
   

Strategia regionale per la specializzazione intelligente - ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά{ƳŀǊǘ tǳƎƭƛŀ нлол ς Strategia di Specializzazione 
ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ό{оύέΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

 

 

1 

 

 
 
 

Smart Puglia 2030 - Strategia di Specializzazione 
intelligente / S3  
 

Documento Generale  
 
Versione 2.0 ς Luglio 2022 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Versione Approvazione Note 

1.0 ς Aprile 2022 Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 569 del 27/04/2022 - BURP n. 65 
del 13/06/2022 

///// 

2.0 - Luglio 2022   

  



 

 
 

2 

INDICE 

1 S3 PUGLIA 2030 5 

1.1 Executive summary 5 

1.2 La strategia di specializzazione SmartPuglia2020 8 

1.3 Nuove risposte per nuove sfide 11 

1.4 Il sistema Puglia nel cambiamento 13 
1.4.1 Il quadro generale 13 

1.4.1.1 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜmia da Covid-19 17 
1.4.1.2 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 20 

1.4.2 [ΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 22 
1.4.2.1 I centri di ricerca e trasferimento tecnologico 23 
1.4.2.2 I Distretti tecnologici e le aggregazioni pubblico-private 23 
1.4.2.3 I Distretti produttivi 23 
1.4.2.4 Le Università regionali 25 
1.4.2.5 Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) 31 
1.4.2.6 Analisi SWOT del sistema innovativo regionale 34 

1.4.3 Il processo di digitalizzazione 36 

2 LE PRINCIPALI SFIDE SOCIALI 38 

2.1 Il quadro delle sfide sociali regionali 38 

2.2 Cambiamento demografico 38 
2.2.1 In Europa 38 
2.2.2 In Puglia 39 
2.2.3 Tra sfide e opportunità 40 

2.3 Occupazione femminile e giovanile 42 
2.3.1 In Europa 42 
2.3.2 In Puglia 42 
2.3.3 [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 44 
2.3.4 Tra sfide e opportunità 47 

2.4 Qualità della vita, sicurezza e salute 48 
2.4.1 Le nuove sfide 48 
2.4.2 Qualità della vita, infrastrutture e accesso ai servizi 50 
2.4.3 Le nuove opportunità di mercato della silver economy 51 

3 I PRINCIPALI DRIVER DI CAMBIAMENTO 52 

3.1 Sostenibilità ambientale ed economia circolare 52 
3.1.1 Progettare per la sostenibilità e la circolarità 53 
3.1.2 Efficienza delle risorse e simbiosi industriale 54 
3.1.3 [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ 54 
3.1.4 Leve per la transizione 56 

3.2 ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 57 
3.2.1 Tecnologie chiave per il cambiamento 57 
3.2.2 Da Industria 4.0 a Industria 5.0 59 
3.2.3 [ΩL/¢ ǇǳƎƭƛŜǎŜ 60 
3.2.4 Il tema delle competenze 60 
3.2.5 Le leve per la transizione digitale 62 

3.3 Scienze della vita e tecnologie per la salute 63 
3.3.1 Tecnologie chiave per il cambiamento 63 
3.3.2 Verso una medicina centrata sul paziente 65 
3.3.3 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ /ƻǾƛŘ-19 65 
3.3.4 Le leve per il cambiamento 66 



 

 

 

3 

 

3.4 Crescita Blu 67 
3.4.1 Strategie di intervento 70 

4 LE FILIERE DI INNOVAZIONE 71 

4.1 Gli ambiti di specializzazione nel periodo 2014-2020 71 

4.2 Il processo di scoperta imprenditoriale 76 

4.3 [ŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 78 

4.4 Le filiere della manifattura sostenibile 83 
4.4.1 Meccanica avanzata, elettronica e automazione 86 
4.4.2 Automotive 88 
4.4.3 Aerospazio 90 
4.4.4 Agroalimentare 95 
4.4.5 Sistema casa 99 
4.4.6 Sistema moda 101 

4.5 [Ŝ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 104 
4.5.1 Industria della salute e servizi sanitari 107 

4.5.1.1 Industria della salute 107 
4.5.1.2 Servizi sanitari 108 
4.5.1.3 [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 109 

4.5.2 Sistemi energetici e ambientali 113 

4.6 Le filiere delle comunità digitali, creative e inclusive 118 
4.6.1 Industrie culturali, creative e del turismo 120 

4.6.1.1 Il quadro generale 120 
4.6.1.2 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ del Covid-19 e le prospettive future 123 

4.6.2 Servizi avanzati 127 
4.6.2.1 Logistica 127 
4.6.2.2 ICT e R&S 128 
4.6.2.3 I servizi avanzatƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 128 

4.7 [Ŝ ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 131 

5 LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE 133 

5.1 Le reti internazionali 134 
5.1.1 Le Piattaforme Tematiche S3 134 
5.1.2 La European Strategic Cluster Partnership 137 

5.2 La Cooperazione Territoriale Europea 138 

5.3 [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 139 
5.3.1 La partecipazione pugliese al Framework Programme 139 
5.3.2 I nuovi programmi europei 141 

5.3.2.1 Horizon Europe 141 
5.3.2.2 Digital Europe 2021-2027 142 
5.3.2.3 InvestEU 2021-2027 142 
5.3.2.4 Creative Europe 2021-2027 143 
5.3.2.5 Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE 2021-2027) 143 
5.3.2.6 Meccanismo per collegare l'Europa (MCE) 143 

6 GLI STRUMENTI DI POLICY 144 

6.1 Rafforzamento delle capacità di innovazione 144 

6.2 Rafforzamento delle competenze 145 

6.3 Governance e networking 147 

6.4 [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ 148 
6.4.1 Iniziative per rafforzare il posizionamento delle filiere regionali di innovazione 148 



 

 
 

4 

6.4.2 {ƛƴŜǊƎƛŜ ǇŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 149 
6.4.3 Sinergie per il sostegno delle idee innovative 149 
6.4.4 Rafforzare ed attivare i collegamenti tra ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 150 

7 IL SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 151 

7.1 Il sistema di monitoraggio 151 

7.2 Il sistema di valutazione 152 

8 LA GOVERNANCE 154 

8.1 Unità di Coordinamento e Comitato di Supervisione della S3 154 
8.1.1 /ƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛnamento della S3 ς UCS3 154 
8.1.2 !ǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {о ς UCS3 154 
8.1.3 Il Comitato di Supervisione della S3 155 

8.2 Osservatorio sulla S3 155 
8.2.1 /ƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΥ 155 
8.2.2 Assetto organizzativo 156 

 

  



 

 

 

5 

 

1 S3 Puglia 2030 

1.1 Executive summary 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ 
storico caratterizzato Řŀƭ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǊǎƛ ŘŜƛ ŦǊƻƴǘƛ Řƛ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŝ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ bŜƭ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ /ƻǾƛŘ 
19 rischia di azzerare anni di progressi nella riduzione della povertà e delle disuguaglianze e di indebolire 
ulteriormente la coesione sociale e la cooperazione globale, con conseguenze negative soprattutto sui giovani e 
le donne. Nel medio termine, la guerra russo-ucraina comporterà un impatto significativo sugli 
approvvigionamenti energetici, ponendo in termini di maggiore urgenza il tema della transizione energetica 
verso fonti rinnovabili. Su un orizzonte temporale più lungo, i rischi più probabili nei prossimi dieci anni 
annoverano gli eventi atmosferici estremi, il fallimento delle misure atte a contenere il cambiamento climatico, 
ƭŀ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜnte naturale, la concentrazione del potere digitale, le disuguaglianze digitali, il 
fallimento della cybersecurity

1
 e un quadro di persistente tensione geopolitica, con le conseguenze che si 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ tenuta stessa delle istituzioni e della società. 

In un quadro di così accresciuta complessità e imprevedibilità, il disegno di una strategia regionale di 
ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘǳƴǉǳŜ ŘŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎŦƻǊȊƻ άƻƴŜ-ƻŦŦέ Ƴŀ ŘŜǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ essere 
un processo di aggiustamento continuo, basato su un monitoraggio attento delle dinamiche interne alla 
regione (a livello sociale, del sistema economico-ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜύΣ ƴŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 
interrelazioni e interdipendenze con i trend globali e i fenomeni di larga scala. Si tratta di un cambio di 
prospettiva importante, che necessita di un salto di qualità nelle capacità di integrare i risultati delle attività di 
monitoraggio e di analisi nella elaborazione delle strategie e delle politiche e che non può prescindere da un 
confronto continuo tra il decisore pubblico e tutti i settori della società regionale, in una logica di quadrupla 
elica. Un salto di qualità non esente da difficoltà e rischi, che richiede a tutti gli attori coinvolti lo sforzo di 
allargare lo sguardo a un orizzonte più ampio di quello determinato dal quadro dei benefici e delle convenienze 
a breve termine (siano essi di natura economica, politica o di altro genere).  Pertanto estremamente pertinente 
la definiziƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻέ Ŝ ƛƴ 
questa ottica va considerato il presente documento: una base di lavoro destinata ad evolvere in maniera 
adattiva al mutare delle condizioni interne ed esterne. 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ tǳƎƭƛŀ ƴŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻέΥ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ 
dinamiche del sistema innovativo regionale e i relativi punti di forza, debolezza, opportunità e minacce. Se i 
fattori di debolezza individuati (nanismo delle imprese, scarso ricorso alƭŜ ƭŜǾŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ritardi nel processo di digitalizzazione, non ottimalità della rete di intermediazione 
industria-ricerca, difficoltà a trattenere i giovani talenti) non rappresentano una sostanziale novità, le minacce 
risentono molto del quadro globale evidenziato più sopra, includendo i persistenti impatti della pandemia da 
Covid19 e i cambiamenti strutturali che essa sta contribuendo ad accelerare, quali la digitalizzazione di molti 
processi e settori (dal commercio elettronico ai servizi ad alto valore aggiunto) e la riorganizzazione delle 
catene del valore globale, con conseguenti rischi di perdita di posizioni di vantaggio competitivo di molte 
attività e produzioni rŜƎƛƻƴŀƭƛΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Ƴƻƭǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ 
dal suo possibile impatto sulle produzioni agricole ed agroalimentari regionali. Anche la stessa transizione 
verde e digitale, fortemente promossa dalle politiche del Green Deal europeo, costituisce un fattore di rischio 
per il sistema regionale, che può avere difficoltà a cavalcarla da protagonista (si pensi al tema delle competenze 
e del digital divide) e che in alcuni ambiti può subire impatti negativi, ad esempio nella filiera automotive, 
potenzialmente penalizzata dalle sempre più stringenti normative europee sulle emissioni, e nel comparto 
energetico, a seguito dei processi di riconversione delle centrali elettriche dal carbone al gas metano. 

Ogni tempo di crisi e di transizione, insieme alle inevitabili minacce e ai rischi connessi, porta anche nuove 
opportunità. È il caso della transizione verde e digitale, che si sostanzierà in un complesso di stimoli di natura 
politica e finanziaria (Green Deal, PNRR ecc.) potenzialmente in grado di accelerare i processi di innovazione 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ Ŝ ŀƴƴƻǎŜ ŎƻƳŜ 
ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŜȄ-Ilva. Accanto a questo vi sono opportunità legate più strettamente ad asset regionali, quali la 
costituzione delle due zone economiche speciali (ZES) ionica e adriatica, una possibile riconversione in senso 
ecologico e di economia circolare delle aree di sviluppo industriale, gli investimenti infrastrutturali in ambito 

                                                 
1
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logistico eŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ƎƛƻŎŀǊŜ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜΦ ¢ǳǘǘŜ 
opportunità che la Puglia è oggi meglio attrezzata per sfruttare, grazie alla cresciuta robustezza del sistema 
innovativo regionale e alla sostanziale tenuta del sistema industriale, da sempre caratterizzato da una notevole 
capacità di ripresa e resilienza. 

Nei capitoli 2 e 3 del documento di strategia abbiamo voluto fornire un inquadramento più ampio del contesto 
in cui si dispiega questo quadro di opportunità e minacce, considerando da un lato le principali sfide sociali che 
interessano la società regionale Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŦƻǊȊŜ όŘǊƛǾŜǊύ ŎƘŜ ƳƻŘŜƭƭŀƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƭ 
cambiamento e che sono particolarmente rilevanti per la regione. Sul fronte delle sfide sociali, una attenzione 
particolare è stata dedicata a tre temi che si intersecano tra loro e la cui rilevanza è stata senza dubbio 
ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ǇŀƴŘŜƳƛŀΥ мύ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ 
ǇǊƻǾƻŎŀ Ŝ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ нύ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ Řƻnne e 
più in generale il tema di una più ampia e decisa valorizzazione di queste risorse fondamentali della società; 3) 
la qualità della vita, la sicurezza e la salute, con le criticità che questi ambiti presentano per le fasce più 
vulnerabili della società, gli anziani e le donne. Rimandando al capitolo 2 per una lettura più articolata e 
completa delle azioni che è necessario mettere in campo per dare una risposta a queste sfide, vogliamo qui 
evidenziare alcuni fattori che sono ad esse comuni e che ritroveremo declinati anche in altre parti della 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΥ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŜ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭŜ 
infrastrutture digitali e la riduzione del digital divide, il contrasto al divario di genere. Si tratta di tre aspetti che 
ispirano, in maniera trasversale, le scelte della strategia di specializzazione intelligente, sia per quello che 
riguarda le aree di innovazione da privilegiare (capitolo 4) che le azioni di policy da mettere in campo (capitolo 
6). 

Nel capitolo 3 si esplorano le implicazioni per il sistema regionale, in termini di sfide e opportunità, di quattro 
ƎǊŀƴŘƛ άdriver del cambiamentoέΥ мύ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ нύ [Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻcietà, 3) le scienze della vita e le tecnologie per la salute e 4) la crescita 
ōƭǳΦ Lƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
(ad es. ecologia industriale, gestione dei rifiuti, protezione ambientale, sostenibilità energetica) che sino ad 
oggi sono stati affrontati e gestiti spesso in maniera separata e non sinergica, proponendo un approccio 
integrato che punta alla circolarità del ciclo di vita dei prodotti e alla minimizzazione del consumo di risorse ed 
energia e della produzione di rifiuti. Si tratta di una sfida che attraversa tutte le fasi del processo di produzione 
di beni e del relativo utilizzo da parte dei consumatori e che, se opportunamente colta e accompagnata, può 
generare inedite opǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ : ǎǳǇŜǊŦƭǳƻ ǉǳƛ 
ribadire la pervasività ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇƛǴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ŝ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǎƛ ŝ ǎŜƴǘƛǘŀ la necessità di dare a questo tema una rilevanza esplicita nella S3, 
individuando gli ambiti di intervento su cui investire per promuovere la transizione digitale nella nostra 
ǊŜƎƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŜ tecnologie per la salute e per le 
scienze della vita sono oggi più che mai un fattore strategico per la definizione di sistemi sanitari più sostenibili 
e resilienti, basati sulla prevenzione e la predizione delle patologie, la personalizzazione delle cure e la messa in 
ŀǘǘƻ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ Řƛ ǾƛǘŀΦ 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ŜǇƻŎŀƭŜ ǊŜǎŀ ƻƎƎƛ ǇƛǴ ǳǊƎŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ /ƻǾƛŘ-19 che, oltre a rendere evidenti le 
fragilità dei sistemi di cura e assistenza, ha agito come un potente acceleratore dei processi di innovazione 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ [ŀ άŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳέΣ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ 
approccio di sostenibilità le diverse attività legate al mare, rappresenta per la nostra regione una opportunità 
per valorizzare il capitale naturale e innovare profondamente settori di attività economica (dalla pesca alla 
cantieristica, al turismo e a diversi altri) che, pur avendo un ruolo rilevante nellΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ 
ampi ambiti di miglioramento in termini di qualità dei prodotti ed efficienza dei servizi. 

Lƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ п ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭŜ ŘƛŜŎƛ άŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {оΥ  

¶ Manifattura sostenibile 

- Meccanica avanzata, elettronica e automazione 

- Automotive 

- Aerospazio 

- Agroalimentare 

- Sistema casa 

- Sistema moda 
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¶ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

- Industria della salute 

- Sistemi energetici e ambientali 

¶ Comunità digitali, creative e inclusive 

- Industrie culturali, creative e del turismo 

- Servizi avanzati 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ōŀƴŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŀ 
ŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀŘ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ settori 
industriali e sulle prospettive di sviluppo degli stessi. Per ciascuna filiera si analizzano la struttura, la 
composizione e la performance economica e si evidenziano i punti di forza, le criticità e le opportunità di 
sviluppo, facendo da questo dƛǎŎŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ƭŜƎŀǘŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
driver di innovazione e sfide sociali. Da ultimo, ma non per ultimo, si individuano le principali leve di policy su 
cui è necessario intervenire per migliorare la competitività della filiera, considerando i seguenti ambiti: 
competenze, networking, internazionalizzazione, R&S&I, attrazione degli investimenti, governance. Pur nella 
ǎƛƴǘŜǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƛƴŘŀgine, basato su fonti 
ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŜǊŁ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ 
aggiornamenti, nella logica prima espressa della S3 come processo di aggiustamento e apprendimento 
continuo. 

Una lettura integrata delle dieci filiere della S3 consente di individuare alcuni ambiti comuni di innovazione che 
ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ǳƴŀ άǾƛǎƛƻƴŜέ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ 
nel percorso di transizione verde e digitale. Questi ambiti di innovazione possono essere utilmente aggregati 
intorno a tre grandi temi unificanti: 

¶ [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 
competitività alla sostenibilità ambientale e alla circolarità. 

¶ La sostenibilità e la resilienza delle città e dei territori, coniugate da un lato con la crescita della qualità 
ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
della biodiversità. 

¶ La salute e il benessere della società regionale, coniugando promozione di stili di vita salutari e di un 
invecchiamento attivo, approcci alla cura centrati sulla persona, e un sistema sanitario moderno e 
resiliente. 

Gli ambiti comuni di innovazione in cui si articolano questi tre temi unificanti sono descritti nel paragrafo 4.6, in 
cui si evidenziano, per ciascuno di essi, le filiere che contribuiscono a sviluppare innovazione e quelle che 
utilizzano queste innovazioni per creare nuove applicazioni e servizi. 

Il capitolo 5 è dedicato alla dimensione internazionale della S3, in esso si analizza la rilevanza per le filiere 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŀŘ 
accesso diretto e di quelli di cooperazione territoriale europea aperti alla regione Puglia. In questo ambito è 
ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 
finalizzata a individuare i più opportuni spazi per la cooperazione interregionale europea.  

Gli strumenti di policy da attivare per conseguire gli obiettivi della S3, in termini di rafforzamento delle filiere e 
di superamento delle debolezze del sistema innovativo regionale, sono illustrati nel capitolo 6, secondo 
ǳƴΩŀrticolazione che vede tre ambiti principali (rafforzamento delle competenze, rafforzamento delle capacità 
di innovazione,  governance e networking) declinati a loro volta in priorità e obiettivi, in parte trasversali per 
tutte le filiere e in parte focalizzati sulle esigenze di determinate filiere. Chiude il capitolo una riflessione 
ǎǳƭƭΩǳǎƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ la connessione tra gli interventi attuati con i 
CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ όŘƛ ǘƛǇo diretto) oltre che i programmi di 
cooperazione territoriale. Un quadro riassuntivo delle priorità di policy è il seguente: 

¶ Rafforzamento delle capacità di innovazione 

- Rafforzamento delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione 

- Promozione del trasferimento tecnologico per le PMI 

- Rafforzamento della proiezione internazionale del sistema innovativo regionale 

- Attrazione di nuovi investimenti innovativi 
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¶ Rafforzamento delle competenze 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǇŜǊǘŀ Ŝ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ 

- Rafforzamento delle capacità di innovation management nelle PMI 

- Upskilling delle competenze nelle PMI 

- Reskilling per la S3 

- Rafforzamento del sistema della formazione 

¶ Governance e networking 

- Rafforzamento della governance multilivello 

- Rafforzamento della dimensione di rete del sistema innovativo regionale 

- Rafforzamento della domanda pubblica di innovazione 

- Potenziamento delle infrastrutture chiave 

Il sistema di monitoraggio proposto per la S3 2021-2027 (capitolo 7) consolida la positiva esperienza maturata 
nel corso della passata programmazione, basata su un meccanismo di monitoraggio dei progetti finanziati e 
delle misure attuate, al fine di valutare quali filiere emergono per capacità di assorbimento dei fondi, quali 
sono gli ambiti di innovazione più praticati dai beneficiari, quali traiettorie tecnologiche emergono nei diversi 
ambiti di innovazione e quali sono le forme di cross-fertilization tra filiere più praticate.  

Chiude il documento il capitolo 8, dedicato al sistema di governance della S3 regionale, articolato in un livello 
strategico-ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ {о ό¦/{оύ Ŝ Řŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ {ǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
{оΣ Ŝ ƛƴ ǳƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {оΦ [Ω¦/{о ŝ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ 
Strategia di Specializzazione Intelligente regionale con i diversi ambiti e settori delle politiche regionali e funge 
da interfaccia con le strutture regionali e gli enti strumentali responsabili a vario titolo della programmazione, 
attuazione, gestione e monitoraggio delle stesse politiche. Il Comitato di Supervisione S3 sovrintende al 
processo di attuazione e revisione della strategia e funge da raccordo tra UCS3 e Osservatorio S3, 
ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀƴŘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ [ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
!w¢LΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ό95tύΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
gruppi di lavoro dedicati alle diverse filiere, ed è responsabile della raccolta dati e del monitoraggio della 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {оΦ 

1.2 La strategia di specializzazione SmartPuglia2020 

Attraverso la strategia di specializzazione SmartPuglia2020, la Regione Puglia ha posto in essere una prima 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ 
produttivi di eccellenza, tenendo conto del posizionamento strategico territoriale e delle prospettive di 
sviluppo in un quadro economico globale. Si è trattato di un processo complesso, che ha coinvolto a livello 
regionale il Formez in un progetto di costruzione partecipata della S3 che è durato 18 mesi e che a livello 
nazionale si è intersecato in maniera sinergica con la partecipazione attiva della Regione Puglia alla costruzione 
della SNSI, sia a livello politico che tecnico attraverso la partecipazione si tavoli della Agenzia della Coesione, e 
ai bandi nazionali, tra cui in particolare quello sui Cluster tecnologici nazionali. A livello europeo la Regione è 
inoltre stata parte attiva del processo di definizione della guida metodologica e dell'esercizio di peer review 
della piattaforma S3 organizzato dal JRC di Siviglia. 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ōŜƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀlizzazione intelligente, la Regione 
tǳƎƭƛŀ ŀǾŜǾŀ ƎƛŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ƴŜƭ ōŀƴŘƻ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ нлмн Ŝ ǎƛ ŜǊŀ 
ŘƻǘŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ нллп ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ !w¢LΣ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎgio 
ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ {оΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƴŜƭ нлму Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!w¢L ƛƴ ŀƎŜƴȊƛŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭŀ 
gestione di interventi di tipo sperimentale e innovativo rivolti al potenziamento del partenariato pubblico-
ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ 
declinazioni. 

I tre principi chiave su cui si è articolata la strategia SmartPuglia2020 e che sottendono il razionale delle tre 
Aree Prioritarie di Innovazione (API) individuate sono: 

1. Manifattura sostenibile 
2. {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
3. Comunità digitali, creative e inclusive 
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Coerentemente con la visione della SmartPuglia2020, il periodo di programmazione 2014-2020 ha visto la 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
di politiche industriali. Il quadro coƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ {о  ŝ ŀƳǇƛƻ Ŝ ƛƴŎƭǳŘŜ 
delle misure a sostegno degli investimenti promossi da Grandi Imprese (Contratti di programma), a favore delle 
PMI con programmi integrati di investimento produttivo e spese in ricerca e sviluppo (PIA medie e piccole 
imprese) e misure a sostegno della ricerca collaborativa tra sistema della ricerca e imprese (Innonetwork) oltre 
che progetti pilota di sperimentazione di soluzioni innovative che coinvolgono utenti finali e Laboratori di 
ricerca (come in Innolabs). A completare il quadro vi sono poi interventi mirati a sostenere e rafforzare la 
dotazione di servizi per la gestione di processi di innovazione.  

La tabella 1 fornisce un dettaglio degli interventi finanziati dal POR 2014-2020, in attuazione della Strategia, 
con alcuni dettagli di natura finanziaria e relativi al numero di progetti attivati.   

/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ thw нлмп-2020, ha mobilitato un 
ammontare complessivo di risorse pubbliche pari a circa 700 milioni, di cui 428 milioni in investimenti in ricerca 
Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ CƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 
integrati con attività di ricerca e sviluppo (Contratti di Programma, Pia Medie Imprese e Pia Piccole imprese) 
ƻŎŎƻǊǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛΣ ƛƴŎƭǳǎƻ 
ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜύ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ ŎƛǊŎŀ мΦорлaƭƴ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ пн҈ ŘŜǎǘƛƴato a R&S.     

Tabella 1 - Interventi finanziati dal POR 2014-нлнл ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƳŀǊǘtǳƎƭƛŀ нлнл 

Intervento* Tipologia Anno di 
avvio 

Investimento 
(Agevolazione) 

Progetti 

Attivati  
Beneficiari 

Imprese Odr 

INNONETWORK - Sostegno alle attività di 
R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi 

A scadenza 2017 
тп Ƴƭƴ ϵ 

όрл Ƴƭƴ ϵύ 
48 251 97 

INNOLABS - Sostegno alla creazione di 
soluzioni innovative finalizzate a specifici 
problemi di rilevanza sociale 

A scadenza 2017 
пл Ƴƭƴ ϵ 

όно Ƴƭƴ ϵύ 
54 188 68 

TECNONIDI - Aiuti alle piccole imprese 
innovative A sportello 2017 

мф Ƴƭƴ ϵ 

όмо Ƴƭƴ ϵύ 
138 138 - 

INNOAID - Sostegno per l'acquisto di 
servizi per l'innovazione tecnologica, 
strategica, organizzativa e commerciale 
delle imprese 

A sportello 2019 
5,1 mln 

όнΣпƳƭƴ ϵύ 
53 53 - 

INNOPROCESS - Supporto a soluzioni ICT 
nei processi produttivi delle PMI, 
coerentemente con la strategia di smart 
specialisation, con particolare riferimento 
a commercio elettronico, cloud 
computing, manifattura digitale e 
sicurezza informatica 

A sportello 2020 
16 Ƴƭƴ ϵ 

όтΣр Ƴƭƴ ϵύ 
167 167  

ESTRAZIONE DEI TALENTI - Finanzia 
percorsi innovativi di accompagnamento e 
accelerazione rivolti a Team di aspiranti 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
prioritarie di innovazione della S3 

A sportello 2018 оΣн Ƴƭƴ ϵ 
25 

Factories 
135 

Team 
- 

PIN ς PUGLIESI INNOVATIVI - Iniziativa 
rivolta ai giovani che intendono realizzare 
progetti imprenditoriali innovativi ad alto 
potenziale di sviluppo locale e con buone 
prospettive di consolidamento, 
rafforzando le proprie competenze 

A sportello 2016 мпΣс Ƴƭƴ ϵ 534 - - 

CONTRATTI DI PROGRAMMA - Sostegno 
per la realizzazione di investimenti di tipo 
integrato rivolto a grandi imprese 
(progetti di R&S integrati con progetti 

A sportello 2015 
мΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ ϵ 

όпрл Ƴƭƴ ϵύ 
62 103 - 
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Intervento* Tipologia Anno di 
avvio 

Investimento 
(Agevolazione) 

Progetti 

Attivati  
Beneficiari 

Imprese Odr 
industriali) e PMI aderenti (investimenti in 
attivi materiali integrati con investimenti 
in R&S, innovazione tecnologica dei 
ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
acquisizione di servizi). 

PIA MEDIE IMPRESE - programmi di 
investimento, da parte di Medie Imprese, 
finalizzati alla produzione di beni e/o 
servizi attraverso investimenti in attivi 
materiali, in ricerca e sviluppo, in 
innovazione tecnologica dei processi e 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
servizi. 

A sportello 2015 
пнф Ƴƭƴ ϵ 

όмту Ƴƭƴ ϵύ 
73 77 - 

PIA PICCOLE IMPRESE - programmi di 
investimento, da parte di piccole Imprese, 
finalizzati alla produzione di beni e/o 
servizi attraverso investimenti in attivi 
materiali, in ricerca e sviluppo, in 
innovazione tecnologica dei processi e 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
servizi. 

A sportello 2015 
383 Ƴƭƴ ϵ 

όмфм Ƴƭƴ ϵύ 
96 97 - 

MANUNET - progetti innovativi di R&S 
transnazionali, rivolto a PMI e Organismi 
di Ricerca al di fuori dei confini 
nazionali/regionali, per la costituzione di 
strutture di networking, preparazione, 
progettazione, realizzazione e 
coordinamento di attività in ambito 
manifatturiero. 

A scadenza 
2017 

2018 

 

пун Ƴƛƭŀ ϵ 
слр Ƴƛƭŀ ϵ 

όппо Ƴƛƭŀ ϵύ 

5 5 - 

* INNONETWORK: dati relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo aggiornamento novembre 2021; INNOLABS: dati 
relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo aggiornamento novembre 2021; TECNONIDI: dati relativi ai beneficiari (non 
rinunciatari), ultimo aggiornamento novembre 2021; INNOAID: dati relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo 
aggiornamento novembre 2020; INNOPROCESS: dati relativi ai beneficiari, ultimo aggiornamento novembre 2021; 
/hb¢w!¢¢L 5L twhDw!aa!Υ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ά/ƻƴŎƭǳǎƛέΣ άLƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜέΣ άLƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ 
άtǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ƛƴ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀέ Ŝ άtǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŀǘǘŜǎƻέΣ ǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнмΤ tL! tL//h[9 9 
a95L9 Latw9{9Υ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ά/ƻƴŎƭǳǎƛέΣ άLƴ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜέΣ άLƴ ŀǘǘŜǎŀ ŦƛǊƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜέΣ ά5ŜŦƛƴƛǘƛǾƛ ƛƴ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀέ Ŝ 
άLƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻέΣ ǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнмΤ a!b¦b9¢Υ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΣ ǳƭǘƛƳƻ 
aggiornamento novembre 2021. 

!ŎŎŀƴǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ 
alcune sǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀΥ 

¶ I Contratti di Programma che rappresentano il principale strumento agevolativo regionale per 
ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛmprese a capitale sia italiano che estero, hanno 
svolto una capacità di attrazione di investimenti per nuove unità produttive principalmente nelle 
seguenti filiere di innovazione: Beni strumentali e Innovazione sociale, ciascuno con 10 contratti di 
programma attivati, Aerospazio (8), Trasporti (7), Altro Manifatturiero (7), Medicale e Salute e 
Farmaceutico (7), Ambiente (6). È anche da rilevare una forte partecipazione di imprese che 
appartengono a comparti particolarmente innovativi come la Produzione di software, consulenza 
informatica e attività connesse (46 imprese pari al 45% delle imprese coinvolte). 

¶ I Pia piccole e medie imprese si caratterizzano per la presenza di un programma di investimento 
produttivo integrato con investimenti in ricerca e ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 
derivanti da attività di ricerca precedentemente svolte. Si tratta, pertanto, di progetti ad alto 
contenuto innovativo la cui composizione può essere ulteriormente valorizzata dalla presenza di 
investiƳŜƴǘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ ƛƴ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 
caso vi è una particolare attenzione a filiere ad alto contenuto tecnologico (Altro manifatturiero e Beni 
strumentali che rappresentano rispettivamente il 33% e 13% dei programmi attivati) e comparti 
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ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ όŎƛǊŎŀ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎǳ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ 
consulenza informatica e attività connesse). 

¶ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ LƴƴƻƴŜǘǿƻǊƪ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ e creazione di 
partnership tecnologiche pubblico-private ha favorito forme aggregative tra imprese delle seguenti 
filiere di innovazione: Ambiente (16 progetti con la partecipazione di 88 imprese) e Medicale e salute 
(13 progetti e la partecipazione di 72 imprese).  

Tra le compagini societarie si evidenzia una forte presenza di imprese della Produzione di software, 
consulenza informatica e attività connesse (71 imprese, il 27%). 

¶ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Lƴƴƻƭŀōǎ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ǎperimentazione e sviluppo 
Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ 
imprese operanti nelle filiere: Ambiente (17 progetti con la partecipazione di 60 imprese) e Industria 
culturale (14 progetti e la partecipazione di 50 imprese).  

Anche in questo caso prevale la presenza di imprese del settore ICT, il 32% delle imprese appartiene, 
infatti, al settore Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse. 

1.3 Nuove risposte per nuove sfide 

Il contesto in cui si declina la revisione della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) della Regione Puglia è 
ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ Ƴǳǘŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ Ŧǳ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ нлмпΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ {о ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
SmartPuglia2020. La crisi pandemica che ha toccato pesantemente il continente europeo e le avvisaglie 
sempre più frequenti e devastanti degli impatti del cambiamento climatico hanno portato alla ribalta, con una 
evidenza e urgenza nuovi, il grande tema della transizione ecologica delle nostre società, peraltro oggi al centro 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƎƻǾŜǊƴƻΦ 

La crisi del Covid-19 ha infatti evidenziato, talvolta in maniera drammatica, limiti e criticità del sistema 
economico globale, mettendo in discuǎǎƛƻƴŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
Ŏƻǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƭΩƛǇŜǊ-sfruttamento opportunistico delle risorse e delle condizioni locali, la 
ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊa delle catene globali del valore.  Se la 
άǊƻǘǘǳǊŀέ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ƭǳƴƎƘŜ Řƛ 
fornitura e la loro scarsa resilienza agli eventi estremi (sempre più probabili nel prossimo futuro), il rischio è la 
risposta a questi problemi non sempre andrà nella direzione di cambiamenti finalizzati ad una maggiore equità 
sociale, economica e ambientale e dunque a una minore intrinseca fragilità (ad esempio catene del valore corte 
e ridondanti, valorizȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ 
ambientali e sociali): senza una adeguata governance pubblica, in molti casi si preferirà infatti procedere a 
ulteriori ottimizzazioni ed efficientamenti, con acquisizioni e fusioni aziendali, chiusura e delocalizzazione di 
stabilimenti, ristrutturazioni e licenziamenti, creando così le condizioni per futuri cataclismi economici, di scala 
ancora maggiore. 

La consapevolezza della drammatica urgenza del tema della sostenibilità ambientale dei sistemi economici e 
ǎƻŎƛŀƭƛ ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƎǊŀƴŘŜƳŜƴǘŜ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜ ǘǊŀ ƛ ǇƻƭƛŎȅ ƳŀƪŜǊ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
comunitaria dei prossimi anni sarà ispirata dall'European Green Deal

2
, un nuovo corso economico e politico 

che interessa tutti i settori dell'economia: i trasporti, l'energia, l'agricoltura, l'edilizia e settori industriali quali 
l'acciaio, il cemento, le ICT, i prodotti tessili e le sostanze chimiche e che mobilizzerà mille miliardi di euro in 
dƛŜŎƛ ŀƴƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀȊȊŜǊŀǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрлΦ 

È un progetto di grande respiro che si inserisce in un quadro di iniziative politiche globali, come gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (UN, 2015), e va a dare concretezza alla {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƛƭ нлрл ά! /ƭŜŀƴ 
tƭŀƴŜǘ ŦƻǊ ŀƭƭέ per un'economia prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra, che la Commissione 
9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлму Ŝ ŎƘŜ ŀƳōƛǎŎŜ ŀŘ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƎǳƛŘŀ ǇŜr 
conseguire un impatto climatico zero, investendo in soluzioni tecnologiche realistiche, coinvolgendo i cittadini e 
armonizzando gli interventi in settori fondamentali, quali la politica industriale, la finanza o la ricerca - 
garantendo nel contempo equità sociale per una transizione giusta. 

Facendo seguito agli inviti formulati dal Parlamento europeo e dal Consiglio europeo, la visione della 
Commissione per un futuro a impatto climatico zero interessa quasi tutte le politiche dell'UE ed è in linea con 

                                                 
2
 https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it 
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l'obiettivo dell'accordo di Parigi di mantenere l'aumento della temperatura mondiale ben al di sotto i 2°C e di 
proseguire gli sforzi per mantenere tale valore a 1,5°C. Al fine di perseguire questo ambizioso obiettivo globale, 
ƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭerà in tutta una serie di strategie e obiettivi specifici che andranno a interessare 
tutti i settori di attività economica, riverberandosi ai livelli nazionali e regionali e ponendo notevoli sfide di 
adattamento e cambiamento alle prassi correnti di produzione di beni e servizi, tanto nel settore primario che 
in quelli secondario e terziario.  

In termini di obiettivi ravvicinati, il quadro di riferimento per il clima e l'energia per il 2030 comprende i 
seguenti obiettivi a livello europeo per il periodo dal 2021 al 2030: 

¶ Riduzione di almeno il 40% delle emissioni di gas serra (rispetto ai livelli del 1990); 

¶ Almeno il 32% di quota per le energie rinnovabili; 

¶ Miglioramento dell'efficienza energetica di almeno il 32,5%. 

La Nuova Strategia Industriale dell'UE (EC, 2020a) rafforza tale messaggio, in quanto mira a sostenere la 
leadership industriale europea, concentrandosi su tre priorità chiave: mantenere la competitività globale 
dell'industria europea, rendere l'Europa climaticamente neutra entro il 2050 e plasmare il futuro digitale 
dell'Europa.  

Nel marzo del 2020 la Commissione Europea ha anche adottato il nuovo tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ 
Circolare

3
Σ Ŏǳƛ ŦŀǊŀƴƴƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩL/¢Σ ŘŜƭƭŜ ōŀǘǘŜǊƛŜ Ŝ 

dei veicoli, del packaging, della plastica, del tessile, delle costruzioni, delle risorse biologiche (cibo, acqua e 
ƴǳǘǊƛŜƴǘƛύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƴŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƛŎƭƻΣ ǊƛŘǳǊǊŜ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳiche tossiche, creare un mercato europeo per le materie prime seconde, ridurre 
ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ¦9Φ 5ŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare sono due macro-temi su cui tutte le regioni sono chiamate a misurarsi e impegnarsi, e quindi anche la 
regione Puglia, a maggior ragione viste le emergenze ambientali presenti sul suo territorio. 

L'European Green Deal avrà un impatto significativo anche sulla futura Politica Agricola Comune (PAC), che 
dovrà accompagnare il settore agricolo e forestale in un percorso strategico di crescita e ristrutturazione volto 
alla riduzione della pressione esercitata sulle risorse naturali e al rafforzamento dei servizi ecosistemici garantiti 
dall'attività primaria a beneficio della collettività, con ricadute anche nel settore agroalimentare

4
. Fanno parte 

del percorso di riforme annunciato dalla Unione Europea in accompagnamento al Green Deal due importanti 
strategie europee: la Strategia "Dal produttore al consumatore" per sistemi alimentari più sostenibili (Nota 
ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ϦCǊƻƳ CŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪϦ ƻ ϦCнCϦύ Ŝ ƭŀ Ϧ{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ нлолϦΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ 
candidate ad avere un forte impatto sulla PAC e sul settore agroalimentare. 

!ƴŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Horizon Europe per missioni si allinea agli obiettivi del Green Deal e della New 
Industrial Strategy, in quattro delle cinque missioni: 

¶ missione 1: adattamento ai cambiamenti climatici, inclusa la trasformazione della società; 

¶ missione 3: oceani, mari e acque costiere e interne in buona salute; 

¶ missione 4: città intelligenti e a impatto climatico zero; 

¶ missione 5: salute del suolo e alimentazione. 

Sostenibilità ambientale, economica e sociale sono anche al centro del New Generation EU (EU, 2020) 
informalmente ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ άRecovery FundέΣ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Řŀ трл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ǇŜǊ 
supportare la ripresa post Covid-19, che consentirà alla Commissione di ottenere fondi sul mercato dei 
capitali.

5 
I componenti principali di questo strumento sono: 

¶ Il Piano per la ripresa e la resilienza: è il fulcro di NextGenerationEU, e metterà a disposizione 672,5 
miliardi di euro in prestiti e sovvenzioni per sostenere le riforme e gli investimenti effettuati dagli Stati 
membri, articolati su quattro assi: sostenibilità ambientale, produttività, equità e stabilità 

                                                 
3
 https://ec.europa.eu/italy/news/20200311_CE_lancia_un_nuovo_piano_d_azione_per_economia_circolare_it 

4
 http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2343 

5
 Per piú informazioni, consultare questa pagina web: Piano per la ripresa dell'Europa | Commissione europea 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
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macroeconomica. Nel periodo 2021-нлнн ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ŀƭƭƻŎŀǘƛ ппΣт ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƛƴ sovvenzioni, 
mentre nel 2023 ne sono allocati 20,7, su un totale di 196,5

6
. 

¶ Assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa (REACT-EU): NextGenerationEU stanzia 
anche 47.5 miliardi di euro per REACT-EU, i cui fondi saranno ripartiti tra:  il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD). Tali 
finanziamenti aggiuntivi saranno erogati nel periodo 2021-2022 nel quadro di NextGenerationEU e, già 
ƴŜƭ нлнлΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀ ŘŜƭƭϥŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭia, nel 2021 sono 
stati stanziati 11,3 miliardi di euro su un totale di 13,5. 

¶ NextGenerationEU assegnerà anche ulteriori finanziamenti ad altri programmi o fondi europei quali 
HorizonEurope, InvestEU, il Fondo per lo sviluppo rurale o il Fondo per una transizione giusta. 

Tali strumenti europei si basano su una nuova concezione della politica di RSI (Ricerca, Sviluppo e Innovazione). 
L'attenzione non si concentra più sulla RSI in quanto capace di generare competitività, ma in quanto strumento 
necessario alla transizione verso una società più sostenibile. La politica di Coesione, e in particolare la 
Specializzazione Intelligente, è a sua volta chiamata a fare proprie queste istanze trasformatrici, come indicato 
ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 9/ όнлнлōύ άSupporting sustainability transitions under the European Green Deal with Cohesion 
Policy. Toolkit for national and regional decision-ƳŀƪŜǊǎέ della DG Regional and Urban Policy.

7
 

Tali sviluppi pongono dunque in primo piano il tema, tanto complesso quanto essenziale, delle sinergie fra 
fondiΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ нлмп-2020, centrata in particolare sul nesso tra H2020 e FESR ha dimostrato come le 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŦǊŀ ƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛΣ ƭŜ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƛ ŎǊƻƴƻǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ ǎǘŀǘƻΣ 
rendano difficile svilupparŜ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǎƛƴŜǊƎƛŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜΣ 
con fondi diversi, parti diverse di uno stesso progetto o cluster di progetti sequenziali o complementari.  Per 
affrontare tali complessità, da un lato sono state proposte linee guida di tipo pratico che indicano i meccanismi 
normativi e amministrativi che possono facilitare sinergie fra fondi FESR ed altri fondi Europei

8
 Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƛ ŝ 

Ǉƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǎƛƴŜǊƎƛŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅέ όtƻƴǘƛƪŀƪƛǎ Ŝǘ ŀƭΦ нлмуύΣ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ 
ŎǊŜŀǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŦǊŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 
iniziative regionali, nazionali e UE.  

A livello nazionale, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza όtbwwύ ŝ ƭΩƛnsieme di azioni e di interventi 
ŘƛǎŜƎƴŀǘƛ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ /h±L5мф Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ 
ambientali, tecnologiche e sociali. Il PNRR mobilita oltre 300 miliardi di euro, il cui fulcro è rappresentato dagli 
oltre 210 miliardi delle risorse del programma Next Generation Ue, integrate dai fondi stanziati con la 
programmazione di bilancio 2021-2026. Significativamente, le sei missioni in cui si articola il Piano 
(Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture 
per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute) trovano una forte rispondenza 
negli orientamenti strategici della S3 pugliese e nella sua articolazione in filiere di innovazione, come sarà 
meglio esplicitato nel seguito di questo documento.  

1.4 Il sistema Puglia nel cambiamento 

1.4.1 Il quadro generale 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩandamento del PIL (s 1) mette in evidenza, è stata in costante ripresa a 
partire dal 2015 fino al 2019. Il 2019 è stato per la Puglia il quinto anno consecutivo di crescita del PIL regionale 
evidenziando così una dinamica più positiva (assieme alla Basilicata) rispetto alle altre regioni del Mezzogiorno 
ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳinquennio è risultata discontinua. La crescita economica è risultata tuttavia 
contenuta non permettendo di recuperare appieno i valori del 2008: tuttavia, la Puglia tra le regioni del 
Mezzogiorno evidenzia il recupero più ampio fatta eccezione per la Basilicata che ha superato i valori del 2008. 

                                                 
6
 La cifra si riferisce a prezzi 2018. 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/about_the_european_commission/eu_budget/recovery_and_resilience_facility_.
pdf 
7
 https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/publications/guidelines/2020/supporting-sustainability-transitions-

under-the-european-green-deal-with-cohesion-policy-toolkit-for-national-and-regional-decision-makers 
8
 Si rimanda in particolare ai seguenti documenti:  
άbƻƴ-ǇŀǇŜǊΥ {ȅƴŜǊƎƛŜǎ ƛƴ IƻǊƛȊƻƴ 9ǳǊƻǇŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ ǎŜǊǾƛŎŜǎΩ ƴƻƴ-ǇŀǇŜǊέ  
ά[Ŝ {ƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ¦9έ  

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/esf/home.jsp
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1089&langId=it
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjdsKHz0NzuAhUIrRQKHUenD_UQFjAAegQIAhAC&url=https%3A%2F%2Fhorizon2020.mon.bg%2Ffiles%2F427d6163-322b-443b-b6c4-e140f0bdd9ca&usg=AOvVaw3gzPEdRNYVyONOl0r19JL4+
http://download.apre.it/Le_sinergie_tra_fondi_Strutturali_e_gli_altri_finanziamenti_UE.pdf
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tŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎǘƛƳŀǘƻ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлнл Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ 
мл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇƛǴ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘi, la 
dinamica negativa si sarebbe in parte attenuata nel terzo trimestre, coerentemente con il recupero in corso a 
livello nazionale

9
Φ wŜǎǘŀƴƻ Řŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǎǎǳƴǘŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ 

Covid-19. 

Ad una espansionŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ǳƴ ǇŀǊƛ 
aumento del livello di ricchezza per abitante: il PIL pro-capite pugliese (espresso in standard di potere 
ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻύ ŝ ǊƛƳŀǎǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řŀƭ нлмп ǎǳ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀƭ 62-63% della media europea, restando invariato 
anche il divario rispetto alla media italiana. 

Figura 1 - PIL Italia, Mezzogiorno e Puglia. Numeri indice, 2014 = 100 

 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT, Istat data warehouse 

! ǘǊŀƛƴŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ settore dei servizi che ha 
compensato quasi totalmente le ampie difficoltà sia del settore manifatturiero che in particolar modo del 
settore delle costruzioni, il cui valore aggiunto è crollato di oltre un terzo tra il 2008 ed il 2018 -36,5% rispetto 
ad una riduzione del 39% ǇŜǊ ƛƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƭ орΣс҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ LǘŀƭƛŀύΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ 
settore dei servizi regionale tra il 2008 ed il 2018 (+2,2%) è risultata leggermente più ampia rispetto alla 
crescita media nazionale (+1,4%) ed in contrasto rispetto alla riduzione che in media ha interessato il 
complesso delle regioni del Mezzogiorno (-нΣс҈ύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƭ 
ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀ ŘƻǇǇƛŀ ŎƛŦǊŀ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŜŘ ŀƭ dettaglio (+16,8%), 
nei servizi di alloggio e di ristorazione (+14,4%) e nei servizi di informazione e comunicazione (+10%), comparti 
che hanno mostrato performance nettamente più positive rispetto alla media nazionale. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ settore manifatturiero va segnalata la robusta crescita del valore aggiunto della fabbricazione di 
mezzi di trasporto (+29%) e la sostanziale tenuta delle industrie alimentari e delle bevande (-0,8%) che hanno 
limitato la riduzione complessiva (-15%) dovuta alla flessione del resto delle componenti del settore, tra cui 
spicca la caduta delle attività metallurgiche e di fabbricazione di prodotti in metallo (-43,9%). Nel complesso, il 
settore manifatturiero pugliese è risultato più resiliente della media delle regioni del Mezzogiorno (-21,6%) ma 
allo stesso tempo ha accusato una riduzione decisamente più ampia rispetto alla media nazionale (-4,4%) che 
ha beneficiato della crescita delle industrie alimentari e delle bevande e della fabbricazione di mezzi di 
trasporto oltre che della maggiore tenuta delle altre componenti del settore. 

Nel complesso, un contributo negativo alla crescita del PIL regionale proviene dagli ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ della 
regione con il valore delle importazioni che fino al 2019 ha superato stabilmente il valore delle esportazioni 
ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 
propensione ad esportare delle imprese pugliesi (dai dati del Censimento Permanente Istat del 2019, poco più 
del 17% delle imprese pugliesi esporta su mercati esteri). 
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Nonostante la bassa propensione ad esportare, il settore manifatturiero regionale (con qualche eccezione 
come quelle del 2010 e del 2011) registra stabilmente un avanzo commerciale che a partire dal 2012 ha 
raggiunto un valore medio pari a circa 1 miliardo di euro. Un contributo determinante deriva dal commercio 
Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ όŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻύ 
che nel 2019 hanno registrato un avanzo commerciale pari a circa 1,1 miliardi di euro. Un disavanzo 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Řƛ ŎƻƪŜ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛ 
ǊŀŦŦƛƴŀǘƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƛƭ ŘƛǎŀǾŀƴȊƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ in metallo che, 
Řŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǾŀƴȊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŧƛƴƻ нлмсΣ Ƙŀ ǇŜǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩŜȄ-
Ilva. 

Con riferimento al valore delle esportazioni del 2019, le esportazioni regionali sono rappresentate in gran parte 
da mezzi di trasporto (circa 2 miliardi di euro), da macchinari ed apparecchi (circa 1 miliardo di euro), da 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όŎƛǊŎŀ фрл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻύΣ Řŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎŀ όŎƛǊŎŀ флл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 
euro), da abbigliamento e calzature (circa 700 milioni di euro) e da prodotti in metallo (circa 700 milioni di 
euro). In termini di variazione del valore delle esportazioni tra il 2008 ed il 2019, emerge la performance molto 
ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛmentare regionale mentre una decisa 
contrazione ha caratterizzato le esportazioni regionali di prodotti in metallo. 

[ǳŎƛ ŜŘ ƻƳōǊŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩoccupazione: a partire dal 2014, si è registrato in Puglia un 
andamento positivo, sia in termini assoluti che percentuali, del tasso di occupazione (15-64 anni), mentre 
persistono importanti divari rispetto alla media nazionale (46,1% vs. 58,1% nel 2020

10
) che potrebbero essersi 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴƴŜǎŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ pandemica in atto
11
Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

per il periodo pre-ǇŀƴŘŜƳƛŎƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΥ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ǘŀǎǎƻ 
di disoccupazione è passato dal 21,5% del 2014 (8,8 punti percentuali più alto del dato medio nazionale) al 
14,9% del 2019 (con un divario negativo pari a 4,9 punti percentuali rispetto al dato medio nazionale ma 2,7 
punti percentuali inferiore a quello medio del Mezzogiorno).  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŧŀ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ Ǉǳƴǘƛ:  

¶ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ όŎƻƴ мр Ŝ ǇƛǴ ŀƴƴƛύ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘƻŘƛŎƛ 
mesi sul totale dei disoccupati regionali (disoccupazione di lunga durata) resta attorno al 58% contro 
un tasso nazionale pari a circa il 51% (2020); 

¶ desta forti preoccupazioni il tasso di disoccupazione giovanile: ancora nel 2020, poco più di un terzo 
della forza lavoro costituita dai giovani 15-24enni risultavano disoccupati. Questo dato è strettamente 
connesso col fenomeno dei NEET, giovani 15-29enni che non studiano e non lavorano (il 29,4% 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ноΣо҈ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŜŘƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƭ онΣс҈ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻύ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƛ 
giovani tra i 18 ed i 24 anni dal sistema di istruzione e formazione (15,6% rispetto al 13,1% del dato 
medio nazionale ed al 16,3% del Mezzogiorno); 

¶ seppur in forte contrazione, anche i divari di genere nei tassi di disoccupazione in Puglia restano 
stabilmente superiori rispetto alla media nazionale. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩistruzione secondaria superiore e terziaria accademica, si registra:  

¶ un livello di scolarizzazione superiore inferiore alla media (il 43% della popolazione con 15 e più anni 
rispetto al 52% della media nazionale ed al 46% del Mezzogiorno); 

¶ ǘǊŀ ƛƭ нлмф Ŝ ƛƭ нлнлΣ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊe di uscita precoce dal sistema di istruzione 
e formazione, anche se bisognerà attendere il medio periodo per capire quali siano state le effettive 
conseguenze della didattica a distanza e della didattica digitale integrata cui si è ricorsi nella nostra 
reƎƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΤ  
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 Il quadro regionale si presenta tuttavia leggermente più positivo rispetto alla media delle regioni del Mezzogiorno 

caratterizzate nel 2020 da un tasso di occupazione del 44,3%. 
11

 {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όƴƻǾΦ нлнлύ ά[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ǎƻƭƻ ƛƴ 
parte il repentino peggioramento del quadro congiunturale, poiché la riduzione degli occupati in regione è stata mitigata 
ŘŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜΤ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ƭŀǾƻǊŀǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾŜŎŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜƴǎƻέΦ 
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¶ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмфκнлнл ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ 
ŀŘ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ όҌмΣп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлму-2019);  

¶ un costante aumento di residenti pugliesi iscritti in Università fuori regione (erano il 35,8% sul totale 
ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмпκмрΣ ƴŜƭ нлмфκнл ƛƭ пмΣр҈ύΤ 

¶ una crescita del 3,6% del numero dei laureati complessivi dal 2014 al 2018. In particolare, i laureati in 
area scientifica sono fortemente in crescita (+23,5%), seguiti da quelli in area sanitaria (+6,5%), 
andamento sostanzialmente stabile per i laureati in area sociale (-1,2%), mentre vi è stata una forte 
contrazione nel numero di laureati in area umanistica (-13,4%); 

¶ costante diminuzione nel numero di chi consegue annualmente in Puglia il titolo di dottore di ricerca. 

Tabella 2  - Principali indicatori regione Puglia 

 PUGLIA MEZZOGIORNO ITALIA PUGLIA MEZZOGIORNO ITALIA 

INNOVAZIONE 
2014 

(anno baseline) 

2018 

(ultimo dato disponibile) 

Spesa in R&S per occupato оΦтлл ϵ пΦслл ϵ сΦнлл ϵ рΦслл ϵ сΦплл ϵ фΦллл ϵ 

Spesa in R&S (% Italia) 
сфс aϵ 

(3,2%) 

оΦтун aϵ 

(17,4%) 

21.781 
aϵ 

(100%) 

рфр aϵ 

(2,4%) 

оΦссн aϵ 

(14,5%) 

25.232 
aϵ 

(100%) 

Quota imprese sulla spesa 
complessiva in R&S 

28,7% 29,1% 56,7% 41,2% 40,6% 63,1% 

Tasso di innovazione
12

 22,9% 18,6% 28,5% 44% 42,5% 49,7% 

ISTRUZIONE TERZIARIA 
2014 

(anno baseline) 

2019 

(ultimo dato disponibile) 

Popolazione (25-64 anni) con 
titolo terziario 

14% 14,2% 16,9% 15,2% 15,8% 19,6% 

Quota laureati in area scientifica 26,6%  30,6%    

Dottori di ricerca per anno 474 2.877 10.738 269 1.654 7.989 

BENESSERE ECONOMICO     

PIL pro-capite in SPA (in 
riferimento a media UE) 

63% 64% 98% 62% 62% 96% 

PIL pro-ŎŀǇƛǘŜ όYϵύ 16,8 17,1 25,9 19,4 19,3 29,8 

LAVORO       

Tasso di disoccupazione 21,5% 20,7% 12,7% 14,9% 17,6% 10% 

Tasso di disoccupazione 
femminile 

25,4% 23,3% 13,8% 17,6% 19,7% 11,1% 

Tasso di disoccupazione 
giovanile (15-24 anni) 

58,1% 55,9% 42,7% 40,4% 45,5% 29,2% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

La struttura produttiva regionale è caratterizzata da una forte prevalenza di imprese di servizi che operano 
soprattutto nel settore del commercio e nel settore del turismo (con un rapporto in termini di addetti tra 
imprese di servizi ed imprese manifatturiere di circa 4 a 1 nel 2018). Proprio il settore del commercio ha 
risentito in misura marcata delle limitazioni conseguenti alla pandemia da Covid che inoltre hanno modificato 
le abitudini di consumo con una crescita sostenuta del commercio online che rischia di avere pesanti 
ripercussioni sul settore del commercio regionale. Il settore del turismo, uno dei perni della crescita regionale 
degli ultimi anni, ha registrato e continua a registrare ampie difficoltà con le limitazioni alla mobilità nazionale 
ed internazionale e saranno necessari ingenti sforzi per non perdere la rilevanza acquisita nel corso del tempo. 
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 Percentuale di imprese (con più di 10 addetti) che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e processo) nel 
triennio precedente la rilevazione su totale imprese di industria, costruzioni (ATECO B-F) e di alcuni settori dei servizi. 
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Guardando al manifatturiero, si osserva una netta prevalenza dei comparti tradizionali: la ripartizione delle 
unità locali per settore manifatturiero evidenzia una prevalenza di quelli legati alla trasformazione 
agroalimentare (circa un quarto del totale nel 2018, caratterizzate singolarmente da dimensioni abbastanza 
limitate) e al tessile-abbigliamento-calzaturiero (circa il 15% del totale). Analoghe considerazioni si riscontrano 
guardando alla composizione del valore aggiunto. Guardando alle caratteristiche delle imprese, i principali 
elementi sono:  

¶ dopo una flessione registrata tra il 2012 e il 2015, dal 2016 è tornato a crescere il numero delle 
imprese attive in Puglia che si attesta al 2018 su un valore superiore alle 270 migliaia di unità (pari al 
6% circa del totale nazionale); 

¶ la dimensione media delle imprese risulta ancora molto bassa (circa 3 addetti per impresa); 

¶ nel 2018, in Puglia il 96% delle imprese è una micro-impresa, mentre il 3,9% è una piccola impresa 
(fino a 49 addetti): la più marcata presenza di micro e piccole imprese, in gran parte controllate e 
gestite con forme individuali e o familiari con scarso ricorso a figure manageriali è un elemento 
rilevante e che incide in maniera importante sulla fase di definizione ed efficacia delle politiche 
regionali, considerando che la propensione agli investimenti, ad assumere personale qualificato, ad 
utilizzare o produrre tecnologie abilitanti è inversamente proporzionale alla dimensione delle stesse; 

¶ esiguo è il numero di imprese di grandi dimensioni di origine regionale (e per la maggior parte operanti 
in settori tradizionali) presenti in regione; le grandi imprese presenti sul territorio regionale perlopiù 
ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ƎǊǳǇǇƛ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ƴŜƭƭΩŀŜrospazio e 
nella farmaceutica. 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǘŜǎǎǳǘƻ ƳŀŎǳƭŀǘƻ ŎƘŜ ŀŘ 
ŀǊŜŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ .ŀǊƛ Ŝ ŘŜƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Řƛ 
provincia della regione) alterna aree a scarsa vocazione produttiva e più orientate ad attività agricole e/o di 
tipo turistico 

Nonostante la crescita degli ultimi anni, la regione sconta un gap importante in termini di digitalizzazione 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ L/¢ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
rispetto a quanto si registra a livello medio nazionale (con un indice di specializzazione di 0,59 sostanzialmente 
ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻύΦ La spinta alla digitalizzazione derivante dal Covid e le 
ƛƴƎŜƴǘƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ tbww ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Ad animare il tessuto produttivo regionale è la presenza di diversi distretti produttivi operanti soprattutto in 
comparti associati al Made in Italy ed a produzioni perlopiù tradizionali caratterizzate da alterne fortune e 
risultati come, ad esempio, i successi delle imprese del distretto aerospaziale e del distretto della meccanica o 
le difficoltà delle imprese del distretto del legno-arredo e del distretto del tessile, abbigliamento e calzature  

[ΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŎƘŜ ǎǘŀ ǾƛǾŜƴŘƻ ǳƴ ŘǊŀǎǘƛŎƻ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŎƘŜ 
ǇŜǊŘǳǊŜǊŁ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΦ tŜǊ ƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇƭŀȅŜǊ ƛƴ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ 
come la produzione di auto elettriche e alla fase di aggregazione dei player tradizionali con possibile 
riorganizzazione delle produzioni a livello globale si aggiungono gli interventi legislativi incentrati alla riduzione 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊƭƻǇƛǴ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

1.4.1.1 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 

LΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 nel primo trimestre del 2020 ha avuto importanti e strutturali 
ripercussioni sulla quasi totalità delle economie mondiali, sia sviluppate che emergenti. Nei primi due trimestri 
del 2020 gli indicatori economici hanno registrato una fase di forte recessione soprattutto in conseguenza del 
deciso blocco delle attività produttive e sociali. Alla parziale ripresa estiva è poi subentrato un acuirsi 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ƴǳƻǾŜΣ ǇƛǴ ƳƛǊŀǘŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊŜǎǘrizioni che inevitabilmente hanno 
ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŦǊŀ ƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘƛ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
contagi e vite umane che in termini di perdita del PIL (-8,8%) e di un vertiginoso incremento del debito 
pubblico, come conseguenza delle misure adottate dal Governo per limitare gli effetti negativi della crisi 
pandemica.  

I blocchi delle attività produttive e sociali hanno più pesantemente colpito alcuni settori come il turismo e 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ ƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ Ŝ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜΣ ƴƻƴ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎƛƭŜΣ 
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abbigliamento e calzature. Questi ultimi settori, che rappresentano componenti strategiche e di rilievo per 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀΣ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻΣ Ŝ ǘǳǘǘƻǊŀ risentono, delle interruzioni delle catene di fornitura 
Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜǎǘŜǊƻΦ /ƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 
ƭϥƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ όL¢9wύΣ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇǳƎliese nel primo 
semestre del 2020 sarebbe diminuita di oltre il 10% rispetto allo stesso periodo del 2019

13
. Ad incidere in 

misura significativa è stato il primo e più restrittivo lockdown iniziato nel marzo del 2020, che ha portato alla 
sospensione delle attività considerate non essenziali. A livello regionale, in termini di addetti, stime Istat sui 
settori Ateco

14
 ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƭ рр҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 

stretto ed il 62% degli addetti delle costruzioni, a cui si aggiunge il 37% degli addetti dei servizi. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻΣ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘƻǘŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ 
produzione di mezzi di trasporto che per quelle metallurgiche. La sospensione totale ha interessato anche la 
ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ƳƻōƛƭŜκŀǊǊŜŘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ¢!/Φ !ǘǘƻǊƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǎƛ ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƭŀ 
sospensione per la filiera della meccanica avanzata/meccatronica mentre la filiera agroalimentare non ha 
subito sospensionƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ƻŦŦǊŜΦ [Ŝ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 
stretto sono poi proseguite a livello regionale anche dopo la fine del primo lockdown, come dimostrano le ore 
di Cassa integrazione guadagni (CIG) che nei primi nove mesi del 2020, rispetto allo stesso periodo del 2019, 
sono quasi quintuplicate (da circa 10 milioni di ore a circa 47 milioni di ore), una crescita guidata 
principalmente dalle imprese metallurgiche e meccaniche (da circa 5 milioni di ore a circa 20 milioni di ore), da 
quelle del TAC (da circa 1 milioni di ore a circa 8,7 milioni di ore) e del mobile/arredo (da circa 1,8 milioni di ore 
a circa 5 milioni di ore). 

Come già accennato, la pandemia da Covid-19 ha avuto un drastico impatto sul commercio estero, sia in fase di 
approvvigionamento che in fase di approdo dei prodotti finali sui mercati internazionali. In particolar modo nel 
II trimestre del 2020 il valore delle esportazioni è diminuito del 23% rispetto allo stesso periodo del 2019 e pari 
al 37,8% è risultata la riduzione delle importazioni regionali

15
. Dopo la difficile fase che ha caratterizzato tutto il 

нлнлΣ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ŘŜŎƛǎƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ 
esportazioni regionali che nel II trimestre del 2021 sono aumentate del 22,1% rispetto allo stesso trimestre del 
2020 e le importazioni regionali aumentate del 47,1%. La decisa crescita del II trimestre del 2021 ha permesso 
di recuperare quasi completamente i valori che hanno caratterizzato il II trimestre del 2019. A livello settoriale 
le esportazioni regionali, su base tendenziale, nel II trimestre del 2020 sono diminuite in misura più significativa 
per la filiera TAC (-37%) e per le imprese di produzione di mezzi di trasporto (-27,7%), mentre sono cresciute 
per i prodotti alimentari e le bevande (+7,5%). Osservando il valore delle esportazioni regionali nel II trimestre 
del 2021 per la filiera TAC si registra una crescita tendenziale del 48,9% che tuttavia non ha permesso di 
recuperŀǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭ LL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмф όǇŜǊ ǳƴ ƎŀǇ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ с҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
trimestre pari a circa 11 milioni di euro). Nello stesso periodo, meno ampia è risultata la ripresa per le 
esportazioni delle imprese di produzione di mezzi di trasporto (+7%) che restano lontane dai valori del II 
trimestre del 2019 (scontando un gap del 22,6% pari a circa 122 milioni di euro). 

Anche il settore delle costruzioni ha dovuto incassare una decisa frenata nella prima parte del 2020, con circa il 
62% degli addetti del settore interessato dalla sospensione delle attività produttive durante il primo lockdown 
e un balzo delle ore autorizzate di CIG passate dai circa 2,2 milioni dei primi nove mesi del 2019 ai circa 15,6 
milioni dello stesso periodo del 2020. A soffrire anche il mercato immobiliare regionale che ha visto, rispetto 
allo stesso periodo del 2019, una frenata del numero di compravendite di immobili del 13,5% nel I trimestre del 
2020 e del 29,8% nel II trimestre del 2020

16
. La successiva ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ǎǇƛƴǘŀ 

ŘƻǾǳǘŀ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ōƻƴǳǎ ŦƛǎŎŀƭƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ 
prima metà del 2021 (+40,5% nel I trimestre del 2021 e +82,5% nel II trimestre del 2021) con livelli che hanno 
decisamente superato anche quelli del 2019. 

Sebbene il settore dei servizi abbia sperimentato nel complesso una sospensione meno ampia, importanti 
differenze sussistono tra le sue diverse componenti. La sospensione del primo lockdown ha infatti interessato 
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 .ŀƴŎŀ ŘϥLǘŀƭƛŀ ά[ϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ - !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜΣ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлнлέΦ 
14

 Per approfondimenti si veda https://www.istat.it/it/archivio/241715. 
15

 ¦ƴŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ŎƻǎƜ ƳŜƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƭ LL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ 
нлнм ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ό-31,5% per le esportazioni e -40,9% per le importazioni) e più in linea con la media nazionale 
(-28,6% per le esportazioni e -27,5% per le importazioni). 
16

 [ŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƳŜƴƻ ŀƳǇƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ό-17% nel I trimestre del 2020 e -33,2% 
nel II trimestre del 2020) e più allineata alla performance media nazionale (-16% nel I trimestre del 2020 e -27,4% nel II 
trimestre del 2020). 

https://www.istat.it/it/archivio/241715
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in misura completa gli addetti della filiera culturale e creativa e delle attività dei servizi immobiliari a cui si deve 
ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳǇƛŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ 
interessato il commercio (totale per il commercio di beni non essenziali). Al contrario, i servizi ICT e, 
ovviamente, quelli sanitari e di assistenza sociale non sono stati intaccati dalla sospensione. Solo 
marginalmente sono state interessate le attività delle professioni, scientifiche, tecniche e di supporto che 
ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎŜǇǇǳǊ ƴƻƴ ǎƻǎǇŜǎŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
logistica la sospensione ha colpito soprattutto il traffico aeroportuale, che nei primi nove mesi del 2020 ha 
registrato importanti flessioni rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il traffico aereo il numero di passeggeri 
in Puglia è diminuito del 64,5% (in linea con la media del Mezzogiorno pari al -64,7% e leggermente inferiore 
alla riduzione del 69,6% a livello medio nazionale) mentre il traffico aereo di merci, in termini di tonnellate, ha 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ муΣт҈ όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нрΣп҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƭ нуΣн҈ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ LǘŀƭƛŀύΦ ! ǘŀƭƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ Ǿŀnno aggiunte quelle del sistema portuale regionale per cui nello stesso periodo 
si è registrata una riduzione del 69,1% del numero di passeggeri e del 21,2% in termini di tonnellate di merci 
trasportate. 

La riduzione del numero di passeggeri è stata diretta conseguenza del congelamento del turismo a livello 
internazionale oltre che della drastica riduzione dei viaggi per motivi di lavoro. Per quanto concerne il settore 
turistico, la regione Puglia nel 2020 ha registrato un totale di circa 10 milioni di presenze in diminuzione del 
34,4% rispetto al dato del 2019 quando queste erano oltre 15 milioni. Seppur drastica, la riduzione delle 
ǇǊŜǎŜƴȊŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
Mezzogiorno (-53,1%) e lΩLǘŀƭƛŀ ό-52,3%). Inoltre, tra le regioni del Mezzogiorno
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, le presenze turistiche sono 

diminuite in misura meno ampia nel solo Molise (-24,5%). La performance regionale è inoltre risultata meno 
negativa per tutti i 12 mesi del 2020 sia rispetto al Mezzogiorno che al dato italiano, grazie agli ottimi risultati 
registrati nei mesi di agosto e di settembre del 2020, quando la Puglia ha registrato performance inferiori del 
9,6% rispetto ai valori del 2019, a fronte di sofferenze ben più ampie che hanno interessato in media sia il 
Mezzogiorno (-25,3% in agosto e -оуΣс҈ ƛƴ ǎŜǘǘŜƳōǊŜύ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ό-23,9% e -34,2%). Grazie alla crescita del 
turismo nazionale, che ha in parte compensato la ridotta presenza di turisti internazionali, il turismo pugliese si 
trova dunque in una situazione di relativa forza che pone le basi per un recupero più veloce dei livelli 
precedenti la pandemia se non addirittura per un loro superamento, in linea con gli ottimi risultati ottenuti 
negli anni precedenti. 

Al contrario, la filiera culturale e creativa (e ricreativa), strettamente connessa con il settore del turismo, ha 
ŘƻǾǳǘƻ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 ad ampie restrizioni che ancora oggi limitano in 
ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭŜ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛŜΦ [ΩƛƳǇŀtto sugli operatori e sulle imprese della filiera è stato e 
continua ad essere importante, come ha testimoniato il monitoraggio sugli effetti del Covid-19 sugli operatori 
della cultura e dello spettacolo in Puglia
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Σ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭlo spettacolo della Regione 

tǳƎƭƛŀΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŘŜƭƭŜ 
imprese dello spettacolo e della cultura pugliesi è diminuito di circa 59,4 milioni di euro nei soli mesi da marzo 
a giugno 2020, un valore pari a circa il 31-он҈ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΦ Lƭ ǊŀŦŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛ Řŀǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀǊƛƻ {L!9 ŘŜƭ нлнл Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ нлмф ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
culturali in Puglia sia crollata del 64,4% όŎƻƴ ǇǳƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ ƳƻǎǘǊŜ ŜŘ 
ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ тмΣо҈ ǇŜǊ ƛƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƭ тсΣп҈ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

!ƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ŝ ƭecito attendersi impatti su 
tempi più lunghi, anche di carattere strutturale. Il Covid ha infatti evidenziato la scarsa resilienza di molti 
ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘƛƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ 
come ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜΣ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Ŝ ǎƻǘǘƻǎƛǎǘŜƳƛ ƛƳǇƻǊǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘƻǾŜ ƭŀ 
produzione è organizzata secondo i modelli del just-in-time e/o è inserita in catene lunghe del valore). Vi sarà 
dunque una spinta a riorganizzare i processi di produzione e gli stessi modelli di business delle imprese, nella 
direzione di una maggiore automazione e digitalizzazione e di un accorciamento e diversificazione delle filiere 
di approvvigionamento. Tutte sfide che interesseranno appieno le fiƭƛŜǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
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 Rispetto al 2019, le presenze turistiche nel 2020 sono diminuite del 35% in Abruzzo, del 49,7% in Basilicata, del 52,5% in 
Calabria, del 56,2% in Sicilia, del 58,3% in Sardegna e del 66,9% in Campania. 
18

 Per approfondimenti https://www.regione.puglia.it/web/osservatorio-spettacolo/-/monitoraggio-degli-effetti-covid19-
sugli-operatori-della-cultura-e-dello-spettacolo.-impatto-covid. 

https://www.regione.puglia.it/web/osservatorio-spettacolo/-/monitoraggio-degli-effetti-covid19-sugli-operatori-della-cultura-e-dello-spettacolo.-impatto-covid
https://www.regione.puglia.it/web/osservatorio-spettacolo/-/monitoraggio-degli-effetti-covid19-sugli-operatori-della-cultura-e-dello-spettacolo.-impatto-covid
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1.4.1.2 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

Dalla descrizione riportata nel paragrafo precedente si evidenziano con chiarezza i principali punti di forza e di 
debolezza del sistema competitivo regionale. La tabella 3 offre una lettura più ampia dei punti di forza e di 
debolezza, delle opportunità e delle minacce che caratterizzano il sistema produttivo regionale. 

Tra i punti di forza, oltre alla buona capacità del sistema economico regionale di adattarsi ai mutamenti di 
contesto (grazie anche alla dimensione medio-piccola delle imprese), si evidenziano da una parte la presenza di 
settori manifatturieri fortemente radicati nel territorio, in particolar modo in comparti associati al Made in Italy 
ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǘŜǎǎƛƭŜΣ ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎŀƭȊŀǘǳǊŜΣ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƛƭ ƳƻōƛƭŜΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀ ǇƛǴ ŀƭǘƻ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻΣ ƛƭ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƻ Ŝ ƭΩL/T, caratterizzati da imprese di 
maggiori dimensioni e da grandi gruppi multinazionali. La presenza di una buona dotazione infrastrutturale, in 
termini di reti stradali e ferroviarie, di porti, aeroporti e di piattaforme logistiche contribuisce a rafforzare il 
posizionamento del sistema competitivo regionale.  

Ai consueti e ben conosciuti punti di debolezza del tessuto produttivo regionale, quali la prevalenza di micro e 
piccole imprese mediamente poco strutturate e scarsamente capaci di utilizzare le leve dŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ 
di adeguamento delle competenze alla doppia transizione verde e digitale.  

[ΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜǎǎŀ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀƴǎizione verde e digitale dalla crisi pandemica, insieme agli strumenti 
e alle risorse finanziarie che saranno disponibili, costituisce senza dubbio una grande opportunità per il sistema 
competitivo regionale, di cui potranno avvantaggiarsi anche settori traŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ¢!/Σ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƛƭ 
mobile, per i quali è già evidente una aumentata richiesta di prodotti maggiormente ecosostenibili da parte dei 
ƳŜǊŎŀǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭe e industriale, che 
potranno riguardare il sistema logistico e dei trasporti, un nuovo assetto delle aree di sviluppo industriale, la 
decarbonizzazione del siderurgico tarantino e del polo energetico brindisino, un ulteriore sviluppo del settore 
delle eneǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻΣ 
ǎŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
rafforzata dalla presenza di condizioni di maggiore vantaggio nelle aree ZES, ampiamente distribuite sul 
territorio regionale. 
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Tabella 3 - Analisi SWOT del sistema competitivo regionale 

PUNTI DI FORZA  

Å Buona resilienza e capacità di ripresa del sistema 
economico regionale  

Å Presenza di settori manifatturieri fortemente 
radicati nel territorio, in particolar modo in 
comparti associati al Made in Italy 

Å Presenza di settori ad elevato contenuto 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ 
ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎŀ 

Å Buona dotazione delle infrastrutture di 
trasporto, in particolar modo portuali ed 
aeroportuali 

Å Surplus energetico ed elevata crescita della 
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (eolico e fotovoltaico) 

PUNTI DI DEBOLEZZA  

Å aƛƴƻǊ ǇŜǎƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ di 
media e grande dimensione rispetto alla media 
nazionale 

Å Prevalenza tra le micro e piccole imprese di forme 
di gestione di tipo individuale o familiare e scarso 
ricorso a personale manageriale 

Å Quota delle imprese/addetti ICT e livello di 
digitalizzazione ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ 
inferiore alla media nazionale  

Å Basso livello di competenze digitali tra gli occupati 

 

OPPORTUNITÀ  

Å Ripresa della domanda globale post-Covid 

Å Accelerazione del processo di digitalizzazione e 
di transizione ecologica post-Covid  

Å Ingenti risorse finanziarie provenienti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Å Valorizzazione dei beni culturali e naturali 
regionali e ripresa del turismo post-Covid 

Å Crescente attenzione dei mercati alla 
sostenibilità dei prodotti  

Å Rilancio deƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀƭŜ 
fattore di aggregazione tra imprese e 
interconnessione del sistema innovativo 
regionale 

Å Riforma e rilancio delle aree di sviluppo 
industriale (ASI), nella forma di aree produttive 
paesisticamente ed ecologicamente attrezzate  

Å Possibile rilancio in chiave di sostenibilità 
ŘŜƭƭΩŜȄ-Ilva 

Å Investimenti infrastrutturali: Area Logistica 
Integrata del Sistema Pugliese-Lucano, Reti di 
trasporto trans-europee (TEN-T) e Reti 
energetiche trans-europee (TEN-E) 

Å Creazione delle due zone economiche speciali 
interregionali (ZES) Ionica e Adriatica 

MINACCE  

Å LƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ 
Covid e possibilità di nuovi eventi pandemici 

Å Incremento della rilevanza del commercio online a 
scapito del commercio in loco con conseguente 
predominanza dei grandi player internazionali 

Å Riorganizzazione delle catene del valore globali e 
perdita di posizioni di vantaggio competitivo 

Å Concorrenza da parte di Paesi con vantaggi 
competitivi in termini di costi di produzione, in 
special modo per la manodopera 

Å Bassa spesa per investimenti fissi 

Å Impatto del cambiamento climatico sulle 
produzioni agricole ed agroalimentari regionali 

Å Impatto della regolamentazione per la riduzione 
delle emissioni sulla filiera regionale 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ 

 

Il rallentamento e le limitazioni poste alle attività economiche dalla pandemia Covid-19, in parte destinate a 
ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴ 
fattore di minaccia. A queste diffiŎƻƭǘŁ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀǘŀ 
digitalizzazione di alcuni processi e attività, quali il commercio, la logistica e i servizi, una diversa articolazione 
delle catene del valore globali (che potrebbe impattare negativamente su settori importanti del manifatturiero 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ Ŝ ƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻύ Ŝ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭŀ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
attività immateriali alta intensità di conoscenza (es. nei settori bancario, sanitario, dello sviluppo software). La 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ƎŜǎǘƛǘŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ 
rischia di essere un fattore di destabilizzazione per quelle produzioni che si trovano a dover gestire una 
trasformazione anche radicale del proprio modello di business. È il caso ad esempio del settore automotive, 
che in Puglia significa essenzialmente componentistica per le motorizzazioni diesel e che potrebbe risentire in 
maniera negativa delle politiche Europee per la riduzione delle emissioni. Non da ultimo, gli effetti del 
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cambiamento climatico, sempre più drammaticamente evidenti, sono giocoforza destinati a svolgere un ruolo 
di primo piano nelle dinamiche di trasformazione del sistema produttivo regionale, una sfida che al momento si 
configura essenzialmente come una minaccia e per la quale è necessario avviare al più presto una riflessione 
collettiva che coinvolga cittadini, istituzioni e imprese. 

1.4.2 [ΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

In tema di innovazione, in Puglia si osserva negli ultimi anni un buon dinamismo da parte delle imprese sia con 
riferimento al numero di imprese interessate, sia in termini di input dedicati (spese ed addetti). Resta tuttavia 
ancora debole la spesa complessiva dedicata alla ricerca e sviluppo, e una osmosi ricerca-imprese ancora non 
pienamente realizzata, nonostante i progressi osservati. 

In tema di Ricerca e Innovazione, per quanto riguarda gli input, si registra: 

¶ spesa complessiva debole (dato 2018: 595 milioni di euro circa, pari al 2,4% sul totale nazionale); 

¶ lieve crescita degli addetti in R&S (-0,9% su occupazione totale nel 2018 rispetto allo -0,4% del 2014) e 
delle risorse umane in scienza & tecnologia (29,5% su popolazione attiva nel 2020 rispetto al 27,3% del 
2014); 

¶ crescentŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǘƻǘŀƭŜ όǉǳƻǘŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀƭ 
28,7% del 2014 al 41,2% nel 2018) che agli addetti totali alla R&S espressi in unità equivalenti a tempo 
ǇƛŜƴƻ όǉǳƻǘŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀƭ олΣн% del 2014 al 50,3% nel 2018); 

¶ bassi investimenti in capitale di rischio (sia nella fase early stage, sia per expansion o replacement). 

Per quanto riguarda invece la performance innovativa pugliese: 

¶ rispetto alle regioni europee, la Puglia mostra un buon posizionamento rispetto alla specializzazione in 
settori ad alto potenziale (ATECO K-N

19
); 

¶ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŜǊǾŀǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƭŀǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 
(fatturato derivante da innovazioni, PMI innovative, innovazioni di tipo strategico), sia della ricerca 
(pubblicazioni scientifiche e spese in ricerca e sviluppo); 

¶ tasso di innovazione del sistema produttivo in crescita, ma gap con dato nazionale (il dato della 
Community Innovation Survey per la Puglia è del 49% nel 2018, nel 2012 il tasso era pari al 46,9%)

20
; 

¶ al primo semestre 2021, vi sono 106 imprese innovative (pari al 5,4% del totale nazionale), 632 start-
up innovative (pari al 4,7% del totale nazionale). 

I dati evidenziano come sia importante incidere sul rafforzamenǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ, in 
quanto questi offrono collegamenti più ricchi tra gli attori che lo compongono e consentono al sistema 
produttivo di avere accesso in modo più immediato alle nuove conoscenze e di incorporarle più efficacemente. 
Gli ecosistemi, quando ben funzionanti, superano anche le resistenze culturali al cambiamento che spesso si 
frappongono al pieno dispiegarsi del fenomeno innovativo, costituendone uno dei principali ostacoli. 

Andrebbe inoltre professionalizzata la capacità di ascolto e comprensione nei confronti della società e dei 
clienti finali, in modo da essere capaci di tradurre esigenze ed aspettative in servizi e prodotti nuovi, migliorati, 
personalizzati sia da parte di imprese già operanti sul mercato sia da parte delle start-up, ad esempio 
anticipando come il cambiamento demografico potrà impattare su comparti economici importanti in regione, 
come edilizia e beni di consumo. Molto spesso questo può essere raggiunto anche mediante innovazione non 
basata strettamente su wϧ{Σ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƘƛΣ ƛƭ ŘŜǎƛƎƴ 
funzionalizzato. 
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  Attività finanziarie e assicurative; attività immobiliari; attività professionali, scientifiche e tecniche; servizi di supporto 
alle imprese 
20

 Per tasso di innovazione del sistema produttivo si intende la percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni 

tecnologiche (di prodotto e processo), organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti. 
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1.4.2.1 I centri di ricerca e trasferimento tecnologico 

In Puglia sono presenti le sedi di tutti i principali Enti Pubblici di ricerca (EPR), come il CNR, lΩ9b9! Ŝ ƭΩLbCbΣ 
oltre ad una articolata rete di centri di ricerca e trasferimento tecnologico pubblici e privati, tra i quali citiamo il 
/9¢a! Řƛ aŜǎŀƎƴŜΣ ŀǘǘƛǾƻ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭ ŘŜǎƛƎƴ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ά.ƻƴƻƳƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ 
agricoltura, la ht¢9[ όƳƛŎǊƻŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀύΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ .ƛƻƳŜŘƛŎƻ 9ǳǊƻ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ 
(ISBEM). Sul sito del MIUR sono registrati ben 102 laboratori di ricerca pubblici e privati accreditati dallo stesso 
Ministero (inclusi quelli universitari e del CNR), un valore in linea con quello della Sicilia (109), segno di una 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ όнуфύ ƻ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna (315). 

la Puglia vanta inoltre una presenza di rilievo nel panorama delle infrastrutture europee di ricerca con una 
particolare vocazione alla cooperazione con il Mediterraneo, quali: lo IAM - Istituto Agronomico Mediterraneo 
di Bari, uno dei quattro poli della rete del CIHEAM, Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei, 
il Centro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici (CMCC), che approfondisce le conoscenze nel campo della 
ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎŀǳǎŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΣ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 9{CwL ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ [ƛŦŜ ²ŀǘŎƘ Ŝ 
il Test Bed per le sǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ-Grottaglie, riconosciuto 
come infrastruttura di rilevanza nazionale dal PNIR 2014-нлнлΦ ! ǉǳŜǎǘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 9ǳǊƻǇŜŀ 
della roadmap ESFRI per le Scienze della Vita e la Bioinfomatica ELIXIR-IIB, che ha a Bari la sua sede nazionale e 
che sostiene la ricerca nel campo delle scienze della vita e le attività traslazionali per la medicina (es. medicina 
Řƛ tǊŜŎƛǎƛƻƴŜύΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŜǎΦ ōƛƻǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻύΣ ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΦ 

Sempre in tema di infrastrutture di ricerca, è poi da segnalare la nuova infrastruttura di ricerca dedicata alla 
pediatria EPTRI ς European Paediatric Translational Research Infrastructure, il cui coordinamento europeo sarà 
a Bari, che dopo aver concluso la fase di disegno, e ha presentato la candidatura per l'inclusione nella Roadmap 
ESFRI 2021. EPTRI sarà organizzata come un'infrastruttura di ricerca distribuita che consentirà di coprire alcuni 
dei principali gap della ricerca pediatrica, e include più di 300 unità di ricerca (mappate durante la fase di 
context analysis) coinvolte nella ricerca pediatrica con la capacità di offrire servizi in molte aree di interesse per 
le malattie pediatriche e rare. 

1.4.2.2 I Distretti tecnologici e le aggregazioni pubblico-private 

Il Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) 2005-2007 ha individuato nei distretti tecnologici il principale 
strumento di collaborazione tra il Governo nazionale e le Regioni per raggiungere uno sviluppo del territorio 
ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ conoscenza, un quadro poi allargato con il PON Ricerca e Competitività alle 
aggregazioni pubblico private. Un panorama che in questi anni non ha subito modifiche e che configura per la 
Puglia la presenza di 6 distretti e 5 aggregazioni: 

¶ DARe Puglia Scarl - Distretto Tecnologico Agroalimentare Regionale S.c.ar.l. 

¶ DHITECH - Distretto Tecnologico High -Tech Scarl 

¶ Di.T.N.E. - Distretto Tecnologico Nazionale sull'Energia Scarl 

¶ Distretto H-BIO Puglia S.c.r.l. - Distretto Tecnologico Pugliese Salute dell'Uomo e Biotecnologie Scarl 

¶ DTA - Distretto Tecnologico Aerospaziale Scarl 

¶ MEDISDIH S.c.ar.l. - Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub della Puglia società 
consortile a responsabilità limitata 

¶ INNOVAAL - Aggregazione Pubblico-Privata perla Ricerca, Sviluppo, Sperimentazione e Validazione di 
¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ {ŜǊǾƛȊƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ άƭΩ!ƳōƛŜƴǘ !ǎǎƛǎǘŜŘ [ƛǾƛƴƎέΦ 

¶ RITMA - wŜǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ 

¶ TEXTRA - Tecnologie e materiali innovŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 

1.4.2.3 I Distretti produttivi 

Lƴ tǳƎƭƛŀ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ǎƛƴ Řŀƭ нллт Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ но ŘŜƭ 
нллт άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛέΣ ŜƳŀƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ di sostenere le 
aggregazioni di imprese pugliesi al fine di rafforzarne competitività, innovazione ed internazionalizzazione.

 
 

Secondo le intenzioni del legislatore, i distretti produttivi (DP) pugliesi devono caratterizzarsi per una 
significativa concentrazione di imprese ς in particolare PMI ς integrate in un sistema produttivo rilevante, e per 
ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƻǊƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŜŘ ŝ ǉǳŜǎǘƻ 
ŦƻǊǎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻΣ ƛƭ distretto regionale deve essere espressione della capacità che 
questi attori hanno di esprimere una progettualità strategica comune. I Distretti Produttivi rappresentano 
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quindi strumenti utili a sostenere e favorire la realizzazione di iniziative e di programmi di sviluppo omogenei 
ed integrati su base territoriale, al fine di rafforzare la competitività, l'innovazione, la crescita, 
l'internazionalizzazione e la creazione di nuova e migliore occupazione per le imprese che operano in diversi 
settori, dall'agricoltura ai servizi alle imprese. 

Tra il dicembre 2009 ed il novembre 2012 sono stati riconosciuti dalla Giunta Regionale pugliese 17 DP, a cui si 
se ne sono recentemente aggiunti degli altri nel settore agroalimentare (distretti agroalimentari di qualità e 
distretti del cibo)

21
. Negli anni intercorsi tra allora ed oggiΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

dei settori produttivi connessi hanno conosciuto dinamiche ed evoluzioni molto differenziate tra loro, anche a 
seconda del diverso grŀŘƻ Řƛ άŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁέ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ. Pertanto, alcuni 
distretti si sono mostrati più proattivi di altri, mentre altri hanno smesso di operare concretamente.  

¦ƴŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƛ distretti, condotta dal Consiglio Regionale della 
tǳƎƭƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ!w¢LΣ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ǊƛǘŜƴƎŀ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ 
regionale sia da considerarsi, nel complesso, ancora oggi idoneo e adeguato agli scopi perseguiti dal legislatore 
regionale: la Legge ha stimolato infatti molte imprese pugliesi a cooperare per il raggiungimento di obiettivi 
comuni e, in alcuni casi, ha fatto emergere maggiore consapevolezza delle potenzialità del settore. Questa 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦŀǊŜ άǊŜǘŜέ ǘǊŀ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘŀ Řŀ ǳƴ 
dispositivo legislativo sui distretti ben strutturato, può ulteriormente esplicare le proprie potenzialità in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜnte, raccordando in sé tutte le diverse componenti della 
quadrupla elica: 

Á ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ 

Á le imprese, che costituiscono il nodo centrale delle politiche di sviluppo produttivo regionale; 

Á gli enti di istruzione e ricerca con il loro supporto imprescindibile alle attività di sviluppo, innovazione e 
formazione del capitale umano; 

Á la società civile, il cui coinvolgimento è quanto mai indispensabile man mano che le politiche di 
sviluppo debbono raccordarsi anche ad obiettivi di sostenibilità non solo ambientale ed economica, 
ma anche sociale.  

Questo perché i settori in cui operano i distretti sono, nella maggior parte dei casi, proprio quelli in cui la 
regione mostra massa critica, capacità e competenze specifiche o settori su cui la Regione ha puntato per lo 
sviluppo futuro del territorio. In questo secondo caso, ad esempio, una rinnovata operatività da parte del 
Distretto Produttivo della Pesca e Acquicoltura, associata ad un rafforzamento ulteriore del Distretto 
Produttivo della Nautica da Diporto, contribuirebbero in modo sostanziale a perseguire gli obiettivi della Blue 
Growth. Similmente, le esperienze già accumulate dal Distretto Edilizia Sostenibile Pugliese (DESPUGLIA), dal 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ wƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ό5Lt!wύ Ŝ Řŀƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƭŀ άbǳƻǾŀ 9ƴŜǊƎƛŀέ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ 
sviluppo, progettazione, produzione, gestione degli scarti, opportunamente integrate e valorizzate, sarebbero 
funzionali per far sì che le strategie di intervento per la promozione della transizione circolare in Puglia siano 
più efficaci. 

Resta il tema del diverso livello di operatività ed efficacia dei distretti produttivi, nella consapevolezza che il 
legislatore e la pubblica amministrazione regionale possono limitarsi ad accompagnare e facilitare processi 
aggregativi a livello territoriale, che devono in ogni caso svilupparsi a partire da esigenze e volontà espresse dal 
sistema delle imprese.  

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ può rappresentare una efficace cerniera tra le politiche di 
sviluppo regionale, la stessa S3 e il territorio e un suo auspicabile rafforzamento non può prescindere dal 
rilancio da parte della politica distrettuale regionale che renda operative le disposizioni previste nella legge 
istitutiva dei distretti produttivi n.23/2007, anche attraverso una eventuale revisione della stessa, e preveda un 
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 L ά5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ /ƛōƻέ όŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƎƛŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƻ Řŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΤ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ in aree 
urbane o periurbane caratterizzati da una significativa presenza di attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e 
sociale delle aree; distretti caratterizzati dall'integrazione fra attività agricole e attività di prossimità; distretti biologici) sono 
ǎǘŀǘƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŜƎƎŜ όƭŀ ƴΦ нлрκнлмтύ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ e risorse per la 
crescita e il rilancio sia delle filiere che dei territori nel loro complesso. A riconoscerli sul territorio sono state delegate le 
wŜƎƛƻƴƛΥ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ŎƛƼ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ Ƴƻdalità di 
riconoscimento dei Distretti Produttivi. Sinora in Puglia ne sono stati riconosciuti quindici, di cui nove hanno ottenuto anche 
il riconoscimento definitivo da parte della Giunta Regionale.  
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Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƛ 5t ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о Ŝ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ 
imprenditorialeΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƭƻǊƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ DǊǳǇǇƛ Řƛ [ŀǾƻǊƻ άŘƛ ŦƛƭƛŜǊŀέ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ 
ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {оΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ {о όǎƛ ǾŜŘŀ ƛƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ уύΦ 

Tabella 4 - I distretti produttivi pugliesi per filiera  

Filiera di innovazione 
Numero  

di 
distretti  

Denominazione 

Meccanica avanzata, elettronica e automazione 1 ¶ Meccanica Pugliese 

Automotive 2 
¶ Logistico Pugliese  

¶ Nautica da Diporto in Puglia 

Aerospazio 1 ¶ Distretto Aerospaziale pugliese 

Agroalimentare* 11 

¶ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ά.ƛƻ{ƭƻǿ ŘŜƭƭŜ tǳƎƭƛŜέ 

¶ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ά5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ DǊŀƴƻ 
5ǳǊƻέ 

¶ Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino  

¶ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ άtǳƎƭƛŀ CŜŘŜǊƛŎƛŀƴŀ ά 

¶ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ά¢ŜǊǊŜ CŜŘŜǊƛŎƛŀƴŜέ  

¶ Cibo dell'Area Metropolitana di Bari 

¶ /ƛōƻ ά!ƭǘŀ aǳǊƎƛŀέ 

¶ Cibo Sud Est Barese  

¶ Florovivaistico pugliese 

¶ Pesca e Acquicoltura 

¶  wǳǊŀƭŜ ά.ƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ [ŀƳŜέ 

Sistema casa 2 
¶ Legno e Arredo  

¶ Pietra, Lapideo e Marmo Pugliese 

Sistema moda 1 ¶ Filiera Moda Puglia  

Industria della salute -  

Sistemi energetici e ambientali 4 

¶ Ambiente e Riutilizzo (DIPAR)  

¶ ά[ŀ bǳƻǾŀ 9ƴŜǊƎƛŀέ  

¶ Agroecologico delle Murge e del Bradano  

¶ Edilizia Sostenibile Pugliese (DESPUGLIA)  

Industrie culturali, creative e del turismo 3 

¶ Comunicazione dell'Editoria, dell'Industria Grafica e 
Cartotecnica (DIALOGOI)  

¶ Puglia Creativa  

¶ Turismo  

Servizi avanzati 1 ¶ Informatica  

*Sono inclusi anche i Distretti del cibo, istituiti con la legge 205 del 27 dicembre 2017 
 

1.4.2.4 Le Università regionali 

Le Università occupano evidentemente un ruolo centrale e strategico per lo sviluppo regionale svolgendo il 
ŘǳǇƭƛŎŜ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ 
ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳento. Esse rappresentano poi un attore privilegiato nel processo di 
disegno e successiva implementazione della strategia di specializzazione intelligente, e possono contribuire in 
maniera attiva al processo di scoperta imprenditoriale. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾa dei dati evidenzia alcuni elementi di criticità del sistema universitario regionale negli 
ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǎƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǎƻƴƻ Řŀ 
segnalare, in controtendenza con il dato nazionale, la riduzione della spesa in R&S e del numero di addetti in 
R&S, rispettivamente pari al 33,2% e il 7,5% nel periodo -2014-2018. Riguardo il numero di dottori di ricerca, si 
conferma un trend negativo, con una flessione nel triennio 2017-2019 del 37,7% sul periodo 2014-2016 (nel 
triennio precedente la flessione era stata del 29,2%), un trend peraltro analogo a quello nazionale, visto che il 
peso dei dottorati pugliesi sul totale nazionale resta intorno al 3%.  

tŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŀ fronte di una complessiva riduzione del valore assoluto di 
immatricolati e una perdita progressiva di attrattività verso i diplomati a vantaggio degli atenei extra-regionali, 



 

 
 

26 

soprattutto da attribuire agli iscritti ai corsi di laurea specialistica (tale peǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ пс҈ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмфκнлнлύΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ŎƘŜ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
scientifica. 

Per quello che riguarda la capacità delle Università regionali di accedere ai finanziamenti europŜƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Iнлнл ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŘŜƛ ōǳƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
numerosità di progetti e ampiezza della rete di collaborazioni.  

Al fine di fornire un quadro sintetico del collegamento tra le attività di ricerca condotte dalle Università con le 
aree di specializzazione, viene proposta una lettura secondo tre direttrici: 1) il posizionamento degli atenei 
ǇǳƎƭƛŜǎƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!b±¦wΣ нύ ƭŜ ǘŜmatiche 
principalmente sviluppate dagli Atenei nei bandi competitivi come i progetti H2020 e 3) i dottorati di ricerca 
attivi. 

Nella tabella 5 viene fornito un quadro sintetico delle aree scientifiche e dei settori scientifici nelle quali gli 
atenei pugliesi ricoprono un buon posizionamento comparato ad altre strutture universitarie analoghe

22
. 

Spiccano in particolar modo il buon posizionamento nel settore scientifico ICAR-09 Tecnica delle Costruzioni 
Ŏƻƴ ƛƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ .ŀǊƛ Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŀƎǊŀǊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ Řŀ 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛ Ŝ Řƛ CƻƎƎƛŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀ !ƎǊŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
Alimentari e nella Microbiologia Alimentare. Altrettanto rilevanti appaiono le attività di ricerca condotte 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ 
della vita.  

5ŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ōǳƻƴŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [¦a ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ L¦{-15 Diritto 
processuale ŎƛǾƛƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ǎŜǎǘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ нр ŀǘŜƴŜƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀκ{{5Φ 
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 I numeri riportati nel cerchio interno di colore più ŎƘƛŀǊƻ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ 

ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŀǘŜƴŜƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀκ{{5Σ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ǇƛǴ ǎŎǳǊƻΤ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ƛƴŘica 
un posizionamento migliore.  
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Tabella 5 - Posizionamento relativo atenei pugliesi in aree e settori scientifici 
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*I cerchi in blu rappresentano le medie strutture e quelli in arancio le piccole strutture, secondo le definizioni adottate 
ŘŀƭƭΩ!ƴǾǳǊ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΦ 

Fonte: Elaborazioni ARTI su VQR 2011-2014 
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Nella Tabella 6 sono riportati i dati relativi alla partecipazione degli atenei pugliesi al Programma Horizon2020, 
ottenuti riclassificando i progetti per filiera S3 (dati aggiornati a maggio 2021).

23
  

Tabella 6 - Partecipazione degli atenei pugliesi ai progetti H2020 per filiere 

ATENEO 

Numero 
partecipazioni 

a progetti 
H2020* 

Filiera dell'innovazione 

M
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n
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u
st
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lt

u
ra

li 
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cr
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ti
ve

 

Se
rv

iz
i a

va
n

za
ti

 

UNISAL 20 3 0 1 2 0 0 2 10 1 1 

UNIBA 16 0 0 0 5 0 0 4 6 1 0 

POLITECNICO DI BARI 14 2 1 2 1 0 0 0 6 0 2 

UNIFG 3 0 0 0 2 0 0 0 1 0 0 

TOTALE 53 5 1 3 10 0 0 6 23 2 3 
* diverse da Marie Sklodowska-Curie actions e European Research Council e ad esclusione dei 
Research infrastructures 
In tre casi gli atenei partecipano allo stesso progetto: ADE e ATLAS (Politecnico di Bari e 
Università del Salento), PASSEPARTOUT (Politecnico di Bari e Università di Bari) 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati Unione Europea, Portale Open Data 

 
[Ŝ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Iнлнл ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ 
legate alla salute, agroalimentare e ambiente. Una analisi semantica condotta sugli abstract dei progetti 
consente anche di evidenziare le principali parole chiave in essi contenute. 
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 Oltre a quelli riportati in tabella, tutti e quattro gli atenei sono stati coinvolti nelle due edizioni del progetto European 
wŜǎŜŀǊŎƘŜǊǎΩbƛƎƘǘΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нлму-нлмф Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнл όŀŎǊƻƴƛƳƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΥ 9wb-Apulia e ERN-Apulia2). In altri tre 
progetti, invece, vi sono due partner pugliesi coinvolti. 
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Figura 2 - Parole chiave dei progetti europei H2020 per ciascuna Università 

 
Passando a considerare i dati sui dottorati attivi negli atenei regionali, emerge che nel triennio 2017-2019 sono 
792 i dottori di ricerca diplomatisi presso gli Atenei pugliesi. Riclassificando i corsi di dottorato in 7 macro-aree, 
è possibile evidenziare alcune peculiari specializzazioni per ciascun ateneo:  

¶ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сл҈ ŘŜƛ ŘƻǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩateneo foggiano ha seguito un 
corso su gestione dell'innovazione nei sistemi agro-alimentari o innovazione riguardo alimenti ad 
elevata valenza salutistica; 
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¶ ƴŜƭƭΩateneo barese vi è invece una prevalenza (40%) di dottori di ricerca negli ambiti associati alla 
medicina e alla salute più in generale (genomica e proteomica, chirurgia, neuroscienze, sanità animale, 
biochimica, farmaceutica, terapie cellulari, etc.). A parte le scienze ingegneristiche, vi sono stati dottori 
di ricerca diplomatisi in tutte le altre macro-aree, con una particolare concentrazione nella macro-area 
Agroalimentare/Ambiente/Ecologia/Energia ed umanistica; 

¶ al Politecnico, invece, come è logico attendersi, vi è una netta prevalenza di dottori di ricerca in 
ingegneria (elettrica, informatica, meccanica, gestionale), assieme ad un buon numero di dottori in 
rischio e sviluppo ambientale, territoriale ed edilizio; 

¶ alla LUM, invece, i corsi di dottorato si concentrano in diritto (per i due terzi del totale); 

¶  ƛƴŦƛƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩateneo salentino, a parte la macro-area della medicina e della salute, vi sono dottori di 
ricerca in tutte le altre macro-aree con una netta prevalenza di quelli in area umanistica (poco meno 
del 30%) seguiti da quelli in ingegneria (oltre il 25% del totale dei dottori di ricerca). 

Tabella 7 - Percentuale del numero di dottori di ricerca per macro-area per ciascun ateneo 

Ateneo 

N. dottori 
di ricerca 
diplomati 
2017-2019 
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UniFG 75 8,0 58,7 32,0 1,3       

UniBA 352 8,2 19,0 40,1 16,2 5,1 11,4   

PoliBA 78   38,5         61,5 

LUM 15 66,7       33,3     

UniSalento 272 6,6 12,9   29,0 7,0 18,8 25,7 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati MIUR 

Un ulteriore elemento informativo utile a comprendere le principali aree di specializzazione degli atenei 
regionali è rappresentato dalla presenza di alcuni dipartimenti di eccellenza, ovvero dipartimenti che spiccano 
per la qualità della ricerca prodotta e per la qualità del progetto di sviluppo. I dipartimenti riconosciuti come 
Dipartimenti di Eccellenza sono i seguenti: il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻΣ ƛƭ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŜŘƛŎƛƴŀ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛΣ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
Meccanica, Matematica e Management del Politecnico di Bari e il Dipartimento di Medicina Clinica e 
{ǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ CƻƎƎƛŀΦ 

1.4.2.5 Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) 

In Italia gli ITS sono stati istituiti piuttosto di recente: previsti inizialmente da una legge nazionale del 2007, 
sono divenuti operativi solo a partire dal 2010. Gli ITS devono essere correlati alle sei aree tecnologiche 
considerate prioritarie per lo sviluppo e la competitività nazionale e per questo connesse alla Strategia 
Nazionale di Specializzazione Intelligente. Tuttavia, sono le RegioniΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ a 
programmare gli interventi di istruzione tecnica superiore, adottando piani territoriali in linea con gli indirizzi di 
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programmazione in materia di sviluppo economico. Nel corso degli anni si sono costituiti in Puglia 6 ITS, in 
ambiti strettamente interrelati con le aree di specializzazione della S3, come illustrato nella Tabella 9

24
.  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ƛƴ tǳƎƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ фрт ǎǘǳŘŜƴǘƛ όƛƴ ƴŜǘǘŀ ǇǊŜǾŀƭenza 
maschi, 79,3% del totale) corrispondente al 7,2% del dato nazionale (EUROSTAT - 2018), dato in continua 
crescita (nel 2013 erano 174)25. Da anni gli ITS mostrano buoni risultati in termini di occupabilità dei propri 
diplomatiΥ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊte dei casi in occupazioni coerenti con il percorso di studi professionalizzanti. 
La tabella 8 mostra un confronto tra il dato pugliese e quello nazionale relativamente ai percorsi conclusi nel 
2014 e nel 2018 evidenziando come il dato sulla percentuale di occupati a livello regionale sia in linea con 
quello nazionale per i percorsi che si sono conclusi nel 2018.   

Tabella 8 - Indicatori riferiti alla formazione terziaria professionalizzante. Puglia e Italia. Valori percentuali. 
Monitoraggio nazionale 2016 e 2020 su percorsi terminati 2014 e 2018  

Indicatori Anno Puglia Italia 

Diplomati/Iscritti (%) 
2018 71,3 76,8 

2014 76,4 73,3 

Occupati a due anni/Diplomati (%) 
2020 83,6 82,6 

2016 66,7 81,1 

Fonte: INDIRE, Monitoraggio ITS (2020) 

[ŀ ¢ŀōŜƭƭŀ ф ƳƻǎǘǊŀ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ Řƛ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳƎƭƛ L¢{ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜΣ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ L¢{ ŎƻƴŎƭǳǎƛǎƛ ǘǊŀ ƭǳƎƭƛƻ нлму 
e novembre 2019, sono stati complessivamente 859 gli studenti iscritti ai corsi, di cui 611 hanno conseguito il 
successo formativo (70,9%) e 604 il titolo di diploma ITS (70,1%).  

La Figura 3 fornisce una fotografia della situazione occupazionale ad un anno dal conseguimento del titolo degli 
studenti diplomati dei percorsi che si sono conclusi nel 2018 e nel 2019. Nel complesso due diplomati su tre 
hanno lavorato almeno un giorno nell'anno successivo al conseguimento del titolo. 
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A questi sei Istituti Tecnici Superiori si aggiungono: 

¶ [ŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL¢{ aLΦ¢L - Tecnologie e Innovazione per il Made in Italy (Determinazione Del Dirigente 
Sezione Formazione Professionale 25 giugno 2020, n. 1159 pubblicata sul BURP n.96 del 02.07.20); 

¶ La programmazione di tre nuovi ITS, negli ambiti della salute, dei servizi alle imprese e della tutela e della promozione 
del made in Puglia, della efficienza e sostenibilità energetica (Deliberazione della giunta regionale 07 luglio 2021, n. 
1107 pubblicata sul BURP n. 95 del 23.07.2021): 
1. [ΩL¢{ {ŀƭǳǘŜ Ŝ .ŜƴŜǎǎŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ άbǳƻǾŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ±ƛǘŀέΤ 
2. ƭΩL¢{ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀέΤ 
3. ƭΩL¢{ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ άbǳƻǾŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ aŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅέΦ 

25
 !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ǎǳƎƭƛ L¢{ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ 

Sistemi di Istruzione e Formazione. I dati al momento disponibili ci informano che, per i corsi ITS conclusisi tra luglio 2018 e 
novembre 2019, sarebbero complessivamente 862 gli studenti iscritti ai corsi, di cui 611 hanno conseguito il successo 
formativo (70,9%) e 604 il titolo di diploma ITS (70,1%). A breve sƛ ǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁΦ 
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Figura 3 ς Esiti occupazionali degli studenti in uscita dai percorsi ITS dei bienni 2016-2018 e 2017-2019 per 
area tecnologica 

 
Fonte: ORSIF - Elaborazioni ARTI su dati Regione Puglia; rielaborazioni ARTI su analisi PwC su dati Regione 
Puglia 

 
Tabella 9 - Gli ITS pugliesi*  

 Antonio 
Cuccovillo 

Nuove 
tecnologie 

per il Made in 
Italy sistema 
meccanica 

(Bari) 

Nuove 
tecnologie per 
il made in Italy 

sistema 
alimentare, 

settore 
produzioni 

agroalimentari 

(Bari) 

Mobilità 
sostenibile 

settore 
aerospazio 
(Brindisi) 

Apulia Digital 
Maker 

(Foggia) 

Industria 
della 

ospitalità e 
del turismo 
allargato 
(Lecce) 

Mobilità 
sostenibile 
gestione 

infomobilità e 
infrastrutture 

logistiche 
(Taranto) 

Filiera di innovazione - Automotive 

- Meccanica 
Avanzata, 
Elettronica e 
automazione 

- Agroaliment. - Aerospazio - Industrie 
culturali e 
creative 

- Servizi 
avanzati 

- Industrie 
culturali e 
creative 

- Servizi 
avanzati 

- Servizi 
avanzati 

Biennio 2016-2018 

# corsi avviati 4 2 1 2 2 2 

# studenti iscritti 63 63 25 57 59 51 

% studenti diplomati  95,2 66,7 80,0 56,1 57,6 74,5 

Biennio 2017-2019 

# corsi avviati 4 4 2 2 4 3 

# studenti iscritti 96 121 63 65 117 79 

% studenti diplomati 92,7 69,4 54,0 63,1 66,7 65,8 

ϝ! ǉǳŜǎǘƛ L¢{ Ǿŀƴƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛ ƭΩL¢{ aƻŘŀ Ŝ ƛ ǘǊŜ ƴǳƻǾƛ L¢{ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ e 
tutela e della ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀŘŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ ŘŜƭƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

Fonte: ORSIF - Elaborazioni ARTI su dati Regione Puglia; rielaborazioni ARTI su analisi PwC su dati Regione 
Puglia 

I punti di forza riconosciuti a questi istituti di istruzione terziaria professionalizzante sono: la didattica 
esperienziale

26
Τ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛΤ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ soft skills; la definizione 

dei profili tecnico-professionali sulla base delle esigenze specifiche delle filiere produttive mediante un modello 
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 : ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀƎŜ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ ол҈ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƳƻƴǘŜ ƻǊŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƎŀǘŀ Řŀ ŘƻŎŜƴǘƛ 
provenienti dal mondo del lavoro per almeno il 50%.   

74,2% 

62,5% 

58,9% 

57,1% 

66,4% 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 

Nuove Tecnologie per il Made in Italy 

Mobilità sostenibile 

Tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

Tecnologie Innovative per i Beni e le Attività 
Culturali - Turismo 

Totale 

Ha lavorato o è stato in tirocinio (almeno 1 giorno) nell'anno successivo alla conclusione del 
percorso 
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partecipato e la progettazione condivisa con gli attori del territorio; la capacità di poter promuovere 
innovazione e competitività, soprattutto nelle PMI, innalzando il livello del capitale umano nelle imprese anche 
con competenze tecnologiche di livello.  La presenza di corsi ITS in linea con le vocazioni produttive dei territori 
in cui operano possono costituire un importante elemento per rendere attrattivi i territori, anche per cercare di 
arginare i fenomeni di spopolamento presenti in particolari aree della regione e le fragilità che si sono 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎŜƎǳƛǘŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŀƴŘŜƳƛŎŀ 

Non mancano però alcune criticità. Da una valutazione di tipo empirico condotta da ARTI emerge la necessità di 
rendere i percorsi formativi offerti dagli ITS maggiormente attrattivi per i giovani, soprattutto per coloro che 
ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻǘƛǾƻ ƴƻƴ ƛƴǘŜƴŘŀƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜΣ 
che oggi costituiscono meno del 20% del totale degli studenti degli ITS, assicurando una qualifica professionale 
maggiormente in linea con la formazione ricevuta.  I buoni risultati in termini di occupabilità (66% ad un anno 
Řŀƭ ŘƛǇƭƻƳŀΣ ŎƻƳŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƎƭƛ esiti occupazionali) andrebbero inoltre rafforzati promuovendo 
ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀŘ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ 
manifatturiero. Importanti anche le azioni di sistema tese a rendere ancora più fluidi e costanti i rapporti tra gli 
ITS e il sistema delle imprese, anche considerate nelle loro aggregazioni, anche al fine di garantire alle 
Fondazioni la sostenibilità finanziaria di medio-lungo periodo

27
.  

1.4.2.6 Analisi SWOT del sistema innovativo regionale 

Riguardo ai punti di forza, il sistema innovativo regionale (SIR) si caratterizza per la presenza di un sistema 
diffuso di centri di formazione terziaria (5 atenei e 6 ITS), di centri di ricerca e trasferimento tecnologico (24 
istituti del CNR, le sedi ENEA di Brindisi e Bari, il CETMA a Mesagne, il CMCC a Lecce e numerosi altri centri 
pubblici e privati), nonché di strutture di intermediazione quali gli 11 tra distretti tecnologici e aggregazioni 
pubblico-private. Da segnalare la qualità della produzione scientifica espressa dal sistema regionale: i dati del 
Regional Innovation Scoreboard, con il numero delle pubblicazioni scientifiche collocate tra il 10% di quelle più 
citate a livello mondiale, evidenziano un posizionamento della Puglia in linea con quello nazionale e superiore 
ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ DǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ ŘŜƎƭƛ L¢{ Ŝ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ όŎƻƴ ƭŀ 
nascita di tre nuovi ITS) e certamente perfettibile ma che rappresenta un asset significativo per il SIR. Di fatto, 
la percentuale di occupati (con 15 e più anni) con titolo di istruzione terziaria è cresciuta dal 17,2% del 2012 al 
20,7% del 2019. Un altro elemento significativo è rappresentato da un miglioramento nelle performance 
innovative del sistema delle imprese, che si esprime in una crescita della spesa privata in R&S dal 28,7% del 
2014 allo 41,2% del 2018, in un incremento del tasso di innovazione dal 46,9% del 2012 al 49% del 2018, in un 
tasso di crescita del numero di start-up innovative leggermente superiore a quello nazionale (da 230 nel 2018 a 
сон ƴŜƭ нлнмύΦ 5ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 
industriŀƭƛ όtL!Σ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀύΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ 
durante la programmazione 2014-2020, contribuendo così a rafforzare i processi di innovazione del sistema 
industriale.  

Tra i punti di debolezza del SIR la bassa intensità di spesa complessiva in R&S, condizionata negativamente 
dalla flessione della spesa del sistema universitario che mostra segni di debolezza anche rispetto alla 
brevettazione (università ed enti di ricerca regionali pesano lo 1,4% sul totale nazionale) e al numero di spin-
off, che non si è più incrementato dal 2015. Sul fronte delle imprese, le start-up innovative mostrano difficoltà 
a crescere e ad occupare posizioni significative di mercato e più in generale le PMI faticano ad accedere e a 
vŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƴƻƴ ƻǘǘƛƳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ 
intermediari (distretti tecnologici e produttivi in primis), che non sempre riescono a giocare il loro ruolo in 
maniera integrata ed efficace. Un altro ambito di debolezza del SIR è la scarsa capacità di valorizzare e 
trattenere sul territorio i giovani talenti: a fronte di un tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) del 43,6% 
e di un livello di NEET (15-24 anni) del 23,8% nel 2018, il tasso di migrazione dei pugliesi nella fascia di età 25-
39 anni con titolo di istruzione terziaria è cresciuto dal 24% nel 2012 al 26% nel 2018, così come si è 
incrementato il numero dei diplomati che sceglie di iscriversi a università fuori regione (dal 36% del 2014/2015 
ŀƭ пм҈ ƴŜƭ нлмфκнлнлύΦ 5ŀ ǳƭǘƛƳƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǇŜǊ ǳƭǘƛƳƻΣ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ŘƛƎƛǘŀƭ ŘƛǾƛŘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ 59{L ό5ƛƎƛǘŀƭ 
Economy and Society Index) che nel 2019 per la Puglia è risultato distante dalla media nazionale (circa 28 punti 
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 Il numero e la dimensione delle imprese come membri delle sei Fondazioni ITS chiaramente riflette la struttura dei diversi 
settori economici: le grandi imprese sono presenti sono negli ITS meccatronica, logistica e aerospazio. Nell'ICT e nel turismo 
sono presenti solo micro e pƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩ!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ taLΦ [ŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ L¢{ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ 
anche per il maggior numero di imprese presenti nella Fondazione.  
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rispetto ai circa 53 punti della media nazionale) come conseguenza del livello di digitalizzazione inferiore alla 
media nazionale in quasi tutte le sue componenti (connettività, utilizzo di internet, competenze digitali, 
integrazione delle tecnologie digitali nelle imprese e servizi pubblici digitali). 

Tabella 10 - Analisi SWOT del sistema innovativo regionale 

PUNTI DI FORZA  

Å Sistema di ricerca diffuso sul territorio regionale  

Å Crescita dei laureati in area scientifica 

Å Crescita della spesa privata in R&S  e del tasso di 
innovazione del sistema produttivo regionale 

Å Buona capacità attrattiva di grandi imprese nel 
territorio regionale  

Å Buon livello di integrazione tra formazione 
terziaria professionalizzante e filiere produttive  

Å Crescita del numero delle start-up innovative  

Å Crescita degli occupati con titolo di istruzione 
terziaria  

Å Buona performance del sistema regionale ai bandi 
di finanziamento europei 

Å Buona qualità della produzione scientifica 

PUNTI DI DEBOLEZZA  

Å Limitata presenza di strutture di eccellenza 
internazionale in campo scientifico 

Å Basso livello complessivo di spesa in R&S  

Å Riduzione della spesa in R&S delle università  

Å Bassa performance innovativa delle università 
(brevetti e spin-off) 

Å Scarsa integrazione e  non sempre chiara 
definizione del ruolo degli intermediari 

Å Difficoltà di accesso ai risultati della ricerca da 
parte delle PMI 

Å Difficoltà di crescita per le start up innovative e 
creative 

Å Non piena valorizzazione dei giovani talenti 

Å Crescita delle iscrizioni di giovani pugliesi nelle 
università extraregionali 

Å Livello di digitalizzazione della Puglia inferiore alla 
media nazionale  

Å Basso livello di competenze digitali tra gli occupati 

OPPORTUNITÀ  

Å Nuova domanda di innovazione generata dalla 
transizione verde e digitale  

Å Ingenti risorse finanziarie provenienti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Å Accelerazione del processo di digitalizzazione 
post-Covid 

Å Riforma della disciplina per gli aiuti di Stato e più 
agevole attuazione delle sinergie tra fondi per gli 
interventi a sostegno della ricerca e innovazione 

Å Nuovi strumenti per la cooperazione 
interregionale  

Å wƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ŎƻƳŜ 
unico spazioporto nazionale per lo sviluppo 
sostenibile del settore dei voli suborbitali 

MINACCE  

Å Riorganizzazione delle catene del valore globali e 
perdita di posizioni di vantaggio competitivo 

Å Possibile riduzione della spesa privata in ricerca e 
innovazione a causa della crisi economico-
finanziaria generata dalla pandemia Covid 

Å Difficoltà a cogliere tutte le opportunità della 
transizione verde e digitale 

Å Cambiamento demografico e fuga dei talenti 

Å Riduzione della capacità di apprendimento nelle 
scuole secondarie di primo e secondo grado, 
anche a seguito della pandemia Covid 

 
Ogni tempo di crisi è anche tempo di nuove opportunità. [ΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
servizi prodotta dalla necessità di fronteggiare le limitazioni alle interazioni fisiche imposte dalla pandemia 
ǇƻǘǊŁ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀd alto valore aggiunto 
ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢Φ tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŀǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƴǳƻǾŜ ŀƭƭŜ ƳƻƭǘŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭŀ 
contemporaneità, nella direzione della sostenibilità ambientale e della resilienza dei sistemi sociali, economici e 
tecnologici, geneǊŜǊŁ ƴǳƻǾŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴǳƻǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
sostegno di strategie, politiche e finanziamenti mirati, dal livello europeo (Green Deal) a quello nazionale 
(PNRR). Di particolare rilievo per il sistema innovativƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ 
tbww ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ǎǳ 
quello delle attività, così come delle altre iniziative ricomprese nella ComponenǘŜ н ά5ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ 
ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ п άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀέΦ ¦ƴ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ŦƻƴŘƛ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŦƻƴŘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇƻǘǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ 
migliorare la proiezione internazionale del SIR e la sua competitività. Da considerare con interesse gli impatti 
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ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
aeroportuale di Grottaglie potranno avere in diversi ambiti del SIR. 

Riguardo le minacce, il sistema economico e industriale regionale resta esposto, soprattutto nei suoi nodi 
maggiormente dipendenti dalle catene del valore globali e in quelli meno strutturati e capaci di adattarsi e 
innovare, a un contesto di crescente variabilità e instabilità (pandemie, cambiamento climatico, tensioni 
geopolitiche), con alti rischi di eventi distruttivi che possono generare perdita di competitività di specifiche 
filiere produttive e riduzione degli investimenti privati in ricerca e innovazione. Effetti analoghi si possono 
determinare a seguito della difficoltà dei sistemi di impresa a cavalcare la transizione verde e digitale, per le 
debolezze del SIR già discusse, tra cui spicca il tema delle competenze. Riguardo le competenze, una minaccia 
ŜǎƛȊƛŀƭŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ 
secondaria di primo e secondo grado: i dati Invalsi evidenziano come nel 2019 tutti gli indicatori riferibili alla 
qualità dei ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 
medio nazionale e sempre inferiore a quella che si registra per le altre Regioni del Mezzogiorno. In particolare 
colpisce che il 39,6% degli alunni di scuola primaria e di scuola secondaria di primo grado in Puglia non 
raggiunga una competenza alfabetica adeguata, una percentuale che raggiunge il 47,8% per le competenze 
ƴǳƳŜǊƛŎƘŜΦ [ΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ LƴǾŀƭǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛzzato il periodo 
pandemico non abbia fatto altro che peggiorare la situazione: nel Sud il 45% degli studenti al termine del 
percorso di scuola media non possiede il livello minimo di competenze in italiano mentre la percentuale 
aumenta di 10 punti percentuali se si considerano le competenze in matematica. La situazione appare ancora 
più preoccupante per la scuola secondaria di secondo grado dove le percentuali sono del 61% e del 70% 
rispettivamente in italiano e matematica. Un fenomeno che non può non ripercuotersi sulla qualità del capitale 
umano e sulla competitività del sistema innovativo regionale: gli studenti di oggi saranno i ricercatori, i 
manager e gli imprenditori di domani. 

1.4.3 Il processo di digitalizzazione  

Lo sviluppo digitale è un fattore indispensabile per sostenere l'innovazione e la competitività di un territorio 
ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
per rafforzare il livello di efficienza, competitività e crescita e ne ha aumentato la resilienza di fronte alle sfide 
ǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŀƴŘŜƳƛŎŀΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ 
l'inclusione sociale, garantendo anche la fruizione di servizi pubblici e privati.  

I dati evidenziano, tuttavia, in un contesto nazionale già non particolarmente brillante rispetto al quadro 
europeo
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, il ritardo della Puglia rispetto alla media nazionale. In particolare, la regionalizzazione operata dalla 

.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎatore Digital Economy and Society Index (DESI) calcolato dalla Commissione Europea, 
ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƴŜƭ нлмф ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻΣ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŀƭ Řƛ 
ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭe altre regioni del Mezzogiorno e delle isole sono, in 
ŘƛǾŜǊǎŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻƎƭƛŀΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ 59{L ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭŀ 
performance complessiva regionale rispetto alla media nazionale sia penalizzata dalla minore digitalizzazione 
delle imprese (che tuttavia evidenzia uno dei valori più elevati tra le regioni del Mezzogiorno) e soprattutto sia 
dalle minori competenze digitali che dal minor utilizzo di internet (entrambe in linea con la media delle regioni 
del MezzogiorƴƻύΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŜŘ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀ нуύ ŝ ƭŀ 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜ-
government, leggermente superiore alla media nazionale (unico caso, assieme alla componente connessioni 
della Campania, tra le cinque componenti per tutte le regioni del Mezzogiorno) risultando sostanzialmente in 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀ ну
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In termini di competenze digitali, la regione era inferiore alla media italiana, che a sua volta registrava il valore 
ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ƴŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ŀ tǳƎƭƛŀ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ƛƴ 
discipline ICT, mentre tutti gli altri sottoindicatori erano inferiori, in particolare quelli ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
specialisti ICT sul totale degli occupati e della quota di donne specialiste ICT.  

                                                 
28 
bŜƭ нлнл ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ ό59{Lύ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ŀƭ ǾŜƴǘƛŎƛƴǉǳŜǎƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǎǳ ну ǇŀŜǎƛ ¦9 ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ 59{L Ŝ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Řŀ Ǉarte 
ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ Lƭ tŀŜǎŜ ŜǊŀ ƛƴǾŜŎŜ in linea con la media europea per 
connettività e e-government. 
29

 9ŎƻƴƻƳƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ нлнм 
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Per quanto riguarda ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ, secondo i dati Eurostat, nel 2019 il 24% dei pugliesi tra 16 e 
74 anni non aveva mai effettuato un accesso a internet, mentre il 66% aveva usato internet almeno una volta 
negli ultimi tre mesi (il 17% ed il 76%  nella media nazionale). 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ƭƛŜǾŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǇǳǊ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛoni 
ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ¦9Σ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ DŀǊŀƴȊƛŜ ƴŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ό!D/haύΣ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭ нлмфΣ 
infatti, il 95,7 per cento delle famiglie pugliesi era raggiunto dalla connessione a banda larga, tra i valori più 
ŜƭŜǾŀǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŝ ƭΩунΣо Ŝ ƛƭ пнΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŜǊŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǾŜƭƻŎŜ Ŝ ǳƭǘǊŀǾŜƭƻŎŜм 
(contro il 66,0 e 34,5 per cento della media nazionale); circa il 70 per cento dei comuni pugliesi inoltre era 
raggiunto dalla banda larga veloce. Secondo i dati Istat invece la quota di famiglie pugliesi che disponeva di un 
abbonamento a internet a banda larga era pari al 68,4 per cento, contro il 74,7 della media nazionale. 

Vi sono anche buoni traguardi in termini di e-procurement ed e-government (5° regione italiana per 
presentazione elettronica delle offerte in bandi di gara sopra soglia; quasi 8 imprese pugliesi su 10 hanno avuto 
rapporti online con la PA nel 2020). 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƴŜƭ нлму ƭŀ tǳƎƭƛŀ ǎƛ 
ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜǾŀ ǇŜǊ ǳƴ ōŀǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ L/¢Σ ŎƘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǾŀ ƭΩмΣп 
per cento del totale degli addetti in regione, contro il 2,4 a livello nazionale
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{ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ƴŜƭ нлмфΣ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмс-
18 le imprese pugliesi mostravano infine tassi di adozione inferiori alla media nazionale per tutte le tecnologie 
digitali considerate (fig. 6.2.a). Il divario appariva meno marcato negli investimenti in tecnologie basate su 
ƛƴǘŜǊƴŜǘ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ gestionali, 
di servizi cloud, di stampanti 3D e di sistemi di sicurezza informatica. A differenza di quanto avviene nel resto 
del Paese, in Puglia il grado di diffusione delle singole tecnologie risultava abbastanza simile tra le imprese 
industriali e queƭƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ L ǘŀǎǎƛ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŜǊŀƴƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 
dimensione di impresa, ma il divario tra la Puglia e la media italiana permaneva in tutte le classi dimensionali. 

Nonostante si registri in Puglia un crescente utilizzo di Internet da parte di cittadini, imprese e PA, per un 
ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇƛŜƴƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŘŀǊ ŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΣ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
puntare ad un uso attivo, diffuso e consapevole delle tecnologie digitali, supportato da competenze specifiche: 
ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ Ŝ ŎŀǇƛǊŜ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ άŘŀƭ Řƛ ŘŜƴǘǊƻέΦ ! 
queste figure dovrà necessariamente accompagnarsi un supporto specialistico anche per la riorganizzazione dei 
metodi di lavoro affinché la rivoluzione entri in una fase matura, e non resti solo superficiale, tanto nel settore 
pubblico quanto in quello privato. Infatti, sfruttare le potenzialità delle tecnologie digitali significa non solo 
scegliere quali tecnologie applicare e come applicarle, ma anche dove applicarle: a quale funzione aziendale

31
 o 

a quale fase del processo. A tal fine, bisognerà aumentare la capacità regionale di trattenere sul proprio 
territorio giovani altamente specializzati

32
. Bisogna pertanto indirizzare gli investimenti non solo verso le sole 

tecnologie, ma anche verso il miglioramento delle competenze della forza lavoro, investendo maggiormente sul 
life-long learning.  

  

                                                 
30

 Sono considerati i codici Ateco J62 e J63. 
31

 ¦ƴŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ 5ŜƭƻƛǘǘŜ όнлмуύ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǾŜŘŜΣ ŀŘ ŜǎŜmpio, la funzione 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ǊƻōƻǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
dei big data analytics e così via. 
32

 La mobilità dei laureati pugliesi è particolarmente elevata: dal 2014 al 2018 ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ǎǘŀǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ нмΣр҉ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ 
residenti (BES). 
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2 Le principali sfide sociali 

2.1 Il quadro delle sfide sociali regionali 

¦ƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
dipartimenti, ha consentito di raccogliere e sistematizzare le sfide sociali e i fabbisogni di innovazione espressi 
Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀŘ ŜǎǎŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
(ambiente, società, economia e lavoro, salute e benessere) ha consentito di produrre una lista ridotta di sfide, 
rappresentata nella tabella 11.  

Nei paragrafi successivi si sviluppa una analisi dei fattori che determinano gran parte delle sfide individuate, a 
partire dai cambiamenti demografici in corso, con una popolazione regionale sempre più anziana e in 
diminuzione, per passare al tŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ǳƴŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ƴƻƴ ƴǳƻǾŀ Ƴŀ 
drammaticamente influenzata dalla pandemia da Covid-19, e infine la qualità della vita, la sicurezza e la salute, 
ambiti in cui si giocano numerose sfide e altrettante opportunità. 

Tabella 11 - le principali sfide sociali regionali 

AMBIENTE 

Contrasto e mitigazione del cambiamento climatico 

Consumi e produzioni responsabili, sostenibili e circolari 

Città e territori intelligenti e sostenibili 

Uso efficiente delle risorse idriche 

Energia pulita ed accessibile 

Tutela dell'ambiente marino e terrestre e della biodiversità 

Contrasto al degrado dei suoli agricoli e sicurezza alimentare 

SOCIETÀ 

Inclusione sociale e contrasto alle nuove forme di povertà, discriminazione e disuguaglianza 

Rafforzamento del protagonismo giovanile nella società e nelle istituzioni 

Qualità ed efficacia del sistema formativo 

Contrasto al digital divide 

Contrasto allo spopolamento  

¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 

Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico e naturalistico dei territori 

ECONOMIA E LAVORO 

Promozione e tutela del lavoro giovanile e femminile 

Imprese e infrastrutture innovative 

Sicurezza informatica e protezione della privacy 

Aggiornamento e riqualificazione delle competenze dei lavoratori 

SALUTE E BENESSERE 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 

Stili di vita salutari, educazione e prevenzione 

Diagnosi precoce e cura di malattie non trasmissibili e degenerative 

Prevenzione e difesa dalle malattie infettive 

Prevenzione e contrasto del disagio mentale 

Resilienza dei sistemi sanitari 

2.2 Cambiamento demografico 

2.2.1 In Europa 

Le sfide poste dai cambiamenti demografici sono molteplici e non si limitano al progressivo invecchiamento 
della popolazione, includendo fattori quali l'allungamento della speranza di vita, lo spopolamento delle zone 
rurali, le migrazioni interne ed esterne, la fuga dei cervelli, il cambiamento dei modelli di fertilità e delle 
intenzioni genitoriali. Si tratta di fenomeni che interessano, seppure in misura diversa, tutte le regioni europee 
e che impatteranno su diverse dimensioni della vita pubblica, dal welfare alla sanità, dai trasporti agli alloggi, ai 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƛ ōƛƭŀnci delle pubbliche amministrazioni. 
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A livello europeo, oltre il 40% delle regioni registra un declino demografico e, secondo le previsioni, la 
popolazione delle regioni prevalentemente rurali diminuirà di 7,9 milioni entro il 2050, mentre entro il 2070 
l'Europa rappresenterà appena il 4% della popolazione mondiale. Infatti, pur essendo la popolazione europea 
costantemente cresciuta nel corso del tempo, le proiezioni indicano che essa rimarrà stabile nei prossimi due 
decenni e poi inizierà a diminuire: già dal 2012 il numero di decessi nell'UE-27 ha superato il numero delle 
nascite e solo grazie alla migrazione netta positiva la popolazione non ha già iniziato a diminuire. 

Allo stesso tempo, la popolazione dell'UE è in media la più anziana, con una aspettativa di vita alla nascita che 
dovrebbe raggiungere nel 2070 gli 86,1 anni per gli uomini e 90,3 anni per le donne, rispetto a 78,2 e 83,7 del 
2018. Si stima che entro il 2070 il 30% delle persone in Europa avrà un'età pari o superiore a 65 anni, rispetto al 
20% odierno, mentre. la percentuale di persone di età pari o superiore a 80 anni risulterà più che raddoppiata, 
ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ŀƭ мо҈Φ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ όнл-64 anni) scenda da un 
valore che nel 2019 era pari al 59% della popolazione totale al 51% nel 2070, con una diminuzione del numero 
di minori e giovani (0-19 anni) pari a 12,6 milioni. 

/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ
33

 (da cui è tratta 
gran parte dei dati riportati in questo paragrafo), il numero medio di figli per donna in Europa è andato 
ŘƛƳƛƴǳŜƴŘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭ нлму ǎǳ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ мΣррΣ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нΣмΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ 
come il livello necessario per mantenere costanti le dimensioni della popolazione in assenza di migrazione. 
tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƻ όолΣу ŀƴƴƛ ƴŜƭ нлму ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
a 29,0 anni ne 2001).  

Un dato che per certi versi può sorprendere è quello per cui un terzo di tutti i nuclei familiari europei 
comprende un'unica persona, con un aumento del 19% rispetto al 2010: la tendenza generale va verso nuclei 
familiari composti da coppie senza figli, persone che vivono sole e genitori soli. 

2.2.2 In Puglia 

Pochissime sono le regioni europee che hanno un tasso di fecondità uguale o superiore a 2, nella nostra 
regione le province di Foggia, BAT e Bari registravano nel 2018 valori compresi tra 1,25 e 1,50, mentre nelle 
province Taranto, Brindisi e Lecce il numero di nati vivi per donna è stato inferiore a 1,25 per un tasso di 
ŦŜŎƻƴŘƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣннΦ ¢ŀƭŜ Řŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǎƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ 
(1,27) che a quello medio nazionale (1,29). 

Significativo anche il trend di diminuzione della popolazione in Puglia, con un calo stimato dagli attuali 4,05 
milioni ai 2,99 milioni di abitanti nel 2066

34
. 

Molti Comuni pugliesi hanno già assistito ad un serio fenomeno di spopolamento: tra il 1951 e il 2016, 79 
Comuni (su complessivi 258) sono stati interessati da un costante decremento della popolazione, con 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ Řŀ ǾŀƭƻǊƛ ǉǳŀǎƛ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭƛ όŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ -1%) a casi in cui la 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀŘ ǳƴ ǉǳƛƴǘƻ όŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ tŀƴƴƛΣ ƴŜƭ ŦƻƎƎƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩун҈ύΦ  

Significativo il dato per cui i Comuni maggiormente affetti dal fenomeno dello spopolamento sono 
ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ άǾŜŎŎƘƛέ Ŝ ǇƛǴ άǇƻǾŜǊƛέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ 
popolazione in età attiva, mentre la crescita demografica caratterizza prevalentemente aree con un maggiore 
reddito pro capite.  

Interessante il quadro che si ottiene diagrammando le due variabili del reddito pro-capite e della variazione 
demografica 1951-2016, da cui emerge come in Puglia lo spopolamento abbia interessato soprattutto i comuni 
ŘŜƭ ŦƻƎƎƛŀƴƻΣ ǳƴ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛƭ ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜ ǎǳƻƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǇŀǾŜƴǘŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǳƴŀ άgeografia del malcontentoέ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǘŜƴǳǘŀ 
democratica nei territori interessati dalla perversa combinazione di spopolamento e impoverimento. Di fatto, 
ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭ нлмф ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭ {ƻƭŜнпhǊŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ CƻƎƎƛŀ ǎƛŀ ƭŀ 
situazione più critica della Puglia

35
.    
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 COM (2020) 241 final, 17/06/2020 
34 

ISTAT, 8milaCensus (1951-2011) e ISTAT data warehouse (2016-2066) 
35 La provincia di Foggia è al primo posto tra quelle pugliesi per numero relativo di reati denunciati, al primo posto a livello 
regionale e al quarto posto a livello nazionale per numero di omicidi per 100mila abitanti, al primo posto a livello regionale 
per tentativi di omicidio, rapine, estorsioni, associazione per delinquere, riciclaggio e incendi. 
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Figura 4 - Variazione demografica 1951-2016 e reddito nei Comuni pugliesi, 2016 

 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati Istat, 8milaCensus (1951-2011) e a misura di Comune (2016), Ministero 
ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜΣ hǇŜƴ 5ŀǘŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎŎŀƭƛ 

Un altro elemento di fragilità demografica è rappresentato dai Comuni più piccoli, di cui la Puglia è 
particolarmente ricca

36
, essendo questi più facilmente esposti ad una emigrazione netta negativa e a bassi tassi 

di natalità, con perdita della popolazione giovanile e difficoltà a mantenere i servizi pubblici essenziali e a 
sviluppare le attività economiche e produttive.  

Nei prossimi decenni si assisterà nella nostra regione anche ad un progressivo invecchiamento della 
popolazione e a una consistente diminuzione della popolazione in età attiva, con trend anche più marcati di 
ǉǳŜƭƭƛ ƳŜŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ǇƻǊǊŀƴƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǘŁ ŀǘǘƛǾŀΣ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ 
sostentamento di quella non più attiva.  

2.2.3 Tra sfide e opportunità 

I fenomeni che abbiamo sinteticamente descritto rappresentano un quadro di sfide complesso e articolato che 
la nostra società dovrà affrontare in modo da mitigare gli impatti negativi e continuare a garantire a tutti una 
vita sana e sicura. La pandemia di Covid-19 ha per certi versi aggravato la situazione e reso più urgente la 
necessità di trovare delle risposte, soprattutto in relazione alla popolazione più anziana e alla necessità di 
servizi sanitari e di assistenza a lungo termine di buona qualità, accessibili e a prezzi ragionevoli.  

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ŎƻƳŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ 
e la duplice transizione, ecologica e digitale, si influenzano reciprocamente in molti modi, rendendo necessaria 
Ŝ ǇƛǴ ŎƘŜ Ƴŀƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 
energetico, alimentare, urbanistico, della mobilità sostenibile, della tutela della biodiversità, della formazione, 
delle infrastrutture digitali.  

Come in tutti i grandi processi di cambiamento, accanto alle sfide albergano le opportunità che però, per essere 
colte, abbisognano sia di capacità di visione a lungo termine che di programmazione e progettualità a breve 
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La Puglia conta 149 Comuni con meno di 10.000 abitanti, prevalentemente nelle province di Foggia e Lecce, i cui 20 più 
piccoli hanno meno di 1.600 abitanti (16 in provincia di Foggia, 3 di Lecce e 1 di Bari). 
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termine, un compito che non concerne solo la pubblica amministrazione e le sue politiche pubbliche ma anche 
Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŘƛǎǇƛŜƎŀǊǎƛ ƭǳƴƎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛ

37
: 

¶ ƭΩindividuazione delle aree in cui il fenomeno dello spopolamento e della connessa perdita di 
benessere pongono problematiche di rilevante gravità, da affrontare con soluzioni necessariamente 
adattate alle esigenze dei singoli territori; 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴsediamento, che affrontino tra gli altri il 
ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƘŜ Ŝ ŎƘŜ ƴŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛƴƻ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ 
termini di opportunità di studio e occupazione, attraverso opportuni investimenti nelle dotazioni 
infrastrutturali, dei servizi pubblici, di connettività e di offerta formativa e culturale; 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ incentivi destinati ai giovani e alle giovani coppie per invogliarli a 
stabilirsi nei piccoli Comuni della regione; 

¶ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ telelavoro, e di altri strumenti per la flessibilità del lavoro, al fine di minimizzare la 
criticità costituita dalla scarsa accessibilità di alcune aree interne della regione, in cui a redditi 
tendenzialmente più bassi si accompagna una minore attrattività; 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ contrasto alla bassa produttività del tessuto produttivo regionale, destinata a 
ǇŜƎƎƛƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze, nel potenziamento di competenze tecnologiche e informatiche e nella formazione 
continua; 

¶ una integrazione sinergica tra politiche ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛ 
Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾŜŎŎƘƛŀǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊƛǇƻǇƻƭŀǊŜ 
aree e centri urbani in via di spopolamento; 

¶ ƭΩŀŘƻzione di misure che colmino il divario digitale Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
digitali solide; 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜΣ ŀƎƛǎŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǳƭ 
divario di genere, a partire dalla destrutturazione degli stereotipi legati al genere, ma anche 
assicurando equità e pari opportunità nei percorsi di istruzione e formazione e di accesso al lavoro; 

¶ la promozione di un'istruzione e una formazione accessibili e di alta qualità, orientata alla domanda e 
alle potenzialità di ciascun territorio, come risposta ai cambiamenti demografici e alla fuga dei cervelli; 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭŀ partecipazione delle donne al mercato del lavoro, 
migliorando la qualità dei servizi alle famiglie e promuovendo la parità di genere in tutti i contesti 
lavorativi; 

¶ la promozione di corretti stili di vita e di un invecchiamento sano e attivo, investendo in nuove forme 

di vita autonoma (es. alloggi di nuova concezione) e promuovendo l'economia sociale, anche al fine di 

ridurre i costi sanitari e di assistenza;  

¶ la creazione di forme abitative innovative, che consentano forme di coabitazione, sinergia e 
reciprocità tra le generazioni con forme di mutualità inclusiva, nonché di contesti che facilitino lo 
sviluppo di relazioni sociali intergenerazionali e promuovano il benessere della società nel suo 
insieme. 

¶ l'adozione di una strategia di sviluppo sostenibile che promuova un programma d'azione per le 
persone, il pianeta e la prosperità che attraverso un approccio integrato affronti un importante 
cambio di paradigma socio-economico ponendo al centro la persona e mirando alla promozione di stili 
di vita sani, alla definizione di tempi di vita equilibrati, alla progettazione di condizioni di vita eque, alla 
promozione di azioni finalizzate allo sviluppo umano e alla formazione continua.  
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 Si veda anche il Parere del Comitato europeo delle regioni, SEDEC-±LLκллмΣ ά/ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛΥ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ 
ƳƛǎǳǊŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭϥ¦9έΣ мплȎ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ǇƭŜƴŀǊƛŀ ŘŜƭ мн-14 ottobre 
2020 
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2.3 Occupazione femminile e giovanile 

2.3.1 In Europa 

Sta emergendo in maniera sempre più chiara come gli impatti sociali ed economici della pandemia Covid-19 
stiano colpendo in maniera particolare due gruppi sociali: giovani e donne. Queste ultime non solo sono le più 
esposte al contagio in quanto prevalenti nelle professioni di cura, ma anche maggiormente sfavorite dal dover 
sostenere il maggior peso dei carichi in ambito familiare (OCSE, 2020

38
). Sono inoltre maggiormente a rischio di 

perdita del lavoro. Questa situazione di oggettiva difficoltà per le donne si aggiunge ad una situazione di 
disequilibrio già presente a livello europeo in epoca pre-Covid.  

In Europa non vi sono barriere in termini di istruzione, in quanto per le donne si registrano, al contrario, più alti 
tassi di istruzione terziaria (45% per le giovani donne di età compresa tra i 30 e i 34 anni di età, 11 punti 
percentuali in più dei coetanei maschi, fermi al 34%). Quando però si osserva il tasso di occupazione lungo 
ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛōŀƭǘŀΥ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ 
ǉǳŀǎƛ мн Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ όссΣр҈ ǾǎΦ туΣо҈ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴo degli stati membri dove vi è maggiore gender 
employment gap (circa il 20%). In tutti gli Stati Membri, inoltre, la retribuzione oraria lorda delle donne è 
inferiore a quella degli uomini (con una media del 14,1%)

39
. 

Abbastanza delicata appare la situazionŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΦ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
preoccupazione desta il fenomeno dei cosiddetti NEET, ossia dei giovani che non studiano, non lavorano e non 
sono inseriti in alcun percorso formativo. Il rischio che un'intera generazione di giovani nell'UE rimanga fuori 
Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŀ ǾŜƴƛǊŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜŘ 
esclusione sociale, mentre a livello macroeconomico rappresenta una perdita considerevole in termini di 
capacità produttiva inutilizzata e un alto costo in termini di welfare bŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ǘǊƛǎǘŜ 
primato di stato membro con tasso più alto di NEET (nel 2020 pari al 23,3% per la fascia di età 15-29 anni). 

2.3.2 In Puglia 

Secondo gli ultimi dati messi a disposizione dal Censimento permanente ISTAT
40

, nel 2019 in Puglia le donne 
costituivano il 51,8% della popolazione in età attiva (15 anni ed oltre), mentre gli occupati di sesso femminile 
non superavano il 40% del totale, con le casalinghe, da sole, che rappresentavano oltre il 96% del totale della 
popolazione in età attiva in questa condizione non professionale.  

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ƛƭ роΣр҈ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ 
studentesse sugli studenti maggiore nei più alti gradi di istruzione, non obbligatori per legge (terziario I livello, 
terziario II livello, dottorato). 

Per quanto riguarda la disoccupazione femminile, in Puglia si osserva un tasso decisamente superiore a quello 
riferibile alla componente maschile della popolazione in età attiva, anche se il divario si è progressivamente 
ridotto: se era di oltre 9 punti percentuali nel biennio 2004-2005, si è più che dimezzato attestandosi appena al 
di sopra del 4% nel biennio 2019-2020. 

Tutti gli indicatori femminili pugliesi registrano un gap dai rispettivi nazionali ma, nella quasi totalità, si 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴƻ ƳŜƎƭƛƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ 
superiore per la componente maschile, con un divario superiore ai 30 punti percentuali fino al 2010 ma che nel 
decennio successivo è diminuito leggermente evidenziando una differenza di circa 27 punti percentuali nel 
biennio 2019-2020. Tuttavia, il tasso occupazione femminile nella regione dista di oltre 16 punti percentuali dal 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǇƛǴ Řŀ ǾƛŎƛƴƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ 
di occupazione del Mezzogiorno. A ciò si aggiunge la minore partecipazione al mercato del lavoro da parte della 
componente femminile. Infatti, nel 2020 il tasso di inattività femminile nella regione è risultato quasi doppio 
rispetto al tasso di inattività maschile (60,5% rispetto a 31,6%) e maggiore di circa 15 punti percentuali rispetto 
alla media nazionale. Infine, non sembra essere connotata dal genere la trasformazione dei lavori instabili a 
stabili come dimostra il fatto che negli ultimi tre anni, ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭŀǾƻǊƛ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ŝ 
prevalentemente maschile. 
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Fonte: OCSE, Women at the core of the fight against COVID-19 crisis (2020) https://www.oecd.org/coronavirus/policy-
responses/women-at-the-core-of-the-fight-against-covid-19-crisis-553a8269/ 
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 Fonte: Eurostat, Gender statistics https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Gender_statistics   
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 Fonte: ISTAT, Il Censimento permanente della popolazione in Puglia. Prima diffusione dei dati definitivi 2018 e 2019 
(2021) https://www.istat.it/it/files//2021/02/Censimento-permanente-della-popolazione_Puglia.pdf 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Gender_statistics
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Nel tempo, la bassa retribuzione è decisamente connotata come fŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
anno, le donne che percepiscono una bassa paga sono 8,3 punti percentuali in più rispetto ai maschi e 10,6 
punti percentuali in più rispetto alle donne italiane nelle stesse condizioni di bassa retribuzione. Non va meglio 
il confronto con le donne del Mezzogiorno, posizionate in modo più soddisfacente rispetto alle pugliesi. 

Sempre secondo i primi dati rinvenienti per la Puglia dal Censimento permanente, la popolazione pugliese 
presenta una struttura per età leggermente più giovane di quella italiana, con una età media di 44,6 anni 
ŎƻƴǘǊƻ ƛ прΣн ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ όнлммύΣ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ ǎƻǘǘƻ ƛ рл ŀƴƴƛ 
registrano variazioni negative. In particolare, i giovani da 10 a 19 anni sono diminuiti del 9,8% (+0,7% a livello 
nazionale), quello dei 20-29enni del -10,4% (Italia -3,8%).  

Nonostante la loro consistenza totale pesi sempre di meno sulla popolazione complessiva, i giovani faticano 
ancora molto nel mondo del lavoro. Attenzione particolare merita, dunque, il tasso di disoccupazione 
giovanile, soprattutto quel che riguarda la fascia di età compresa tra i 15 e i 24 anni. Anche se questo tasso è 
progressivamente diminuito rispetto al picco che si era raggiunto nel 2014 (pari quasi al 60% della forza lavoro), 
nel 2020 continua ad essere di circa 5 punti percentuali superiore rispetto alla media nazionale (34,5% vs. 
29,4%).  

Anche il tasso di disoccupazione per i giovani compresi nella fascia di età 25-34 anni mostra una contrazione 
negli anni, dopo quasi raggiunto il 30% sia nel 2014 che nel 2016, , nel 2020 è diminuito  al 20,8% (Figura 5). Il 
corrispettivo tasso medio nazionale si ferma al 14,1%.  

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ b99¢ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘŀΥ ƴŜƭ нлнлΣ ƛƭ нфΣп҈ dei giovani pugliesi tra i 15 e 
ƛ нф ŀƴƴƛ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŞ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŞ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƴƻƴ ƭŀǾƻǊŀǾŀ Ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ǎŜƎǳƛǾŀ ŎƻǊǎƛ Řƛ 
formazione o aggiornamento professionale (al di sotto della media delle regioni del Mezzogiorno per cui si 
raggiunge circa un terzo della popolazione tra i 15 e i 29 anni, il 32,6%). Il fenomeno NEET è legato a sua volta al 
ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭ ǘŜƳŀ Ƴǳƭǘƛ-dimensionale della dispersione scolastica. Rispetto ad altri 
indicatori di disoccupazione giovanile o dispersione scolastica, però, il fenomeno dei NEET è particolarmente 
significativo in quanto legato ad un senso di sfiducia generale e ad una mancanza di prospettive di cambiamenti 
futuri. Solitamente, questi giovani vivono anche in una condizione di disagio ŜŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΥ άƛƭ b99¢ ŝ ǳƴ 
ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ

41
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Figura 5 - Tassi di disoccupazione in Puglia: totale popolazione e popolazione femminile (15 anni e oltre); 
popolazione giovanile (15-24 anni e 25-34 anni). Anni 2004-2020 

 

Fonte: ISTAT, Rilevazione sulle forze di lavoro 
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2.3.3 [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

In Puglia, tra il 2012 ed il 2017, è cresciuta la quota di lavoratrici sul totale dei lavoratori dipendenti: dal 34,5% 
al 36,6%. Tale quota risulta tuttavia ancora decisamente inferiore rispetto a quella media nazionale (in lieve 
crescita dal 40,3% del 2012 al 40,5% del 2017 con conseguente riduzione del gap regionale), risultando più 
simile al quadro medio del Mezzogiorno, rispetto al quale tra il 2012 ed il 2017 si è assistito ad un sorpasso: 
infatti, la quota di lavoratrici dipendenti nel Mezzogiorno nel 2012 è risultata pari al 34,8% quindi leggermente 
superiore al dato della Puglia mentre nel 2017 è risultata pari al 36,1% posizionandosi al di sotto del valore 
della Puglia. 

Il superamento è diretta conseguenza della crescita più robusta registrata a livello regionale per il numero di 
lavoratrici dipendenti tra il 2012 ed il 2017: +12,4% per la Puglia rispetto al +8,7% del Mezzogiorno ed al +5,4% 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ LǘŀƭƛŀΦ Lƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘǊŜ ŀǊŜŜ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ όŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘǊŜ ŀǊŜŜύΦ 

A livello regionale rilevanti sono le differenze nella quota di lavoratrici dipendenti tra i diversi settori 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ aŀƎƎƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳŜƴǘǊŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ 
importanza è la loro presenza nel manifatturiero (fatta eccezione per le industrie tessili e per le imprese di 
confezione di articoli di abbigliamento e di articoli in pelle e pelliccia) e soprattutto nel settore delle costruzioni. 
Nel 2017 la regione Puglia, rispetto al Mezzogiorno, può contare su una presenza leggermente più ampia di 
lavoratrici dipendenti nel settore del manifatturiero (il 23,8% contro il 22,5% anche se per entrambe le aree si è 
registrata una lieve contrazione rispetto al 2012) e nel settore dei servizi (il 45,5% contro il 44,5%) mentre 
sostanzialmente identico è il quadro per il settore delle costruzioni (con una quota del 7,6% per la Puglia 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ тΣт҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻύΦ ±ŀƭƻǊƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘƻǾŜ 
la quota di lavoratrici dipendenti sul totale dei lavoratori dipendenti raggiunge il 28,2% nel settore 
manifatturiero, il 10,9% nel settore delle costruzioni ed il 49,2% nel settore dei servizi. 

!ǇǇǊƻŦƻƴŘŜƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ evidenziare quattro 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƭǳǎǘŜǊΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǘǊŀ ƛƭ нлмн ŜŘ ƛƭ нлмтΥ 

1. cluster 1 (riquadro in alto a sinistra del grafico X): maggior crescita e minor peso rispetto alla media del 
settore manifatturiero; 

2. cluster 2 (riquadro in alto a destra): maggior crescita e maggior peso; 
3. cluster 3 (riquadro in basso a sinistra): minor crescita e minor peso; 
4. cluster 4 (riquadro in basso a destra): minor crescita e maggior peso. 

La lettura del grafico (e della successiva tabella 12) permette di apprezzare come il cluster più popolato sia 
quello con minore crescita e minor peso (cluster 3). Altro dato da sottolineare è che solo in tre settori 
(contrassegnati con un pallino verde nel grafico) si registra una quota di occupazione femminile superiore a 
quella media nazionale: mobili, confezioni di articoli di abbigliamento e industrie tessili. Numerosi invece i 
settori (contrassegnati in rosso) in cui il delta rispetto al dato nazionale è superiore al 10%. 
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Figura 6 - Variazione e quota delle lavoratrici dipendenti nel settore manifatturiero 

 

Fonte: elaborazioni ARTI su dati Istat 

Tabella 12 ς Appartenenza ai cluster delle componenti del settore manifatturiero (Ateco 2007) 

CLUSTER 1: crescita + peso ς CLUSTER 2: crescita + peso + 

¶ Industria delle bevande (C11) 

¶ Fabbricazione di carta e di prodotti di carta (C17) 

¶ Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (C29) 

¶ Fabbricazione di altri mezzi di trasporto (C30) 

¶ Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed 
apparecchiature (C33) 

¶ Industrie alimentari (C10) 

¶ Industrie tessili (C13) 

¶ Fabbricazione di articoli in pelle e simili 
(C15) 

¶ Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base e di preparati farmaceutici (C21) 

CLUSTER 3: crescita ς peso ς CLUSTER 4: crescita ς peso + 

¶ Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i 
mobili); fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 
(C16) 

¶ Stampa e riproduzione di supporti registrati (C18) 

¶ Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del 
petrolio (C19) 

¶ Fabbricazione di prodotti chimici (C20) 

¶ Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche (C22) 

¶ Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi (C23) 

¶ Metallurgia (C24) 

¶ Fabbricazione di prodotti in metallo (C25) 

¶ Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi 
(C26) 

¶ Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature 
per uso domestico non elettriche (C27) 

¶ Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca (C28) 

¶ Confezione di articoli di abbigliamento; 
confezione di articoli in pelle e pelliccia 
(C14) 

¶ Fabbricazione di mobili (C31) 

¶ Altre industrie manifatturiere (C32) 

Fonte: elaborazioni ARTI su dati Istat 
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¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊƭŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
(figura 7 e tabella 13). 

Figura 7 - Variazione e quota delle lavoratrici dipendenti nel settore dei servizi 

 

 

Fonte: elaborazioni ARTI su dati Istat 
 

!ƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƭ ŎƭǳǎǘŜǊ о ŀ ƳƛƴƻǊ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƳƛƴƻǊ ǇŜǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 
per la maggior parte dei settori ivi inclusi si evidenziano performance non troppo lontane dalla media dei 
settori dei servizi. Gli altri settori dei servizi si suddividono quasi equamente tra gli altri tre cluster, 
evidenziando la decisa crescita che tra il 2012 ed il 2017 ha caratterizzato il numero di lavoratrici dipendenti 
delle imprese di attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale (+72,2%) con la quota di lavoratrici 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǇŜǊƳŀƴŜ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ dei servizi. 

Uno scarto negativo della quota di occupazione femminile regionale rispetto a quella nazionale superiore al 
10% si registra solo per le attività di ricerca e sviluppo (caratterizzate tuttavia da una dinamica più positiva 
rispetto alla media dei servizi) e per le attività editoriali e di produzione cinematografica che scontano anche 
ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀΦ 5ƛ ŎƻƴǘǊƻΣ ǇŜǊ ƭΩL/¢Σ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ 
intrattenimento e le attività di programmazione, trasmissione e telecomunicazioni la quota delle lavoratrici 
dipendenti è superiore alla media nazionale, anche se per i primi tre di essi la crescita tra il 2012 e il 2017 è 
stata minore di quella media dei servizi. 

La maggior parte delle componenti del settore dei servizi della Puglia registra tuttavia una quota inferiore (in 
giallo) rispetto alla media nazionale anche se il numero di lavoratrici dipendenti è aumentato tra il 2012 ed il 
2017. 
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Tabella 13 ς Appartenenza ai cluster delle componenti del settore dei servizi (Ateco 2007) 

CLUSTER 1: crescita + peso ς CLUSTER 2: crescita + peso + 

¶ Trasporto e magazzinaggio (H) 

¶ Attività di programmazione e trasmissione e telecomunicazioni 
(J60-J61) 

¶ Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale (M70) 

¶ Ricerca scientifica e sviluppo (M72) 

¶ Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione (I) 

¶ Attività immobiliari (L) 

¶ Sanità e assistenza sociale (Q) 

CLUSTER 3: crescita ς peso ς CLUSTER 4: crescita ς peso + 

¶ Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e 
motocicli (G) 

¶ Attività editoriali e di produzione cinematografica (J58-J59) 

¶ ICT (J62-J63) 

¶ Attività finanziarie e assicurative (K) 

¶ Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (N) 

¶ Attività creative, artistiche e di intrattenimento (R90) 

¶ Biblioteche, musei, lotterie e attività sportive (R91-R92-R93) 

¶ Attività legati, contabilità e altre attività 
professionali, scientifiche e tecniche (M69-
M71-M73-M74-M75) 

¶ Istruzione (P) 

¶ Altre attività di servizi (S) 

Fonte: elaborazioni ARTI su dati Istat 

2.3.4 Tra sfide e opportunità 

Il problema della disoccupazione femminile e giovanile presenta risvolti di natura sociale ed economica di 
particolare rilevanza. La non partecipazione al mercato del lavoro di questi gruppi si traduce in esclusione 
sociale e in capitale umano di qualità non utilizzato: questo è particolarmente vero nel caso delle donne che, 
pur conseguendo più frequentemente titoli di studio più elevati e risultati mediamente più alti, come di recente 
ha nuovamente confermato AlmaLaurea per tutti i gruppi disciplinari (salvo quello letterario)

42
, continuano ad 

avere meno opportunità per entrare e poi rimanere nel mercato del lavoro. Pertanto, sono necessari, da una 
parte, interventi per favorire la transizione scuola-lavoro ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ promuovere la 
conciliazione vita-lavoro.  

Per quanto riguarda la prima categoria di interventi, è necessario notare che in Italia, e di conseguenza anche in 
Puglia, si assiste al paradosso per cui, a fronte di un tasso di disoccupazione elevato, molte richieste di lavoro 
rimangono tuttavia inevase: questo, anche a causa del fenomeno dello skill mismatch, ossia del 
disallineamento tra le competenze possedute dagli aspiranti lavoratori e quelle richieste dalle imprese. Tale 
fenoƳŜƴƻ ǎƛ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴŀǎǇǊƛǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳōƛǘŀ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
transizione digitale destinati a determinare la progressiva riduzione della domanda di posizioni lavorative 
facilmente automatizzabili. Qualora non si intervenisse per contrastare questo fenomeno, ci si esporrebbe al 
rischio di una trappola di low skill equilibrium, in cui cioè si determinerebbe un equilibrio in cui ad un basso 
livello di competenze offerte si accompagna una debole domanda da parte delle imprese, con una conseguente 
perdita complessiva di competitività del sistema imprenditoriale. 

[ΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǘŀƭŜ ŀƴƴƻǎŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŀŘ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀŘ 
innescare un circolo virtuoso di sviluppo condiviso del territorio, soprattutto a vantaggio delle giovani 
generazioni

43
. A tale scopo occorrerà puntare: 

¶ ǎǳ ǳƴΩintegrazione sistematica tra politiche formative e politiche attive del lavoro; 

¶ su una maggiore ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ; 

¶ su una maggiore ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ, in cui il singolo allievo diventi protagonista di un 

percorso individualizzato di ascolto, indirizzo e motivazione; 

¶ ǎǳ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩallineamento tra la domanda di professionalità espresse dalle imprese dei 

settori traƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΣ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

tecniche e professionali ad alto contenuto tecnologico. 

                                                 
42

 AlmaLaurea, Indagine Gender Gap 2021 (2021) 
https://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/news/focus_indagine_gender_gap_2021.pdf 
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 ¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƎŜƴŜǊŜ ŝ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŀǘŀ Řŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ Ŝ !wt![ ǇŜǊ ƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭ LƴŘǳǎǘǊȅ !ŎŀŘŜƳȅΦ 
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¶ su un potenziamento dei percorsi di accompagnamento alla gestione di impresa e al management, 
con particolare riferimento al target donne e giovani. 

wŜǎǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Ŝ 
tecnica superiore, strettamente legata agli sviluppi tecnologici del sistema produttivo. Come già evidenziava nel 
нлму ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΣ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭ ŦƻǊƳŀǊƭŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
attrattiva della regione, in modo che queste trovino in Puglia occasioni di lavoro adeguate alla loro 
specializzazione. Nella fase di ricostruzione post-ǇŀƴŘŜƳƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩapprendimento permanente andrà 
maggiormente incoraggiato, per favorire i fenomeni di transizione e riconversione a cui necessariamente si 
assisterà nel prossimo futuro.  

Con ogni probabilità, i giovani under 30 subiranno anche maggiormente le conseguenze della crisi economica 
scatenatasi in seguito alla pandemia. In questo caso, andrebbero sicuramente potenziati tutti quei percorsi che 
agevolano la transizione dalla scuola al lavoro, così come la messa a punto di interventi sempre più efficaci per 
ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴŜǊȊƛŀ ŎƘŜ 
spesso caratterizza questa particolare categoria giovanile, andrebbero privilegiati interventi a forte contenuto 
esperienziale e di contatto con il reale, che permettano loro di confrontarsi con altri ambienti (quando sarà 
nuovamente possibile, anche con viaggi di formazionŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻύ Ŝ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ soft 
skill (anche mediante attività di simulazione con dimensione ludica) 

Anche la dimensione educativa ed economica è fortemente penalizzante, soprattutto nel Mezzogiorno: άL 
divari tra territori sono particolarmente marcati nella dimensione educativa per i bambini e le bambine, con 
picchi di dispersione scolastica che sfiorano il 20% in alcune Regioni del Sud (contro il 10,6% della media 
europea) e in quella economica per le donne: in Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia ed 
Emilia Romagna circa due donne su dieci sono a rischio povertà ed esclusione sociale, mentre nel sud lo è una 
Řƻƴƴŀ ǎǳ ŘǳŜέΦ
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Agire per il contrasto alle povertà educative nel Paese e segnatamente nelle regioni del Mezzogiorno assume 
rilievo essenziale per offrire più opportunità di crescita sociale in futuro ai bambini e alle bambine di oggi, ma 
allo stesso modo per assicurare una rete di servizi e di opportunità tali da liberare le donne da un carico di 
lavoro non retribuito di cura e di educazione e tali da attivare nuove e maggiori opportunità occupazionali per 
nuove figure professionali sociali ed educative. 

Per quanto riguarda, invece, la conciliazione vita-lavoro, andranno ripensate e/o disegnate misure a favore di 
un più qualificato accesso al mercato del lavoro da parte delle donne, con misure concrete di maggior sostegno 
alla genitorialità, che vanno da una maggiore disponibilità di asili nido a forme contrattuali che favoriscono la 
conciliazione casa-lavoro, senza più penalizzare le donne negli ambienti lavorativi e richiedendo una maggiore e 
reale divisione delle responsabilità genitoriali tra padri e madri. Senza dimenticare che sulle donne gravano le 
cure non solo della prole, ma anche delle persone più fragili in ambito familiare (anziani, disabili). Potranno 
ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ƴŜƭ 
mercato del lavoro con incentivi al rientro dalla maternità e di contrasto al part-time involontario.  

Nella fase di transizione tra la scuola ed il lavoro, potranno sperimentarsi, invece, percorsi di ingresso fondati 
sulle competenze STEM o borse di studio dedicate alle studentesse sui temi della transizione ecologica e 
ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩempowerment 
femminile. 

2.4 Qualità della vita, sicurezza e salute 

2.4.1 Le nuove sfide 

[ΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƻƳŜ άƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ 
hanno della loro posizione nella vita nel contesto della cultura e dei sistemi di valori in cui vivono e in relazione 
ŀƛ ƭƻǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΣ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Ŝ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŀƳǇƛƻ ŎƘŜ ƭΩha{ Ƙŀ 
declinato in sei domini che descrivono, a livello interculturale, gli aspetti chiave della qualità della vita
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Tabella 14 - L ŘƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩha{ 

Dominio Sfaccettature incorporate nei domini 

Salute fisica Energia e fatica 

Dolore e malessere 

Sonno e riposo 

Salute psicologica Immagine e aspetto fisico 

Sentimenti negativi 

Sentimenti positivi 

Autostima 

Pensiero, apprendimento, memoria e concentrazione 

Livello di indipendenza Mobilità 

Attività della vita quotidiana 

Dipendenza da sostanze medicinali e ausili medici 

Capacità lavorativa 

Relazioni sociali Relazioni personali 

Sostegno sociale 

Attività sessuale 

Ambiente Risorse finanziarie 

Libertà, incolumità fisica e sicurezza 

Salute e assistenza sociale: accessibilità e qualità 

Ambiente domestico 

Opportunità di acquisire nuove informazioni e competenze 

Partecipazione e opportunità di ricreazione/tempo libero 

Ambiente fisico (inquinamento/rumore/traffico/clima) 

Trasporto 

Spiritualità/Religione/Credenze personali Spiritualità/Religione/Credenze personali 

Fonte: OMS 

È evidente come il tema della qualità della vita sia legato strettamente a quello della salute, intesa 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩha{Σ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŦƛǎƛŎƻΣ mentale e 
sociale, non solo come l'assenza di malattia. I sistemi di welfare e di assistenza sanitaria europei hanno a lungo 
contribuito in maniera determinante a garantire molte delle condizioni essenziali per rendere possibile una 
buona qualità della vita ai cittadini europei, ma ci troviamo oggi in una situazione nuova, in cui fattori diversi, 
sia di natura congiunturale che sistemica, mettono in crisi gli equilibri raggiunti e minacciano la tenuta 
ŘŜƭƭΩέ9ǳǊƻǇŜŀƴ ǿŀȅ ƻŦ ƭƛŦŜέΦ 

La promozione di un modello di sviluppo sostenibile, basato su un approccio integrato rispetto alla salvaguardia 
delle risorse ambientali, sociali ed economiche, è alla base dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ о ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ά!ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ la salute e il benessere per tutti e per tutte le 
ŜǘŁέ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ мт hōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Řŀƭƭŀ 
disponibilità di servizi sanitari per la prevenzione e la cura delle malattie, ma è in larga misura legata al 
contesto economico, sociale e politico nel quale si vive, come riconosciuto da tempo nei documenti strategici di 
settore, sia a livello nazionale che internazionale. La crisi generata dalla pandemia di COVID-19 ha richiamato 
drammaticamente ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŜƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ 
perseguimento degli obiettivi di salute e benessere secondo il nuovo modello di sostenibilità, e dunque a 
partire da azioni e politiche intersettoriali che tengano in debito cƻƴǘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ άŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜέΦ Lƴ ǘŀƭŜ 
prospettiva, un programma di investimenti che miri a rafforzare il sistema socio-sanitario e a promuovere la 
ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŘŜǾŜ ōŀǎŀǊǎƛ ǎǳƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾŀέ Ŝ ǎǳƛ ǇǊƛƴcipi di sostenibilità, 
circolarità, olismo, One Health e lotta alle disuguaglianze sociali. 

tŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άOne HealthέΣ ƛŘŜŀǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Řŀ C!hΣ hL9Σ ¦b9t 
e WHO, un approccio integrato e unificante che mira ad equilibrare e ottimizzare in modo sostenibile la salute 
Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀƴƛƳŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ όŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛύ ǎƻƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴti. Questa 
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ǾƛǎƛƻƴŜ ƻƭƛǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ǾǳƻƭŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƭƛ 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǎŀƭǳǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭϥǳƻƳƻ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ [ΩƛŘŜŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƛ ōŀǎŀ ŘǳƴǉǳŜ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 
ŦƻƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ 
άŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭϥŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀέ Ŝ άōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜέΦ  Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǎƛŀƴƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀΦ Lƭ Ŏƛōƻ ŘƛǾƛŜƴŜ 
elemento cardine di questa relazione. Esso, come noto, incide su ogni aspetto della vita: la salute, la longevità e 
il benessere così come le condizioni e lo stato delle risorse ambientali, dello sviluppo socioeconomico, della 
cultura e della stabilità sociale. L'alimentazione svolge un ruolo cruciale per prevenire le malattie croniche 
(cardiovaǎŎƻƭŀǊƛ Ŝ ƳŜǘŀōƻƭƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ŘƛŀōŜǘŜ Ŝ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƘŜΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ǎƻƴƻ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǊƛƳŀǊƛ Řƛ 
malattie cardiovascolari e tumori), nonché le malattie neurodegenerative ad alta prevalenza quali la Malattia di 
Alzheimer e il Parkinson. In questa prospettiva, emerge come il benessere non solo delle persone intese come 
ǎƛƴƎƻƭƛΣ Ƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎƛŀ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
salute. 

Gli aspetti che la pandemia da Covid-19 ha messo in luce in modo più evidente sono da un lato la vulnerabilità 
degli anziani - ǎƛ ǇŜƴǎƛ ǎƻƭƻ ŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳƛ ŦƻŎƻƭŀƛ ǎŎƻǇǇƛŀǘƛ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴ ǘǳǘǘŀ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭŜ w{! Ŝ ŀƭƭŀ ŜƭŜǾŀǘŀ 
mortalità delle fasce di popolazione più avanti negli anni - Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƛ sistemi sanitari 
pubblici rispetto a stress di questo tipo. Ma tutto questo è avvenuto in un contesto che era già fortemente 
ǎƻǘǘƻ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
malattie croniche non trasmissibili, come il cancro, il diabete e le malattie cardiovascolari, che si stima 
rappresentino già il 70-80 % delle spese sanitarie in Europa, alla progressiva privatizzazione del sistema 
sanitario, che in Italia ha ad esempio visto un generale depotenziamento dei piccoli ospedali distribuiti sul 
territorio e una concentrazione degli investimenti in poche strutture centralizzate, un modello forse più 
efficiente dal punto di vista economico ma certamente meno resiliente e meno vicino ai bisogni della 
popolazione. 

Di fronte a un indiscutibile trend di invecchiamento della popolazione - in Puglia è attesa tra il 2020 e il 2030 
una variazione della percentuale di popolazione di età pari o superiore a 65 anni compresa tra 3 e il 5% - le 
nostre società devono attrezzarsi a dare risposte nuove su molteplici fronti, per garantire a tutti la possibilità di 
coltivare un buono stato di salute fisico e psicologico e di conservare un soddisfacente grado di autonomia, di 
socialità e di sicurezza.  

Sarà indubbiamente necessario investire adeguate risorse per rendere i nostri sistemi sanitari più resilienti, 
puntando sulla prevenzione e sulla sorveglianza delle malattie e migliorando l'accesso all'assistenza, alle 
diagnosi e alle terapie per tutti. Andrà inoltre rafforzato il settore dell'assistenza a lungo termine, la quale è 
spesso oggi sostenuta dalla persona che ne ha bisogno o dalla sua famiglia, con infrastrutture opportune, quali 
ospedali, case di cura e alloggi adattati e attrezzati per gli anziani, e migliorando le condizioni di lavoro nel 
settore e la sua attrattività. 

Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƳōƛƴŀǘƛ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ ŘŜƭ 
problema delle vecchie e nuove povertà, a cominciare dalla povertà in età avanzata (nel 2018, nell'UE-27, il 
15,5 % delle persone di età pari o superiore ai 65 anni era a rischio di povertà), che colpisce in maniera 
prevalente le persone con disabilità e le donne, le quali tendono ad avere tassi di occupazione più bassi, 
maggiori interruzioni di carriera e retribuzioni più basse, e a lavorare di più a tempo parziale e a tempo 
determinato e finiscono per percepire pensioni mensili inferiori di circa un terzo rispetto a quelle degli uomini, 
pur avendo un'aspettativa di vita più lunga
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2.4.2 Qualità della vita, infrastrutture e accesso ai servizi 

La possibilità di accedere a servizi di qualità è un aspetto chiave della qualità di vita in un territorio: dai servizi 
Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭϥƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řŀ 
parte di persone con disabilità, agli alloggi e ai servizi culturali e per il tempo libero. 

 Un altro aspetto importante è quello della disponibilità e della qualità delle infrastrutture , da quelle di base 
(strade, ferrovie, ŜƴŜǊƎƛŀΣ ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜΣ ƛƴǘŜǊƴŜǘύ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ 
e ai servizi digitali avanzati, per i cittadini (eGovernment) e per le imprese (5G).  
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Sono proprio questi fattori, insieme alla qualità ambientale, che detŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
un territorio e permettono così di contrastare i fenomeni di spopolamento e di migliorare la coesione sociale. 

2.4.3 Le nuove opportunità di mercato della silver economy 

Una popolazione più anziana offre anche opportunità per le nostre economie. I consumatori più anziani 
rappresentano infatti una gran parte dell'economia: nel 2015 i consumi delle persone di età superiore ai 50 
anni nell'UE sono stati pari a 3.700 miliardi di Euro e si prevede che tale dato possa aumentare di circa il 5 % 
l'anno, raggiungendo i 5.700 miliardi di Euro entro il 2025

47
.  

Come riporta il rapporto sulla Silver Economy commissionato dalla Commissione Europea
48

, gli over 50 hanno 
consumato il 54% dei servizi sanitari nel 2015, ben 15 punti percentuali in più rispetto alla loro quota nella 
popolazione totale. All'estremità opposta dello spettro, ci sono i servizi educativi dove gli anziani hanno 
consumato sostanzialmente meno della loro quota, rappresentando circa il 28% del consumo totale. La loro 
quota di consumo è vicina a quella della popolazione (39%) nella maggior parte degli altri mercati. L'alloggio, il 
cibo e i trasporti dominano la spesa, rappresentando circa 1.600 miliardi di euro (53% del consumo privato 
degli anziani nel 2015). Ci sono comunque molteplici mercati paneuropei con entrate annuali superiori a 150 
miliardi di euro, dall'abbigliamento ai ristoranti e all'arredamento.  

L'emergente "economia d'argento" può dunque essere un fattore di crescita economica e occupazionale, 
compensando in qualche misura i maggiori costi in servizi che una popolazione più anziana richiede. Al tempo 
ǎǘŜǎǎƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ Řƛ 
innovazione per la creazione di servizi di assistenza di elevata qualità e più efficienti e portare a un 
miglioramento della qualità della vita della popolazione più anziana. 

Molti settori sono in ogni caso in uno stadio preliminare di sviluppo e, per esprimere appieno le sue 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƴǳƻǾŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 
cambiamento demografico e cambiamento tecnologico, la silver economy ha bisogno di un chiaro quadro 
strategico di riferimento e di opportune politiche di sostegno. Nel citato rapporto sulla Silver Economy sono 
evidenziati dieci ambiti con un buon potenziale di crescita: salute connessa, assistenza integrata, robotica, 
turismo, ambiente costruito e soluzioni di smart home, strumenti di analisi dei dati per l'invecchiamento attivo 
e sano, settore dell'istruzione superiore, auto a guida autonoma, imprenditorialità per gli anziani, e una 
piattaforma interattiva per accelerare lo sviluppo di prodotti e servizi. 

In conclusione, per garantire una buona qualità della vita e tutelare la salute e la sicurezza della popolazione, in 
particolare di quella anziana e delle fasce deboli, occorrerà

49
: 

¶ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle politiche regionali il concetto di "economia del benessere", fondato sul 
principio per cui aumentare il benessere delle persone e delle famiglie (in termini di istruzione, salute, 
servizi di assistenza per l'infanzia, equilibrio tra attività professionale e vita privata, alloggio, mobilità dei 
trasporti, connettività e cultura) contribuisce ad un ciclo economico virtuoso, e questo a sua volta 
contribuisce a mantenere investimenti a lungo termine nel benessere; 

¶ potenziare il sistema sanitario regionale, attraverso misure che ne rafforzino la resilienza rispetto a 
eventi eccezionali come le pandemie; 

¶ sostenere le attività di ricerca e sviluppo finalizzate a sviluppare e produrre soluzioni innovative per una 
popolazione che invecchia, nei campi della teleƳŜŘƛŎƛƴŀΣ ŘŜƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΣ ŘŜƎƭƛ 
ambienti intelligenti e della mobilità; 

¶ adottare misure che colmino il divario digitale Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Řƛ 
qualità; 

¶ garantire una buona accessibilità e connettività  nelle aree rurali e periferiche, in grado di permettere a 
tutta la popolazione di accedere ai servizi essenziali di assistenza e mobilità.  
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3 I principali driver di cambiamento 

3.1 Sostenibilità ambientale ed economia circolare 

La decisa accelerazione ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜΣ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 
pandemica, trova il suo punto di caduta negli obiettivi e nelle politiche del Green Deal, che andranno man 
mano a tradursi in tutta una serie di strategie e obiettivi specifici che interessano tutti i settori di attività 
economica, riverberandosi ai livelli nazionali e regionali e ponendo notevoli sfide di adattamento e 
cambiamento alle prassi correnti di produzione di beni e servizi, tanto nel settore primario che in quelli 
secondario e terziario. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di far fronte alle ben note problematiche economiche, sociali e ambientali connesse al 
modello lineare di produzione e consumo di beni, spesso indifferente ai costi delle esternalità negative che è in 
grado di generare, ha portato le istituzioni europee ed internazionali ad interrogarsi sulla possibilità di 
ripensare completamente tale modello, rendendo circolare il ciclo di vita di prodotti e riducendo al minimo il 
consumo di materie prime e risorse e la produzione di rifiuti. Questo nuovo modello implica condivisione, 
prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e dei prodotti esistenti affinché durino 
il più a lungo possibile: è un sistema economico pianificato per riutilizzare i materiali in successivi cicli 
produttivi, riducendo al massimo gli sprechi. 

¢ǊŀŘǳŎŜƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴ 
prodotto/servizio, otteniamo una rappresentazione della molteplicità di attività che vanno prese in 
considerazione nonché della pluralità dei soggetti che devono essere coinvolti e responsabilizzati per 
promuovere una transizione verso modelli di circolarità: 

¶ Innovazione e investimento: Formazione e diffusione; Ricerca e sviluppo; Progettazione 

¶ Produzione: Utilizzo di energia e risorse naturali; Utilizzo di materie prime seconde; Sostenibilità dei 
processi produttivi 

¶ Consumo: Distribuzione e commercializzazione; Utilizzo da parte dei consumatori finali; Assistenza 
post-vendita, aggiornamento e manutenzione dei prodotti/servizi 

¶ Gestione degli scarti: Riuso; Recupero; Riciclo; Invio a smaltimento della frazione residua non 
reimmissibile nel ciclo 

Evidente come questi ambiti di attività non sono specifici ad uno o pochi settori di attività economica o di attori 
e abbraccino invece, secondo le loro specificità, la totalità delle attività, non solo manifatturiere ma anche dei 
servizi, della formazione, della ricerca, della pubblica amministrazione e coinvolgano in prima persona i 
cittadini, chiamati a ripensare le proprie scelte e abitudini di consumo. 

Coerentemente con questa visione, il nuovo Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ
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 presentato dalla 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нлнл ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩintero ciclo dei prodotti, dalla 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛŎƛŎƭƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ǳƴ 
continente climaticamente neutrale, rafforzandone al contempo la competitività. Le misure previste si 
indirizzeranno ai settori ad alta intensità di risorse quali elettronica e ICT, batterie e veicoli, imballaggio, 
plastica, tessile, costruzione e alimentari. Diversi Fondi Ue saranno mobilizzati per sostenere la transizione 
ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƛ CƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻŜsione, al Fondo di sviluppo regionale, al programma LIFE, e 
numerose iniziative anche legislative sosterranno questo sforzo. Anche i piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza (Recovery Plan) dovranno essere coerenti con gli obiettivi della transizione verde e digitale. 

A livello nazionale, la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
51

, predisposta dal MATTM nel 2017 dopo 
una ampia consultazione pubblica, assume al suo interno come fondanti gli obiettivi e le strategie 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 5ƛ fatto, il nostro Paese è nelle migliori condizioni per espandere e consolidare una 
posizione di assoluto rilievo in EuropaΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƳŀǘƛ ǎǳƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǊƛŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ 
ǎŜŎƻƴŘŀ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǇǊƻ-caǇƛǘŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ tŀŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
più basso consumo pro-capite di materia, pur essendo il secondo Paese manifatturiero, e con la più alta 
percentuale di riciclo sulla totalità dei rifiuti (urbani, industriali, ecc.), mentre è in seconda posizione (dopo il 
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Regno Unito, che però ha una economia più dematerializzata della nostra, legata alla finanza) per produttività 
delle risorse e tasso di utilizzo di materia seconda.  

Anche il sistema delle imprese italiano mostra performance significative in termini di eco-efficienza, sia in valori 
assoluti che come tendenza al miglioramento. Una performance positiva che è andata migliorando negli ultimi 
10-мр ŀƴƴƛ Ŏƻƴ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ŎƘŜ άƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘŜ-industrializzazione e 
delocalizzazione, quanto invece dovuto alla forte riduzione del consumo di minerali non metallici (effetto in 
primo luogo della riduzione della produzione edilizia), dei metalli (effetto sia del maggiore riciclo che della 
contrazione della produzioƴŜ Řƛ ŀŎŎƛŀƛƻύ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ όŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛύέ

52
. 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ όнлмр-2019) hanno investito in prodotti e tecnologie 
green

53
 mostra che la Puglia si colloca in ottava posizione per numero assoluto di imprese (circa 27.000) e poco 

sopra la media nazionale per la quota di incidenza sul totale regionale (31,5% rispetto a 31,2%). Molto 
interessante il posizionamento al quinto posto nazionale della provincia di Bari per numero assoluto di imprese 
che investono nel green (oltre 12.000). Sembra insomma che ci siano nel nostro Paese e nella nostra regione le 
ƎƛǳǎǘŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ǇŜǊ ǳƴ ǎŀƭǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ǎŎŀƭŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ άŎŀǾŀƭŎŀǊŜέ Řŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ƭŀ ǘǊansizione 
green, un salto che non potrà però avvenire in assenza di un grande sforzo collettivo di tutti gli attori coinvolti, 
opportunamente governato e sostenuto da idonee politiche pubbliche. 

A livello regionale, sarà in particolar modo necessario integrare i vari livelli e ambiti di policy in un quadro 
unitarioΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ όŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ 
sviluppo urbano sostenibile, efficienza energetica, ecc.) a una caratterizzata da una visione unitaria sia delle 
sfide che abbiamo davanti che delle strategie e delle politiche che vanno messe in campo per fronteggiarle.  

3.1.1 Progettare per la sostenibilità e la circolarità 

Gran parte dei prodotti con cui abbiamo convissuto fino ad oggi è stata concepita secondo una logica compra-
utilizza-ƎŜǘǘŀ Ǿƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŝ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ άƴŀǘǳǊŀƭŜέ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ 
soprattutto per i prodotti a più alto contenuto tecnologico, la cui obsolescenza è spesso programmata per una 
vita Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ōǊŜǾŜΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƻōǎƻƭŜǘƛ Ŝκƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŝ ǎǇŜǎǎƻ 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎƻ Ŝ Ŏƻǎǘƻǎƻ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀΦ 

¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŀ ŎŀƳōƛŀƴŘƻΣ ǳƴ ǇƻΩ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ǳƴ ǇƻΩ ƎǊŀȊƛŜ ŀ 
ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛΣ Ƴŀ ŎΩŝ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳƻ Řŀ ŦŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ 
tradizionali ben radicati nella nostra regione, come il legno-arredo, il tessile e abbigliamento, le costruzioni: le 
aziende che per prime riusciranno a innovare in chiave circolare i propri prodotti e servizi saranno quelle che 
potranno con più successo proiettarsi in un mercato che nei prossimi anni è destinato a cambiare 
profondamente.  

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŎƛŎƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀ 
una sempre maggiore diffusione di modelli di business circolari, basati sulla fruizione dei prodotti come servizi 
piuttosto che sul lƻǊƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ƴǳƻǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
dei servizi (noleggio, riuso e riparazione, manutenzione e rigenerazione, ecc.). 

Le pratiche di eco-progettazione ŀōōǊŀŎŎƛŀƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀƳōƛǘƛΣ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ di materiali riciclati o 
provenienti da fonti rinnovabili, biodegradabili e compostabili agli accorgimenti che consentano un facile 
disassemblaggio del prodotto in più componenti intercambiabili, recuperabili, riciclabili, riutilizzabili, sostituibili, 
alƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ 
ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŜ ƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƻōǎƻƭŜǘŜ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǎǇŜǎǎƻ Řƛ ǘƛǇƻ 
interdisciplinare, da parte dei progettisti, una sfida a cui anche le agenzie di formazione sono chiamate a dare 
risposte. 

Una accezione più ampia di eco-progettazione riguarda il disegno in chiave circolare di intere filiere o di 
segmenti di esse. Un caso emblematico è quello della filiera agroalimentare, in cui è auspicabile una maggiore 
integrazione tra produzione primaria, trasformazione, distribuzione e consumo, con minimizzazione degli 
sprechi, riutilizzo di scarti o sottoprodotti (es. acque di vegetazione e nocciolino dai frantoi oleari, reflui animali 
da aziende zootecniche, residui vegetali dalle potature e abbattimento alberi colpiti dalla Xylella fastidiosa o 
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altri patogeni emergenti) e riutilizzo ad usi produttivi di reflui urbani (es. acque reflue urbane ad uso irriguo, 
fanghi di depurazione ad uso fertilizzante). 

3.1.2 Efficienza delle risorse e simbiosi industriale 

9ǎǎŜǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǇǳǘ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘ ŜƴŜǊƎetici, 
necessari alla manifattura di un prodotto, in modo da poter coniugare molteplici aspetti: la circolarità delle 
ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ όŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁύΣ ƭŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
impatti ambientali lungo tutto il ciclo di vita della materia (o del prodotto/servizio). Questo, è possibile solo 
attraverso un approccio sistemico, che prenda in considerazione le diverse fasi: acquisto materie prime, tipo di 
energia (es. rinnovabili e non) e di risorse impiegate (es. riciclati, biodegradabili o compostabili), produzione, 
ǇŀŎƪŀƎƛƴƎΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ όŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭƻ ƻ ƛƳǇƛŜƎŀǊƭƻ 
per lo stesso o per altri cicli produttivi, la durabilità, il disassemblaggio e la manutenzione). 

Occorre per questo analizzare il percorso dei flussi di materiali e di energia nei sistemi industriali, per 
individuare quali siano le inefficienze dei processi ς alla base di inquinamento e della produzione di rifiuti ς ed 
intervenƛǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊƭŜΤ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŘŜƛ 
riciclati e dei recuperati. Sotto il profilo metodologico ed operativo, uno strumento particolarmente efficace è 
la simbiosi industriale dove «i rifiuti ƻ ƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ǳƴΩŀƭǘǊŀη
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  Ŝ ŎƛƼ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 

ǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘƛǎǎƛƳƛƭƛ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊo delle risorse. 

Per rendere possibile tutto ciò è necessario da una parte far crescere la consapevolezza delle imprese circa i 
ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ ƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ 
adeguare i quadri legislativi e normativi di riferimento, soprattutto relativamente a come e quando una certa 
categoria di rifiuto smette di essere considerato come tale e può essere utilizzato come materia prima seconda 
(di cui alle cosiddette norme End of Waste,  allo stato attuale non facilmente applicabili). 

3.1.3 [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ 

[ŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŜǊŁ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ 
fossili (gas, petrolio, carbone) con soluzioni alternativŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ Ŝ ƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ 
verde può costituire certamente uno dei vettori energetici candidati a tale transizione, segnatamente in alcuni 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀƳōƛǘƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ 

Il Decreto Legge 3 dicembre 2012, convertito con modificazioni in L. n.231 del 24 dicembre 2012, ha infatti 
ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭΩagglomerato siderurgico di Taranto stabilimento di interesse strategico nazionale la cui 
riconversione green, inserita nel PNRR, risulta priorità strategica di rilevanza per tutto il territorio italiano ed 
ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎŜƴȊŀ ŜƎǳŀƭƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΦ  

La tecnologia ad idrogeno, grazie alle sue qualità come combustibile, agente chimico e vettore energetico e di 
accumulo, a condizione di essere prodotto da fonti energetiche rinnovabili e in maniera sostenibile può, in 
definitiva, agevolare in Puglia il trasporto a zero emissioni, aumentare la flessibilità della rete elettrica, ridurre 
ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝ Řƛ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ 
rinnovabili. È tuttavia necessario un percorso di ricerca, innovazione e sperimentazione per aumentare 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΦ 

Da circa un decennio in Puglia si sono sperimentati alcuni progetti collegati alle potenzialità del vettore 
idrogeno e la Regione ha avviato numerose iniziative per la creazione di un adeguato sistema normativo ed 
amministrativo. Attualmente, vi sono diversi progetti portati avanti dalle università regionali, in prevalenza in 
collegamento con attori industriali locali, che hanno come focus i seguenti temi: la produzione di idrogeno 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŦƻǘƻŎŀǘŀƭƛǎƛΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴo quale combustibile per i treni, la chiusura del ciclo dei rifiuti con 
la produzione di bio-idrogeno e bio-metano da impianto di digestione anaerobica, la produzione di idrogeno da 
fonti rinnovabili tramite micro elettrolizzatori.  

Da rilevare infine che, nel 2019, Regione Puglia è stata una delle prime regioni italiane a legiferare in materia, 
tramite la Legge Regionale n.34 del 23 luglio - bƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛŘǊƻƎŜƴƻ Ŝ 
disposizioni concernenti il rinnovo degli impianti esistenti di produzione di energia elettrica da fonte eolica e 
per conversione fotovoltaica della fonte solare. La DGR n. 547 del 06/04/2021 ha successivamente costituito un 
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ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ 
Ŝ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭΩLŘǊƻƎŜƴƻΣ Ŏƻƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ 
Commissione UE e al Governo una proposta di intervento finalizzato alla realizzazione di un impianto di 
produzione di idrogeno verde su larga scala attraverso tecnologie innovative, che potrebbe rappresentare un 
importante investimento pilota a livello europeo. 

Quanto sopra riportato evidenzia che la Puglia vanta una condizione unica, in Italia, per ospitare una Hydrogen 
Valley, uno strumento importante per promuovere investimenti pubblico-ǇǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎeno 
potranno riguardare:  

¶ la produzione di energia verde e acqua per la produzione di idrogeno da fonti energetiche rinnovabili; 

¶ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜκŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ǾŜǊŘŜΤ  

¶ lo sviluppo di tecnologie per lo stoccaggio ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 
avanzati (metalli, polimeri, nano materiali a base di carbonio, etc.) grazie anche ai risultati ottenuti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ LƴƎǊƛŘ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŀ ¢Ǌƻƛŀ όCDύΦ 

¶ lo sviluppo della controllistƛŎŀ ǎƳŀǊǘ ŎƘŜ ǎƻǾǊŀƛƴǘŜƴŘŜ ŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 
energetico quale presupposto necessario per la realizzazione delle applicazioni che ne derivano e 
ǉǳŀƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ Řŀ ǇǊŜǎƛŘƛŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩutilizzo 
ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΦ  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ǉƛƭƻǘŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǾŜǘǘƻǊŜ ƛŘǊƻƎŜƴƻΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 
svilupparsi, in linea con le strategie comunitarie e nazionali, iniziative quali: 

¶ la sperimentazione di soluzioni innovative ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜƴƛΣ ƴŀǾƛΣ ŀǳǘƻ Ŝ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ ǇŜǎŀƴǘƛ 
con miscele direttamente ad idrogeno rinnovabile o tramite metano e/o LNG prodotti dalla reazione di 
idrogeno rinnovabile con CO2 accoppiata con impianti di liquefazione (sfruttando, ad esempio, la 
presenza del terminal GNL a Brindisi). Questo approccio consentirebbe anche la sperimentazione di 
soluzioni di idrogeno green per il trasporto pubblico su medie e lunghe distanze via treno e via 
ƎƻƳƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όŜǎΦ ǊŜŦǊƛƎŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƻ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜύΤ 

¶ lo sviluppo di una rete di distribuzione regionale di idrogeno a servizio della mobilità in connessione 
con la rete nazionale ed europea, nei porti e negli aeroporti; 

¶ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ƛƴ smart grid ed in comunità energetiche locali, 
soprattutto (ma non esclusivamente) in quelle aree della regione in cui è presente un forte 
sbilanciamento della rete come il Subappenninƻ 5ŀǳƴƻΦ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘƛǇƻ 
Ǉƛƭƻǘŀ ǇƻƛΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀƴŜ ƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁΣ ŀ ǎŎŀƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ 
tarantino tramite idrogeno green; 

¶ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘƛǇƻ Ǉƛƭƻǘŀ Ǉƻi, verificatane la fattibilità, a scala industriale per 
ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ ǘŀǊŀƴǘƛƴƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛŘǊƻƎŜƴƻ ƎǊŜŜƴΤ 

¶ la promozione di soluzioni per la sostituzione di idrogeno green in settori produttivi hard to abate o 
che utilizzano idrogeno grigio (da metano) o nero (da gasolio o carbone) come quello chimico; 

¶ lo sviluppo di soluzioni di power to gas prevedendo anche la cattura e il riutilizzo di anidride carbonica 
(modello progetto sperimentale Store&Go, ospitato sempre a Troia, in provincia di Foggia); 

¶ la sperimentazione di soluzioni di storage energetico che consentano di accoppiare allo stoccaggio di 
CO2 anche il suo utilizzo mediante compressione ed espansione in loop chiuso oppure integrando tale 
utilizzo in ciclo combinato con un turbogas; 

¶ lo sviluppo di iniziative sia di ricerca e sviluppo, sia industriali per lo stoccaggio e lo sfruttamento 
ŘŜƭƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻƎŜƴƻ ǾŜǊŘŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ 
nella produzione di acciaio, per il taglio e la saldatura dei metalli, etc. 
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3.1.4 Leve per la transizione 

{ƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƭŜ ƭŜǾŜ ǎǳ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƎƛǊŜ ǇŜǊ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ 
circolarità delle risorse, da quelle di carattere legislativo e normativo, alla formazione, alla promozione di una 
più ampia consapevolezza e di un cambiamento culturale nella società, alla costruzione di partenariati e reti tra 
gli attori del territorio, alle attività di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, alla realizzazione di azioni e 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇƛƭƻǘŀΦ wŜǎǘŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ Ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ Ŧŀǎƛ ƻ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
sistema di produzione-distribuzione-consumo rischiano di non essere efficaci e di non produrre risultati di 
apprezzabile valore, in termini di impatto sulla circolarità del sistema stesso. Considerata la natura sistemica 
delle problematiche in gioco, è dunque necessario inserire i vari interventi in un quadro complessivo e organico 
che si proietti nel medio-lungo periodo.  

Le possibili strategie di intervento per promuovere in maniera concreta la transizione circolare in Puglia sono le 
seguenti: 

A. Eco-innovazione:  

¶ Promuovere e sostenere progettualità condivise ricerca-impresa e approcci di open innovation in 
tutti gli ambiti e per tutti gli obiettivi di eco innovazione, da quelli tecnologici (controllo 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǇǳƭƛǘŜΣ ŜŎƻ-efficienza) a quelli non tecnologici (produzioni a ciclo 
chiuso, ecologia industriale). 

¶ {ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƻ¢ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ōƭƻŎƪŎƘŀƛƴΣ 
favorendo la creazione di reti di collaborazione tra produttori, distributori e consumatori e 
rendendo possibile la tracciabilità ed il monitoraggio di processi, prodotti e risorse lungo la catena 
del valore e la generazione di stime in tempo reale degli impatti sociali, ambientali e sulla salute. 

¶ Promuovere approcci alla gestione della produzione basati sui dati (data driven), che consentano 
ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜnto della domanda e della 
produzione, in modo da ridurre gli sprechi.  

B. Eco-progettazione:  

¶ Promuovere e sostenere iniziative di innovazione aperta e di co-progettazione di nuovi o 
migliorati prodotti e servizi, che vedano la partecipazione e collaborazione attiva di produttori, 
riciclatori e consumatori. 

C. Efficienza delle risorse e simbiosi industriale: 

¶ Istituire un meccanismo permanente di mappatura e monitoraggio dei flussi in ingresso e in uscita 
di energia, materie prime e rifiuti nei diversi comparti produttivi regionali, caratterizzandone 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜκƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ǊƛŎƛŎƭƻ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΦ 

¶ Adottare misure di sostegno al mercato delle materie prime secondarie, alle esperienze di 
ǎƛƳōƛƻǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŎƻ-innovazioƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ 
delle Aree di Sviluppo Industriale. 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊma di intermediazione di materie prime 
secondarie per le imprese regionali. 

¶ Adottare misure volte a promuovere le prestazioni della raccolta differenziata e le percentuali di 
riuso, riciclo e recupero dei rifiuti solidi urbani (centri per il riuso, attività di riparazione e 
ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎŎƘŜƳƛ άǾǳƻǘƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜέΣ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŀǊƛŦŦŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ ŜŎŎΦύ 

¶ Adottare misure volte a ridurre lo spreco alimentare, anche attraverso il sostegno a iniziative 
pubblico-private che coinvolgano le organizzazioni del terzo settore, la ristorazione e la grande 
distribuzione. 

D. Nuovi modelli di consumo: 

¶ Orientare più decisamente la domanda pubblica di beni e servizi secondo i criteri della 
sostenibilità ambientale e della circolarità (Green Public Procurement, Dttύ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛone dei 
Criteri Ambientali Minimi (CAM) negli appalti pubblici, in modo da orientare e incentivare il 
mercato verso una strategia circolare, anche con il supporto di processi di consultazione con i 
fornitori. 

¶ Promuovere la cultura della riparazione e del riuso, sia attraverso campagne di sensibilizzazione 
dei cittadini (su temi quali la raccolta differenziata, i marchi di qualità ambientale, gli sprechi 
alimentari, la condivisione e la riparazione dei prodotti) che attraverso la creazione di centri per il 
riuso a livello comunale. 
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¶ Promuovere la consapevolezza dei cittadini rispetto alla qualità e sicurezza dei prodotti che 
contengono materiale riciclato. 

E. Conoscenze e competenze:  

¶ Rafforzare il sistema della formazione tecnica superiore (ad es. ITS, formazione in azienda), 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻ ƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΦ 

¶ Promuovere la circolazione delle competenze tra mondo universitario e della ricerca e imprese, 
anche attraverso lo scambio di personale. 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare nella pubblica amministrazione, per 
facilitare la gestione del GPP e dei CAM. 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ 
ordine e grado e nella società. 

F. Pianificazione e governance pubblica: 

¶ !ǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭƭŀ 
preservazione della biodiversità e della lotta al cambiamento climatico, allineando coerentemente 
le strategie regionali e i relativi piani di attuazione, in tutti gli ambiti e i settori (agricoltura, sanità, 
ricerca e innovazione, urbanistica e paesaggio, trasporti, energia, formazione ecc.). 

¶ Definire e adottare un sistema di indicatori regionali di circolarità, individuando i valori correnti 
degli stessi (baseline) e i target da raggiungere nel periodo di programmazione 2021-2027. 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ 
di svolgere attività di raccordo e indirizzo delle diverse attività in chiave di economia circolare e di 
ƻǇŜǊŀǊŜ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁΦ 

3.2 ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

bƻƴ ŝ ŎŜǊǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘƛƭǳƴƎŀǊǎƛ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊǾŀǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όL/T) - che includono sia le 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƳƛŎǊƻ Ŝ ƴŀƴƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ - 
ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇƛǴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŀƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ ŀƭƭŀ 
produzione manifatturiera. Il tema è peraltro così ampio e complesso da sconsigliare una tassonomia esaustiva 
delle tecnologie ICT e delle loro applicazioni; è invece preferibile mettere a fuoco alcune delle tecnologie chiave 
che costituiscono, e sempre più in futuro costituiranno, fattori determinanti per lo sviluppo economico, oltre 
che di accelerazione di profondi cambiamenti nei modi di comunicare, lavorare e gestire il tempo libero, la 
salute e la socialità.  

Quanto agli ambiti applicativi delle tecnologie abilitŀƴǘƛ L/¢Σ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 
ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŦƻǊǎŜ ƴƻƴ ŜǎŀǳǎǘƛǾƻ Ƴŀ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀƳǇƛŜȊȊŀ ŜŘ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁΥ 

¶ Salute e assistenza  

¶ Formazione e inclusione sociale  

¶ Cultura e turismo  

¶ Mobilità e trasporti  

¶ Energia e ambiente 

¶ Monitoraggio e sicurezza del territorio  

¶ Modernizzazione della pubblica amministrazione  

¶ Telecomunicazioni  

¶ Fabbrica intelligente 

3.2.1 Tecnologie chiave per il cambiamento 

Intelligenza Artificiale 

Dopo decenni di lenti progressi, l'intelligenza artificiale si sta ora rapidamente espandendo nelle capacità e 
nelle aree di applicazione. Ad esempio, l'apprendimento automatico (machine learning) è impiegato in una 
miriade di applicazioni, dai software che simulano ed elaborano le conversazioni umane (chatbot) alle auto a 
guida autonoma, essendo in grado di riconoscere modelli in grandi serie di dati (big data) e sfruttare queste 
intuizioni per prendere decisioni, migliorando le loro capacità ad ogni ripetizione di un compito. 
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Realtà Virtuale ed interfacce uomo-macchina avanzate 

Nuove tecnologie di visualizzazione come schermi flessibili, dispositivi di realtà virtuale (VR) indossabili o anche 
ologrammi in combinazione con interfacce gestuali e tattili permetteranno esperienze mediatiche immersive 
che stimolano tutti i nostri sensi, trasformando informazioni astratte o nascoste in momenti ricchi e interattivi 
e strati di contenuti avvincenti, con applicazioni nei campi più svariati, dalla medicina al gioco alla simulazione 
industriale. 

Reti ad alta velocità e 5G 

Entro il 2030, il 5G passerà alla maturità e gli standard 6G continueranno l'evoluzione del mobility networking 
portando a una connettività wireless significativamente più veloce. Si verrà così a configurare un mondo 
iperconnesso, in grado di supportare fino a 1 milione di dispositivi per chilometro quadrato di area di 
copertura, ordini di grandezza superiori ai 60.000 dispositivi attualmente possibili con le reti 4G LTE. I dispositivi 
a sensori diventeranno onnipresenti, invece di miliardi se ne conteranno centinaia di miliardi, o forse trilioni. La 
quantità totale di dati prodotti nella storia dell'umanità, che già raddoppia ogni due anni, probabilmente 
raddoppierà ogni sei mesi.
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 Le reti wireless a bassa latenza e grande larghezza di banda consentiranno inoltre 

di spostare l'archiviazione e l'elaborazione dei dati dal proprio dispositivo mobile ai margini vicini della rete 
wireless (edge computing), fornendo essenzialmente a qualsiasi dispositivo collegato la potenza di un 
supercomputer. Questo permetterà di incrementare sempre più la potenza di calcolo, migliorando i tempi di 
elaborazione e portando l'intelligenza artificiale a miriadi di dispositivi interconnessi. 

Internet delle cose (IoT) 

I progressi nelle tecnologie di calcolo e le nuove fonti di energia consentiranno la distribuzione di dispositivi 
intelligenti sempre più piccoli, dotati di sensori - dalle onnipresenti telecamere ai computer indossabili ai 
sensori ambientali - che forniranno informazioni sulle nostre case, le città, i corpi e il nostro modo di vivere. 
Una moltitudine di oggetti, dalle automobili agli oggetti di uso quotidiano, potrà essere equipaggiata con 
identificatori unici come i chip RFID e con una propria capacità di calcolo e comunicazione, divenendo così 
accessibili su Internet. La rete diventerà una sorta di strato virtuale sovrapposto alla realtà. La contemporanea 
diffusione di sensori, dispositivi di comunicazione e capacità di calcolo negli ambienti e negli oggetti 
determinerà la produzione di un enorme quantitativo di dati, aprendo inedite possibilità applicative. Le 
tecnologie IoT, che hanno espresso in Italia nel 2019 un mercato di oltre 3,5 miliardi di euro
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, rendono inoltre 

possibili applicazioni complesse alla scala di grandi sistemi, come la Fabbrica Intelligente e i Sistemi Cyber-Fisici 
(CPS), che consistono in componenti di calcolo, comunicazione e controllo strettamente combinati con processi 
fisici di diversa natura (meccanica, elettrica, chimica). 

Big data  

La crescita continua ed esponenziale dei dati prodotti da dispositivi e applicazioni e delle capacità di 
memorizzazione e comunicazione ha da tempo dato luogo a un ricco mercato di servizi di analisi massiva dei 
dati (Big Data Analytics, BDA), di cui beneficiano organizzazioni e imprese dei settori più diversi, incrementando 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Big Data & Business Analytics del Politecnico di 
Milano
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Σ ƴŜƭ нлму ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ !ƴŀƭȅǘƛŎǎΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩуу҈ Řŀ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ Ƙŀ 

raggiunto un valore pari a 1,393 miliardi di euro con un tasso di crescita del +26%. Assicurazioni, 
Manifatturiero, GDO e Retail crescono con tassi superiori al 26%, Banche, Telco e Media, Servizi e utility con 
tassi moderatamente inferiori, mentre in ultima posiziona si trovano PA e sanità, con tassi di crescita 
nettamente inferiori rispetto alla media. Il mercato BDA si compone essenzialmente di tre parti: infrastrutture 
di calcolo e storage (25%), software (45%) e servizi (34%). 

Cloud computing 

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀōƛƭƛǘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ Ŝ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ όƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ on demand attraverso la rete di 
trasmissione dati) a un insieme condiviso e configurabile di risorse di elaborazione (ad esempio reti, server, 
storage, applicazioni e servizi), rendendo possibile la mobilità dei lavoratori, la simulazione e il monitoraggio dei 
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 I dati di mercato riportati in questo paragrafo sono tratti dal rapporto Anitec-!ǎǎƛƴŦƻǊƳ άLƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ нлнлέ 
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dati e la loro protezione e valorizzazione. Il mercato italiano del Cloud ha raggiunto a fine 2019 poco meno di 3 
miliardi di euro, ed è atteso crescere con un tasso medio annuo del 18% sino al 2022.  

Blockchain 

È un registro pubblico decentralizzato (distributed ledgerύ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ άǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜέ ƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ŜƴǘƛǘŁ ŎƘŜ 
partecipano alla Blockchain stessa (i cosiddetti nodi), senza che siano necessari verifiche o controlli da parte di 
ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇƭƛŎƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
Blockchain. Il mercato italiano delle soluzioni di Blockchain, con un valore di 22 milioni di euro nel 2019 e un 
tasso medio annuo di crescita del 13,3% al 2022, resta quello di una nicchia tecnologica perlopiù limitata al 
settore bancario. 

Cybersecurity 

Si ricomprendono in questo ambito sia le componenti hardware che gli strumenti software e i servizi finalizzati 
ad assicurare la sicurezza dei dati, delle transazioni e dei sistemi, un tema di sempre crescente attualità il cui 
mercato italiano, nel 2019 pari a circa 1,1 miliardi di euro, è previsto crescere, al 2022, al tasso medio annuo 
del 10,5%. 

3.2.2 Da Industria 4.0 a Industria 5.0 

Un ambito di applicazione delle tecnologie ICT di particolare rilevanza per la strategia di specializzazione 
intelligente è quello della produzione industriale. Nato dieci anni fa in Germania, il concetto di Industria 4.0 ha 
ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎƻ ǇƛŜŘŜ ŜŘ ŝ ŜǾƻƭǳǘƻΣ Řŀ ǎŎƘŜƳŀ ǊƛǘŀƎƭƛŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
tedesca, a una visione più ampia, che anche il nostro Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE) ha voluto fare 
propria, con il Piano Industria 4.0, in seguito rinominato Impresa 4.0 e infine Transizione 4.0.  

Se è la grande industria multinazionale che alla fine detta le regole e determina i tempi e i modi di evoluzione 
delle tecnologie e dei metodi di produzione industriali, è indubbio che anche le PMI debbano fare propria la 
capacità di comprendere e gestire le tecnologie chiave di Industria 4.0, in modo da restare attori competitivi 
nelle catene globali del valore e da non essere esclusi dalla possibilità di interagire con gli ecosistemi industriali 
creati dai grandi player. 

Il tema del digital divide si pone oggi in maniera urgente e particolarmente rilevante per il sistema 
manifatturiero pugliese, costituito come è noto in prevalenza da imprese di piccola dimensione, e andrà 
affrontato con approcci flessibili, che tengano conto della effettiva dimensione di impresa e del livello 
tecnologico e di competenze posseduto, in modo da andare incontro sia alle esigenze delle imprese più 
strutturate, che hanno bisogno di espandere le proprie capacità tecnologiche, che a quelle delle aziende più 
piccole, bisognose soprattutto di acquisire le competenze digitali abilitanti.  

Figura 8 - Le tecnologie abilitanti di Industria 4.0 per il MISE 
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Fonte: MISE 

{Ŝ ƛƭ ŦƻŎǳǎ Řƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ǳƴŀ ǎǳŀ 
evoluzione in chiave di sostenibilità sociale e ambientale ha portato alla definizione di Industria 5.0

58
, un 

approccio che pone il benessere del lavoratore al centro del processo di produzione e utilizza le nuove 
tecnologie per creare prosperità oltre che posti di lavoro e crescita economica, rispettando i limiti di 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΦ LƴŘǳǎǘǊƛŀ рΦл ŀǎǎŜƎƴŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ nel fornire soluzioni alle sfide 
della società, tra cui la conservazione delle risorse, il cambiamento climatico e la stabilità sociale e si inserisce 
nel più ampio quadro del Green Deal europeo. Come per Industria 4.0, le tecnologie ICT sono tra le 
fondamentali tecnologie abilitanti di I5.0. 

3.2.3 [ΩL/¢ ǇǳƎƭƛŜǎŜ 

I dati sul mercato digitale italiano pubblicati da Anitec-Assinform
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 mostrano come questo si confermi 
concentrato nelle regioni del Nord Ovest, che esprimono complessivamente il 35,2% della spesa complessiva, e 
con un peso inferiore ς pari al 26% circa ς nel Centro Italia, essendo Lombardia e Lazio le regioni che 
detengono le quote maggiori della spesa complessiva. Andamento simile hanno i dati rilasciati da Istat a 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмф ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻne di tecnologie ICT da parte di cittadini e aziende in Italia, con un uso 
di Internet meno evoluto e un grado di adozione delle tecnologie ICT da parte delle aziende inferiore alla media 
nazionale nelle aree del Centro, Sud e Isole.  

Il mercato digitale pugliese valeva circa 3 miliardi di Euro nel 2019, secondo per dimensione nel Mezzogiorno 
ŘƻǇƻ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ όŎƛǊŎŀ пΣп ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 9ǳǊƻύΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ мΣт҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǾƛŎƛƴƻ 
a quello della Campania (1,6%), inferiore al valore medio nazionale del 2,1% ma comunque superiore a quello 
medio di Sud e Isole (1,1%).  

{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛƭ settore informatico regionale si presenta, analogamente al resto del Paese, 
caratterizzato dalla prevalenza di imprese di piccola dimensione: il 95,8% delle imprese pugliesi ricadenti nei 
ǎŜǘǘƻǊƛ !¢9/h άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜέ όWснύ Ŝ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ŘϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛέ όWсоύ Ƙŀ ƳŜƴƻ Řƛ мл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƛƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀle, sempre 
ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ŝ Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΥ фоΣру҈Φ tƛǴ ŎƘŜ ŘƻǇǇƛƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
imprese pugliesi afferenti a questi due codici nel periodo 2012-2018: + 21,6% rispetto al +12,4% nazionale. 
5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ф ƛƳprese con più 250 addetti localizzate nel Mezzogiorno, 3 sono in Puglia. Abbiamo 
dunque un quadro fatto di luci e ombre, in cui alla diffusa presenza di imprese molto piccole e spesso poco 
capaci di gestire processi produttivi e di servizi adeguatamente ingegnerizzati fa da contraltare quella di un 
insieme piccolo ma significativo di imprese di media dimensione e un certo dinamismo del settore. La stessa 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ tǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ
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 conferma come siano le imprese che 

superano una certa soglia dimensionale a trainare lo sviluppo del settore: nel 2014 vi aderivano imprese 
caratterizzate per circa il 17% da una dimensione superiore a 50 addetti (circa il 36% con più di 15 addetti) e 
per circa il 18% da un fatturato maggiore Řƛ р Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ όŎƛǊŎŀ ƛƭ пп҈ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ м aϵύΦ 

Per quanto riguarda invece il settore della meccatronicaΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ 
ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƭŀ tǳƎƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŘƛŎŜ ƛƴ ŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ Ǿŀƴǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
gruppo relativamente piccolo ma molto dinamico di PMI nel comparto dei sistemi di automazione industriale, 
della robotica, dei sistemi di controllo e attuazione embedded, dei sistemi di sensoristica e metrologia. Si tratta 
Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ 
automazione e che haƴƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻǇŜǊŀǘƛ ƎƛŁ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
creazione nel 1969 del CSATA (Centro Studi e Applicazioni in Tecnologie Avanzate, poi Tecnopolis CSATA) e del 
ŎƻǊǎƻ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ƛƴ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛΣ ǇŜǊ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǊǎƻ 
di laurea in Ingegneria Elettronica nel 1980 e di quello in Ingegneria Informatica nel 1997 e la costituzione 
ŘŜƭƭΩL¢{ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ /ǳŎŎƻǾƛƭƭƻ ƴŜƭ нлммΦ  

3.2.4 Il tema delle competenze 

Nonostante gli evƛŘŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŝ 
chiamato a rafforzare la sua capacità di allinearsi tempestivamente con i cambiamenti sociali, le esigenze del 
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ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ ¦ƴ ǘŜƳŀ ǉǳŜǎǘƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜΣ 
ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 
amministrazioni e, in termini diversi ma non meno importanti, i cittadini nel loro complesso. Come afferma 
ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ

61
, la sostituzione tecnologica in atto per abilitare le nuove piattaforme 

per il digitale genera domanda per competenze sempre più nuove e diverse rispetto al passato, sia su ambiti 
tecnologici nuovi che su mix di competenze sempre più articolati che comprendono anche competenze 
trasversali. Quasi una ogni due posizioni vacanti su web è relativa agli sviluppatori software, a seguire i 
consulenti digitali e gli specialisti di media digitali. Cresce progressivamente la richiesta di analisti e 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ Řƛ ōŀǎƛ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜ ŀƴŎƻǊŀΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άPotenziali nuove professioniέ Ŝ ŎƘŜ LƴŎƭǳŘƻƴƻΥ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴŎŜ {ǇŜŎƛŀlist, 
Big Data Specialist, Blockchain Specialist, Cloud Computing Specialist, IoT Specialist, Mobile Specialist , Robotics 
Specialist e Cyber security Officer. 

A fronte di questa domanda crescente in dimensioni e complessità, sono significativi i dati sul gap tra domanda 
e offerta di competenze che, rispetto a uno scenario conservativo di fabbisogno, risulta in peggioramento nel 
2019 rispetto al 2017, con una carenza di 5.100 unità per i laureati (pari al 35% del fabbisogno) e un surplus di 
circa 8.400 unità (il 95% in più di quanto necessario) per i diplomati. Come evidenzia il report 2019 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΣ ǉǳŜǎǘƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ ƛƴ ǎǳǊǇƭǳǎ Ƙŀƴƴƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ L/¢ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊŜŀƭƛ 
esigenze del mercato, per cui potrebbero essere comunque impiegati e formati dalle aziende con formazione 
interna oppure diretti verso corsi post-ŘƛǇƭƻƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ L¢{Φ 

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛΦ [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ .ŀǊƛ ƴŜƭ нлмф Ƙŀƴƴƻ ƭŀǳǊŜŀǘƻ тмп ǎǘudenti in 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ
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, un valore in leggera flessione rispetto a 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όтсуΣ -7%) ma molto più alto del valore del 2017 (564, +27%), con una percentuale 
di studenti maschi pŀǊƛ ŀƭƭΩус҈Σ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭŜ ƴŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ  

I dati sul mercato del lavoro per le competenze ICT mostrano in ogni caso che questo si concentra nel Centro-
Nord e che non sia invece particolarmente vivace nel Mezzogiorno: nei quattro quadrimestri da Q4 2019 a Q3 
2020, ben il 33,8% degli annunci di ricerca di profili ICT è stato espresso dalla Lombardia, seguita da Veneto 
(14,6%) e Lazio (11,7%). La Puglia nello stesso periodo ha espresso il 2,2% degli annunci, il secondo valore più 
alto dopo il 3,8% della Campania tra le regioni del Mezzogiorno e delle isole, che insieme assommano il 10,2% 
degli annunci.  

/ŀǊŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Ŝ ǊƛǘŀǊŘƛ Ŝ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŜǊƛŀƳŜƴǘŜ ŦǊŜƴŀǊŜ Ŝ 
rallentare la transizione digitale delle imprese e della pubblica amministrazione, soprattutto al Sud. Riportiamo 
Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ мл ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ
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, molte 

delle quali hanno una rilevanza anche a livello regionale: 

1 Rafforzare training e aggiornamento delle competenze del personale docente 

2 Aumentare la consapevolezza che i lavori più qualificati aumenteranno e i lavori meno qualificati 

saranno sostituiti da macchine intelligenti 

3 {ǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩupskilling della forza lavoro ICT nelle aziende 

4 wƛŀƭƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛŜǘŁΣ ŀƴŎƘŜ 

indirizzando verso gli ITS gli studenti che abbandonano i corsi di laurea ICT (o anche che provengano 

da corsi di laurea ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩL/¢ Ŝ ƛƴǘŜƴŘŀƴƻ ǊƛŎƻƴǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜύ  

5 tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ άǎƻŦǘέ 

6 Assicurare un ecosistema più favorevole alla diffusione di una cultura imprenditoriale tra i 

profeǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩL/¢ 

7 Moltiplicare le opportunità per le esperienze di apprendistato 

8 Accrescere le opportunità di imprenditorialità digitale dei neolaureati ICT (anche creando sinergie con 

le aziende già presenti sul territorio che hanno ovviamente una cultura del rischio meno sviluppata) 
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 lauree triennali e magistrali in: informatica, informatica e comunicazione digitale, informatica e tecnologie per la 
produzione del software, computer science, sicurezza informatica, ingegneria elettronica, ingegneria informatica, 
ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǳǘŜǊ 
engineering, Dati MIUR. 
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9 /ǊŜŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ L/¢ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ƻ Řƛ άŦƛƭƛŜǊŀέ όŜǎΦ /ƭƻǳŘΣ /ƻƎƴƛǘƛǾŜ /ƻƳǇǳǘƛƴƎύ 

10 Promuovere network collaborativi di filiera come modelli di accelerazione 

Allo scopo di affrontare in modo sistematico i ritardi che il nostro Paese ha accumulato sul fronte delle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 
ƭŜ /ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 5ƛƎƛǘŀƭƛέ
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 che individua, per ciascuno dei quattro assi di intervento (Istruzione e Formazione 

Superiore, Forza lavoro attiva, Competenze specialistiche ICT, Cittadini), le priorità, le linee di intervento e gli 
impatti attesi, rappresentando così un utile riferimento anche per gli interventi di carattere regionale. 

3.2.5 Le leve per la transizione digitale 

La Puglia dispone di asset importanti che possono utilmente accompagnare la transizione digitale e rendere 
efficace e fruttuoso il processo di ammodernamento industriale, a partire dal sistema formativo, sia 
universitario che tecnico superiore (ITS meccatronica Cuccovillo e ITS Apulia Digital Maker), al sistema delle 
ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀƭ ǾƛǾŀŎŜ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ tǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ŀƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ IƛƎƘ-Tech DHITECH e al 
Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub MEDISDIH, a InnovaPuglia.  

Si tratta di condizioni che possono facilitare e accelerare i processi innovativi su scala regionale, ma che per 
essere attivate al meglio vanno messe a sistema, nella cornice di una comune visione di sviluppo e di un 
sistema governance e di obiettivi condiviso. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ ŜǎƛȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƎŜƴŜǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ 
Covid-19 ampiamente dimostrato la maggiore resilienza e capacità di ripresa delle aziende - manifatturiere 
come dei servizi - che con più convinzione avevano negli anni precedenti investito nella digitalizzazione dei 
ǇǊƻǇǊƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢Φ 

Le possibili strategie di intervento per promuovere la transizione digitale in Puglia sono le seguenti: 

A. Digitalizzazione PMI 

¶ Sostenere le attività di ricerca e sviluppo e gli investimenti in innovazione tecnologica delle PMI 
manifatturiere e dei servizi 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 
digitalizzazione possano incontrarsi in modo continuo e co-sviluppare nuove idee e soluzioni 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ Ŝ LпΦл ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜ ό.ƛƎ 
Data, Analytics, Cloud, Blockchain, manifattura additiva, 5G, realtà virtuale e realtà aumentata, 
intelligenza artificiale, IoT, Digital Twin, Cybersecurity, ecc.) 

¶ Rafforzare il sistema regionale del trasferimento tecnologico  

¶ Sostenere la digitalizzazione dei modelli di business delle imprese 

¶ Promuovere forme innovative di organizzazione del lavoro e di apprendimento nelle PMI 
B. Digitalizzazione PA 

¶ Supportare la transizione digitale nelle pubbliche amministrazioni locali 

¶ Valutare la trasferibilità al settore pubblico di soluzioni e tecnologie già utilizzate con successo nel 
settore privato (ad es. automazione dei processi, soluzione di AI a supporto della relazione con il 
ŎƭƛŜƴǘŜΧύ 

¶ Promuovere forme innovative di organizzazione del lavoro e di apprendimento nelle PA 
C. Conoscenze e competenze 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ discipline STEM, soprattutto delle studentesse 

¶ 9ǎǇŀƴŘŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ L/¢ όLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ /ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎΣ 
Blockchain, IoT, ecc.), anche prevedendo percorsi formativi transdisciplinari nativamente ibridi 
(es. ICT pŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁύ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǘŜƴŜƛ 
pugliesi e trattenere più giovani sul territorio regionale 

¶ Rafforzare il sistema regionale della formazione tecnica, sia di tipo secondario che post-diploma 
(ITS), incoraggiando un maggior coinvolgimento delle aziende nel sistema scolastico e nella 
formazione, anche on-the-job, degli studenti  

¶ Sostenere i processi di aggiornamento delle competenze digitali nelle PMI  

¶ Sostenere il reskilling digitale della manodopera in uscita da aziende e settori in crisi 

¶ Sostenere i processi di aggiornamento delle competenze digitali nelle PA 
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¶ Promuovere la cultura di un uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali da parte dei 
cittadini 

D. Infrastrutture abilitanti 

¶ Sostenere il processo di infrastrutturazione digitale del territorio regionale 

¶ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ Ŝ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜ 

3.3 Scienze della vita e tecnologie per la salute 

Le scienze della vita e le tecnologie da esse derivate impattano trasversalmente una grande varietà di settori, 
mercati, prodotti, servizi e applicazioni, in ambiti che vanno dalla farmaceutica alle biotecnologie, dai sistemi 
ƳŜŘƛŎŀƭƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ōƛƻƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ tƛǴ ŎƘŜ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ dai contorni 
ben definiti si tratta dunque di un complesso di saperi e tecnologie che, ibridandosi con altri saperi e tecnologie 
(in primis Industria 4.0 e ICT), funge da driver e catalizzatore di innovazioni di prodotto e servizio negli ambiti 
più disparati.  Gli studi delle principali associazioni di settore, quali Farmindustria e Assobiotec, evidenziano a 
ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ ƛƴŎŀǎŜƭƭŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ 
!¢9/h ǳǎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩL{¢AT, soprattutto considerando le imprese che operano nella 
bioinformatica, nel biomedicale e, in alcuni casi, nella produzione di ingredienti farmaceutici. 

3.3.1 Tecnologie chiave per il cambiamento 

Tecnologie elettroniche e informatiche 

Quelle informatiche ed elettroniche sono fra le principali tecnologie alla base della meccatronica che stanno 
ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇŜǊƳŜŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΦ {ƛ ǇŜƴǎƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻƎƎƛ ƻŦŦŜǊǘŜ 
dai sensori e bio-sensori (indossabili e/o smart) in cui lΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ƎƛƻŎŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎƛŀ ƴŜƛ 
ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǘǊŀǎŘǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƴǎƻǊƛ ƛƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ƛƴ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΤ ŀ 
quelle offerte dai big data, che forniscono preziosi strumenti di analisi di processi, come quelli in ambito bio-
ƳŜŘƛŎƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ǎǇŜǎǎƻ Řŀ ǳƴ ƎǊŀƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜΤ ƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 
artificiale, tecnologia attraverso la quale possono essere implementati algoritmi di apprendimento innovativi 
che amplificano le potenzialità e le ricadute delle tecnologie medicali. Queste tecnologie sono oggi sempre più 
al centro dello sviluppo di nuove soluzioni e applicazioni le cui implementazioni in ambito bio-medicale sono 
destinate a subire una accelerazione anche per effetto della crisi pandemica. Come conseguenza del rapido 
sviluppo delle tecnologie elettroniche e digitali e del loro sempre più efficace interfacciarsi le une con le altre, 
reso anche possibile dalle tecnologie delle reti, sono oggi disponibili sistemi di simulazione e analisi in tempo 
reale che abilitano le imprese di tutti i settori ad operare efficacemente sui mercati globali e a competere sulla 
qualità. Il contemporaneo sviluppo delle tecnologie in ambito Sicurezza Informatica per la protezione dei dati 
sensibili rende il tutto di grande interesse per il settore biomedicale. 

Scienze Omiche  

[Ŝ ǎŎƛŜƴȊŜ ƻƳƛŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƎŜƴƛ όƎŜƴƻƳƛŎŀύΣ ŘŜƛ ǘǊŀǎŎǊƛǘǘƛ όǘǊŀǎŎǊƛǘǘƻƳƛŎŀύΣ 
delle proteine (proteomica) e dei metaboliti (metabolomica) e si basano su tecniche avanzate di analisi, quali il 
Next Generation Sequencing (NGS) e la spettroscopia di massa ad altissima risoluzione. Le loro principali 
applicazioni sono nella diagnostica molecolare, nello screening e nella valutazione della risposta alla terapia, 
consentendo, grazie a tecniche avanzate di data analytics e a una adeguata organizzazione dei servizi sanitari, 
di impostare efficaci approcci di medicina personalizzata. 

Terapia cellulare 

La terapia cellulare costituisce una tecnologia abilitante sia in ambito di medicina rigenerativa, sia nel 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳƳƻǊƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎŜƭƭǳƭŜ ǎƻƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǘŀƳƛƴŀƭƛ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
medicina rigenerativa in ambito muscolo-scheletrico e cardiovascolare, anche in associazione a biomateriali. 
{ƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭŜ ǘŜǊŀǇƛŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƻƴŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƴŦƻŎƛǘƛ ¢ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀǘƛ 
(CAR-T). 

Terapia genica  

La terapia genica costituisce una tecnologia abilitante non solo per il trattamento di malattie ereditarie 
monogeniche, ma anche per condizioni acquisite quali le malattie cardiovascolari e le neoplasie. In ambito 
cardiovascolare, la terapia genica può trovare applicazione per promuovere la neo-angiogenesi dei tessuti 
ischemici. In ambito oncologico, la terapia genica è abilitante sia per strategie di blocco della proliferazione 
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ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƻǎǎƛŎƛǘŁ ǎƛǘƻ-ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƴŜƭ ǘǳƳƻǊŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƳƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀƭ ǘǳƳƻǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōito, le tecniche di editing genomico, in grado di correggere 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜǊǊƻǊƛ ƎŜƴŜǘƛŎƛ ƴŜƭ 5b! ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ƴǳŎƭŜƻǘƛŘŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴ 
importante driver di innovazione per le terapie geniche del futuro, potenzialmente applicabile a un ampio 
spettro di malattie genetiche rare, anche poligeniche. 

Tecnologia a mRNA 

[ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀŎŎƛƴƛ ŀ Ƴwb! ŎƻƴǘǊƻ {!w{-CoV-2 ha dimostrato su scala globale 
ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ƎƛŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Řŀ ƻƭǘǊŜ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƻƴŎƻƭƻƎƛŎƻΦ : 
ŀǘǘŜǎƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƘŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ŀ Ƴwb! Ǉƻǎǎŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘǊƛǾŜǊ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ 
sviluppo di nuove terapie antitumorali e per il trattamento delle malattie neurodegenerative e autoimmuni. 

Modelli avanzati in vitro 

[ŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴ ǾƛǘǊƻ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŀ о5 Ŝ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻǊƎŀƴ-on-
ŎƘƛǇΣ ǇƻǘǊŁ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀŘ ŜǎΦ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƭŀǘtie 
neurodegenerative, cardiovascolari, metaboliche e oncologiche. La disponibilità di modelli cellulari basati sul 
differenziamento di cellule staminali pluripotenti indotte consentirà, inoltre, di conservare il profilo 
mutazionale correlato a malattie genetiche rare. I modelli avanzati in vitro potranno trovare collocazione 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƭƛōǊŜǊƛŜ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƛ Ŏƻƴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ Řŀ ŀǾǾƛŀǊŜ ŀƭƭŀ 
sperimentazione preclinica nel modello animale, a vantaggio di una maggiore efficienza e sostenibilità 
economica del processo di sviluppo di nuovi farmaci. Potranno risultare abilitanti anche per la definizione di 
percorsi di medicina personalizzata, ad esempio per la valutazione della risposta a immunoterapie. 

Imaging avanzato 

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳŀƎƛƴƎ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ōƛƻƳŜŘƛŎŀ Řƛ 
ōŀǎŜ Ŝ ǘǊŀǎƭŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 
a super-risoluzione e di correlazione tra diverse modalità di imaging (ottica, elettronica, a raggi x), supportata 
da metodologie di analisi e interpretazione dei dati (es. basate su AI) risulta abilitante verso la comprensione di 
meccanismi molecolari patogenetici, con particolare riferimento alle malattie neurodegenerative, e 
all'individuazione di nuovi bersagli terapeutici. 

Bioinformatica 

La straordinaria quantità di dati biologici che le nuove tecnologie sono in grado di produrre, soprattutto 
attraverso le piattaforme di sequenziamento massivo degli acidi nucleici, ma anche con altre piattaforme 
omiche (proteomica, metabolomica) e per imaging avanzato, richiede una infrastruttura bioinformatica 
adeguata sia per potenza di calcolo e capacità di memorizzazione che per strumenti di analisi e integrazione dei 
dati, alla scopo di produrre nuove conoscenze a supporto della ricerca nel campo delle scienze della vita, del 
settore agro-alimentare e ambientale, oltre che per le applicazioni in ambito biomedico (es. Medicina di 
precisione) e biotecnologico. Importanti contributi della bioinformatica riguardano anche gli approcci per 
favorire la piena accessibilità, fruibilità e interoperabilità dei dati, secondo i principi FAIR (Findable, Accessible, 
Interoperable, Reusable) e le tecƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ .ƛƎ 5ŀǘŀΦ 

Biomateriali 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ōƛƻƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƴǳƻǾƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 
dispositivi medici impiantabili, allo sviluppo di nuovi approcci di ingegneria tissutale e medicina rigenerativa, e 
alla definizione di terapie a bersaglio molecolare abilitate da materiali intelligenti e stimuli-responsive. 
[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳance dei materiali in termini di 
proprietà meccaniche, biologiche e funzionali, ma anche nella scalabilità e nella sostenibilità economica e 
ambientale dei processi di sintesi. 

Nanotecnologie 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƴŀƴƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŝ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴa nuova generazione di dispositivi diagnostici, tra 
Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ǊŀǇƛŘƛ Řƛ ǘƛǇƻ άǇƻƛƴǘ-of-ŎŀǊŜ ǘŜǎǘƛƴƎέΣ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŜ ƛƴ 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁΣ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ŀŘ ŜǎΦ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di marcatori tumorali. Un 
altro scenario in cui le nanotecnologie risultano abilitanti riguarda lo sviluppo di vettori non virali per la terapia 
genica e di sistemi a rilascio controllato di farmaco. 
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3.3.2 Verso una medicina centrata sul paziente 

Nel settore della salute e del sociale, il cambiamento dei bisogni e delle aspettative degli utenti, dovuto 
principalmente al processo di invecchiamento della popolazione e alle criticità connesse ai flussi migratori, allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƳŜŘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǾƻluzione culturale e sociale, sta spingendo verso la definizione di 
nuovi modelli di assistenza e di erogazione dei servizi di cura, che assegnano al cittadino-paziente un ruolo 
attivo nella gestione della propria salute, rendendogli disponibili tutte le informazioni necessarie per compiere 
scelte consapevoli, al fine di assicurargli un invecchiamento sano e attivo in un ambiente di vita inclusivo, 
resiliente e sostenibile.  

vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻŦƛƭŀ ŝ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ άOne HealthέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ŎǳǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ 
senza trascurare la sostenibilità dei sistemi sanitari che si vanno delineando. Lo sviluppo e la diffusione di 
ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǎǘŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 
da una medicina essenzialmente curativa, basata sulla malattia, a una medicina volta ad assicurare il benessere 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛǘŀΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛκƎŜƴŜǘƛŎƛ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ ƭƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ  

¢ŀƭŜ ƴǳƻǾƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŝ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άMedicina 5PέΥ  

¶ di Precisione: tiene conto delle differenze individuali in termini di genetica, microbioma, stile di vita, 
ambiente, ecc., grazie alla grande varietà di parametri fisiologici rilevabili con le nuove tecnologie oggi 
disponibili, proponendo trattamenti personalizzati, in particolare per la cura delle patologie oggi 
ŀƴŎƻǊŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎǳǊŀōƛƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜǊǎŀƎƭƛƻ 
molecolare contro il quale orientare il farmaco.   

¶ Predittiva: grazie ad analisi complete e dettagliate di specifici contesti biologici ed alla capacità di 
gestire ed integrarne i relativi risultati (big data analysis), è in grado di fornire elementi fondamentali 
di conoscenza sul funzionamento/malfunzionamento dei network biologici, permettendo così di 
individuare i possibili punto di fragilità responsabili della predisposizione individuale a sviluppare una 
determinata patologia. 

¶ Personalizzata: in base al profilo specifico del singolo individuo identifica il trattamento medico più 
opportuno. È una medicina che considera ciascun paziente come individuo e non come dato.  

¶ Preventiva: in grado di facilitare un approccio proattivo alla salute e alla medicina. Il punto focale della 
medicina viene spostato sul benessere e sulla prevenzione delle malattie mettendo in atto mirati 
percorsi di prevenzione e di monitoraggio individuale rispetto a patologie verso le quali sono stati 
evidenziati marcatori di predisposizione. In questa ottica il campo di attenzione si estende a fattori che 
possono rappresentare fonti di ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ǾƛǘŀΣ 
ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ    

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀΥ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ 
opportunamente informato, dovrà essere in grado di effettuare delle scelte in merito alla propria 
salute, assumendosene la relativa responsabilità.  

Per raggiungere questi obiettivi è indispensabile incrociare una grande massa di dati clinici, sanitari e biologici 
mediante innovati approcci bioinformatici e di data mining, che permettono lo sviluppo di soluzioni di High 
/ƻƴǘŜƴǘ {ŎǊŜŜƴƛƴƎ όI/{ύ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ři tecnologie di Systems Biology. La sfida dei prossimi anni sarà 
ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘƻ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳƻƭŜ Řƛ Řŀǘƛ άƎǊŜȊȊƛέ 
disponibili e di integrarli generando informazioni di impatto clinico.   

3.3.3 [ΩƛƳǇatto della pandemia Covid-19 

La pandemia COVID-мф Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǎǘƛƳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ 
sperimentazione di nuovi approcci di collaborazione tra aziende concorrenti e partnership pubblico-private, 
come testimoniano i tempi eccezionalmente rapidi in cui è stato possibile mettere a punto i nuovi vaccini per il 
Covid-19 basati sulla tecnologia a mRNA, una piattaforma che potrà essere in futuro utilizzata per contrastare 
altre e diverse minacce, tra cui il cancro. 

[ŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ƎƛŁ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴƻ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
gamma di utenti, soprattutto le persone anziane e quelle più fragili, generando nuove disuguaglianze e facendo 
emergere la necessità di puntare di più su una medicina di iniziativa e di prossimità, sul potenziamento delle 
cure intermedie anche attraverso tecnologie e modelli organizzativi pensati per sostenere una presa in carico 
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ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ [Ω!5L όŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀύ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ 5ƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ aŜŘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩL/¢ ǇŜǊ ƛƭ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řŀ ǊŜƳƻǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƭƛƴƛŎƛ ŘŜƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛΣ ƻ Řƛ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘ 
Assisted Living, (sistemi di sensoristica ambientale e indossabile, sistemi robotici e di comunicazione, etc.) sono 
i principali esempi di servizi erogabili nel pieno rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e privacy e 
partendo dal:  

¶ monitoraggio puntuale delle condizioni di salute di utenti (in particolar modo quelli fragili e/o over-
65); 

¶ monitoraggio a lungo termine dello stato di salute di utenti, a partire dai loro dati sanitari e 
comportamentali (a prescindere dalle modalità di acquisizione dei dati medesimi); 

¶ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǾƛǘŀΦ 

[ΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ servizi così declinabile sarebbe fondamentale per favorire una presa in carico di utenti con 
ǎǾŀǊƛŀǘŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŎǊƻƴƛŎƻ ŘŜƎŜƴŜǊŀǘƛǾŜ όƳŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎŜ ǎƛ ǇŜƴǎŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ƛƴ ŜǇƻŎŀ 
pandemica della telemedicina applicata ai pazienti COVID+) evitandone possibili ospedalizzazioni e 
migliorandone le condizioni di salute al proprio domicilio, oltre che la qualità di vita. Ciò consentirebbe, inoltre, 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ άǎŎŀƭŜ ǳǇέ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀ Řƛ Ŏǳi il 17 dicembre 2020 la 
Conferenza Stato Regioni ha approvato regole uniformi per tutto il SSN in funzione delle quali le singole Regioni 
hanno deliberato linee-guida e organizzato servizi per specifiche patologie.  

In definitiva, la pandemia COVID-19 ha messo in luce, da una parte, le debolezze dei sistemi sanitari globali, 
spesso focalizzati sul contenimento della spesa e sugli approvvigionamenti a breve termine e incapaci di 
pianificare in modo strategico sul lungo periodo (anche in termini di  capacity ōǳƛƭŘƛƴƎ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ άƛƴ ƘƻǳǎŜέ 
Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛύ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
salute e scienze della vita grazie alla collaborazione tra pubblico e privato.  

Tali scenari coinvolgonƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ όǇŀȊƛŜƴǘƛΣ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ Χύ Ƴŀ ƛƳǇŀǘǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŜ 
ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǎǳƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƴŜ ǘǊŀǊǊŜōōŜǊƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ōŜƴŜŦƛŎƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ŝ 
solo quello di migliorare la qualità della vita delle persone, ma anche, contestualmente, di migliorare, 
ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǎƻŎƛƻ-sanitario consentendo alla 
variegata categoria di erogatori di servizi di lavorare con un modello altamente integrato, efficiente e 
funzionale. 

3.3.4 Le leve per il cambiamento  

La Puglia rappresenta oggi un importante hub per lo sviluppo di conoscenze avanzate nel campo biomedico, 
grazie alla numerosità degli attori coinvolti in attività di ricerca e sviluppo di alto livello (università e centri di 
ricerca), nonché di trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e reti), e alle importanti iniziative promosse 
negli ultimi anni, anche grazie al supporto della Regione Puglia, quali il Contratto di Programma con Merck 
Serono, per un investimento complessivo di circa 50 milioni di euro, il Contratto di Sviluppo (Capitanata) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che assegna 36 Milioni di euro alla Casa Sollievo della Sofferenza per la 
άwŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ōƛƻǘŜŎƘ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлέ Ŝ нл aƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŀŘ hǇŜǊŀ tŀŘǊŜ tƛƻ ǇŜǊ 
άtƻƭƻ Řƛ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǊƻōƻǘƛȊȊŀǘŀέΣ ƛƭ ¢ŜŎƴƻǇƻƭƻ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ 
(TECNOMED Puglia), finanziato dalla Regione Puglia per 35 milioni di euro e dal Ministero della ricerca (MUR) 
per 15 milioni di euro, le cui attività progettuali hanno permesso negli ultimi 5 anni di accedere ad ulteriori 
finanziamenti per 45 milioni di euro (EU, MUR, MISE, Ministero della salute, investimenti privati). 

Regione Puglia, inoltre, ŝ Řŀƭ нлмс wŜƎƛƻƴŀƭ wŜŦŜǊŜƴŎŜ {ƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ 
ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ό9Lt-AHA: European Innovation Partnership for Active and Healthy Ageing) promosso dalla 
Commissione Europea con la finalità di identificare e sostenere ecosistemi regionali che comprendano diversi 
player aggregati secondo la metafora della quadrupla elica (autorità regionali e/o locali, città/comuni, ospedali 
/ organizzazioni di assistenza, organizzazioni industriali, PMI e/o start-up, organizzazioni di ricerca e 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ 
ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ ōǳƻƴŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŀƴŘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ 
approccio. Con i bandi di sostegno agli investimenti in ricerca e innovazione affidati a InnovaPuglia (es. 
LƴƴƻƴŜǘǿƻǊƪΣ LƴƴƻƭŀōǎΣ ŜǘŎύ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘƛƳƻƭŀǘŀ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ ǘŀƭŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ Ŝ ǎǳƭ tema specifico dello sviluppo di soluzioni 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭϥƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ ōǳƻƴŀ ǎŀƭǳǘŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ƳŜƴȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 
finanziamento della Proposta Progettuale ADJUVA ς ό!wŜ{{ tǳƎƭƛŀ ŎŀǇƻŦƛƭŀύ ǇŜǊ ƭŀ ά/ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 
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uǊōŀƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜέ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩ !ǾǾƛǎƻ tǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ -
¢ǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ м ά!ŎǘƛǾŜ ϧ IŜŀƭǘȅ !ƎŜƛƴƎέ ς del Programma Operativo Salute (FSC 2014-2020). 

Occorrerà nel prossimo futuro consolidare questo patrimonio, mettendo a sistema tutti gli attori e le attività e 
operando al fine di integrare le iniziative di R&S con quelle di innovazione industriale, orientando le masse 
ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾŜ ŝ ǇƛǴ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƴǳovo valore e 
occupazione qualificata, puntando anche al potenziamento del capitale umano.  

Sintetizziamo di seguito alcune linee strategiche di intervento: 

A. Ricerca, sviluppo e innovazione 

¶ Sostenere le attività di ricerca e sviluppo e gli investimenti in innovazione tecnologica negli ambiti 
della diagnostica avanzata, delle terapie innovative, dello sviluppo di nuovi farmaci, dei sistemi 
biomedicali. 

¶ Promuovere attività di open innovation Ŝ ƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 
sanitari e le filiere della meccanica avanzata, elettronica e automazione e dei servizi avanzati, 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƻōƻǘƛŎŀ ƳŜŘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
per la riabilitazione. 

¶ Promuovere lo sviluppo e la difŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀ όǘŜƭŜǾƛǎƛǘŀΣ ǘŜƭŜƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ 
ǘŜƭŜŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀύΣ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǝƻƴŜ ŜŘ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
ŎǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǩǾƛǘŁȮ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ. 

¶ Promuovere lo sviluppo e la diffusione di ƴǳƻǾƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ƎŜǎǝƻƴŜ Ŝ ǳǝƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ǊŜƭŀǝǾƛ 
ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ŎƭƛƴƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǝǎŎŀƴƻ ŜƭŜǾŀǝ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ ŀ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁȮ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊŜ Ŝ ƭΩŜŶŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ. 

B. Nuovi modelli di business 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ 
caratterizzate da maggiore sostenibilità e maggiore resilienza in caso di eventi pandemici. 

¶ Promuovere la prossimità e domiciliazione delle cure, mediante strumenti ad alta tecnologia per il 
telemonitoraggio e la teleassistenza, adeguate alle necessità di pazienti fragili. 

¶ Potenziare i servizi per favorire il turismo sanitario verso la Puglia.  

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻvi modelli di procurement Ŝ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇǊƻŘƻǩ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁȮ ƛƴƴƻǾŀǝǾŜ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ 
ŘƻƳƛŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǧŀƳŜƴǝ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǝ ŀŘ ŀƭǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ΦΦΦύΣ ƴƻƴŎƘŞȳ ǇǊŀǝŎƘŜ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ. 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁȮ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ŎƛǧŀŘƛƴƻ, con impiego di strumeƴǝ 
Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻΣ ƛƭ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜǊƻƎŀǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁȮ ŘŜƛ Řŀǝ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǝǘǳȊƛƻni pubbliche e degli enti coinvolti. 

3.4 Crescita Blu 

La Puglia, con i suoi 865 km di costa che lambiscono i mari Adriatico e Ionico, la sua antica vocazione marinara e 
le sue importanti infrastrutture portuali, ha sicuramente delle grandi opportunità di sviluppo da giocare 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ Zone Economiche Speciali (ZES) interregionali (Adriatica 
con il Molise e Ionica con la Basilicata) rappresenta una formidabile occasione per ripensare lo sviluppo 
economico regionale in una chiave fortemente legata al mare, valorizzando in maniera opportuna e 
ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ǊŜǘǊƻǇƻǊǘǳŀƭƛ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ 
sistema di scali portuali, che si estende lungo tutta la costa pugliese comprendendo Manfredonia, Barletta, 
Molfetta, Bari, Monopoli, Brindisi e Taranto.  

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ŎƻǎǘƛŜǊƻ ŝ ŜǎǇƻǎǘƻ ŀ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǊƛǎŎƘƛ ƭŜƎŀǘƛ 
alle conseguenze del cambiamento climatico che, se non gestiti con una chiara strategia e in modo integrato, 
possono determinare il tracollo di importanti settori economici regionali, come la pesca e il turismo, la cui 
ǎŀƭǳǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ǎǳ Ŏǳƛ ōŀǎŀƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ. Un fattore questo ben 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ½9{Σ ŎƘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴƻ ƭŜ ȊƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ άŎƻƳŜ ǳƴ 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
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circolare (blue economyύ Ŝ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜƭ ǊƛŎƛŎƭƻ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ 
Řƛ ǎŎŀǊǘƛ Ŝ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛέΦ  

La Blue growth o crescita blu è identificata come la strategia a lungo termine
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 per garantire la crescita 
sostenibile nel ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƛ 
declina nello sviluppo di settori che presentano un elevato potenziale di occupazione e crescita sostenibile; in 
un contributo alla conoscenza, la certezza deƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƭǳΤ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
strategie per i bacini marittimi che garantiscano misure adatte ai diversi contesti e promuovano la 
cooperazione tra paesi. 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊȊƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǘŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǳƴ approccio di partenariato basato sui 
ōŀŎƛƴƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ŀ tǳƎƭƛŀ Ŝ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭƭŀ 
Strategia Europea per la Regione Adriatica Ionica, in sigla EUSAIR, che si compone di quattro pilastri di cui il 
primo, coordinato dalla Grecia e Montenegro, è relativo alla Blue growth, declinato nei settori delle Tecnologie 
Blu, della Pesca ed acquacoltura e della Governance e servizi marini e marittimi.  

Quello della Blue growth è inoltre un tema presente, come Asse Prioritario o Obiettivo Tematico, nella quasi 
totalità dei programmi di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) in cui la Puglia è eleggibile e intensa è la 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǳƭ ǘŜƳŀΣ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊǊŜƎ Lt! /./ Lǘŀƭƛŀ-Albania-Montenegro Smart 
Adria Blue Growth agli Interreg MED B-BLUE (Building the blue biotechnology community in the Mediterranean) 
e  BLUE BIO MED (Mediterranean Innovation Alliance for sustainable blue economy). 

Il tema della crescita blu è strettamente ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƭǳ ƻ economia del mare. 
bŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ мо ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмн ά/ǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳΥ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛtà per una crescita 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻέ ό/haόнлмнύ пфп ŦƛƴŀƭύΦ [ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎŀǘŀƭƻƎŀǘƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
della economia del mare e li ha articolati in due categorie: 

ω Settori tradizionali, cioè consolidati, ovvero estrazione di risorse marine commerciabili (tra cui la 
pesca, estrazione di gas e petrolio offshore), trasporto marittimo, attività portuali, cantieristica navale 
e turismo costiero; 

ω Settori innovativi, dal grande potenziale di sviluppo, ovvero fonti energetiche rinnovabili marine, 
biotecnologie marine ed estrazione dai fondali, protezione delle coste, desalinizzazione. 

Queste attività ricomprendono anche quello che sovente è definito come bioeconomia del mare, cioè quelle 
attività economiche che utilizzano le risorse rinnovabili del mare per produrre cibo, materiali ed energia. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩItalia
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Σ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭ нлму ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ǎƻƴƻ 

oltre 199 mila, pari al 3,3% del totale delle imprese nel Paese. Il loro numero è cresciuto rispetto al 2014 del 
9,5%. Il valore aggiunto prodotto dalla blue economy in Italia nel 2018 è di 46,7 miliardi di euro, pari al 3% del 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ όƴŜƭ нлмп ŜǊŀ ƛƭ нΣф҈ύΦ 

Il MezzogiornoΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
specializzazione in tema di blue economy, sviluppando un valore aggiunto attivato (incluso indotto) di 39 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмм҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭa propria economia. 

In termini di incidenza del numero delle imprese sul totale, è interessante rilevare che la Puglia, con circa il 4%, 
si pone ad un livello superiore al dato nazionale (3,3%) e in linea con quello del Mezzogiorno (4,3%). La parte 
meridioƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
annoverata tra le aree a maggior specializzazione blu del Paese. In considerazione delle esigenze di 
riconversione e rilancio delle aree brindisine e tarantine, tale vocazione può rivestire un particolare interesse 
per la Puglia. 

La tabella 15 riporta i dati salienti rispetto a dodici settori della blue economy regionale, che la mappatura
67

 
realizzato da ARTI ha diviso i in sette settori core, o principali, e cinque no-core, che nella regione sono 
attualmente solo parzialmente o potenzialmente interessati dal tema marino. Sono circa 7.100 le imprese 
attive nella nostra regione nel 2018 in tutti i settori della blue economy, di cui 2.300 nei settori core; il 
corrispondente dato sugli occupati è rispettivamente di 34.400 e 10.200 unità.  
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 Direzione Generale Affari marittimi e Pesca (DG MARE), Blue growth, Url consultato il 22 Aprile 2020. 
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ARTI, Outlook Report N. 2/2020 ς Blue Economy, 2020.  
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Tabella 15 - Imprese attive e occupati nella blue economy pugliese  

SETTORE IMPRESE ATTIVE % SUL TOTALE OCCUPATI % SUL TOTALE 

SETTORI CORE 

Pesca 1.732 24,3% 6.655 19,3% 

Costruzione e riparazione di imbarcazioni 230 3,2% 1.075 3,1% 

Trasporti marittimi 208 2,9% 1.634 4,7% 

Acquacoltura 156 2,2% 535 1,6% 

Estrazione off-shore di gas e petrolio 18 0,3% 141 0,4% 

Desalinizzazione 4 0,1% 142 0,4% 

Protezione delle Coste 9 0,1% 21 0,1% 

SETTORI NO-CORE 

Turismo Costiero 3.473 48,8% 16.237 47,1% 

Energie rinnovabili 639 9,0% 405 1,2% 

Utilities 503 7,1% 6.978 20,3% 

Biotecnologie 108 1,5% 293 0,9% 

Risorse Minerarie 42 0,6% 337 1,0% 

TOTALE 7.122 100,0% 34.453 100,0% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su Unioncamere Puglia 2018 

 
{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩofferta di conoscenze e competenze specialistiche, il sistema regionale annovera il Politecnico 
di Bari e le Università pugliesi e rilevanti e numerosi enti e centri di ricerca pubblici e privati, tra cui diversi 
istituti del CNR, il CMCC, il CIHEAM Bari, il COISPA e il CETMA. I principali ambiti di competenze includono il 
ōƛƻǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀƴŀƭƛǘƛŎƘŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƳŀǊƛƴƻΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛΣ 
ƭΩƛǘǘƛƻǇŀǘƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀ ƳŀǊƛƴŀΣ ƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
erosione delle coste, le energie rinnovabili, i materiali compositi.  

Il ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ si compone anche di imprese e operatori privati che, tramite anche i loro servizi di 
consulenza, possono favorire processi di innovazione e internazionalizzazione del settore, oltre che di 
numerose PMI e startup innovative, attive negli ambiti più svariati. 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ un settore con ampi margini di miglioramento in termini di qualità 
ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊi ad essa associati e il quadro delle opportunità e degli 
impatti che i fattori esterni (crisi climatica e ambientale, emergenza COVID-19) e interni (dotazioni 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŜŎŎΦύ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀre in questo 
ambito sono ancora in parte da esplorare. Una sintetica rappresentazione dei punti di forza e di debolezza, 
delle opportunità e delle minacce è riportata nella tabella 16. 
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Tabella 16 - Analisi SWOT della blue economy in Puglia 

PUNTI DI FORZA 

¶ Settore turistico in crescita e presenza di aree dal 
grande potenziale turistico e naturalistico 

¶ Tradizione radicata nel settore marittimo e della 
pesca e delle relative competenze 

¶ Tessuto imprenditoriale competitivo in diversi 
settori della blue economy (nautica, pesca, 
turismo) 

¶ Sistema innovativo regionale ramificato, composto 
anche da attori non tradizionali 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

¶ Riduzione degli stock ittici e compromissione della 
flora e della fauna marine a causa del sovra 
sfruttamento della risorsa mare 

¶ wƛǘŀǊŘƛ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ /ƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ /ƻǎǘŜ 

¶ Sistema di regolamentazione standard non adeguati 
per lo sviluppo dei settori non tradizionali della blue 
economy 

¶ La centralità geografica nel Mediterraneo non 
determina più un effettivo vantaggio competitivo del 
sistema portuale regionale 

OPPORTUNITÀ 

¶ Crescente disponibilità di strumenti finanziari 
europei, nazionali e regionali di sostegno alla 
crescita blu e alla sostenibilità 

¶ Buona potenzialità di sviluppo in Puglia della 
maggior parte dei settori emergenti della blue 
economy (ad es. eolico off-shore, bioeconomia, 
desalinizzazione) 

MINACCE 

¶ Impatto sul turismo di possibili strascichi della 
pandemia da Covid e di eventuali nuovi eventi 
pandemici 

¶ Ulteriore diminuzione degli stock ittici 

¶ Erosione costiera ed impatti negativi dei 
cambiamenti climatici 

¶ Concorrenza internazionale (turismo, pesca, 
acquacoltura, nautica, etc.) 

3.4.1 Strategie di intervento 

Le strategie di intervento individuate per sostenere una economia del mare che sia basata sulla sostenibilità e 
la circolarità, che preservi la biodiversità marina, riduca il consumo di risorse naturali e contrasti gli effetti 
nocivi del cambiamento climatico, tra cui i fenomeni erosivi delle coste, sono le seguenti: 

A. Innovazione Blu: acquacoltura multitrofica integrata, alghicoltura, valorizzazione delle biomasse algali, 
colture acquaponiche, cantieristica sostenibile e innovativa, eolico off-shore, ecc. 

B. Integrazione tra blue e green economyΥ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ƳŀǊƛƴƻ Řŀ ǇƭŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƛŎǊƻǇƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di nuovi bioprodotti (cosmetici, nutraceutici, alimenti funzionali, mangimi, ammendanti, 
ecc.) e materiali (es. polimeri naturali per imballaggi o mercato biomedico). 

C. Pianificazione integrata e approccio olistico alle iniziative: ad es. tra turismo costiero, pesca, 
protezione delle acque, ristorazione e nautica. 

D. Rafforzamento della cooperazione adriatico-ionica (EUSAIR): gestione delle emergenze, controllo 
della navigazione e sicurezza, monitoraggio ambientale, aree marine protette, turismo sostenibile, 
trasporti marittimi ecc. 

E. Rafforzamento del capitale umano: creazione di nuove figure professionali con competenze 
trasversali e multidisciplinari; rafforzamento delle competenze digitali degli operatori del settore.  
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4 Le filiere di innovazione 

4.1 Gli ambiti di specializzazione nel periodo 2014-2020  

Il documento di strategia SmartPuglia2020, pur individuando i settori strategici dello sviluppo regionale, non 
proponeva una univoca mappatura dei settori versus le API, preferendo un raccordo di tipo tematico (ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŜǊŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ aŀƴƛŦŀǘtura sostenibile che a quella Salute 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜύΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
della S3, è stato tuttavia in seguito necessario articolare le tre Aree Prioritarie di Innovazione in maniera più 
ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǳƴŀ ǘŀǎǎƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ άCƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ά!ǊŜŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ !w¢LΦ 

Tabella 17 - Tassonomia utilizzata per il monitoraggio delle misure regionali afferenti la S3 

Area prioritaria di innovazione: MANUFATTURA SOSTENIBILE 

Filiera Area di innovazione 

Aerospazio 

¶ Aerostrutture 

¶ Propulsione, motoristica 

¶ Avionica, sistemi, equipaggiamenti 

¶ Sistemi di validazione, progettazione e gestione 

Trasporti 

¶ Propulsione, motoristica 

¶ Altre parti e sottosistemi meccanici 

¶ Sistemi ed equipaggiamenti 

Beni strumentali ¶ Sistemi di controllo e attuazione 

Altro manifatturiero 

- Tessile e abbigliamento 

- Mobili 

- Chimica 

- Altri 

¶ Sistemi di produzione avanzata 

¶ Nuovi materiali 

¶ Progettazione e simulazione 

¶ Logistica e gestione dei processi 

!ǊŜŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ {![¦¢9 59[[Ω¦hah 9 59[[Ω!a.L9b¢9 

Filiera Area di innovazione 

Agroalimentare 

 

¶ Sicurezza alimentare 

¶ Prolungamento della shelf-life dei prodotti alimentari, packaging 

¶ Alimenti funzionali 

Farmaceutico ¶ Progettazione di nuovi farmaci 

Medicale e Salute 

 

¶ Diagnostica medica 

¶ Terapie avanzate 

¶ Invecchiamento attivo e auto-gestione della salute 

Energia sostenibile  

 

¶ Stoccaggio e distribuzione intelligente ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

¶ Produzione distribuita di energia da fonti rinnovabili 

¶ Efficienza energetica 

Ambiente 

 

¶ Gestione sostenibile delle risorse naturali e tutela della biodiversità e degli ecosistemi 
terrestri e marini 

¶ Prevenzione dei rischi, difesa e messa in sicurezza del territorio e delle coste 

¶ Gestione sostenibile dei rifiuti e valorizzazione degli scarti di produzione 

¶ Bonifiche ambientali 

Area prioritaria di innovazione: COMUNITÀ DIGITALI, CREATIVE E INCLUSIVE 

Filiera Area di innovazione 

Industria culturale 

 

¶ Gestione integrata del patrimonio culturale 

¶ Produzione e comunicazione di contenuti culturali e artistici 

¶ Promozione del dialogo e della collaborazione tra le industrie creative e i settori 
produttivi tradizionali 

Innovazione sociale ¶ Rafforzamento delle reti comunitarie e inclusione sociale 
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¢ŀƭŜ ǘŀǎǎƻƴƻƳƛŀΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ мтΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della strategia SmartPuglia 2020, quali ad esempio Tecnonidi ed Innonetwork, permettendo di raccogliere le 
informazioni in maniera diretta dai partecipanti alle singole misure, sia sulle proposte presentate che sulle loro 
caratteristiche. 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Regione Puglia 2014-2020 è stato strutturato a partire dalle informazioni puntuali raccolte sui progetti 
finanziati ad attuati nelle diverse misure regionali, oltre che sui beneficiari, consentendo di conseguire un 
duplice livello di analisi 

¶ A livello di singolo progetto finanziato e singola misura di attuazione; 

¶ A livello di area prioritaria di innovazione e filiera di innovazione. 

Con riferimento al secondo aspetto, le analisi condotte a livello aggregato hanno consentito di evidenziare: 

¶ quali filiere allΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ǇŜǊ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
assorbimento dei fondi; 

¶ ǉǳŀƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇƛǴ ǇǊŀǘƛŎŀǘƛ Řŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ 
innovazione;  

¶ quali traiettorie tecnologiche emergono nei diversi ambiti di innovazione; 

¶ forme di cross-fertilization. 

Complessivamente, sono state oggetto di analisi 456 progettualità, per un totale di imprese beneficiarie pari a 
846

68
. Una visione aggregata delle progettualità finanziate da questi interventi fa emergere una maggiore 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ά{ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ (in totale 194 progetti), mentre il dettaglio per i diversi 
ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ άAltro Manifatturieroέ 
όуф ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ŜŘ άAmbienteέ όсм ǇǊƻƎŜǘǘƛύΦ [Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ά!ƭǘǊƻ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻέ 
riguardano la progettazione di nuovi materiali (27 progetti) e la realizzazione di sistemi di produzione avanzata 
(24), i sistemi di progettazione e gestione (21) e la logistica (8). 

Figura 9 - Progetti per settore 

 
Dati relativi ai bandi Innonetwork, InnoLabs, Tecnonidi, InnoAid, Contratti di programma, Pia medie imprese, Pia piccole 
imprese e Manunet. 
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 Relativamente alle elaborazioni prodotte risulta necessario, per ciascuna misura, considerare quanto segue: 

¶ INNONETWORK: dati relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo aggiornamento novembre 2021;  

¶ INNOLABS: dati relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo aggiornamento febbraio 2020; 

¶ TECNONIDI: dati relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo aggiornamento novembre 2021; 

¶ INNOAID: dati relativi ai beneficiari (non rinunciatari), ultimo aggiornamento novembre 2020; 

¶ INNOPROCESS: dati beneficiari non disponibili; 

¶ /hb¢w!¢¢L 5L twhDw!aa!Υ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ά/ƻƴŎƭǳǎƛέΣ άLƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜέΣ άLƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ 
ultimo aggiornamento settembre 2021; 

¶ PIA PICCOLE E MEDIE IMPRESE: dati relativƛ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ά/ƻƴŎƭǳǎƛέΣ άLƴ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜέ Ŝ άLƴ ŀǘǘŜǎŀ ŦƛǊƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜέΣ 
ultimo aggiornamento settembre 2021; 

¶ MANUNET: dati relativi ai beneficiari, ultimo aggiornamento novembre 2020. 
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La tabella 18 propone un quadro riassuntivo delle principali traiettorie tecnologiche perseguite per ciascuna 
filiera, evidenziando quanto segue: 

¶ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ά!ƭǘǊƻ aŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻέΣ ƛƴ ǳƴ Ŏŀǎƻ ǎǳ ǘǊŜΣ ƭŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ŝ 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭƻ ά{ǾƛƭǳǇǇƻΣ ǇǊƻǘƻǘƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛέ όор҈ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύΤ 

¶ tŜǊ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ά!ƳōƛŜƴǘŜέ ƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ά{ƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ όму҈ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ŜŘ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
produzione avanzata eco-ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέ όмс҈ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύΤ 

¶ [Ŝ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ άaŜŘƛŎŀƭŜ Ŝ {ŀƭǳǘŜέ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ά{ƛǎǘŜƳƛ ŀ 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀ Ŝκƻ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎŀέ όмф҈ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ŜŘ ƛƭ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŘƛŀƎƴƻǎƛ 
ŀǾŀƴȊŀǘŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭϥǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜƴǎƻǊƛ ƛƴŘƻǎǎŀōƛƭƛέ όмт҈ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύΤ 

¶ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ά!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέ ƭŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 
ƭΩάLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜέ όор҈ ŘŜƛ 
progetti); 

¶ tŜǊ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭƻ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ 
Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǇŜǊ {ƳŀǊǘ /ƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎέ όро҈ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύΦ 

Tabella 18 - Principali traiettorie di sviluppo 
Area di 

innovazione 
Filiera 

Totale 
progetti 

Traiettorie 

Manifattura 
sostenibile 

Altro 
manifatturiero 

89 
Sviluppo, prototipazione e produzione di nuovi prodotti (31) 

Digitalizzazione dei sistemi produttivi e dei processi (17) 

Beni 
strumentali 

33 
Sviluppo, prototipazione e produzione di nuovi prodotti (11) 

Sviluppo di piattaforme e sistemi software (7) 

Aerospazio 17 
Sviluppo di sistemi di propulsione, iniezione, trasmissione e controllo motore (4) 

Sviluppo e progettazione di componenti e strutture in materiali compositi (3) 

Trasporti 9 

Prototipazione, sviluppo e produzione di nuovi prodotti (5) 

Sistemi di diagnostica e monitoraggio infrastrutture (2) 

Sistemi di gestione e logistica integrata (2) 

Salute 
dell'uomo e 

dell'ambiente 

Ambiente 61 
Sistemi di monitoraggio della qualità ambientale (11) 

Tecnologie di produzione avanzata eco-sostenibili (10) 

Medicale e 
salute 

54 
Sistemi a supporto della terapia e/o diagnostica terapeutica (10) 

Monitoraggio e diagnosi avanzata basata sull'utilizzo di sensori indossabili (9) 

Agroalimentare 48 

Innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il 
consumatore (17) 

{ƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
produttività e della qualità (11) 

Farmaceutico 16 
Nuove terapie (7) 

Sviluppo di sistemi innovativi di estrazione/sintesi (6) 

Energia 
sostenibile 

15 

Sistemi intelligenti per la riduzione dell'impatto ambientale (6) 

Tecnologie per ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όсύ 

Sistemi di produzione di energie alternative (3) 

Comunità 
digitali, 

creative e 
inclusive 

Innovazione 
sociale 

59 
Innovazione tecnologica e digitalizzazione (45) 

Innovazione tecnologica a supporto delle PA e della cittadinanza (8) 

Industria 
culturale 

55 

Sviluppo di piattaforme per Smart Communities (29) 

Soluzioni tecnologiche innovative per la fruizione di luoghi di interesse storico 
culturale (8) 

Tecnologie a supporto delle attività turistiche (8) 

Dati relativi ai bandi Innonetwork, InnoLabs, Tecnonidi, InnoAid, Contratti di programma, Pia medie imprese, 
Pia piccole imprese e Manunet. 
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Da un punto di vista finanziario, le risorse erogate ammontano a 646 milioni di euro, con un valore medio degli 
investimenti pari a 1,6 milioni di euro. In particolare è possibile evidenziare un maggiore assorbimento dei 
ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘǊƻ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ όмос ƳƛƭƛƻƴƛύΣ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όуп Ƴƛƭƛƻƴƛύ ŜŘ !ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ όтт 
milioni).  

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ quella dei Trasporti, si caratterizza per una maggiore erogazione finanziaria 
media per singolo progetto (rispettivamente di 4,5 milioni e 5,3 milioni di euro). 

Figura 10 - Contributi complessivi erogati   

 

Dati relativi ai bandi Innonetwork, InnoLabs, Tecnonidi, Contratti di programma, Pia medie imprese, Pia piccole 
imprese e Manunet. 

[Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŀƎƛƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜΣ Ǿŀƴǘŀƴƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
sinergie pari a 1098, in tre casi su quattro le sinergie riguardano settori economici differenti (75% delle 
sinergie). 

Dal dettaglio per filiera di innovazione emergono alcune specificità: 

¶ La filiera del Farmaceutico si caratterizza per un maggior numero di sinergie tra imprese appartenenti a 
settori affini (G 47 - commercio al dettaglio in esercizi non specializzati) e per una minore 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ƛƴǎǘŀǳǊŀǘŜ ǘǊŀ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΤ 

¶ [Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǉǳŀǎƛ 
esclusivamente imprese di settori differenti (97% dei casi); 

¶ Per tutte le altre filiere di innovazione, anche se con intensità differenti, prevale la strutturazione di 
sinergie tra imprese di settori differenti. 

Tabella 19 - Sinergie attivate tra settori 

Area di 
innovazione 

Filiera 
Totale 

sinergie 

Sinergie 
tra 

stessi 
settori 

Sinergie 
tra 

settori 
differenti 

Dettaglio principale sinergia istaurata tra settori 
differenti 

ATECO 1 ATECO 2   

Manifattura 
sostenibile 

Altro 
manifatturiero 

44 5 39 

C 25 - fabbricazione di 
articoli di coltelleria, 
utensili e oggetti di 
ferramenta 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(3) 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

N 82 - servizi di 
supporto alle imprese 
nca 

(3) 

Beni 
strumentali 

11 11 0 - - - 

Aerospazio 22 2 20 

C 30 - costruzione di 
locomotive e di 
materiale rotabile 
ferro-tranviario 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(5) 

135,7 

63,8 
76,9 

47,6 
60,2 57,9 

30,4 

56,6 
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Area di 
innovazione 

Filiera 
Totale 

sinergie 

Sinergie 
tra 

stessi 
settori 

Sinergie 
tra 

settori 
differenti 

Dettaglio principale sinergia istaurata tra settori 
differenti 

ATECO 1 ATECO 2   

Trasporti 4 2 2 

M 72 - ricerca e 
sviluppo sperimentale 
nel campo delle scienze 
naturali e 
ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(2) 

Salute 
dell'uomo e 

dell'ambiente 

Ambiente 334 48 286 
C 26 - fabbricazione di 
apparecchiature per le 
telecomunicazioni 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(11) 

Medicale e 
salute 

285 74 211 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

M 72 - ricerca e 
sviluppo sperimentale 
nel campo delle 
scienze naturali e 
ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 

(13) 

G 46 - commercio 
all'ingrosso (escluso 
quello di autoveicoli e 
di motocicli) 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(13) 

Agroalimentare 120 35 85 

C 10 - lavorazione e 
conservazione di carne 
e produzione di 
prodotti a base di carne 

M 70 - attività di 
consulenza gestionale 

(7) 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

M 71 - attività degli 
studi di architettura, 
ingegneria ed altri 
studi tecnici 

(7) 

Farmaceutico 91 58 33 

G 47 - commercio al 
dettaglio in esercizi non 
specializzati 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(11) 

G 47 - commercio al 
dettaglio in esercizi non 
specializzati 

N 82 - servizi di 
supporto alle imprese 
nca 

(11) 

Energia 
sostenibile 

31 1 30 
C 27 - fabbricazione di 
motori, generatori e 
trasformatori elettrici 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(3) 

Comunità 
digitali, 

creative e 
inclusive 

Innovazione 
sociale 

20 7 13 

J 58 - edizione di 
software 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

(3) 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

M 73 - pubblicità (3) 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

M 74 - attività di 
design specializzate 

(3) 

Industria 
culturale 

136 27 109 

J 62 - produzione di 
software, consulenza 
informatica e attività 
connesse  

M 73 - pubblicità (8) 

TOTALE 1098 270 828       

Dati relativi ai bandi Innonetwork, InnoLabs e Contratti di Programma e Pia Medie imprese (Le elaborazioni relative a 
Contratti di programma e Pia Medie imprese si riferiscono esclusivamente ai progetti per i quali la compagine risulta 
composta da più imprese: rispettivamente 16 e 2 progetti) 

  



 

 
 

76 

4.2 Il processo di scoperta imprenditoriale  

Il processo di scoperta imprenditoriale in corso, finalizzato al percorso di revisione della strategia di 
specializzazione intelligente della Puglia, è articolato come un processo di natura verticale per ciascuna filiera di 
innovazione e modulare con un progressivo ampliamento del livello di coinvolgimento degli stakeholder. Si 
articola in più fasi, come di seguito dettagliato: 

¶ Predisposizione di uno studio di filiera di approfondimento volto a costruire lo stato aggiornato della 
filiera e ricostruzione dei trend globali rilevanti per la dinamica evolutiva della filiera. Sono stati pubblicati 
gli Outlook report relativamente alle seguenti filiere: 

- Automotive 
- Tessile, Abbigliamento e Calzature 
- Agroalimentare 
- Blue Economy 

In corso di elaborazione: 

- Salute e benessere 
- Aerospazio 
- Meccanica avanzata, elettronica e automazione 

¶ Incontri con un numero limitato di singoli stakeholder o gruppi di stakeholder finalizzati a far emergere 
l'apporto di idee e punti di vista, secondo una traccia parzialmente strutturata (key questions): 

- Automotive: 5 interviste 
- Agroalimentare: 6 interviste 
- Aerospazio: 5 interviste 
- Industrie della salute: 3 interviste 
- Industrie culturali e creative: 11 interviste  
- Servizi avanzati: 2 interviste 
- Sistema moda: 5 interviste 
- Sistema casa: 1 intervista 

¶ Organizzazione di focus group con il coinvolgimento di rappresentanti del sistema di istruzione terziaria 
come ITS e ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ 
del future foresight possa far emergere possibili scenari di evoluzione delle filiere nel medio-lungo 
periodo: 

- Automotive: 2 focus group 
- Tessile, Abbigliamento, Calzaturiero: 2 focus group 

¶ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǿŜōƛƴŀǊ ǘŜƳŀǘƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ 
Puglia e i bisogni dei protagonisti del tessuto produttivo, per meglio definire e tarare policy e strumenti 
programmatici e normativi. Ogni webinar ospiterà alcuni key player delle filiere, in grado di offrire feed 
back e spunti per la costruzione di scenari di medio-lungo termine, innovativi e sostenibili. I webinar 
realizzati sino ad ora e di prossima realizzazione sono i seguenti: 

- 28 ottobre 2020: Blue economy ς Sviluppo economico e trasporti marittimi 
- 18 novembre 2020: Blue economy ς Nautica da diporto 
- 26 novembre 2020: Blue economy ς Acquacoltura 
- 16 dicembre 2020: Automotive 
- 30 marzo 2021: Agroalimentare 

Il processo di ascolto e coinvolgimento degli stakeholder è stato anche messo in atto attraverso la realizzazione 
di due attività: 

¶ Ascolto dei distretti produttivi riconosciuti dalla legge regionale del 2007; 

¶ Ascolto delle agenzie strategiche regionali, distretti tecnologici regionali e cluster tecnologici nazionali 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
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Nella fase finale di elaborazione del documento di strategia, ha preso avvio un intenso confronto con il 
partenariato economico-sociale composto da Associazioni di categoria e Sindacati, integrato da rappresentanti 
di Università e Distretti Tecnologici ed Aggregazioni pubblico-private.  

Tale processo di consultazione si è articolato nelle seguenti fasi: 

¶ Organizzazione di 2 tavoli plenari di confronto,  

- il primo con il Partenariato Economico-Sociale con un numero complessivo di 48 partecipanti tra i 
quali i rappresentanti delle Associazioni di Categoria CLAAI, LegaCoop, Confartigianato, CONFAPI 
Bari, Confindustria, Confcommercio Brindisi, CNA, CONFESERCENTI, Forum Terzo Settore, 
Casartigiani e dei sindacati CISL Puglia CGIL Puglia, UIL Puglia;   

- il secondo rivolto alle Università regionali, ai Distretti Tecnologici e alle Aggregazioni Pubblico-
Private con un numero complessivo di 32 partecipanti tra cui i rappresentanti di Università degli 
{ǘǳŘƛ Řƛ .ŀǊƛ ά!ƭŘƻ aƻǊƻέΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ CƻƎgia e Politecnico di Bari, DITNE, Dhitech, 
DTA, Medisdih, H-Bio, INNOVAL. 

¶ Attivazione di tre tavoli approfondimento dedicati alle seguenti tematiche, identificate di concerto con 
i partecipanti ai tavoli plenari: 

- άPMI e Internazionalizzazioneέ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜcipazione di rappresentanti di Associazioni di 
Categoria come Confartigianato, Confcooperative, Confartigianato Puglia, Confindustria, 
Confcommercio Brindisi, CNA, Confcooperative, Confesercenti Puglia, ABI Puglia e dei Sindacati 
CGIL Puglia, UIL Puglia CISL Puglia per un numero complessivo di 29 partecipanti; 

- άCƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
{ǘǳŘƛ Řƛ .ŀǊƛΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ CƻƎƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ .ŀǊƛΣ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ I-Bio, Aggregazione 
Innovaal, DHITECH e rappresentanti di Associazioni di categoria e sindacati per un numero 
complessivo di 44 partecipanti;   

- άIstruzione, Formazione, LavoroέΣ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ 
Associazioni di Categoria (Confindustria, Confapi, Confcooperative, Confcommercio, CNA, 
Confartigianato, Confesercenti, CGIL, CISL e UIL), di Università come Università degli Studi di Bari, 
Università di Foggia, Politecnico di Bari, LUM, ha visto una forte e trasversale partecipazione di 
tutte le strutture regionali coinvolte su tali tematiche.  

Il confronto attivato con il partenariato ha consentito di far emergere, nel corso degli incontri e a valle degli 
stessi - grazie ai contributi prodotti e condivisi dagli stessi partecipanti - elementi utili a: 

¶ una più puntuale definizione degli strumenti di policy indirizzati alle piccole e micro imprese, con 
particolare riferimento: 

- ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
innovativi e soluzioni tecnologiche per i sistemi di impresa, anche con approcci di open innovation;  

- ŀƭƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ {о ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎo attività di formazione 
integrate in progetti di investimento (come ad esempio i voucher formativi); 

- al potenziamento del raccordo tra il sistema di formazione secondaria e terziaria e il sistema delle 
imprese attraverso la valorizzazione di strumenti già esistenti come l'apprendistato di primo livello e di 
alta formazione e ricerca e un allargamento della governance degli ITS anche alle rappresentanze di 
tutte le categorie di imprese; 

- alla finalizzazione del sistema regionale di certificazione delle competenze, in connessione con un 
efficace utilizzo del libretto formativo del cittadino; 

- al miglioramento dell'integrazione tra offerta formativa secondaria e terziaria e bisogni di competenze 
delle imprese nelle filiere S3, anche attraverso il coinvolgimento diretto delle imprese nella 
progettazione dei curricula e nell'erogazione della formazione (ad esempio valorizzando il ruolo delle 
imprese e delle associazioni di categoria nell'emersione dei fabbisogni formativi); 
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¶ una più ampia perimetrazione della filierŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ inclusiva della 
componente dei servizi sanitari e una differente articolazione delle aree di innovazione; 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ŘǊƛǾŜǊ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά{ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜέ, 
per dare conto della rilevanza che i nuovi approcci alla cura e alla salute (centralità del cittadino-paziente, 
Medicina 5P, One Health) e le tecnologie ad esse connesse hanno per un numero rilevante delle filiere 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {оΦ 

¶ un affinamento della struttura di governance della S3, con una più chiara attribuzione di ruoli e funzioni 
alle sue componenti e una più efficace integrazione in essa del partenariato economico e sociale.  

Tuttavia, considerata la natura continua nel tempo del processo di scoperta imprenditoriale, si intende 
strutturare in maniera più efficace questa attività, integrandola nella governance, nel monitoraggio e negli 
strumenti di implementazione della S3, garantendo allo stesso tempo una sempre più ampia partecipazione al 
processo, attraverso meccanismi chiari e condivisi fra le parti e una equa distribuzione di ruoli e responsabilità 
tra la pubblica amministrazione e gli altri attori, come dettagliato nel Capitolo 8.  

4.3 [ŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

La lettura dei dati relativi alla partecipazione ai bandi regionali, incrociata agli esiti del processo di scoperta 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀŘ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
delle stesse, ha in seguito ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǘŀǎǎƻƴƻƳƛŀ ǎƛƴ ǉǳƛ ŀŘƻǘǘŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ 
delle necessità connesse alla definizione ed implementazione della strategia di specializzazione per il periodo 
post-2020. Alcuni degli elementi emersi sono: 

¶ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Ŝ ŎƘƛŀǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀ ŘǳŜ ŦƛƭƛŜǊŜ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǇŜǎƻ 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀέ Ŝ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀέ Ŝ ŎƘŜ 
necessitano di forti investimenti in innovazione e formazione. 

¶ La necessità di considerare in maniera autonoma la filiera Automotive, sia per il suo ruolo trainante nel 
manifatturiero regionale, sia per la delicata fase di transizione che essa deve affrontare nel prossimo 
futuro. 

¶ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǊŜ Ŝ ŘŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ 
ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀǾŀƴȊŀǘŜ όLƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлύ 
alle altre filiere regionali. 

¶ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜέΣ ŎƘŜ 
comprenda in sé i settori del medicale e del farmaceutico, insieme ai servizi di assistenza. 

¶ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
regione manifesta potenzialità non ancora pienamente espresse ma strategiche per accompagnare la 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 

¶ [ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŘŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
ICT. 

La nuova articolazione per filiere ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ
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 è dunque la seguente: 

¶ Manifattura sostenibile 

- Meccanica avanzata, elettronica e automazione 

- Automotive 

- Aerospazio 

- Agroalimentare 

- Sistema casa 

- Sistema moda 
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 È opportuno evidenziare che con il termine filiera abbiamo volutamente fare riferimento a realtà regionali, produttive o 
Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ ŎƻƳŜ ŦƛƭƛŜǊŜΣ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ άŎƻǊŜέ Ŝ Ŧŀǎƛ ŀ ƳƻƴǘŜ Ŝ ŀ ǾŀƭƭŜΦ [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
nasce anche dalla necessità di poter determinare, per ciascuna filiera, un quadro di indicatori economici, per i quali non si 
può (purtroppo) prescindere dai dati ISTAT legati ai codici Ateco. È un approccio che ha i suoi limiti, perché molto spesso la 
struttura complessiva di una filiera è difficilmente codificabile come lista di codici Ateco e ci si deve accontentare di tenere 
ŘŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǎƻƭƻ ƭŜ Ŧŀǎƛ άŎƻǊŜέΣ Ƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
per una rappresentazione anche quantitativa della filiera stessa. 
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¶ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

- Industria della salute e servizi sanitari 

- Sistemi energetici e ambientali 

¶ Comunità digitali, creative e inclusive 

- Industrie culturali, creative e del turismo 

- Servizi avanzati 

Nei paragrafi successivi sono illustrati i dati più significativi relativamente a struttura e performance economica 
delle dieci filiere, ne diamo invece nei grafici qui di seguito una descrizione sintetica in termini comparativi. 

Relativamente alla numerosità di imprese per loro classe dimensionale, la figura 11 evidenzia come, tranne che 
ǇŜǊ ƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŜ Ǌestanti filiere sono costituite per oltre il 90% da micro e piccole 
ƛƳǇǊŜǎŜΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ όҒфп҈ύΣ ŘŜƭƭŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ όҒфр҈ύ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀ όҒфс҈ύΦ [Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŘΩŀƭǘǊƻ canto, giocano un ruolo 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ όҒп҈ύΣ ƴŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ όҒо҈ύΣ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όҒо҈ύ ŜΣ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ όҒмф҈ύΦ 

Figura 11 ς Unità locali attive per classe dimensionale impresa e per filiera (quota %, 2018)   

 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Nella figura 12 è invece riportato un raffronto sulla numerosità di addetti per classe dimensionale di impresa e 
ŦƛƭƛŜǊŀΣ Řŀ Ŏǳƛ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ Ŝ 
ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ όҔ ул҈ύΣ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ όҒнн҈ύΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ όҒмр҈ύ Ŝ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όҒмп҈ύΦ [Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƎƛƻŎŀƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 
particolarmente rilŜǾŀƴǘŜ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όҒос҈ύΣ ƴŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ όҒнп҈ύΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ όҒно҈ύΣ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ όҒнл҈ύ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όҒму҈ύ ƳŜƴǘǊŜ 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όҒтф҈ύΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ 
ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǘǳǊƛǎƳƻ όҒфо҈ύΣ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀ όҒтф҈ύ Ŝ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀ όҒфл҈ύΣ Ŏƻƴ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ όҒсн҈ύΦ 
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Figura 12 ς Addetti per classe dimensionale impresa e per filiera (quota %, 2018)   

 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

L ǘǊŜ ƎǊŀŦƛŎƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ǇŜǎƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
occupazionali, è da sottolineare come le filiere del Made in Italy (agroalimentare, sistema casa e sistema moda) 
assorbivano nel 2019 circa il 39% del totale degli occupati dalle dieci filiere, i servizi (servizi avanzati, industrie 
culturali, creative e del turismo e componente servizi della filiera industria della salute e servizi sanitari) un 
altro 50% e le filiere a più alto contenuto di tecnologia il residuo 11%. 

Figura 13 ς Occupazione per filiera   

 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Il peso relativo delle filiere knowledge intensive è notevolmente più significativo se consideriamo la 
distribuzione del fatturato delle dieci filiere, di cui esse coprivano nel 2019 circa il 37%. Il peso relativo delle 
filiere del Made in Italy in termini di fatturato è analogo a quello per occupazione e si attesta sul 38% del totale, 
mentre i servizi pesano poco meno del 25%. 
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Figura 14 ς Fatturato per filiera   

  
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Interessante anche il confronto degli indici di specializzazione, calcolati rispetto al numero degli occupati, che 
evidenzia una maggiore specializzazione nelle filiere del Made in Italy, nei sistemi energetici e ambientali e 
ƴŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻΣ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άƴŜǳǘǊŀέ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ 
servizi sanitari e nelle industrie culturali, creative e del turismo e una significativa despecializzazione nei servizi 
avanzati, e nella meccanica avanzata, elettronica e automazione. Ovviamente, in ciascuna filiera i diversi 
comparti possono avere indici di specializzazione anche molto diversi tra loro, come evidenziato nei paragrafi 
dedicati a ciascuna filiera. 

Figura 15 ς Specializzazione per filiera   

 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Un quadro più equilibrato emerge nel confronto delle esportazioni delle filiere del manifatturiero (quelle dei 
serǾƛȊƛ Ƙŀƴƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ Ŧŀǘǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƘŜ ǉǳƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻύΥ [Ŝ 
filiere del Made in Italy coprono circa il 32% del totale, meccatronica e automotive si dividono pressoché alla 



 

 
 

82 

ǇŀǊƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ пн҈Σ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ salute e servizi sanitari (che qui va letta essenzialmente come industria 
ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎŀύ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭ мп҈ Ŝ ƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ǉǳŀǎƛ ƛƭ мн҈Φ 

Figura 16 ς Esportazioni per filiera   

 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Proponiamo infine qui di seguito una lettura incrociata tra le sfide globali (o cluster) del Pillar II di Horizon 
9ǳǊƻǇŜ όDƭƻōŀƭ /ƘŀƭƭŜƴƎŜǎ ŀƴŘ 9ǳǊƻǇŜŀƴ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜƴŜǎǎύ Ŝ ƭŜ ŘƛŜŎƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о 
pugliese, il cui senso risulterà più chiaro dopo la lettura delle descrizioni di dettaglio delle singole filiere, 
riportate nei paragrafi seguenti, e in particolare delle loro aree di innovazione (intese come ambiti tecnologici 
ƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǎǇƛŜƎŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle filiere) e delle relative priorità tecnologiche, che 
ŎƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜΣ 
sulla base delle competenze e delle masse critiche disponibili e delle opportunità di sviluppo identificate.  

Tabella 20 - Pertinenza delle Filiere S3 con i Cluster del Pillar II di Horizon Europe 

  CLUSTER HORIZON EUROPE 
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4.4 Le filiere della manifattura sostenibile 

Nella manifattura sostenibile sono raggruppate alcune delle principali filiere produttive regionali, che 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ср҈ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜ ƻŎŎǳǇŀƴƻ 
il 63,3% della forza lavoro e ne coprono circa il 68% delle esportazioni.  

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ 
ǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇƻǘŜƴŘƻǎƛ ŀ ƎǊŀƴŘƛ ƭƛƴŜŜ ŘƛǾidere 
ƛƴ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ά!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέΣ ά{ƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀέ Ŝ ά{ƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀέΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ 
produzioni tradizionali del Made in Italy e fortemente bisognose di innovare i propri modelli organizzativi e 
produttivi, e il secondo che rŀƎƎǊǳǇǇŀ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ά!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻέΣ 
ά!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜέ Ŝ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέΣ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 
internazionali e impegnate in una difficile fase di transizione tecnologica.  

Tabella 21 - I principali indicatori economici delle filiere della manifattura sostenibile 

 

 Meccanica 
Avanzata, 
Elettronica 
e Automaz. 

Automot. Aerospazio Agroalim. 
Sistema 

Casa 
Sistema 
Moda 

Totale 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 913 76 32 5.396 32.758 3.438 42.613 

var. 2012-2018 -126 unità +1 unità +7 unità +36 unità 
-4.822 
unità 

-597 unità 
-5.501 
unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 9.738 6.374 4.168 29.564 92.090 22.828 164.762 

indice di specializzazione 0,36 0,98 2,81 1,73 1,13 1,31 0,98 

quota % su manifatturiero 6,8% 4,5% 2,9% 20,8% 12,3%* 16% 63,3%* 

quota % su totale economia 1,2% 0,8% 0,5% 3,5% 11,1% 2,7% 19,8% 

var. 2012-2018 -2,4% +4,5% +18,6% +13,9% -16,7% -6,6% -8,8% 

FATTURATO 
(2017) 

valore пΦуфл aϵ мΦфту aϵ мΦплл aϵϝϝ сΦфнр aϵ уΦнсс aϵ мΦфун aϵ нрΦппм aϵ 

quota % su manifatturiero 16,5% 6,7% 4,7% 23,3% 7%* 6,7% 64,9%* 

quota % su totale economia 4,8% 1,9% 1,4% 6,8% 8,1% 1,9% 24,9% 

var. 2008-2017 +161% +253% +69%*** -4,8% -40,3% -26,5% -6% 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2017) 

valore роу aϵ ппу aϵ рмп aϵ мΦлур aϵ нΦртр aϵ слт aϵ рΦтст aϵ 

quota % su manifatturiero 16,5% 6,7% 4,7% 23,3% 7%* 6,7% 64,9%* 

quota % su totale economia 4,8% 1,9% 1,4% 6,8% 8,1% 1,9% 24,9% 

var. 2008-2017 +161% +253% +69%*** -4,8% -40,3% -26,5% -6% 

valore aggiunto per 
addetto 

руΦрпн ϵ сфΦтпф ϵ ммпΦнфу ϵ отΦрон ϵ нуΦмул ϵ нтΦлрп ϵ орΦпмс ϵ 

EXPORT 
(2019) 

valore мΦопп aϵ мΦонп aϵ тоф aϵ фпо aϵ плп aϵϝ тмл aϵ рΦпсп aϵϝ 

var. 2008-2019 +22,7% +222% +317,1% +140,5% -32,6%* -1,7% +71,5%* 

quota % su manifatturiero 16,7% 16,5% 9,2% 11,7% 5%* 8,8% 67,9%* 

export/fatturato (2017) 26,3% 40% 43,9% 12,9% 19,5%* 37% 28,4%* 

* escluso il settore delle costruzioni 
** stima ARTI: (fatturato per addetto Italia) x (addetti Puglia). La struttura degli addetti per dimensione di impresa a livello regionale è 
paragonabile alla media nazionale. 
*** variazione 2012-2017 
[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ά¢ƻǘŀƭŜέ Ŝ ǎǳƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ /ŀǎŀέ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀƭǘǊŜ Ŧƛƭƛere sul solo 
manifatturiero. 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Riguardo la filiera Agroalimentare, va sottolineato che la sua componente prettamente industriale, di 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŝ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ 
di un sistema più ampio che include il settore primario (agricoltura, allevamento, pesca, attività boschive) con 
cui condivide problematiche e specifici percorsi di innovazione. 
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 manifesta un indice di specializzazione particolarmente significativo 
όнΣумύΣ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ŝ ǇƻŎƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƘŜ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ Ƙŀ ǳƴŀ ōŀǎǎŀ 
ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όлΣосύΦ [Ŝ ǘǊŜ ŦƛƭƛŜǊŜ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ Ƙŀƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мΣ Ŏƻƴ ƛƴ 
ǘŜǎǘŀ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όмΣтоύΦ  

Nella tabella che segue sono rappresentati in maniera sintetica i principali elementi che caratterizzano le filiere 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ  

Tabella 22 - vǳŀŘǊƻ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛone della manifattura sostenibile 

 
Grado di 

specializzazione 
(*)   

Rilevanza 
occupazionale 

Proiezione 
internazionale 

Propensione 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Interconnession
e con altre 

filiere 

Meccanica avanzata, 
elettronica e 
automazione 

basso medio-bassa medio-alta medio-alta alta 

Automotive medio-basso bassa alta media media 

Aerospazio alto bassa alta media media 

Agroalimentare medio-alto medio-alta media medio-bassa media 

Sistema casa medio alta bassa bassa bassa 

Sistema moda medio media alta bassa bassa 

(*) Per grado di specializzazione si intende il livello di specializzazione relativamente alla concentrazione regionale degli 
addetti della filiera rispetto al dato medio nazionale. 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ но ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘto al loro posizionamento competitivo 
sui mercati, secondo quattro dimensioni: 

¶ Catene del valore globali: filiere inserite in catene di fornitura globali, prevalentemente eterodirette e 
gestite da grandi gruppi multinazionali, la cui tenuta competitiva è legata alla loro capacità di esibire 
ǾŀƴǘŀƎƎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ όƳŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ 
finanziamenti pubblici); scarsamente resilienti rispetto a eventi disruttivi delle supply chain ed esposte a 
rischi di delocalizzazione a seguito di scelte strategiche aziendali a livello globale. 

¶ Transizione industriale: filiere che in tutto o in parte hanno necessità di confrontarsi con il tema di una 
loro parziale o totale ristrutturazione, in termini di tipologia di prodotto, tecnologie di produzione, 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀΤ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀ ƴǳƻǾƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 
normativi e ambientali, mutato quadro delle condizioni al contorno (es. accesso a risorse e input di 
produzione). 

¶ Radicamento territoriale: filiere caratterizzate da una diffusa presenza di aziende di piccole e medie 
dimensioni, generalmente radicate in specifici sistemi territoriali, anche in forma distrettuale, con una 
rilevante componente identitaria legata a storia, tradizioni e competenze locali; mostrano, in diversa 
misura, maggiore flessibilità e capacità di adattamento ai cambiamenti globali, ma minore capacità 
innovativa e di accesso ai mercati esteri. 

¶ Nicchie competitive: filiere che mostrano in determinati comparti una significativa capacità di 
competere a livello globale grazie alla capacità di integrare a livello aziendale capacità di visione 
strategica, di innovazione tecnologica e organizzativa e di proiezione internazionale, tradotte in 
innovazioni di prodotto/servizio che soddisfano la domanda di specifiche nicchie di mercato; 
generalmente costituite da imprese di media dimensione e adeguatamente strutturate e capitalizzate. 
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 Va tuttavia ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ L{¢!¢ ŝ ǎƻǘǘƻǎǘƛƳŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭŜ 
ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ři 
ŀŜǊƻƳƻōƛƭƛέΦ  
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Tabella 23 - tƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘtura sostenibile 

 
Catene del valore 

globali 
Transizione 
industriale 

Radicamento 
territoriale 

Nicchie 
competitive 

Meccanica avanzata, 
elettronica e automazione 

É É ÉÉ ÉÉ 

Automotive ÉÉÉ ÉÉÉ É É 

Aerospazio ÉÉÉ ÉÉ É ÉÉ 

Agroalimentare ÉÉ É ÉÉÉ É 

Sistema casa É ÉÉ ÉÉÉ É 

Sistema moda ÉÉ ÉÉÉ ÉÉÉ É 

ÉÉÉ= alto/molto rilevante; ÉÉ= medio/mediamente rilevante; É= basso/scarsamente rilevante 

Il quadro che emerge da queste letture può essere così sintetizzato: 

¶ Le tre filiere con forte radicamento territoriale e ƭŜƎŀǘŜ ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩagroalimentare, del 
sistema casa e del sistema moda si caratterizzano per la loro rilevanza relativa in termini di occupazione 
όуу҈ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎŜƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ aŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύΣ ǳƴŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛnnovazione e un 
livello di interconnessione con le altre filiere bassi o medio-bassi e un indice di specializzazione medio o 
medio-alto. Rispetto alle esportazioni, se quella agroalimentare è tra le tre filiere quella che in termini 
assoluti dà il contribuǘƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀ ŎƘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ 
i trend più negativi in termini di occupazione, fatturato, valore aggiunto per occupato ed export 
όǎŜƎƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻύ ŜŘ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ Ŏƻƴ 
più urgenza la necessità di affrontare il tema della transizione industriale, in termini di adeguamento 
delle competenze e innovazione tecnologica e organizzativa. 

¶ Le filiere automotive e aerospazio sono accomunate dal loro essere inserite in catene del valore globali, 
Řŀ ǳƴŀ ŀƭǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘΣ Řŀ ǳƴŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀ ǳƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
interconnessione con le altre filiere medi. La rilevanza occupazionale delle due filiere è relativamente 
bassa rispetto a quelle più tradizionali, seppure esse occupano complessivamente più di 10.500 addetti, 
come relativamente basso è il loro radicamento territoriale, limitato a specifiche aree della regione. 
{ŜǇǇǳǊŜ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴŜ ŎƻƳŜ ǎǘƻǊƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ όƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
con il più alto valore aggiunto per addetto) si sono manifestate capacità endogene del territorio di 
esprimere nuƻǾŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ 
prevalentemente legato a logiche produttive determinate pressoché completamente dalle grandi 
imprese multinazionali, con forti rischi di disinvestimento in seguito ai cambiamenti tecnologici e di 
mercato, e dunque più bisognoso di confrontarsi con un tema di transizione industriale, soprattutto nei 
termini di transizione tecnologica verso una mobilità più sostenibile e di aggiornamento delle 
competenze sul fronte ICT. 

¶ La filiera della Meccanica avanzata, elettronica e automazione si colloca in una posizione distinta 
rispetto agli altri due gruppi, con un livello di radicamento territoriale intermedio, una proiezione 
internazionale medio-alta (dovuta soprattutto al comparto della fabbricazione di macchinari ed 
ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜύΣ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴ ǇŜǎƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻΣ Ŏƻƴ 
circa 9.700 unità. Il suo livello di interazione con le altre filiere è molto alto, fornendo macchinari, 
apparecchiature Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƛ ǇƛǴ ǎǾŀǊƛŀǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
resta molto modesto (0,36%), testimoniando potenzialità non ancora pienamente espresse, nonostante 
le molte eccellenze imprenditoriali presenti in regione. 

Al di là delle loro differenze, le sei filiere della Manifattura sostenibile sono accomunate dalla necessità di 
sviluppare in maniera decisa le capacità di innovare i propri processi produttivi, prodotti e modelli organizzativi 
e di accrescere il proprio capitale di conoscenze e know-how, in modo da poter affrontare da protagonisti le 
sfide della doppia transizione verde e digitale, consolidando e sviluppando ulteriormente i settori a maggiore 
contenuto tecnologico e innovando profondamente i modelli di business di quelli più tradizionali. 

Le sfide prioritarie comuni delle filiere della manifattura sostenibile sono: 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΤ 

¶ promuovere processi di crescita dimensionale e di aggregazione delle PMI; 
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¶ promuovere processi di integrazione a livello di filiera e il consolidamento di catene del valore locali; 

¶ promuovere la proiezione internazionale delle filiere, ampliando i mercati di sbocco e aumentando il 
ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜlle reti di collaborazione; 

¶ accrescere la capacità delle PMI di assorbire e gestire le tecnologie digitali e di Industria 4.0, anche 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΤ 

¶ evolvere i modelli di business verso una sempre maggiore sostenibilità, integrando i principi 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ 
simbiosi industriale. 

Il sistema innovativo regionale, caratterizzato dalla presenza di un articolato sistema della formazione 
universitaria e tecnica superiore, di importanti infrastrutture di ricerca pubbliche e private (ENEA, CNR, CETMA, 
INFN ecc.), di una ricca rete di Distretti Tecnologici e Aggregazioni pubblico-private (DARE, DHITECH, DTA,  
MEDIS, RITMA, TEXTRA) e di esperienze di aggregazione distrettuale, è certamente in grado di sostenere i 
ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ aŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 
meglio dispiegarsi grazie alla condivisione di piani di sviluppo a livello di filiera, da sviluppare, attuare, e 
monitorare con il contributo di tutti gli attori rilevanti, in una logica di quadrupla elica e di open innovation. 

4.4.1 Meccanica avanzata, elettronica e automazione 

La filiera delƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀ фмо ƛƳǇǊŜǎŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ 
quasi totalità è costituita da microimprese (713) e imprese di piccole dimensioni (171) con appena poco più del 
3% del totale costituito da imprese di medie e grandi dimensioni (rispetto alla media nazionale del 7%). La 
filiera a livello regionale nel 2018 ha occupato direttamente 9.738 addetti di cui circa il 45% (4.389 addetti) 
occupati nelle 29 imprese di medie e grandi dimensioni. Sono infatti presenti sul territorio regionale alcune 
unità di imprese multinazionali di produzione di componenti di meccanica di precisione (nella zona industriale 
ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǊƛύ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ 
industriale del comune di Lecce).  

Tabella 24 - Principali indicatori della filiera Meccanica avanzata, elettronica e automazione 

 

 MECCANICA 
AVANZATA, 

ELETTRONICA E 
AUTOMAZIONE 

Fabbricazione 
di computer, 
prodotti di 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ Χ 

Fabbricazione di 
apparecchiature 
ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΣ Χ 

Fabbricazione di 
macchinari ed 

apparecchiature 

UNITÀ LOCALI 
(2018) 

numero 913 114 186 613 

var. 2012-2018 -126 unità -38 unità -35 unità -53 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 9.738 628 1.555 7.556 

indice di specializzazione 0,36 0,17 0,28 0,42 

quota % su manifatturiero 6,8% 0,4% 1,1% 5,3% 

var. 2012-2018 -2,4% -31,1% -14,9% +4,4% 

FATTURATO 
(2017) 

valore пΦуфл aϵ тс aϵ рфл aϵ пΦннп aϵ 

quota % su manifatturiero 16,5% 0,3% 2% 14,2% 

var. 2008-2017 +161% -54,9% +176,3% +183,1% 

EXPORT 
(2019) 

valore мΦопп aϵ мос aϵ нпо aϵ фср aϵ 

var. 2008-2019 +22,7% +95% -8,9% +27,1% 

quota % su manifatturiero 16,7% 1,7% 3% 12% 

export (2017) / fatturato 
(2017) 

26,3% 196,1% 42,7% 20,9% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Nonostante la presenza delle multinazionali, le performance della filiera regionale sui mercati esteri sono 
decisamente inferiori alla media nazionale: nel 2017, le esportazioni regionali della filiera erano pari a circa il 
26% del fatturato contro un valoǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ср҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ LǘŀƭƛŀΦ [ŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ 
ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ннΣт҈ όҌмсΣн҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Lǘŀƭƛŀύ ǘǊŀ ƛƭ нллу 
ed il 2019, anno in cui le esportazioni della filiera hanno raggiunto i circa 1,3 miliardi di euro (pari al 16,7% del 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ ŜƎǳŀƎƭƛŀƴŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
delle importazioni. 
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Tra i punti di forza della filiera vi è sicuramente la presenzŀ Řƛ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ όǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƻǇŜǊŀƛ 
ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ŎƘŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛύΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ SWOT rivela come la presenza a livello regionale di un settore 
ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ōŜƴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƳŜŘƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŜŘ 
altamente innovative che, oltre a fornire soluzioni di automazione dei processi produttivi, spesso sviluppano 
sinergie anche nelle fasi di progettazione e sviluppo di nuovi prodotti. Sinergie simili sono attivabili anche con la 
ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŀŘ 
esempio degli strumenti medicali e delle tecnologie diagnostiche (si vedano ad esempio i casi Masmec e Itel 
Telecomunicazioni).  

[ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŘǳƴǉǳŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƎƛƻǾŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 
presenza di imprese regionali di eccellenza, che potrebbero innescare e guidare un processo virtuoso di crescita 
della filiera. Non mancano tuttavia importanti criticità tra cui il generale sottodimensionamento delle imprese 
(con una dimensione media di 11 addetti a livello regionale rispetto ai 18 addetti della media nazionale) e la già 
evidenziata minore propensione alle esportazioni (le imprese di fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 
esportano in valore circa il 20,9% del proprio fatturato contro il 65,1% della media nazionale). 

Alla luce della strategicità delle tecnologie ICT per la fabbrica intelligente, sarà importante nel prossimo futuro 
un ulteriore sviluppo delle capacità della filiera di offrire soluzioni in grado di supportare la digitalizzazione 
delle PMI e la loro capacità di integrarsi nei sistemi Industria 4.0 della grande impresa, e in questo si 
intravedono interessanti opportunità di collaborazione e sinergie con le imprese del distretto regionale 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ {ƛ ǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴǾŜstimenti in ricerca e sviluppo e nella 
riqualificazione delle competenze esistenti, oltre allo sviluppo di reti di collaborazione con imprese di filiere 
ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴƎǊǳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜlla 
produzione. 

Tabella 25 - Aree di innovazione della filiera Meccanica avanzata, elettronica e automazione 

Aree di innovazione Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche KETS di riferimento 

Nuovi materiali 
Consumi e produzioni 

responsabili, sostenibili e 
circolari 

Economia 
circolare 

Materiali compositi, 
nanomateriali 

Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Connettività avanzata 
Città e territori intelligenti e 

sostenibili Imprese e 
infrastrutture innovative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

IoT, Reti ad alta 
velocità e 5G 

Sicurezza e 
connettività, 
Tecnologie di 

fabbricazione avanzate  

Intelligenza artificiale 
Città e territori intelligenti e 

sostenibili Imprese e 
infrastrutture innovative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Apprendimento 
automatico, 

Manutenzione 
predittiva 

Intelligenza artificiale, 
Tecnologie di 

fabbricazione avanzate 

Realtà Virtuale ed 
interfacce uomo-
macchina avanzate 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Simulazione 
industriale, Digital 

Twin 

Intelligenza artificiale, 
Tecnologie di 

fabbricazione avanzate 

Automazione e 
robotica 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ 
della vita 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Domotica, robotica 
medica, robotica per 

Industria 4.0 

Micro-nano-elettronica 
e fotonica, Tecnologie 

di fabbricazione 
avanzate 

Sensoristica 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ 
della vita 

Diagnosi precoce e cura di 
malattie non trasmissibili e 

degenerative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Scienze della vita 
e tecnologie per la 

salute  

 

Sistemi indossabili, 
biosensori, sistemi 

diagnostici 

Micro-nano-elettronica 
e fotonica, Tecnologie 

di fabbricazione 
avanzate, Scienze della 

vita 
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Tabella 26 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ aŜŎŎŀƴƛŎŀ avanzata, elettronica e 
automazione 

Competenze 

¶ Rafforzare il sistema della formazione tecnica (ITS, formazione in azienda), potenziando 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻ ƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƛ ǘŜƳƛ Řƛ Industria 4.0. 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ {¢9aΣ ǎƻǇǊŀǘǘutto delle studentesse. 

¶ 9ǎǇŀƴŘŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ L/¢ όLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ /ƭƻǳŘ 
Computing, Blockchain, IoT, ecc.). 

¶ Sostenere i processi di aggiornamento delle competenze digitali nelle PMI. 

Networking ¶ Favorire la connessione tra le imprese delle diverse filiere regionali. 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Sostenere percorsi di ricerca e sviluppo trasversali a più filiere. 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ Ŝ LпΦл ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜΦ 

¶ Sostenere la digitalizzazione dei modelli di business delle imprese. 

Governance ¶ !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

4.4.2 Automotive 

La filiera automotive pugliese si caratterizza per la significativa presenza di siti produttivi di imprese 
multinazionali di produzione di parti ed accessori per autoveicoli, per lo più ubicati nella zona industriale 
adiacente al comune di Bari. Nel complesso, nel 2018 la filiera automotive occupa direttamente 6.374 addetti, 
con una decisa specializzazione nella produzione di parti ed accessori (che assorbe il 4,49% del totale degli 
addetti del settore manifatturiero regionale, rispetto al 2,04% della media nazionale).  

Tabella 27 - Principali indicatori della filiera Automotive 

 

 

AUTOMOTIVE 
Fabbricazione di 

autoveicoli 

Fabbricazione di 
carrozzerie, 
rimorchi e 

semirimorchi 

Fabbricazione di 
apparecchiature, 
parti e accessori 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 76 0 32 44 

var. 2012-2018 +1 unità n.d. stabile +1 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 6.374 0 420 5.954 

indice di specializzazione 0,98 n.d. 0,77 1,66 

quota % su manifatturiero 4,5% n.d. 0,3% 4,2% 

var. 2012-2018 +4,5% n.d. +19,1% +3,6% 

FATTURATO 
(2017) 

valore мΦфту aϵ n.d. n.d. n.d. 

quota % su manifatturiero 6,7% n.d. n.d. n.d. 

var. 2008-2017 +253% n.d. n.d. n.d. 

EXPORT 
(2019) 

valore мΦонп aϵ оло aϵ мн aϵ мΦллф aϵ 

var. 2008-2019 +222% +128,3% +92,7% +270,6% 

quota % su manifatturiero 16,2% n.d. n.d. n.d. 

export (2017) / fatturato 
(2017) 

40% n.d. n.d. n.d. 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

[ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ƎǊŀƴŘƛ ƎǊǳǇǇƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ 
globale di valore del settore automotive con conseguente importante vocazione alle esportazioni. Nel 2018 il 
valore delle esportazioni regionali della filiera si è attestato appena al di sotto del miliardo di euro producendo 
un avanzo commerciale di circa 750 milioni di euro (per un rapporto di 4,2 tra il valore delle esportazioni e 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛύΦ [ŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘƛ ŜŘ 
ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ ǇŜǊ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
ǊƛǾŜƭŀ ŎƻƳŜ Ŝǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ 
pugliese oltre che la più vivace, con un incremento di circa 578 milioni di euro di valore tra il 2008 ed il 2018. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ SWOT ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǘǊŀ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
operai specializzati che di tecnici e ingegneri, e la consistenza delle politiche regionali di sostegno (elemento 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀƳōƛǾŀƭŜƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǉǳò anche determinare la forzosa sopravvivenza di produzioni non più 
competitive e con scarse prospettive a medio termine). Una opportunità per il futuro può essere rappresentata 
Řŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Řŀ ǇŀǊte dei grandi gruppi industriali 
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ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ŀ Ŏǳƛ Ŧŀƴƴƻ ǇŜǊƼ Řŀ ŎƻƴǘǊŀǇǇŜǎƻ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ taL 
regionali: sottodimensionamento, bassa produttività del lavoro, basso livello di strutturazione interna e 
conseguente difficoltà ad integrarsi nei sistemi avanzati di gestione della produzione dei grandi gruppi 
industriali.  

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ōŀǎǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 
localizzate in Puglia, con scarse prospettive di sviluppo futuro e forti rischi di delocalizzazione in altri territori. 
La ristrutturazione in corso nel settore a livello globale, con tendenza alla concentrazione ed alla collaborazione 
tra i maggiori player (come nel caso della fusione in corso tra FCA e Peugeot), se da un lato può costituire una 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘǳǎ ǉǳƻΣ ŎƻǎƜ 
come minacce sono certamente le crescenti barriere tecnologiche e organizzative per la subfornitura (Industria 
пΦлύ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ǎŎƛǾƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ƎƭƻōŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƭΩL/¢Σ Ŏƻƴ 
ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇƭŀȅŜǊΦ 

La filiera Automotive dunque, pur rappresentando un asset significativo del manifatturiero regionale, con 
numeri importanti relativamente a occupazione, fatturato e esportazioni, non sembra possedere 
caratteristiche adeguate, in termini di flessibilità e robustezza, per adattarsi e competere nello scenario che si 
sta delineando per il fǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ƎǳƛŘŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƛƴǘŀΣ ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǳǎƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΦ {ŀǊŀƴƴƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŦǳǘǳǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ investimenti in tecnologie 
di processo e di prodotto ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƴǳƻǾŜ Ŝ ŘŀƭƭΩaltro una evoluzione delle competenze caratteristiche 
ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻΣ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ 
manutenzione elettrica. 

Tabella 28 - Aree di innovazione della filiera Automotive  

Aree di innovazione Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche KETS di riferimento 

Elettrificazione dei 
sistemi di 
propulsione 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

Economia circolare 

Crescita Blu 

Semiconduttori di 
potenza 

Inverter 

Micro-nano-
elettronica e 

fotonica 

Sistemi di 
propulsione ibridi e 
combustibili 
alternativi 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

Economia circolare 

Crescita Blu 

Bombole criogeniche 

Motori endotermici 
alimentati con miscele 

metano/idrogeno 

Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Connettività 
avanzata 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

IoT 

Reti ad alta velocità e 5G 

Sicurezza e 
connettività, 
Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 

Intelligenza 
artificiale 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili  

Imprese e infrastrutture 
innovative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Apprendimento 
automatico 

Guida autonoma 

Manutenzione predittiva 

Intelligenza 
artificiale, 

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 

Realtà Virtuale ed 
interfacce uomo-
macchina avanzate 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Simulazione industriale 

Digital Twin 

Intelligenza 
artificiale, 

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 
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Tabella 29 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ !ǳǘƻƳƻǘƛǾŜ 

Competenze 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
informatica. 

¶ Rafforzare il sistema della formazione tecnica (ITS, formazione in azienda), potenziando 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻ ƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƛ ǘŜƳƛ Řƛ Industria 4.0, della mobilità elettrica e 
sostenibile, delle tecnologie energetiche. 

¶ Favorire la riqualificazione degli addetti nei settori della manutenzione di autoveicoli verso 
competenze elettrotecniche, elettroniche e software. 

¶ Sostenere il reskilling digitale della manodopera in uscita da aziende e settori in crisi. 

Networking 

¶ Promuovere una più ampia integrazione Řƛ ǳƴŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ŘŜƭƭŀ 
motoristica e della mobilità sostenibile, in grado di generare opportunità nei settori della 
manutenzione, della produzione di carburanti alternativi e sostenibili, nella filiera del 
digitale e della connettività ecc. 

¶ Promuovere una migliore interconnessione tra i centri di ricerca delle grandi imprese, quelli 
pubblici e il sistema delle PMI. 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Favorire la localizzazione in Puglia di centri di ricerca delle grandi imprese. 

Attrazione investimenti 
¶ 5ŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾƻέ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀŘ ŀƭǘƻ 

valore aggiunto ed alta intensità di import/export nelle aree ZES, con un focus sui settori dei 
veicoli industriali e pesanti e della mobilità elettrica. 

Governance 

¶ Sostenere un processo di consultazione permanente tra gli attori della filiera, finalizzato 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛsioni condivise. 

¶ Sviluppare la necessaria interlocuzione con i livelli decisionali delle grandi aziende, con i 
ministeri dello Sviluppo Economico e della Transizione Ecologica e con la Commissione 
Europea. 

 

4.4.3 Aerospazio 

Il sistema aerospaziale in Puglia si caratterizza per essere fortemente integrato, cooperante ed interconnesso 
su scala globale, grazie alle tante collaborazioni industriali e scientifiche in essere, un fattore che ne ha 
ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǳƴŀ Ŏrescita importante, anche grazie a una forte azione condotta a livello 
regionale dalle istituzioni territoriali, dal sistema industriale e dal mondo della ricerca e formazione.  

Nel corso del tempo, infatti, accanto alla storica presenza di importanti gruppi industriali nazionali attivi nella 
produzione e nella manutenzione di aerostrutture e della relativa rete di PMI operanti nella subfornitura, sono 
nate e cresciute imprese impegnate nella progettazione e produzione di satelliti e di nuovi aeromobili per 
ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀƴƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άŜƴŘƻƎŜƴŀέ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
identità.  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭƻ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ 
Marcello Arlotta di Grottaglie che, accanto al suo ruolo di aeroporto cargo regionale a servizio di tutto il 
aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŀōƛƭƛǘŀǘŀ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛΥ 

¶ {ǇŀȊƛƻǇƻǊǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀutonomo accesso allo Spazio (voli suborbitali e 
aviolanci) (Atto di indirizzo del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti n. 250 del 6.05.2018); 

¶ Test bed aeronautico per lo sviluppo, sperimentazione e certificazione di progetti di ricerca industriali 
e scientifici in ambito aeronautico/aerospaziale, con particolare riferimento ai velivoli senza pilota 
ό5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9b!/ ƴΦ нл ŘŜƭ мпΦлтΦнлмпύΤ  

¶ Sviluppo industriale e logistico del comparto aeronautico/aerospaziale. 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ aeronautica 

[ΩŀǘǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ŝ [ŜƻƴŀǊŘƻ {ΦtΦ!ΦΣ ǳƴŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƎƭƻōŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊŜ 
!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻΣ 5ƛŦŜǎŀ Ŝ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ Ŝ 
civili. In Puglia è presente con la Divisione Aerostrutture a Foggia (con circa 1000 addetti nella ricerca, 
progettazione e realizzazione di strutture in materiale composito) e Grottaglie (con circa 1300 addetti 
impegnati nella produzione delle sezioni della fusoliera del Boeing 787), la Divisione Elicotteri a Brindisi (con 
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ŎƛǊŎŀ прл ŀŘŘŜǘǘƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŜƭƛŎƻǘǘŜǊƛύ Ŝ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ 
Elettronica a Taranto (con 150 addetti impegnati in sviluppo, progettazione ed integrazione software)

71
. 

Lƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŀ .ǊƛƴŘƛǎƛΣ ƭŀ D9 !Ǿƛƻ !ŜǊƻΣ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ тлл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ 
e manutenzione di motori aeronautici, progettazione e realizzazione componenti per motori aeronautici e 
turbine aeroderivate, produzione additiva di componenti. 

Accanto a queste imprese di maggiori dimensioni, che localizzano in Puglia prevalentemente stabilimenti 
ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŦǳƻǊƛ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ Ŝ 
media dimensione attive nella progettazione e nello sviluppo di piccoli aeromobili, quali Blackshape a 
aƻƴƻǇƻƭƛΣ bƻǾƻǘŜŎƘ ŀŘ !ǾŜǘǊŀƴŀ Ŝ tǊƻƳŜŎŎ !ŜǊƻǎǇŀŎŜ ŀ /ƻǊƛƎƭƛŀƴƻ 5ΩhǘǊŀƴǘƻΦ ¦ƴŀ ǊŜǘŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ Řƛ taLΣ 
operanti nella fornitura di attrezzature, componenti, sottosistemi e lavorazioni, completano la filiera 
aeronautica regionale. 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ  

! aƻƭŀ Řƛ .ŀǊƛ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ {L¢!9[Σ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀ Ŝ ǇǊƻŘǳŎŜ ǇƛŎŎƻƭƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛΣ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜΣ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǾƛƻƴƛŎŀΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŎƘŜ ƛƳǇƛŜƎŀ оут ŘƛǇendenti (di cui 271 laureati), inaugurerà nel 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнм ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŎŀƳŜǊŀ ǇǳƭƛǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Ŝ ƛƭ ǘŜǎǘƛƴƎ Řƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛ 
(termovuoto, vibrazioni, compatibilità elettromagnetica). Nel segmento di terra opera invece a Bari la Planetek 
Italia, specializzata in soluzioni in grado di usare al meglio il valore dei dati geospaziali attraverso tutte le fasi 
del ciclo di vita dei dati: acquisizione, archiviazione, gestione, analisi e condivisione. Sempre nel trattamento 
dati spaziali è attiva anche Exprivia, un gruppo internazionale specializzato in Information and Communication 
Technology con una specializzazione nella sicurezza nei voli e nei trasporti di terra e di mare, monitoraggio e 
gestione dei rischi ambientali, controllo delle aree operative, degli ambienti digitalizzati, acquisizione ed 
elaborazione di dati.  

Nel settore Spazio è attiva la Divisione Elettronica di Leonardo ς sede di Taranto, con la progettazione e 
sviluppo di sistemi software di Mission Planning e Communication Network Management per satelliti militari, 
civili e duali, oltre che la Divisione Aerostrutture (Grottaglie), dove si sviluppano le strutture e i materiali 
innovativi che renderanno possibile la realizzazione di moduli orbitanti e di moduli per la dimora degli 
ŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀΦ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ŜǊƻǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ǇƭŀȅŜǊ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
progettazione, sviluppo e fornitura di strutture innovative 

La tabella 30 fornisce una lettura dei principali aggregati della filiera. Occorre evidenziare che tale fotografia 
restituisce un quadro esclusivamente legato alle fasi core della filiera ovvero quella legate alla Fabbricazione di 
aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi e come tale sottostima il peso complessivo della filiera 
allargata.  

  

                                                 
71

 A questo si aggiunge la presenza industriale sul territorio circa 180 risorse Leonardo LGS/Fata Logistic Systems, impiegate 
per attività di supporto degli altri siti e personale della Divisione Velivoli impiegati in attività di supporto logistico presso la 
baǎŜ ŀŘŘŜǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!a Řƛ DŀƭŀǘƛƴŀΦ 
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Tabella 30 - Principali indicatori della filiera Aerospazio (fase core) 

UNITÀ LOCALI (2018) 
numero 32 

var. 2012-2018 +7 unità 

ADDETTI (2018) 

numero 4.168 

indice di specializzazione 2,81 

quota % su manifatturiero 2,9% 

quota % su totale economia 0,5% 

var. 2012-2018 +18,6% 

FATTURATO (2018) 

valore мΦомс aϵϝϝ 

quota % su manifatturiero 4,94% 

quota % su totale economia 1,26% 

var. 2012-2018 +58,8% 

fatturato per addetto омрΦтту ϵ 

EXPORT (2019) 

valore тоф aϵ 

var. 2008-2019 +317,1% 

quota % su manifatturiero 9,2% 

export (2017) / fatturato (2017) 43,9% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Il sistema della ricerca e della formazione 

Il sistema regionale vede la presenza di Università e centri di ricerca impegnati in tematiche di ricerca connesse 
ŀƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ŎƻƳŜΥ 

¶ Politecnico di Bari: turboelica; analisi delle prestazioni; riparazione e saldatura di componenti; aerei più 
elettrici; combustione; sistemi di sicurezza.  

¶ Università di Bari: plasmi; fluidodinamica; motori elettrici per applicazioni aerospaziali; gas-dinamica 
reattiva ad alta temperatura, combustione assistita da plasma o laser per motori supersonici; sensoristica 
su film diamante, tecniche di elaborazione delle immagini e quantum computing.  

¶ Università del Salento: materiali innovativi, compositi, ceramiche e leghe; UAV; robotica; reti di sensori e 
sistemi collaborativi; sistemi meccanici e analisi; sistemi autonomi; modellazione e controllo di aeromobili.  

Sono inoltre presenti due infrastrutture collaborative tra Politecnico di Bari e Avio Aero: EFB (Energy Factory 
Bari) che svolge attività di R&S su tecnologie aerospaziali ed energetiche (macchine elettriche ad alta velocità, 
convertitori di potenza ad alta frequenza) e ARDC (Apulia Repair Development Center) che sviluppa procedure 
di riparazione innovative per componenti di motori aeronautici (laser deposition e cold spray).   

A questi si aggiungono centri di ricerca come ENEA (impegnata sui temi delle nanotecnologie, dello sviluppo di 
materiali e dispositivi, delle prove non distruttive, dei sensori per utilizzo aeronautico, del coating ad alte 
prestazioni, dei materiali compositi e bio-compositi,) il Consorzio CETMA (materiali e ingegneria delle strutture, 
IT, Design industriale), il CNR e il Consorzio Optel sulle tematiche della microelettronica e meccatronica. 

A partire dal 2020, presso la sede di Grottaglie della Divisione Aerostrutture di Leonardo, si è insediato il 
priƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƛ [ŜƻƴŀǊŘƻ [ŀōǎ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻƭǾŀȅΦ Lƭ ά[ŜƻƴŀǊŘƻ {ƻƭǾŀȅ Wƻƛƴǘ [ŀōέ ǎƛ ƻŎŎǳǇŜǊŁ ŘŜƎƭƛ άŜƴƎƛƴŜŜǊŜŘ ƳŀǘŜǊƛŀƭǎέ ŀ ƳŀǘǊƛŎŜ 
termoplastica e, in particolare, dei processi di saldatura e laminazione automatica (consolidamento in situ) di 
strutture aerospaziali complesse e di grandi dimensioni. 

!ƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ǎƻƭƛŘƻ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻǊǎƛ 
universitari inter-ŀǘŜƴŜƻ Ŝ Řƛ ŎƻǊǎƛ Ǉƻǎǘ ŘƛǇƭƻƳŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩL¢{ !ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ tǳƎƭƛŀ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛΦ  

¦ƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ Ŝ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ό5¢!ύΦ 
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Il futuro della filiera   

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǘǊŀ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ centri di eccellenza di grandi gruppi, 
come quello revisioni motori militari presso GE Avio Aero a Brindisi e quello delle strutture elicotteristiche 
Leonardo a Brindisi, oltre al polo di specializzazione per la progettazione, sviluppo, test e produzione di 
strutture in materiale composito a fibra lunga e corta di Leonardo a Foggia e a Grottaglie. A questi si aggiunge 
ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŜŀŘǉǳŀǊǘŜǊ Řƛ {L¢!9[Σ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ƛmpresa privata spaziale italiana le cui 
competenze principali sono nei settori dei minisatelliti, della componentistica spaziale e della propulsione 
elettrica.  

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ŀŘ ǳǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŎŀǊƎƻ-logistico ha inceƴǘƛǾŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ taL ŎƘŜ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇǇƭȅ ŎƘŀƛƴΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
la qualificazione come άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜǎǘ Řƛ 
prodotti aeronauticiέ Ƙŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘƻ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ Ǿƻƭƛ 
unmannedΦ  Lƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƛ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ŎƻƳŜ ǳƴƛŎƻ άSpazioporto 
nazionale per lo sviluppo sostenibile del settore dei voli suborōƛǘŀƭƛέ a livello nazionale e le opportunità 
connesse allo spazioporto porrebbe il territorio regionale in una posizione di leadership su questo segmento.  

wƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛntegrato tra 
ŘƛǾŜǊǎŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ 
laurea di primo livello in Ingegneria dei Sistemi Aerospaziali (presso il Politecnico di Bari) e di un corso di laurea 
Magistrale in Aerospace Engineering (presso Università del Salento). È poi da potenziare il già esistente corso di 
ƭŀǳǊŜŀ ƛƴ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ aŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ Řŀ ŎǊŜŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
congiunta del Politecnico di Bari e Università del Salento, delle figure di progettazione/design di strutture 
aeronautiche e aerospaziali. Altrettanto importanti sono le azioni per rafforzare le competenze di tecnici 
ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ Lǘǎ /ǳŎŎƻǾƛƭƭƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ infatti firmato un accordo 
ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ ƴŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ нлнм-2023, 15 giovani diplomati seguiranno infatti il corso in 
ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛΦ 

È poi da evidenziare la proiezione internazionale della filiera, sia attraverso la partecipazione alla rete europea 
Nereus, alla quale la Regione Puglia aderisce, che tramite la partecipazione delle aziende spaziali regionali ai 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ IƻǊƛȊƻƴ Ŝ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ9{!Φ tŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ǇŜǊƼ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Řebolezza, 
soprattutto per quanto concerne il livello di digitalizzazione delle PMI, che possono ostacolare la competitività 
della filiera. 

!ƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩadeguatezza 
delle competenze ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ ¦ƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ 5¢! Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ 
circa il 43% delle aziende dichiara una difficoltà a trovare le risorse con le giuste competenze tecniche. 
Sembrerebbe quindi ancora registrarsi una non piena capacità del territorio regionale di formare diplomati e 
laureati in possesso delle competenze necessarie per il settore, che sempre più verteranno sui sistemi 
software, la modellazione e la simulazione. Le aziende segnalano come fondamentali per lo svolgimento del 
lavoro in azienda anche competenze di tipo trasversale, quali in particolar modo il project management, e 
comportamentale, come leadership e gestione dei conflitti e orientamento al risultato.  

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
regionale. Per poter cogliere a pieno le opportunità di business ad esso collegate, è necessario proseguire con 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǳǘƛƭƛ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǘǘrattiva di investimenti industriali realizzabili 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘŀƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻΣ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di iniziative 
industriali orientate alla sperimentazione e test di nuove soluzioni aerospaziali. 

Altrettanto importanti sono gli interventi di natura infrastrutturale utili a  potenziarne la capacità attrattiva e 
favorire la localizzazione di imprese del settore aeronautico che, in tal modo, possono trovare vantaggioso e 
ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇǇƭȅ ŎƘŀƛƴ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ [ŜƻƴŀǊŘƻ-Boeing che 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀŜǊƻƳƻōƛƭƛΣ ƻltre che di altre attività produttive 
aeronautiche e/o di progetti di ricerca e sviluppo. 

[ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ Ǿƻƭŀƴƻ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ƛƴŎƻƳƛƴƎ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 
clienti. 
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Opportunità interessanti per il settore aerospaziaƭŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǇǊƛǊǎƛ Řŀƭƭŀ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅΦ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
spaziale potrebbe generare a livello globale entrate per mille miliardi di dollari nel 2040, secondo le stime 
fornite da Morgan Stanley, a fronte dei 350 miliardi di dollari attuali. Le opportunità più a breve termine sono 
ǉǳŜƭƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ LƴǘŜǊƴŜǘ ŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ Ǿƛŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘǊŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ƭŜǾŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜΥ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŀƴŜǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻƭŀǊŜ, la 
proliferazione dei satelliti Low Earth Observation che svolgono diverse funzioni di osservazione della terra e il 
più embrionale turismo spaziale.  

[ΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ǎǳ ŘƻƳƛƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ƭŀǎŎƛŀ ƛƴtravedere 
una specializzazione più ampia e diversificata della filiera, che va al di là di aerostrutture e propulsione e guarda 
a prodotti e servizi a maggior contenuto tecnologico, orientandosi alla valorizzazione di tecnologie emergenti 
quali la guida autonoma, i processi produttivi innovativi (manifattura additiva e fabbricazione di compositi con 
ǇǊƻŎŜǎǎƛ hǳǘ hŦ !ǳǘƻŎƭŀǾŜύΣ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛ Ŝ ƛ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛΣ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ 
ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ Ŝ Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛΦ 

Anche il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ribadisce la natura strategica di questo comparto che 
può dare risposta anche ai grandi temi di transizione dei sistemi economici, come le implicazioni del 
cambiamento ambientale. Le principali tematiche identificate sono rappresentate da SatCom, Osservazione 
della Terra, Space Factory, Accesso allo Spazio, In-hǊōƛǘ 9ŎƻƴƻƳȅΣ 5ƻǿƴǎǘǊŜŀƳΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭƛƴŜŀ Řƛ 
investimento prevista dal PNRR è quella rappresentata dal potenziamento digitale del trasporto aereo che 
prevede progetti che riguardano lo sviluppo e la connettività dello Unmanned Traffic Management System ς 
UTM, la digitalizzazione delle informazioni aeronautiche, la realizzazione di infrastrutture cloud e 
virtualizzazione delle infrastrutture operative, la definizione di un nuovo modello di manutenzione, oltre alla 
condivisione sicura delle informazioni. 

Tabella 31 - Ambiti di specializzazione intelligente della filiera Aerospazio  

Aree di innovazione 
Sfide sociali 
collegate 

Driver Priorità tecnologiche KETS di riferimento 

Tecnologie e 
applicazioni dei 
sistemi a guida 
autonoma e a 
pilotaggio remoto 

Imprese e 
infrastrutture 

innovative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Piattaforme per il controllo e la 
gestione del traffico aereo (ATC/ATM) 

e la gestione dei sistemi aerei senza 
pilota (UTM); Applicazione di servizi di 

navigazione e comunicazione 
satellitare (GNSS, SATCOM) ai sistemi 
di trasporto senza pilota; Applicazioni 
e servizi dei sistemi a guida autonoma 
e a pilotaggio remoto (agricoltura di 

precisione, gestione delle emergenze, 
mobilità urbana) 

Intelligenza 
artificiale, Sicurezza 

e connettività 

Tecnologie di 
fabbricazione 
aeronautica 

Imprese e 
infrastrutture 

innovative 

Consumi e 
produzioni 

responsabili, 
sostenibili e 

circolari 

Economia 
circolare 

Strutture e materiali innovativi 
avanzati in ambienti critici, 

Manifattura additiva, Realtà 
aumentata, Simulazione, Big data, 

Intelligenza artificiale, Cloud 
computing, Cyber-security 

Intelligenza 
artificiale, Sicurezza 

e connettività, 
Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate, Materiali 
avanzati e 

nanotecnologie 

Microsatelliti e servizi 
spaziali 

Contrasto e 
mitigazione del 
cambiamento 

climatico 

Tutela 
dell'ambiente 

marino e 
terrestre e della 

biodiversità 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Crescita Blu 

Piattaforme satellitari e moduli 
avionici, 

Sistemi di propulsione avanzati 
(effetto Hall); Manifattura additiva, 
Materiali ceramici Avanzati; Servizi 

innovativi di osservazione della terra 

Micro-nano-
elettronica e 
fotonica, ICT, 
Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 
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Tabella 32 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ !ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ  

Competenze 

¶ Sviluppare progetti sempre più integrati università-imprese per sviluppare progetti 
formativi Ǿƻƭǘƛ ŀ ŎƻƭƳŀǊŜ ƛ ƎŀǇ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΣ ƭŀ 
progettazione di strutture. 

¶ Creare specialisti della progettazione, test e sviluppo di strutture aeronautiche a 
aerospaziali. 

¶ Rafforzare la formazione on the job delle competenze trasversali/comportamentali fin dai 
primi mesi di lavoro, attraverso una maggiore collaborazione università-impresa-studente 
(stage a tesi sperimentali, azioni tese alla creazione di percorsi di formazione coordinati).  

¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜŘ ƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ 
di base. 

Networking 

¶ Rafforzamento della presenza regionale nelle reti internazionali e nei progetti di 
innovazione interregionale. 

¶ Promuovere iniziative per favorire collegamenti ed interazioni tra grandi imprese, 
Università e PMI. 

¶ Promuovere la collaborazione con centri di eccellenza esteri. 

Internazionalizzazione ¶ Rafforzamento del posizionamento nelle catene globali del valore delle PMI. 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Rafforzamento della presenza di centri di ricerca industriali.  

¶ Promuovere le pratiche di open innovation e di cross fertilization con altre filiere e settori 

¶ Sviluppare e consolidare un sistema di incubatori regionali certificati 

Attrazione investimenti 

¶ Azioni di rafforzamento infrastrutturale e di collaborazione con altre imprese per rafforzare 
lŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ DǊƻǘǘŀƎƭƛŜΦ  

¶ Coordinamento e sinergia con il sistema imprenditoriale delle iniziative di 
incoming/outgoing. 

Governance 

¶ Attivazione di una cabina di regia permanente con il coinvolgimento delle diverse istituzioni 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ-
Grottaglie.  

¶ Promuovere la domanda pubblica di innovazione, anche coƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ 
procurement innovativo (PCP e PPI) 

4.4.4 Agroalimentare 

La filiera agroalimentare pugliese, che include anche la trasformazione dei prodotti della pesca, si caratterizza 
ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƴŜƭ нлму ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 
agroalimentare ha occupatƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ нфΦрсп ŀŘŘŜǘǘƛ ǇŀǊƛ ŀƭ нлΣу҈ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ 
manifatturiero rispetto alla media nazionale del 12% evidenziando così una decisa specializzazione della 
ǊŜƎƛƻƴŜΦ Lƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ά5ƛǾŜǊǎŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛέ ŀǎǎƻǊōŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ Ŏƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴ ŘŜŎƛƳƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǘƻǘŀƭƛ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ōŜǾŀƴŘŜΦ  

Tra le Industrie alimentari, la filiera regionale è specializzata nella produzione di prodotti da forno e farinacei 
(che assorbe il 9,2% del totale degli addetti del settore manifatturiero regionale, rispetto al 4,7% della media 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŀǘǘƛŜǊƻ-casearia (2,7% contro 1,2%) e nella lavorazione e conservazione di frutta e 
ortaggi (2,7% contro 0,9%). bŜƭƭΩIndustria delle bevande ƛƴǾŜŎŜ ǉǳŀǎƛ ƭΩул҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǘǊƻǾŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
nelle imprese di produzione di vini, una percentuale molto più alta di quella nazionale, al cui livello le imprese 
di produzione di altre bevande contano per circa il 47% del ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ōŜǾŀƴŘŜΦ [ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 
agroalimentare può anche contare sulla presenza di importanti player operanti nella produzione di farine e 
semoleΣ ŎƘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉŀǎǘŀ ǎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ Řƛ ǳƴƛǘà 
produttive di importanti imprese a livello nazionale.  

[ΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ esportazioni della filiera agroalimentare che nel 
2019 hanno sfiorato il miliardo di euro, con un avanzo commerciale di circa 25 milioni dƛ ŜǳǊƻΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ 
performance delle esportazioni di vini regionali. 
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Tabella 33 - Principali indicatori della filiera Agroalimentare 

 
 

AGROALIMENTARE 
Industrie 

alimentari 
Industria delle 

bevande 

UNITÀ LOCALI 
(2018) 

numero 5.396 4.931 465 

var. 2012-2018 +36 unità -75 unità +111 unità 

ADDETTI (2018) 

numero 29.564 26.773 2.791 

indice di specializzazione 1,73 1,73 1,77 

quota % su manifatturiero 20,8% 18,8% 2% 

var. 2012-2018 +13,9% +10,9% +54,4% 

FATTURATO 
(2017) 

valore сΦфнр aϵ рΦттр aϵ мΦмрл aϵ 

quota % su manifatturiero 23,3% 19,4% 3,9% 

var. 2008-2017 -4,8% -8,1% +16% 

EXPORT 
(2019) 

valore фпо aϵ тпф aϵ мфп aϵ 

var. 2008-2019 +140,5% +144% +127,8% 

quota % su manifatturiero 11,7% 9,3% 2,4% 

export (2017) / fatturato (2017) 12,9% 12,3% 15,8% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ SWOT ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǘǊŀ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǳƴ ŘŜŎƛǎƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ΨŘƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΩΣ ŎƘŜ ǎƛ 
traduce in numerosi primati nella produzione di prodotti agricoli freschi lavorati e trasformati, spesso con 
tecnologie innovative (si pensi agli stabilimenti di trasformazione delle Organizzazioni dei produttori (OP) e del 
diffuso sistema cooperativistico), nonché la decisa identità territoriale che si traduce nella elevata qualità delle 
produzioni, che possono fregiarsi di numerosi riconoscimenti (64 tra DOP, IGP e STG) e di una buona visibilità 
nazionale, e nelle ampie e diversificate produzioni biologiche, in cui la regione, seconda a livello nazionale dopo 
la Sicilia, ha una percentuale di superfici biologiche rispetto al totale delle aree coltivate prossima al target del 
25% indicato nel Green Deal. Tra le opportunità per il futuro un ruolo chiave lo giocano proprio le coltivazioni 
biologiche, i cui prodotti sono oggi lavorati e valorizzati prevalentemente fuori della regione (circa il 78% delle 
imprese biologiche pugliesi si dedica esclusivamente alla produzione agricola).  

I principali elementi di debolezza sono il sottodimensionamento delle imprese, lo scarso ricambio 
generazionale, la bassa propensione a fare rete e la scarsa presenza di figure giovanili e femminili nella 
ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎŎŀǊǎŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜōƻƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ 
verso i mercati nazionali ed esteri. Le imprese della filiera agroalimentare pugliese contano infatti mediamente 
5 addetti (il valore nazionale è 7) e il valore delle loro esportazioni è pari al 12,9% del fatturato, rispetto al 
24,1% della media nazionale. Debolezze che possono rendere la filiera regionale particolarmente esposta alle 
minacce rappresentate dalle politiche protezioniste degli USA e dalla BREXIT, che impatteranno negativamente 
Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜǎǘŜǊƻ  Lƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƘŜ ŎŜǊǘƻ ƴƻƴ ǾƛǾŜ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ŀ 
ŦŀǊŜ ƛ Ŏƻƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŀǎǇǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀȊƛ ǎǳƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜǎǘŜǊƻ όŎƻƴ ƻƭǘǊŜ мол Ƴƛƭƛoni di euro nel 2019, il Regno 
¦ƴƛǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ tŀŜǎŜ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜύΦ 

La filiera agroalimentare costituisce quindi un importante tassello del settore manifatturiero regionale e 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Ǌegionale, così come dimostrano i numeri che la caratterizzano in termini di occupazione, 
fatturato e valore delle esportazioni e i diversi riconoscimenti di qualità. Essa rappresenta inoltre il principale 
pilastro della bioeconomia regionale, soprattutto in considerazione del suo ruolo nel contribuire a rafforzare la 
sostenibilità e la resilienza dei sistemi agricoli e delle produzioni alimentari. Nonostante i successi fin qui 
ottenuti, la filiera resta caratterizzata da una debolezza strutturale che non le consente di valorizzare appieno 
le sue potenzialità e di proiettarsi con più decisione ed efficacia verso i mercati esteri. Sarà dunque 
fondamentale nel prossimo futuro operare nelle direzioni della crescita dimensionale delle imprese e delle loro 
capacità organizzative e imprenditoriali e del rafforzamento della loro capacità di fare rete. Allo stesso tempo 
andranno sostenuti i processi di diversificazione economica, di ibridazione con altre filiere e di creazione di 
nuova impresa, che possono garantire qǳŜƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ 
filiera ha fortemente bisogno. Gli investimenti in competenze e innovazione saranno fondamentali e sarà per 
questo necessario superare due elementi di freno: una scarsa propensione degli investitori a puntare sul 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǳƴŀ ōŀǎǎŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ 
nella nostra regione, di competenze di alto livello e di know-ƘƻǿΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎǳƭƭŀ 
competitività ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀ ǇǳǊƻ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ǇŜǊ 
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la riduzione della chimica in agricoltura e nella tracciabilità delle diverse fasi di lavorazione e 
commercializzazione dei prodotti agroalimentari) e saǊŁ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƻƎƎƛ ŘƻƳƛƴŀƴǘƛΦ  

I processi di innovazione nella filiera agroalimentare sono strettamente connessi con quelli del sistema 
agricolo, interessato da un lento ma costante processo di innovazione tecnologica nei processi produttivi, 
ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ŀƭǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
di azioni per limitare i cambiŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΣ ǘŜǎŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ Ŝ ǾŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƴŜƭƭŀ 
conservazione della base genetica vegetale e animale la sua espressione innovativa più significativa. 

Tabella 34 - Aree di innovazione della filiera Agroalimentare  

Aree di 
innovazione 

Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche 
KETS di 

riferimento 

Transizione 
ecologica 

Contrasto al degrado dei suoli agricoli e 
sicurezza alimentare 

Consumi e produzioni responsabili, 
sostenibili e circolari 

Contrasto e mitigazione del 
cambiamento climatico 

Uso efficiente delle risorse idriche 

Tutela dell'ambiente marino e terrestre 
e della biodiversità 

Tutela ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ 
dei territori 

Tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale, paesaggistico e naturalistico 

dei territori 

Promozione e tutela del lavoro 
giovanile e femminile 

Imprese e infrastrutture innovative 

Aggiornamento e riqualificazione 
delle competenze dei lavoratori 

Economia 
circolare 

Scienze della 
vita e 

tecnologie per 
la salute 

Valorizzazione sottoprodotti 
e scarti, Eco-packaging, 

Gestione della risorsa idrica 

Scienze della 
vita, Materiali 

avanzati e 
nanotecnologie 

Qualità, 
tracciabilità e 
sicurezza 
alimentare 

Contrasto al degrado dei suoli agricoli e 
sicurezza alimentare 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻ

ne 

Gestione della catena del 
freddo, Sistemi di logistica e 
gestione della supply chain 

avanzati, Sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità 

dei prodotti, Sistemi di 
identificazione codici, 

stampa e automazione lungo 
le linee di produzione 

Micro-nano-
elettronica e 

fotonica, 

Sicurezza e 
connettività 

Nutraceutica 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 

Stili di vita salutari, educazione e 
prevenzione 

Scienze della 
vita e 

tecnologie per 
la salute  

Crescita Blu 

Alimenti funzionali, 
Cosmetica, Valorizzazione 

biomasse marine 

Scienze della 
vita, Tecnologie 
di fabbricazione 

avanzate 

Agricoltura 
intelligente 

Contrasto al degrado dei suoli agricoli e 
sicurezza alimentare 

Consumi e produzioni responsabili, 
sostenibili e circolari 

Contrasto e mitigazione del 
cambiamento climatico 

Uso efficiente delle risorse idriche 

Imprese e infrastrutture innovative 

Scienze della 
vita e 

tecnologie per 
la salute  

Economia 
circolare 

Sensoristica, Sistemi di 
gestione, Sistemi di supporto 
alle decisioni, Automazione, 

IOT 

Scienze della 
vita, Micro-

nano-
elettronica e 

fotonica, 
Intelligenza 
artificiale 

Tutela delle Contrasto al degrado dei suoli agricoli e Scienze della Germoplasma ulivicolo Scienze della 
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produzioni 
locali 

sicurezza alimentare 

Tutela dell'ambiente marino e terrestre 
e della biodiversità 

Città e territori intelligenti e sostenibili 

¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ 
dei territori 

Tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale, paesaggistico e naturalistico 

dei territori 

vita e 
tecnologie per 

la salute 

vita 

Tabella 35 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ 

Competenze 

¶ Rafforzare il sistema della formazione tecnica (ITS agroalimentare, formazione in azienda), 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŀƴƻ ƛ ǘŜƳƛ 
ŘŜƭƭΩL/¢Σ Řƛ Industria 4.0 e di Agricoltura 4.0. 

¶ Promuovere una più stretta collaborazione tra enti di formazione e imprese, ad e. nella proget-
ǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŦƻǊƳŀƴŘƛ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘŀƎŜ Ŝ ǘƛǊƻŎƛƴƛƻΦ 

¶ Promuovere percorsi formativi transdisciplinari (es. agroalimentare + ICT). 

¶ Promuovere la formazione di nuove figure professionali per accompagnare i processi di 
innovazione delle imprese: innovation manager, innovation coach, innovation broker 

¶ Rafforzare l'aggiornamento delle competenze tecniche, con modalità definite in base alle 
esigenze espresse dalle imprese, in ambiti specifici quali Agricoltura 4.0. 

¶ Agevolare il rientro nel mercato del lavoro dei lavoratori disoccupati o a rischio di 
disoccupazione, attraverso l'adeguamento delle competenze tecniche in ambiti specifici, tra i 
quali Agricoltura 4.0. 

Networking 

¶ Sostenere i processi di integrazione a livello di filiera 

¶ Promuovere le rŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ άŎǊŜǎŎƛǘŀέ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜΦ 

¶ Promuovere le sinergie con le altre filiere della S3  

Internazionalizzazione 

¶ Promuovere accordi internazionali per la promozione delle produzioni agroalimentari pugliesi di 
eccellenza e del turismo enogastronomico  

¶ Promuovere la partecipazione a reti e piattaforme europee e internazionali, in particolare in 
area mediterranea, come fattore di aggregazione e apertura di nuovi mercati 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Stimolare la domanda di innovazione da parte delle imprese agroalimentari, anche attraverso 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ άƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ōǊƻƪŜǊέΦ 

¶ Rafforzare la collaborazione tra gli enti di ricerca e le imprese e promuovere i processi di 
trasferimento tecnologico 

¶ Promuovere una migliore interconnessione tra i centri di ricerca delle grandi imprese, quelli 
pubblici e il sistema delle PMI.  

¶ Promuovere attività di open innovation e cross fertilization fra filiere (salute, ambiente, 
agroalimentare, servizi avanzati, meccanica avanzata, elettronica e automazione, sistema casa)  

¶ Promuovere le attività di open innovation nei temi dell'economia circolare (es. Living Labs), 
favorendo la partecipazione e collaborazione attiva di produttori, riciclatori e consumatori.  

¶ Sostenere la nascita di start-up innovative e digitali, anche attraverso la promozione di forme di 
finanziamento innovative 

Governance 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǎŦƛŘŜ ŎƻƳǳƴƛ  

¶ Promuovere una gestione integrata delle filiere agricola, agroindustriale, turistica, culturale ed 
energetica. 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘƛ C9{wΣ C{9 Ŝ C9!{wΦ 

¶ Promuovere una più equa ripartizione del valore aggiunto tra produzione primaria, 
trasformazione e distribuzione. 

¶ Ridurre le barriere di tipo normativo e finanziario per la costituzione di reti di imprese e la 
realizzazione di fusioni societarie.  

¶ !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

¶ Favorire la creazione di reti di collaborazione tra produttori, distributori e consumatori e la 
tracciabilità ed il monitoraggio di prodotti e risorse lungo le catene del valore.  

¶ Adozione di misure di sostegno al mercato delle materie prime secondarie, alle esperienze di 
simbiosi industriale e all'eco-ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 
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4.4.5 Sistema casa 

[ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ фнΦлфл ŀŘŘŜǘǘƛ όнлмуΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣм҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ Ŝ ǎǳ онΦтру ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фл҈ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊioni e per il 90,4% 
ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όƛƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ƭΩурΣт҈ύΦ ¦ƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ 
comparto della fabbricazione di mobili, in cui poco meno di un quarto degli addetti è occupato in imprese di 
grandi dimensioni (2 imprese per un totale di 1.600 addetti). Agli addetti occupati nelle imprese vanno poi 
aggiunti tutte i professionisti che lavorano con una propria partita IVA e che rappresentano un importante 
tassello del comparto delle costruzioni (elettricisti, intonacatori, idraulici, piastrellisti, ecc.) e che non sono qui 
considerati. 

Tabella 36 - Principali indicatori della filiera Sistema casa 

 

 

SISTEMA 
CASA 

Industria del 
legno 

Fabbricazione di 
altri prodotti 

della 
lavorazione di 
minerali non 

metalliferi 

Fabbricazione 
di mobili 

Costruzioni 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 32.758 1.503 1.556 982 28.717 

var. 2012-2018 -4.822 unità -487 unità -283 unità +27 unità 
-4.079 
unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 92.090 4.048 6.470 7.119 74.453 

indice di 
specializzazione* 

1,13 0,84 0,89 1,12 1,18 

quota % su 
manifatturiero 

12,3% 2,8% 4,5% 5% n.d. 

quota % su totale 
economia 

11,1% 0,5% 0,8% 0,9% 8,9% 

var. 2012-2018 -16,7% -25,1% -26,7% -5,6% -16,2% 

FATTURATO 
(2018) 

valore уΦрнл aϵ нуу aϵ улр aϵ фмп aϵ сΦрмн aϵ 

quota % su 
manifatturiero 

7,5% 1,1% 3% 3,4% n.d. 

quota % su totale 
economia 

8,2% 0,3% 0,8% 0,9% 6,2% 

var. 2008-2018 -38,4% -42,2% -39% -20,7% -40,1% 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2018) 

valore нΦусо aϵ фп aϵ нпс aϵ ннн aϵ нΦолм aϵ 

quota % su 
manifatturiero 

2,1% 0,4% 0,9% 0,8% n.d. 

quota % su totale 
economia 

2,7% 0,1% 0,2% 0,2% 2,2% 

var. 2008-2018 -30,1% -24,4% -42,6% +33,5% -31,8% 

EXPORT 
(2020) 

valore осл aϵ р aϵ су aϵ нут aϵ n.d. 

var. 2008-2020 -40% -11,1% -26,7% -42,8% n.d. 

quota % su 
manifatturiero 

5,1% 0,1% 1% 4% n.d. 

export (2018) / 
fatturato (2018) 

20,1% 2,1% 6,5% 37,9% n.d. 

ϝ ǎǳ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

I risultati ottenuti dalla filiera evidenziano la natura strutturale della crisi che attraversa le imprese che ne 
fanno parte. Tra il 2012 ed il 2018 gli occupati della filiera sono infatti diminuiti del 16,7% e ben 4.822 imprese 
hanno cessato la propria attività. Non sono mancate poi ristrutturazioni di grandi player (come Natuzzi), con 
percorsi di cassa integrazione ed esuberi in conseguenza della riduzione delle vendite e del fatturato . 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ оуΣп҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ пл҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
del legno e per le costruzioni, mentre meno ampia ma comunque attorno al 20% è risultata la riduzione del 
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fatturato per le imprese di fabbricazione di mobili. Proprio le imprese di fabbricazione di mobili sono le sole 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƻƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘŜ ŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎita del proprio valore aggiunto (+33,5% 
rispetto ai pessimi risultati del 2008) in controtendenza rispetto al resto della filiera che registra in media una 
riduzione del 30%.  

Risultati negativi si registrano anche in termini di esportazioni soprattutto per il comparto della fabbricazione 
di mobili che tra il 2008 ed il 2020 registra una riduzione del 42,8% del valore delle proprie esportazioni, che 
restano tuttavia decisive per le sorti del comparto, rappresentando nel 2020 circa il 38% del fatturato. Le 
imprese di questo comparto, per sua natura labour intensive, scontano la decisa competizione internazionale 
da parte di imprese localizzate in Paesi con un costo della manodopera decisamente più basso; le imprese di 
costruzioni hanno invece risentito pesantemente delle crisi che si sono succedute nel corso degli anni e che 
hanno impattato in misura significativa sul mercato immobiliare, fino al blocco dello stesso causato dalla 
pandemia da Covid-19 nella prima metà del 2020.  

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ ƳƻōƛƭŜ 

Il settore mobile e arredo pugliese è strettamente connesso con quello lucano, con cui condivide 
caratteristiche, vocazioni e problematiche, la suddivisione essendo puramente amministrativa e non 
ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜΦ tŜǊ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŝ ŘƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳǇŀrto del mobile imbottito, caratterizzato da un 
maggior livello di industrializzazione e proiezione internazionale.  Questo comparto, che ha risposto alla crisi 
degli anni 2006-2008 esternalizzando parte delle produzioni, sta vivendo una fase di riassestamento, 
caratterizzata da un reshoring delle produzioni, sia per rispondere a una crescente domanda di maggiore 
ǉǳŀƭƛǘŁ άaŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ ŎƘŜ ǇŜǊ ƻǾǾƛŀǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΦ ! 
fronte di un incremento della domanda e di una maggiore richiesta di prodotti ecosostenibili, il comparto soffre 
Řƛ ǳƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǎƛŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
che da quello delle competenze di base e intermedie, a livello di operai specializzati, a causa delle carenze della 
formazione tecnica secondaria. La restante parte del settore è costituita dalle imprese dedite alla produzione di 
cucineΣ ǳƴ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜƴƻ ǇǊƻǇŜƴǎƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜƴƻ ǾƻŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ a causa di 
una struttura aziendale più tradizionale, spesso a carattere famigliare. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ SWOT della filiera Sistema casa evidenzia tra i punti di forza un tessuto imprenditoriale sviluppato e 
maturo che può contare sulla presenza di alcune aziende più strutturate e a carattere nazionale/internazionale 
ƴŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǘǊƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴƻōƛƭƛ όǇƻƭǘǊƻƴŜκŘƛǾŀƴƛ Ŝ ŎǳŎƛƴŜύΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
capitale di manodopera qualificata. Spiccano le attività produttive dei comuni di Altamura e Santeramo che, 
ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǘǊƛŀƴƎƻƭƻ ŘŜƭ ǎŀƭƻǘǘƻέΦ  

! ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŜ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΥ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ [ŀǇƛŘŜƻ 
Pugliese, il Distretto del Legnƻ Ŝ !ǊǊŜŘƻ ŜŘ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ tǳƎƭƛŜǎŜΦ [ŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ 
ǎŎƻƴǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƻƳŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 
imprese individuali o società di persone che fondano la propria competitività sul fattore prezzo, con produzioni 
di tipo tradizionale ovvero di media gamma o entry-level. Le imprese di costruzioni sovente sono di tipo 
familiare con passaggio di padre in figlio (e basate in prevalenza su rapporti di fiducia consolidati sul territorio), 
ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ŀŎŎŜƴǘǳŀ ƭŜ ŘŜōƻƭŜȊȊŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘŜōƛǘƻ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƻ Ŝ ƭŀ ōŀǎǎŀ 
ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ŧƻƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴŜ όŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 
20,9%). 

Tra le opportunità della filiera figura la possibilità quindi di ricollocare le produzioni di mobili su livelli più 
elevati e premium attraverso importanti investimenti anche in termini di comunicazione e distribuzione. Un 
ƛƳǇǳƭǎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řel sistema casa è rappresentato dalla crescente ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩL/¢: 
ƭŀ ŘƻƳƻǘƛŎŀ Ŝ ƭΩLƻ¢ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŘǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ǇŜǊ 
il futuro, anche grazie agli importanti incentivi disponibili per le imprese (in primis sgravi fiscali e garanzie 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻύΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ ǎǳǇŜǊōƻƴǳǎ ŘŜƭ ммл҈ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
energetica degli edifici, anche se non mancano tuttavia minacce in questo ambito, quali la crescente 
intermediazione da parte di imprese strutturate attraverso portali web (es. facileristrutturare.it), con 
potenziale perdita di potere contrattuale e riduzione dei margini di profitto per le imprese della filiera.  

Da ultimo si evidenzia come le imprese di fabbricazione di mobili, oltre alla già ricordata concorrenza 
internazionale da parte di Paesi con costi di manodopera minori, potrebbero risentire pesantemente della 
Brexit, dato che attualmente il Regno Unito è uno dei principali mercati per valore delle esportazioni. 
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Tabella 37 - Ambiti di specializzazione intelligente della filiera Sistema casa 

Aree di innovazione Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche KETS di riferimento 

Efficienza energetica 
negli edifici 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Energia pulita ed accessibile 

Economia 
circolare 

Nuovi materiali per 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Eco-progettazione 
applicata ai mobili e 
agli elementi di arredo 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

Economia 
circolare 

Nuovi materiali 

Materiali avanzati e 
nanotecnologie, 

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 

Casa intelligente e 
sicura 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Salute ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ 
della vita 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Scienze della vita 
e tecnologie per 

la salute  

Sistemi di domotica e 
IoT, ambienti 

intelligenti per il 
benessere e la cura 

Micro-nano-
elettronica e fotonica, 

Intelligenza artificiale, 
Scienze della vita 

 

4.4.6 Sistema moda 

[ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ 
pugliese. Composta dalla maggior parte da piccole aziende, la filiera nel 2018 ha occupato 22.828 addetti pari a 
circa il мс҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ όǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŀǊƛ 
al 12,3%). Negli ultimi anni una leggera crescita ha interessato il fatturato della filiera che nel 2017 ha raggiunto 
circa 2 miliardi di euro, pari ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ т҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩу҈ύΦ 

La filiera regionale si caratterizza per una decisa specializzazione nella produzione di articoli di abbigliamento 
ed in misura meno pronunciata, di calzature. Diversi i destini dei due comparti negli ultimi anni, con il primo in 
decisa contrazione (-12,2% gli addetti e -35,2% il fatturato) ed il secondo in decisa crescita (+10,3% gli addetti e 
+2,3% il fatturato). Sviluppatesi principalmente come contoterziste di imprese del Nord Italia, grazie alla qualità 
delle proprie produzioni ed alla disponibilità di manodopera qualificata, le aziende del sistema moda regionale 
sono riuscite a ritagliarsi un proprio spazio autonomo con storie di successo soprattutto nella produzione di 
calzature, antinfortunistiche e non, un ambito in cui si annoverano imprese maggiormente strutturate e di 
rilevanza nazionale, ubicate principalmente nei distretti industriali di Barletta e di Casarano.  

Un ruolo importante riveste sicuramente il ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ che negli ultimi anni è ritornato sui valori 
precedenti la crisi del 2009: con circa 700 milioni di euro nel 2019, la filiera è al quinto posto per valore delle 
esportazioni tra le diverse filiere regionali. Circa il 60% è costituito da esportazioni di calzature, con un avanzo 
commerciale di circa 60 milioni di euro che tuttavia non è in grado di compensare totalmente il disavanzo dei 
ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŘƛǎŀǾŀƴȊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ммл 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ [ŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎǘŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ όƴŜƭ нлмтύ ǘǊŀ 
valore delle esportazioni e valore del fatturato pari a circa il 37%, contro il 63% della media nazionale. 
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Tabella 38 - Principali indicatori della filiera Sistema moda 

 

 
SISTEMA 
MODA 

Industrie tessili 
Confezione di 

articoli di 
abbigliamento 

Fabbricazione di 
articoli in pelle e 

simili 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 3.438 605 2.358 475 

var. 2012-2018 -597 unità -187 unità -371 unità -39 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 22.828 2.776 14.156 5.896 

indice di specializzazione 1,31 0,64 1,87 1,06 

quota % su manifatturiero 16% 2% 9,9% 4,1% 

var. 2012-2018 -6,6% -6,4% -12,2% +10,3% 

FATTURATO 
(2017) 

valore 1.982 aϵ ннс aϵ мΦммп aϵ спн aϵ 

quota % su manifatturiero 6,7% 0,8% 3,7% 2,2% 

var. 2008-2017 -26,5% -35,3% -35,2% +2,3% 

EXPORT 
(2019) 

valore тмл aϵ тп aϵ нну aϵ плу aϵ 

var. 2008-2019 -1,7% -3,4% -4,5% -1,7% 

quota % su manifatturiero 8,8% 0,9% 2,8% 5,1% 

export (2017) / fatturato 
(2017) 

37% 30,1% 24,5% 61,1% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

¢Ǌŀ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ SWOT evidenzia la capacità di alcune imprese di produzione di 
calzature, soprattutto nel distretto industriale di Barletta, di delocalizzare le loro produzione maggiormente 
labour intensive in Albania, un fattore che ha contribuito alla loro crescita dimensionale. Accanto a questo, si 
evidenziano rapporti commerciali stabili con alcuni Paesi Europei, Francia e Germania in primis.  

[ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǇŜǊ 
una filiera caratterizzata da debolezze strutturali, quali il sottodimensionamento delle imprese di 
abbigliamento e la scarsa presenza di imprese tessili, che si traducono in una bassa propensione al commercio 
Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƴŜƭ ōŀǎǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭa scarsa propensione agli investimenti in 
ǊƛŎŜǊŎŀ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀǊǘǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜύΦ 

Le profonde modifiche della domanda che caratterizzano il settore, quali il commercio on-line e la concorrenza 
dei grandi marchi low-cost (cƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǎƛ ŘŜƭ ŘŜǎƛƎƴ άŦŀǎǘ ŦŀǎƘƛƻƴέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀ άǳǎŀ Ŝ ƎŜǘǘŀέύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 
certamente le principali minacce per la filiera regionale. A queste si aggiungono minacce più specifiche come 
quelle che interessano le imprese attive nella produzione di abiti da sposa e cerimonia, un tempo importante 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƛ Ƴǳǘŀǘƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
matrimoni con rito religioso. 

Nonostante queste difficoltà, la filiera del sistema moda costituisce uƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǘŀǎǎŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ 
territorio regionale, sia in termini di addetti che di fatturato, con un sistema di imprese profondamente 
radicato nel territorio regionale e capace di aggregarsi in una logica distrettuale, come testimoniato dalla 
presenza di ben cinque distretti industriali, caratterizzati da performance migliori della media. Necessitano 
tuttavia investimenti importanti, capaci di creare discontinuità rispetto al passato e di mettere le imprese nelle 
condizioni di tenere il passo con le grandi trasformazioni in atto a livello globale, accelerate dalla pandemia da 
Covid-19, verso un sistema moda più sostenibile sia in termini ambientali che economici, caratterizzato da 
produzioni a maggiore valore aggiunto e di qualità, in grado di andare incontro ai mutamenti della domanda a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ƴƛŎŎƘƛŀ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ Ǝƭƛ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭƻ 
sport. 
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Tabella 39 - Aree di innovazione della filiera Sistema moda  

Aree di 
innovazione 

Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche KETS di riferimento 

Nuovi tessuti e 
applicazioni 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

 

Economia 
circolare 

Indumenti e accessori 
protettivi per la sanità, 

ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭƻ ǎǇƻǊǘΣ CƛōǊŜ Ŝ 
tessuti tecnici ad alte 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƭŀ 
bioedilizia, la sanità, lo sport, i 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ  

Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Sostenibilità 
ambientale e 
circolarità dei 
prodotti 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

Economia 
circolare 

Nuove tecnologie di processo, 
Tecnologie avanzate per il 

riciclo di tessuti, Eco-
progettazione 

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate, Scienze 
della vita 

Tabella 40 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ {ƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀ 

Competenze 

¶ Riqualificazione delle competenze esistenti in ottica Industria 4.0. 

¶ Rafforzamento delle competenze in tema di sostenibilità ambientale in grado di coprire le 
diverse fasi (dai materiali al ciclo di vita del prodotto alla tracciabilità). 

¶ Identificare percorsi di formazione che possano arricchire figure professionali artigiane con 
le nuove tecnologie. 

Networking ¶ Connessione e collaborazione tra imprese. 

Internazionalizzazione ¶ Strategia di promozione sui mercati esteri dei prodotti. 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘŀǊǘǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ 
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4.5 [Ŝ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƭŀǊƎŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ 
ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻƭƻ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳǇƻΣ 
Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀƴŘŜƳƛŜΣ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ 
Ŝ Ŏƻƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛΦ wƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƭŜ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ servizi 
ǎŀƴƛǘŀǊƛέ Ŝ ŘŜƛ ά{ƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊŜŀƭǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
di promuovere la qualità della vita e la salute e di preservare e sviluppare il capitale ambientale e naturale 
regionale, perseguito dalle filiere che la compongono attraverso la fornitura di: 

¶ servizi di assistenza sanitaria, sociale e a lungo termine a una popolazione in progressivo 
invecchiamento; 

¶ prodotti e servizi per il settore sanitario, nei settori della farmaceutica (industriale e galenica), dei 
sistemi medicali e delle biotecnologie; 

¶ tecnologie e soluzioni per incrementare la sostenibilità ambientale delle filiere produttive regionali e 
ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΤ 

¶ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ŜŘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΤ 

¶ servizi e tecnoƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
acque e la gestione dei rifiuti. 

Le sfide prioritarie sono: 

¶ la sfida della salute e della qualità della vita, contrastando il degrado ambientale, promuovendo stili 
di vita salutari e approcci preventivi alla diffusione delle malattie infettive e di quelle non trasmissibili, 
come il cancro, le malattie respiratorie croniche, le malattie cardiovascolari e il diabete, attrezzandosi 
per rispondere con tempestività ed efficacia a nuove epidemie, catastrofi naturali e altre emergenze 
sanitarie, facendosi carico delle fasce di popolazione più fragili e delle problematiche di dipendenza e 
disagio mentale, soprattutto tra i giovani. 

¶ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩinvecchiamento e della disabilità in generale, anche attraverso il superamento di 
ōŀǊǊƛŜǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭƻ άŀŎǘƛǾŜ ŀƴŘ ƘŜŀƭǘƘȅ ŀƎŜƛƴƎέΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ 
comunicazione settori, competenze e strumenti diversi e favorendo lo scambio di buone pratiche 
attraverso un ampio sforzo collaborativo orientato ai risultati; 

¶ la sfida ambientale in senso lato, puntando allo sviluppo di competenze e alla identificazione di 
soluzioni tecnologiche innovative che supportino lo sviluppo del tessuto produttivo tutelando 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ нлол Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ 
40% delle emissioni di gas serra (rispetto ai livelli del 1990); 

¶ la sfida della transizione energetica, che si concretizza negli obiettivi europei 2021-2030 di 
incremento della quota di energie rinnovabili almeno del 30% e di miglioramento dell'efficienza 
energetica di almeno il 32,5%, oltre al già citato obiettivo di riduzione delle emissioni, rispetto al quale 
il nostro Paese si è impegnato a una graduale cessazione della produzione elettrica basata sul carbone 
entro il 2025; 

¶ la sfida della circolarità, che implica un ripensamento del modello lineare di produzione e consumo di 
beni, spesso indifferente ai costi delle esternalità negative che è in grado di ƎŜƴŜǊŀǊŜΣ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
modelli che rendano circolare il ciclo di vita dei prodotti e dei servizi, riducendo al minimo il consumo 
Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΤ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
regionale e che richiede lo sviluppo di nuove competenze e capacità di governance e che può al 
tempo stesso generare nuove opportunità di lavoro nei campi della condivisione (sharing economy), 
del prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e dei prodotti. 
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Tabella 41 - L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

 
 INDUSTRIA DELLA 

SALUTE E SERVIZI 
SANITARI 

SISTEMI ENERGETICI 
E AMBIENTALI 

TOTALE 

UNITÀ LOCALI 
(2018) 

numero 5.785 2.036 7.821 

var. 2012-2018 +756 unità +281 unità +1.037 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 27.317 17.840 45.157 

indice di specializzazione 1 1,3 1,1 

quota % su totale economia 3,28% 2,14% 5,42% 

var. 2012-2018 +29,9% +1,8% +17,1% 

FATTURATO 
(2018) 

valore нΦупн aϵϝϝ 7.164 aϵ млΦллс aϵ 

quota % su totale economia 2,7% 7% 9,7% 

var. 2008-2018 +32,7%** +125% +89,5% 

fatturato per addetto млпΦлоу ϵϝϝ плмΦртл ϵ номΦурм ϵ 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2018) 

valore мΦлоп aϵϝϝ нΦолф aϵ оΦопо aϵ 

quota % su totale economia 3,8%** 8,6% 12,4% 

var. 2008-2018 +41%*** +56,1% +49,1% 

valore aggiunto per addetto отΦурн ϵϝϝ мнфΦпну ϵ тпΦлом ϵ 

EXPORT 

(2019) 

valore флу aϵϝ n.d. n.d. 

var. 2008-2019 +10,9%* n.d. n.d. 

quota % su manifatturiero 11,3%* n.d. n.d. 

export (2017) / fatturato (2017) 105,9%* n.d. n.d. 

ϝ ŜǎŎƭǳǎƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜέ 
ϝϝ ǎǘƛƳŀ !w¢L ǇŜǊ άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛǊǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƻƳŜŘƛŎŀƭƛ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜέΣ 
άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ƳŜŘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƴǘƛǎǘƛŎƘŜέΣ άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜέ 
Ŝ ά{ŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛέΦ [ŀ ǎǘƛƳŀ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊ ŀŘŘŜǘǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƛƴ 
Puglia ed applicando opportuni correttivi per tenere conto del gap geografico nel fatturato medio per addetto. 
*** variazione 2012-нлму ǇŜǊ άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛǊǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƻƳŜŘƛŎŀƭƛ ŜŘ 
ŜƭŜǘǘǊƻǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜέΣ άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ƳŜŘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƴǘƛǎǘƛŎƘŜέΣ άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ 
ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜέ Ŝ ά{ŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛέ 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Nella tabella che segue sono rappresentati in maniera sintetica i principali elementi che caratterizzano le filiere 
dellΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Tabella 42 - vǳŀŘǊƻ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

 
Grado di 

specializzazione   
Rilevanza 

occupazionale 
Proiezione 

internazionale 
Propensione 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Interconnessione 
con altre filiere 

Industria della salute e 
servizi sanitari 

basso bassa alta medio-bassa Medio-alta 

Sistemi energetici e 
ambientali 

medio media N.D. medio-bassa bassa 

 

La tabella 43 classifica invece le filiere ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ 
sui mercati: 
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Tabella 43 - tƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

 
Catene del valore 

globali 
Transizione 
industriale 

Radicamento 
territoriale 

Nicchie 
competitive 

Industria della salute e servizi 
sanitari 

ÉÉ É ÉÉ ÉÉ 

Sistemi energetici e ambientali É ÉÉ É ÉÉ 

ÉÉÉ= alto/molto rilevante; ÉÉ= medio/mediamente rilevante; É= basso/scarsamente rilevante 

Il quadro che emerge da queste letture può essere così sintetizzato: 

¶ un maggior peso relativo in termini di addetti della filiera della salute rispetto alla filiera energetica; 

¶ un maggiore peso relativo di fatturato della filiera energetica e ambientale rispetto a quella della 
salute; 

¶ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ 
una moderata specializzazione nei settori energia e ambiente, con un indice vicino a quello della filiera 
regionale del TAC; 

¶ una forte propenǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƭŜƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŀƭ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƻ 
industriale;  

¶ un valore trascurabile delle esportazioni della filiera energetica e ambientale; 

¶ ǳƴŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƛƴǘŜressante attività di R&S 
sviluppata prevalentemente da soggetti del mondo accademico e della ricerca a cui non corrisponde 
una grande capacità innovativa delle imprese; 

¶ ǳƴŀ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭa salute, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩL/¢Φ 

! ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŀƭƭŜ 
ƎǊŀƴŘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀŘ ŜǎǎŜ ƭŜƎŀǘŜΣ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ di innovazione 
ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƳŀǎǎŜ 
critiche e capacità innovative. Si apre così uno scenario di grandi opportunità a cui dovrà rapidamente 
corrispondere una adeguata capacità di elaborazione di visioni e strategie di posizionamento condivise e 
di implementazione di nuove iniziative imprenditoriali, anche nella direzione della creazione di reti di 
piccole e medie imprese innovative. Questo processo può essere adeguatamente supportat o dalla ricca 
rete di soggetti attivi nei campi della ricerca applicata, del trasferimento tecnologico e della formazione, 
che in Puglia annovera diversi distretti tecnologici e aggregazioni pubblico -ǇǊƛǾŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 
(DARE, H-BIO, MEDISDIH, RITMA, SILAB-DAISY, INNOVAAL), nonché distretti produttivi (DES, DIPAR, 
Agroalimentare, ecc.) ed infrastrutture di ricerca pubbliche e private (ENEA, CNR, CMCC, LifeWatch ecc.).  
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4.5.1 Industria della salute e servizi sanitari 

4.5.1.1 Industria della salute  

bŜƭ нлмуΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŎƻƴǘŀǾŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀ 1.344 imprese, per lo più piccole unità produttive con una 
dimensione media inferiore alla media nazionale, a cui si affiancano alcune unità produttive di multinazionali 
ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘica, che negli ultimi anni hanno registrato una decisa crescita raggiungendo 
nel 2018 i 650 addetti (+53,9% rispetto al 2012).  

¢Ǌŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ farmaceutica (34 
addetti, scontando uƴ ƎŀǇ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŀǊƛ ŀ уп ŀŘŘŜǘǘƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳŀ 
polverizzazione caratterizza sia le imprese di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie che 
quelle di produzione di strumenti e forniture mediche e dentistiche, sostanzialmente microimprese. Più in 
linea con il quadro nazionale risultano le imprese di produzione di strumenti per irradiazione, apparecchiature 
elettromedicali ed elettroterapeutiche che a livello regionale possono contare in media su 15 addetti (rispetto 
ai 16 della media nazionale).  

Il sottodimensionamento che caratterizza la filiera regionale ha come conseguenza una presenza limitata nei 
ƳŜǊŎŀǘƛ ŜǎǘŜǊƛΣ Ŧŀǘǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘorio regionale 
Řŀ Ŏǳƛ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΥ ƴŜƭ нлмф ƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƛ 
Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Ǝƭƛ уфт Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ όŎƻƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ млΣф҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллуύΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣн҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 
del totale delle esportazioni regionali del settore manifatturiero. Nel complesso, la bilancia commerciale 
evidenzia per la filiera un ruolo di importatore netto sia per i dispositivi medici che per le forniture mediche, 
con la domanda interna che quindi viene soddisfatta attraverso il ricorso ai prodotti di imprese estere. 

Tabella 44 - Principali indicatori della filiera Industria della salute 

 

 

INDUSTRIA 
DELLA 

SALUTE 

Industria 
farmaceutica 

Produzione di 
strumenti per 
irradiazione, 

apparecchiature 
elettromedicali ed 

elettroterapeutiche 

Produzione di 
strumenti e 

forniture 
mediche e 
dentistiche 

Ricerca e 
sviluppo 

sperimentale 
nel campo 

delle 
biotecnologie 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 1.344 19 13 1.083 229 

var. 2012-2018 +74 unità +8 unità -12 unità -35 unità +113 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 3.055 650 197 1.934 274 

indice di 
specializzazione 

0,54 0,28 0,44 0,81 0,97 

quota % su 
manifatturiero e 

att. scientifiche 

1,5% 0,3% 0,1% 1% 0,1% 

var. 2012-2018 +13% +53,9% stabile -0,7% +98,1% 

FATTURATO 
(2018) 

valore мΦоуф aϵ фтт aϵ по aϵ опс aϵ но aϵ 

quota % su 
manifatturiero 

5,2% 3,7% 0,2% 1,3% n.d. 

var. 2008-2018 n.d. +1.041% n.d. n.d. n.d. 

EXPORT 

(2019) 

valore флу aϵ уфт aϵ оΣт aϵ тΣо aϵ n.d. 

var. 2008-2019 +10,9% +10,9% -6,3% +29% n.d. 

quota % su 
manifatturiero 

11,3% 11,2% 0,05% 0,09% n.d. 

export (2018) / 
fatturato (2018) 

68,6% 96,4% 7,2% 2,4% n.d. 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǘǊŀ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ƭŀ decisa crescita che ha caratterizzato la filiera regionale negli 
ultimi anni, con particolare riferimento al numero di addetti nei comparti del farmaceutico e della ricerca nelle 
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biotecnologie, evidenziata anche dal discreto dal numero delle start up e PMI innovative (pari a 10
72

). A queste 
ultime si sono aggiunte negli ultimi anni anche imprese più strutturate (si pensi ad esempio a Masmec, Itel 
¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜŘ 9ȄǇǊƛǾƛŀύ ŎƘŜΣ ƴŀǘŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜǎƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩL/¢ Ŝ Řƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΣ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ŀ 
punto innovativi ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ

73
, grazie alle loro 

competenze di alto livello. Quelle informatiche ed elettroniche sono di fatto tecnologie che stanno sempre più 
ǇŜǊƳŜŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ Ŏƻƴ ƛ ǎŜƴǎƻǊƛ όƛƴŘƻǎǎŀōƛƭƛύΣ ƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƭ 
centro dello sviluppo di nuove soluzioni e applicazioni. Come conseguenza si assiste ad un grande interesse (ed 
afflusso) di ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩL/¢ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ǳƴ Řŀǘƻ ǘŜǎǘƛƳƻniato anche dalla loro immancabile 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ǳƴƛǘŀ ŀƭƭŀ ǇŜǊǾŀǎƛǾƛǘŁ 
delle tecnologie digitali ha portato nel 2018 alla costituzione del Digital Innovation Hub Pugliese MEDISDIH 
ŎƻƳŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ aŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜΦ a95L{5LI ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ 
della Salute come ambito strategico di applicazione delle tecnologie elettroniche interfacciate a quelle digitali 
con particolare riferimentƻ ŀƭƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƛƭ /ŀƭŎƻƭƻ ŀŘ !ƭǘŜ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ 

Nonostante i buoni risultati ottenuti e le eccellenze presenti sul territorio regionale, allo stato attuale la filiera 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƴƻƴ ŘƛǎǇone delle masse critiche che le consentano di avviare gli ingenti 
investimenti, sia materiali che di competenze, necessari per competere in un contesto di rapida evoluzione ed 
innovazione quale quello attuale. Si pensi ad adempio alle sfide della telemedicina e della medicina 
personalizzata, che la pandemia da Covid-19 non ha fatto altro che amplificare. La ridotta dimensione delle 
imprese incide infatti sulla loro capacità di attivare investimenti propri in ricerca e sviluppo, con conseguente 
ricorso a fonti di finanziamento di natura pubblicaΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ƛƳǇǳƭǎƻ 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ Řŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ǳƴŀ ƭŜƴǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ 
economica per gli anni a venire. Essenziale sarà a questo proposito orientare la finanza pubblica verso 
ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ /Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 
divenire un elemento di connessione trasversale a tutta la filiera, una sorta di collante che mette insieme 
imprese di diversa dimensione che operano in ambiti differenti, creando quella massa critica che oggi manca 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǇŜƴǎƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ 
ŘŜǊƛǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻ dal perseguimento degli obiettivi del Programma Nazionale di Ripresa e 
wŜǎƛƭƛŜƴȊŀ όaƛǎǎƛƻƴŜ сύ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 
ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ e la simulazione, di potenziamento della casa 
ŎƻƳŜ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!5LΣ Ŝ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
telemedicina sul territorio. In questo ambito la Commissione Europea individua nei Digital Innovation Hub gli 
snodi territoriali deputati ad attrarre la massa critica di stakeholder necessaria a supportare la transizione 
digitale delle imprese e delle pubbliche amministrazioni, un ruolo che può essere efficacemente giocato a 
ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳte. 

4.5.1.2 Servizi sanitari 

Quello dei servizi sanitari è un imprescindibile anello della lunga catena che compone la filiera della salute al di 
fuori del settore manifatturiero e quindi più strettamente produttivo. Per la progettazione e implementazione 
di serviȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŦƻƴŘŀǘƛ ǎǳ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ άŘƛ ǾŀƭƻǊŜέ Ŝ Řƛ ǇǊƻǾŀǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ 
ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ǳƴ ǳǘƛƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řŀ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩIŜŀƭǘƘ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ 
!ǎǎŜǎǎƳŜƴǘΦ [ΩI¢! ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ άǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 
medico-cliniche, sociali, organizzative, economiche, etiche e legali di una tecnologia, attraverso la valutazione 
Řƛ ǇƛǴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƛ ŎƻǎǘƛΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŜǘŎΦ [ΩI¢! ŀƴŀƭƛȊȊŀ Ǝƭƛ 
ŜŦŦŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛ Ŝκƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ǎƛŀ ŀ ǇǊƛƻǊƛ ǎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 
ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁέ ό!ƎŜƴȊƛŀ 
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali, AGeNaS).  

bŜƭ ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ǉǳŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
servizi agli utenti finali giocano un ruolo importante nelƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ 
nelle modifiche con contenuto innovativo di prodotti e servizi già esistenti, includendo sia i servizi ospedalieri 
che quelli territoriali di assistenza sociale residenziale. Con riferimento al 2018, nella regione Puglia si 
contavano 4.441 imprese attive nei servizi sanitari, per un totale di 24.262 di addetti occupati pari a circa il 
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 Tale dato include la produzione di prodotti farmaceutici e la produzione di macchinari elettromedicali. 
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Citiamo come esempio di rilievo il progetto AMIDERHA (PON02_00576_3329762) finanziato dal MIUR e coordinato dal 
a95L{5LIΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ нл aϵ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ 
la radioterapia in ambito oncologico. 
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нΣф҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ 
del Mezzogiorno e superiore al valore della media nazionale (pari al 2,5%). Si rileva tuttavia come il numero di 
addetti dei servizi sanitari per ogni 10.000 abitanti raggiunga in Puglia le 61 unità contro le 57 unità della media 
del Mezzogiorno e le 71 unità della media nazionale. 

Nel periodo 2012-2018, un deciso incremento ha interessato sia il numero di imprese attive (+682 unità) che il 
ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ όҌонΣп҈ύΦ CƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 
più ampio ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǎƛŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ όҌнлΣр҈ύ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Lǘŀƭƛŀ 
(+21,7%) interessando trasversalmente ed in misura importante tutte le componenti dei servizi sanitari ed in 
misura particolarmente ampia i servizi di assistenza sociale residenziale (+57,8%) ed i servizi ospedalieri 
(+30,6%). 

¦ƴŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ Řŀǘŀ 
ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ мΣму ƎǊŀȊƛŜ ǎƻǇǊattutto alla maggiore specializzazione 
rispetto alla media nazionale sia dei servizi ospedalieri (1,52) che dei laboratori di analisi cliniche, laboratori 
radiografici ed altri centri di diagnostica per immagini (1,68). Prossimi alla specializzazione della media 
nazionale risultano al contrario le attività degli studi odontoiatrici (1,09) e, nonostante la decisa crescita 
evidenziata in precedenza, i servizi di assistenza sociale residenziale (0,94). 

Tabella 45 - Principali indicatori dei Servizi sanitari 

 

 

SERVIZI 
SANITARI 

Servizi 
ospedalieri 

Attività degli 
studi 

odontoiatrici 

Laboratori di analisi 
cliniche, laboratori 
radiografici ed altri 

centri di diagnostica 
per immagini 

Servizi di 
assistenza sociale 

residenziale 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 4.441 123 2.991 755 572 

var. 2012-2018 
+682 
unità 

+13 unità +444 unità +132 unità +93 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 24.262 7.921 5.883 2.567 7.891 

var. 2012-2018 +32,4% +30,6% +16,8% +15,6% +57,8% 

indice di 
specializzazione 

1,18 1,52 1,09 1,68 0,94 

quota % su 
totale 
economia 

2,9% 1% 0,7% 0,3% 0,9% 

addetti per 
10.000 abitanti  

61 20 15 6 20 

FATTURATO 
(2018) 

valore мΦпро aϵ суф aϵ опл aϵ млр aϵ омф aϵ 

quota % su 
totale 
economia 

1,4% 0,7% 0,3% 0,1% 0,3% 

var. 2012-2018 +32,6% +35,8% +28,6% +12,6% +38,1% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

4.5.1.3 [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

Quello della salute è un settore in cui resta forte il peso della pubblica amministrazione, che con la sua 
domanda di servizi e prodotti contribuisce ad orientare il mercato, un ruolo che potrebbe esplicitarsi anche nel 
promuovere un miglior allineamento tra la domanda di soluzioni e tecnologie espressa dalle strutture di 
assistenza sanitaria (ASL, IRCCS, strutture ospedaliere) e dagli utenti e ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ 
industriale e della ricerca regionale, attraverso iniziative di accompagnamento del sistema innovativo 
regionale, di valorizzazione dei risultati dei progetti di ricerca e di coinvolgimento dei cittadini e delle loro 
associazioni, nonché giocando un ruolo diretto attraverso gli strumenti del pre-commercial public procurement 



 

 
 

110 

(PCP) e del Public Procurement of Innovative Solutions (PPI), superando quegli impedimenti e lentezze che ad 
ƻƎƎƛ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΦ  

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ 
azionƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƛƴ ǳƴΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
implementare ulteriori sforzi o promuovere lΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇǊƻǘƻǘƛǇŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭŜ 
idonee certificazioni che, in ambito salute, rappresentano elemento condizionante. La specializzazione 
ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǳƴǘŀǊŜ ŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ che riducano le disparità di 
ŀŎŎŜǎǎƻΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŀƴƻ ŀ ōƛǎƻƎƴƛ ƛƴŜǎǇǊŜǎǎƛΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŀƴƻ ŀ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ άsocial designέ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƭƳŀǊŜ 
ŀƳōƛǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ άǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀέ ǇǳƼ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴ 
occhio attento alle fragilità. 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 
ǇǳōōƭƛŎŀΣ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ ¢ŀƭƛ 
ambiti di intervento sono strettamente connessi al miglioramento delle prestazioni erogate sul territorio ed 
ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƘŜŀƭǘƘ ƭƛǘŜǊŀŎȅΣ ŘŜƭ ǇŀǘƛŜƴǘ 
ŜƴƎŀƎŜƳŜƴǘΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-sanƛǘŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ όwŜǘƛ ŎƭƛƴƛŎƘŜΣ tŜǊŎƻǊǎƛ 
Diagnostico Terapeutici Assistenziali arricchiti da prestazioni digitali assistenziali o di counselling, Case della 
Comunità, Ospedali di Comunità, etc).  

Soprattutto in ambito medicale, conciliare gli sforzi profusi in ricerca e sviluppo con la concreta possibilità di 
ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƴ ǳƴ ǘŜƳǇƻ άŘŜŦƛƴƛǘƻέ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ǉŀǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
sperimentazioni cliniche pre-market, così come delle sperimentazioni post-market per ǘŜǎǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛ ƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 
Řŀǘƛ ƻ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǳǘƛƭƛ ƛƴǇǳǘ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛǊŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ 
ŘŀƭƭΩHealth Technolgy Assessment ŎƘŜ ǇǳƼ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩHorizon Scanning sia 
individuare, attraverso la valutazione, ambiti di incertezza (carenza di prove di efficacia comparativa, costo 
efficacia, costo utilità) da redimere con la ricerca. Importante in questo ambito la cooperazione tra le aziende, 
gli IRCCS e i centri di ricerca pubblici. 

A quanto detto si aggiunge la considerazione che la numerosità dei diversi attori coinvolti, oltre che la 
complessità delle relazioni esistenti e potenziali tra gli stessi, pongono la necessità di orientare gli interventi a 
favore di un sempre maggiore raccordo tra attività di ricerca, sistema imprenditoriale, cittadini e istituzioni. 
Ciò va sostenuto anche attraverso lo sviluppo di strumenti che garantiscanƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ 
informazione strutturata, basata su dati affidabili, fruibili e utili ad una approfondita conoscenza dei contesti 
oltre che ad un migliore governo dei processi. Inoltre, il trinomio Ricerca, Innovazione e Trasferimento 
tŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŀōōƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩI¢!Σ ǇǳƼ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
erogazione e monitoraggio dei Livelli Essenziali di Assistenza a discapito della disequità e dello spreco di risorse. 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ e servizi sanitari è poi una filiera con forti connessioni con le altre filiere presenti in 
ǊŜƎƛƻƴŜΣ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ L/¢ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ 
interessante esempio di interconnessione tra aree di innovazione è rappresentato da quello tra la Space 
Economy e lo sviluppo della salute digitale. Gli ambiti di applicazione per la sanità delle tecnologie dello spazio 
sono innumerevoli ad esempio in telemedicina, teleassistenza di anziani e malati cronici, sistemi robotici e 
biomedicali, comunicazioni satellitari. 

[ΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ όƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛύ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 

identificare le aree di specializzazione intelligente, come sintetizzate nella tabella 46. 

{ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ƭŀ Ǌƻōǳǎǘŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Regione Puglia e della sua agenzia strategica ARESS a numerose reti europee, quali: 

¶ Rete collaborativa al programma Nazionale HTA dei dispositivi Medici; 

¶ Euregha (European regional and local health authorities), Eurohealthnet e Ehtel (European eHealth 
Stakeholder Platform), quali principali reti in ambito salute e sociale che stimolano e accompagnano le 
regioni europee nella definizione delle politiche socio sanitarie in sinergia con le istituzioni europee 
(principalmente Comitato delle Regioni e Commissione Europea). 

¶ Rete Reference Site Community Network (la Regione Puglia è attualmente RS four stars nell'ambito del 
network europeo su Active and Healthy Ageing); 
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¶ bǳƻǾŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŀ άLƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭ ǘƘŜƳŀǘƛŎ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ŦƻǊ {ƳŀǊǘ {ǇŜŎƛŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ό¢{{tύ 
ƻƴ ƘŜŀƭǘƘ ŀƴŘ ǿŜƭƭōŜƛƴƎέΤ 

¶ Euriphi Community of Practice & Regions Network per rafforzare le procedure condivise a livello 
europeo afferenti a PPI e PCP; 

Le partnership mirano a consolidare la presenza del Sistema Puglia a livello nazionale ed europeo funzionale 
alla trasformazione dei sistemi sanitari e sociali, attraverso servizi innovativi, assicurando la loro sostenibilità e 
resilienza, Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛΥ 

¶ Produrre nuove metodologie, strumenti e modelli di cura per affrontare i bisogni insoddisfatti dei 

pazienti e dei cittadini, degli operatori sanitari, delle autorità sanitarie. 

¶ Sostenere e allineare le strategie sanitarie e sociali regionali dell'UE verso un approccio integrato 

basato sui valori e incentrato sul paziente. 

¶ Perseguire politiche di innovazione sanitaria trasformativa incorporando un approccio orientato alla 

missione nelle agende regionali S3 e nella cooperazione interregionale. 

¶ Garantire un ruolo guida dell'industria sanitaria e digitale europea. 

¶ Rafforzare il livello di interlocuzione con le altre regioni europee finalizzato alla partecipazione a 

progetti di innovazione in ambito socio sanitario. 

Tabella 46 - Aree di innovazione della filiera Industria della salute e servizi sanitari 

Aree di 
innovazione 

Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche KETS di riferimento 

Salute digitale 

Resilienza dei sistemi 
sanitari 

Stili di vita salutari, 
educazione e 
prevenzione 

Prevenzione e contrasto 
del disagio mentale 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Sistemi di sorveglianza e 
tracciamento; Sistemi di 

supporto alle decisioni, Logistica 
medica; Realtà virtuale e 
aumentata applicata alla 

formazione, alla prevenzione, 
alla cura e alla riabilitazione; 
Piattaforme certificate per 

integrazione o interconnessione 
con Dispositivi Medici (DM); 

Piattaforme a supporto 
ŘŜƭƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƭ 

cittadino/paziente 

Scienze della vita, 
Intelligenza 
artificiale 

Medicina 
predittiva, 
personalizzata e di 
precisione 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
arco della vita 

Diagnosi precoce e cura 
di malattie non 
trasmissibili e 
degenerative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Biobancaggio; Biomarcatori; 
Biosensori; Scienze omiche 

Scienze della vita, 
Materiali avanzati e 

nanotecnologie, 
Intelligenza 
artificiale 

Diagnostica 
avanzata 

Diagnosi precoce e cura 
di malattie non 
trasmissibili e 
degenerative 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ, 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Sistemi per la diagnostica e 
terapia avanzata tumorale; 

Telemedicina e teleassistenza; 
Applicazioni mediche 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΤ 
Promozione di un approccio di 
ǘƛǇƻ άŦŜŘŜǊŀǘƻέ ŀƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ 
fare Řŀ Ǿƻƭŀƴƻ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

di modelli di sorveglianza 
sanitaria 

Scienze della vita, 
Materiali avanzati e 

nanotecnologie, 
Intelligenza 
artificiale 

Sistemi medicali  
{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

arco della vita 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Robotica sanitaria (applicata alla 
chirurgia, logistica, interfaccia 

con i pazienti); Soluzioni di 
assistenza remota tramite uso di 
realtà aumentata; Elettronica e 

sensoristica; 

Scienze della vita, 
Micro-nano-
elettronica e 

fotonica, 
Intelligenza 
artificiale, 
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Applicazioni mediche 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΤ 

Sicurezza informatica 

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 

Tecnologie per la 
riabilitazione, 
ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ 
attivo e ambient 
assisted living 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
arco della vita 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Sensori e biosensori, 
Biomateriali, Biobanche e 

bioinformatica, Protesica e 
sistemi riabilitativi, Domotica 

Scienze della vita, 
Micro-nano-
elettronica e 
fotonica, ICT, 

Materiali avanzati e 
nanotecnologie  

Telemedicina 
{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

arco della vita 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Sistemi di monitoraggio 
indossabili, Telemedicina e 
teleassistenza, Domotica 

Scienze della vita, 
Micro-nano-
elettronica e 

fotonica, Sicurezza e 
connettività, 

Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Dispositivi medici 
e farmaci 
innovativi 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
arco della vita 

Prevenzione e difesa 
dalle malattie infettive 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute 

Prodotti medicinali di terapia 
avanzata (ATMP), Software 

medicali, Radiofarmaci, 
dispositivi di protezione 

individuale 

Scienze della vita, 
Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 

 

Tabella 47 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ LƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ 

Competenze 

¶ Migliorare la competitività delle risorse umane in settori strategici per il territorio. 

¶ Promuovere percorsi di formazione e di qualificazione tecnico scientifica e professionale di 
livello secondario e post-secondario. 

¶ Favorire appropriati percorsi di inserimento lavorativo tramite stage, iniziative laboratoriali 
etc. 

¶ Promuovere percorsi di formazione a supporto della progettazione europea e di utilizzo dei 
fondi europei. 

Networking 
¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǊŜǘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
attraverso il digitale. 

Internazionalizzazione 

¶ tǊƻƛŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ .ŀƭŎŀƴƛ Ŝ ŘŜƭ 
Mediterraneo (telemedicina, teleassistenza, teleconsulto), anche con approcci blended resi 
possibili dalla relativa prossimità geografica. 

¶ Rafforzare la presenza del sistema regionale nelle reti e nelle piattaforme europee. 

¶ Rafforzare la capacità del sistema regionale di partecipare a bandi internazionali cross-
border (anche di tipo PCP e PPI). 

¶ Promuovere la capacità del sistema delle imprese regionali di accedere a fondi europei, 
attraverso misure di accompagnamento, informazione e formazione.  

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Promuovere attività di open innovation e cross fertilization fra filiere (salute, ambiente, 
agroalimentare, servizi avanzati, meccanica avanzata, elettronica e automazione, sistema 
ŎŀǎŀΧύΦ 

¶ Promuovere meccanismi permanenti di incontro tra azienda, strutture mediche e mondo 
della ricerca, sul modello dei Living Labs. 

¶ Favorire meccanismi di ricerca e sviluppo centrati sui bisogni degli utenti e sulla domanda 
pubblica di servizi (cittadini, PA, etc.). 

Attrazione investimenti 
¶ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ōƛƻƳŜŘƛŎƻ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
άŎŀǘŀƭƻƎƘƛέ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦ 

Governance 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ t/t Ŝ ŘŜƭ ttL Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ 

¶ Favorire la creazione di strumenti di monitoraggio delle performance della ricerca sul 
territorio. 

¶ !ǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭΩIƻǊƛȊƻƴ {ŎŀƴƴƛƴƎ Ŝ ƭΩIŜŀƭǘƘ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŜŘ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ 
sul mercato tecnologie sicure, efficaci, eque e sostenibili. 
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¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊia, 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǎŦƛŘŜ ŎƻƳǳƴƛΦ 

¶ Supportare le attività dei comitati etici con una adeguata e condivisa infrastruttura 
informatica. 

¶ Individuare meccanismi di finanziamento per la ricerca clinica indipendente 

¶ Disciplinare percorsi di sperimentazioni cliniche pre-market e post-market e di 
alimentazione di registri. 

4.5.2 Sistemi energetici e ambientali 

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ŎƻŘƛŎŜ !ǘŜŎƻ 
2007 di tutte le sezioni D (Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata) ed E (Fornitura di 
acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento), le cui performance economiche sono 
riportate nella Tabella 48.  

Tabella 48 - Principali indicatori della filiera Sistemi energetici e ambientali 
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UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 2.036 821 69 9 297 148 241 79 326 46 

var. 2012-2018 
+281 
unità 

+181 
unità 

stabile 
+4 

unità 
+191 
unità 

-11 
unità 

-107 
unità 

+10 
unità 

+9 
unità 

+4 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 17.840 3.158 860 62 1.852 617 7.988 1.026 2.018 259 

indice di 
specializzazione 

1,3 1,09 0,95 0,4 1,13 1,09 1,7 1,02 1,43 0,6 

quota % su totale 
economia 

2,13% 0,38% 0,10% 0,01% 0,22% 0,07% 0,96% 0,12% 0,24% 0,03% 

var. 2012-2018 +1,8% -2,2% -4,9% -36,2% +15,7% -30,8% -1,7% +51% +16,2% -1% 

FATTURATO 
(2018) 

valore тΦмсп aϵ рΦоно aϵ плф aϵ рт aϵ мΦонн aϵ ро aϵ 

quota % su totale 
economia 

7% 5,1% 0,4% 0,1% 1,3% 0,1% 

var. 2008-2018 +125% +303,6% +12,2% +50% -9,4% +2.648,8% 

fatturato per 
addetto 

плмΦртл ϵ мΦолпΦсрт ϵ 
220.842 
ϵ 

92.382 
ϵ 

ммфΦуоо ϵ нлпΦсоо ϵ 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2018) 

valore нΦолф aϵ мΦпмо aϵ нтм aϵ нт aϵ рус aϵ мн aϵ 

quota % su totale 
economia 

8,6% 5,2% 1% 0,1% 2,2% 0,04% 

var. 2008-2018 +56,1% +44,8% +163,6% +92,6% +52% +1.030,1% 

valore aggiunto 
per addetto 

мнфΦпну ϵ опсΦонп ϵ 
146.328 
ϵ 

43.760 
ϵ 

роΦмму ϵ нлпΦсоо ϵ 

valore aggiunto / 
fatturato 

32,2% 26,5% 66,3% 47,4% 44,3% 22,6% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Resta il fatto che questo inquadramento della ŦƛƭƛŜǊŀΣ ǎŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ άŎƻǊŜέΣ ƭŀǎŎƛŀ ŦǳƻǊƛ 
numerose imprese che contribuiscono a creare valore aggiunto nella filiera ma che formalmente operano in 
settori con codici Ateco differenti da quelli considerati. È ad esempio il caso di un nutrito gruppo di imprese del 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ό!ǘŜŎƻ поύΣ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΣ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƻ 
tipo negli edifici, o di quelle aziende che forniscono le strutture metalliche e altra componentistica idraulica e 
meccanica per la realizzazione di impianti energetici e ambientali (Ateco 25): tutti casi in cui non è possibile 
stimare la consistenza numerica (ULA, addetti, fatturato, ecc.) delle imprese effettivamente operanti nella 
filiera energetica e ambientale, rispetto al totale dei loro settori di appartenenza. La stessa problematica si 
pone per le attività di ingegneria, ricerca e sviluppo e consulenza (Ateco 71, 72, 74) che certamente svolgono 
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un ruolo importante per la filiera, così come per tutte le filiere produttive regionali, e che sono considerate 
ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ά{ŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛέΦ 

La filiera così circoscritta (sezioni Ateco D ed E) conta in Puglia 2.036 imprese, di cui la quasi totalità (82%) è 
costituita da microimprese e imprese di piccole dimensioni (15%), con appena poco più del 4% del totale (in 
linea con il dato medio nazionale) costituito da imprese di medie e grandi dimensioni, nel 60% dei casi operati 
nella raccolta dei rifiuti (43 su 71 imprese). Gli occupati della filiera regionale nel 2018 hanno raggiunto le 
17.840 unità in lieve crescita (+1,8%) rispetto al 2012, impiegati principalmente nelle imprese di piccola (il 
33,9% degli addetti) e media dimensione (il 35,7% degli addetti). Nel periodo 2008-2018, il fatturato della filiera 
ha più che raddoppiato il proprio valore (+125%) superando i 7 miliardi di euro. Circa il 75% del totale del 
fatturato della filiera è generato dalle imprese di fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
caratterizzate da un valore medio di fatturato per addetto pari ad oltre tre volte (circa 1,3 milioni di euro) la 
ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ όŎƛǊŎŀ пллƳƛƭŀ ŜǳǊƻύ Ŝ Řŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ŀŘŘŜǘǘƻ ǉǳŀǎƛ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜ όŎƛǊŎŀ опсƳƛƭŀ 
ŜǳǊƻύ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ όŎƛǊŎŀ мнфƳƛƭŀ ŜǳǊƻύΦ L ǎƻǘǘƻǎettori della filiera con il livello più basso di 
fatturato e di valore aggiunto per addetto sono rappresentate dalle imprese di gestione delle reti fognarie 
(circa 92mila euro di fatturato e 44mila euro di valore aggiunto) e dalle imprese attive nella raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti e recupero dei materiali (circa 120mila euro di fatturato e 53mila euro di 
valore aggiunto). 

In tema di sistemi energetici, la Puglia riveste una funzione strategica nel sistema elettrico nazionale. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀ 
carbone italiana e una parte importante di quella alimentata da fonti tradizionali (gas e olio combustibile), 
ubicata principalmente nelle aree di Brindisi e Taranto. Impianti termoelettrici di più contenute dimensioni 
ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǊƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻƎƎƛŀΦ ! ǇŀǊǘƛre dalla 
metà degli anni 2000, la regione Puglia ha acquisito un primato nazionale nella produzione delle fonti 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όC9wύ ƴƻƴ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜƻƭƛŎƻ Ŝ ƴŜƭ ǎƻƭŀǊŜ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ 
condizioni geografiche favorevoli ed uno specifico sistema regolamentare regionale. La quota di energia 
ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ŝ ŎƻǎƜ Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩм҈ ƴŜƭ нллл ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ 
35% nel 2019. Tale specificità ha portato la Puglia a produrre nŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǇƛŎŎƻ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
elettrica utile a soddisfare il proprio consumo interno, diventando la prima regione italiana per export di 
energia elettrica. La Puglia ospita inoltre una infrastruttura energetica strategica per garantire la 
ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƛƭ DŀǎŘƻǘǘƻ ¢Ǌŀƴǎ-Adriatico (Trans-Adriatic 
Pipeline, TAP) che dalla frontiera greco-ǘǳǊŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭŀ DǊŜŎƛŀ Ŝ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀ ǇŜǊ ŀǇǇǊƻŘŀǊŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǎǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ 
adriatica della provincia di Lecce, e collegarsi alla rete nazionale italiana del gas nei pressi del porto industriale 
di Brindisi.  

A fronte di questo importante ruolo nel sistema energetico nazionale, il tessuto produttivo regionale non 
esprime ancora masse critiche di rilievo nei cƻƳǇŀǊǘƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ solare 
fotovoltaico, le imprese locali operano prevalentemente come EPC (Engineering, Procurement & Construction) 
nella progettazione, installazione e manutenzione degli impianti, mentre sostanzialmente assente è la 
produzione di componentistica. Per riguarda il solare termico, invece, sono presenti in Puglia alcune aziende 
manifatturiere di rilievo nazionale ed internazionale, quali la CMG Solari. Quello del solare termico è un 
comparto che, se opportunamente sostenuto, potrebbe esprimere notevoli potenzialità di sviluppo, sia in 
termini di fatturato che di occupazione, e la cui tecnologia, pur matura ed ampiamente disponibile sul territorio 
pugliese, è ancora poco diffusa e valorizzata. Nel settore eolico ƭŀ tǳƎƭƛŀ ƻǎǇƛǘŀ ŀ ¢ŀǊŀƴǘƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 
italiano della multinazionale danese Vestas, leader mondiale nella produzione di turbine di taglia industriale; 
più limitata che nel solare ma in ogni caso significativa la presenza di imprese di progettazione e installazione di 
impianti eolici. 

Contenuta la presenza di imprese nel settore degli impianti alimentati a biomasse, tra cui emerge la sede locale 
della Italy Green Energy di Verona e la Sistemi Energetici di Foggia. La Puglia presenta in questo ambito un 
basso potenziale di sfruttamento delle superfici boschive, ma una alta consistenza di produzioni agricole (ad 
esempio cereali e ulivo) e di lavoraȊƛƻƴƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎŀǎŜŀǊƛŀΣ ǾƛƴƛŎƻƭŀ Ŝ ŘŜƭ 
pomodoro. La valorizzazione delle frazioni residuali per le prime e dei rifiuti di produzione per le seconde 
potrebbe costituire un elemento centrale per incrementare la sostenibilità sia della filiera agroalimentare che 
della filiera dei sistemi energetici ed ambientali e promuovere uno sviluppo integrato della bioeconomia nella 
regione. Un modesto contributo può provenire anche dalla realizzazione di centrali mini-idroelettriche che 
ǎŦǊǳǘǘƛƴƻ ƛƭ ǎŀƭǘƻ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƛŘǊƛŎƘŜΤ ƛƴ ǘŀƭŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƭΩ!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ tǳƎƭƛŜǎŜ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŁ ƛ 
13 impianti per una potenza installata di 6,67 MW. 
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Un aspetto importante da sottolineare risiede nelle limitate prospettive di crescita occupazionale, ed in parte 
economica, legate allo sviluppo delle FER sul territorio regionale, essendo gran parte delle tecnologie e della 
componentistica necessaria per gli impianti alimentati a fonti rinnovabili di origine extraregionale, così come 
anche la proprietà dei nuovi impianti energetici localizzati sul territorio. A ciò si aggiunge la difficoltà delle 
aziende della filiera regionale a investire nello sviluppo delle proprie attività, anche in virtù della mancanza di 
un quadro normativo e di indirizzi industriali chiaro e di lungo periodo, un fatto che si traduce nella scarsa 
propensione alla nascita di nuove attività imprenditoriali a carattere innovativo nella regione: nonostante la 
presenza di una importante rete di ricerca, marginale è infatti il numero di start-up ed imprese innovative nei 
settori energetico ed ambientale. Di contro, i programmati interventi di riconversione a turbogas della centrale 
ENEL di Cerano, attualmente alimentata a carbone, determineranno un pesante impatto occupazionale, sia 
ƴŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎǘŜǎǎŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻΣ ƭŜƎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜ ƴŜƭ 
porto brindisino. 

La sfida della decarbonizzazione, che interessa anche e soprattutto il siderurgico tarantino, se opportunamente 
colta, potrà determinare un potente impulso allo sviluppo della filiera regionale delle FER nella direzione delle 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩidrogeno verde, con possibili ricadute in settori anche diversi da quello energetico, quali la 
ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

In tema di sistemi ambientali, nella regione Puglia tra il 2012 ed il 2018 le attività di trattamento e smaltimento 
dei rifiuti e le attività di recupero dei materiali hanno evidenziato una significativa crescita sia in termini di 
numero di imprese che di addetti mediamente occupati. Le attività risultano per la gran parte di gestione dei 
rifiuti e di recupero dei materiali di tipo tradizionale, con le più importanti imprese in termini di fatturato (ad 
esclusione delle imprese di raccolta dei rifiuti urbani) attive nel recupero per il riciclaggio di cascami e rottami 
metallici (quali la Ecomet srl e la Ecometalli srl) e nel recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale 
plastico (come la Recuperi Pugliesi srl). Una crescente attenzione ed un peso rilevante hanno le imprese di 
produzione di compost (oltre alla già citata Aseco SpA operano in Puglia imprese quali la Tersan Puglia SpA, la 
Maia Rigenera srl e la Bio Ecoagrim srl per citare le prime per grandezza di fatturato). 

Il settore manifatturiero regionale nel suo complesso genera una quantità di rifiuti speciali (pericolosi e non 
pericolosi) decisamente superiore alla media nazionale. Infatti, con riferimento al triennio 2016-нлмуΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
settore manifatturiero regionale ha prodotto una quantità di rifiuti speciali per euro di fatturo doppia rispetto 
alla quantità media prodotta a livello nazionale: ogni 1.000 euro di fatturato il settore manifatturiero regionale 
ha prodotto 60 kg di rifiuti speciali contro i 30 kg della media nazionale. A contribuire in misura consistente è 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜǘŀƭƭǳǊƎƛŎŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƳŜŘƛƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ {ŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀ όƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭŜ 
imprese di produzione di calzature) evidenzia un quadro in linea rispetto alla media nazionale, mentre una 
produzione di rifiuti speciali per euro di fatturato superiore alla media nazionale caratterizza la filiera 
agroalimentare (con una produzione di rifiuti speciali superƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩмм҈ύ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ όҌсо҈ Řƛ 
rifiuti speciali rispetto alla media nazionale). 

Una produzione di rifiuti speciali circa nove volte superiore alla media nazionale deriva anche dalla fornitura di 
energia elettrica per la presenza di impianti di produzione alimentati con combustibili fossili. Produzione di 
rifiuti speciali che tuttavia è in decisa riduzione negli anni, vista la transizione in corso verso fonti di energia 
ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘi per euro di fatturato si sono dimezzati). 

Importante è anche il divario che caratterizza il settore delle costruzioni regionale rispetto alla media nazionale: 
nel triennio 2016-2018 i rifiuti speciali prodotti per euro di fatturato sono risultati del 60% superiori nella 
regione. Alla grande mole di rifiuti speciali prodotti dal settore delle costruzioni non si contrappone la presenza 
di importanti realtà imprenditoriali attive nel recupero dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, con 
conseguenti ampie opportunità di sviluppo se si considera il ruolo del green public procurement con 
ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ /!a όŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƳƛƴƛƳƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ 
materia prima riciclata o recuperata) negli acquisti e nei lavori pubblici. 

Infine, sul fronte della gestione dei rifiuti speciali si sottolinea come, nel 2018, le attività di recupero dei rifiuti 
ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ǎƛŀƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŀƭ Řƛ 
sotto del livello medio nazionale. Infatti, nella regione il 76% dei rifiuti speciali prodotti subisce una delle 
diverse operazioni di recupero contro una media nazionale che raggiunge il 79,5%. Inoltre, nel 2018 del totale 
dei rifiuti speciali prodotti nella regione solo il 7,1% ha subito un processo di recupero presso le attività 
produttive contro una media nazionale quasi doppia e pari al 13,5%. 
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Un ambito di notevole importanza in Puglia è quello della ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ e delle reti idriche, in cui 
ƭΩ!ŎǉǳŜŘƻǘǘo Pugliese, con i suoi circa 2.000 addetti e con circa 25.000 chilometri di rete idrica e 16.000 
chilometri di rete fognaria, rappresenta un asset strategico. Inoltre, attraverso una sua controllata (la Aseco 
{Ǉ!ύΣ ƭΩ!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ tǳƎƭƛŜǎŜ ŝ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘŀmento e recupero dei rifiuti per la produzione di fertilizzanti eco-
compatibili e naturali, un ambito della bioeconomia con un potenziale di crescita enorme se si considera la rete 
Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ tǳƎƭƛŜǎŜ όмуп ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ Ŝ р ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŀŦŦinamento) ed i volumi trattati (260 
mln di metri cubi di reflui trattati e 245mila tonnellate di fanghi).  

Un analisi SWOT della filiera evidenzia tra i punti di forza una notevole offerta di competenze, grazie alla 
presenza sul territorio regionale di diversi centri di ricerca e sviluppo (regionali e nazionali), specializzati nei 
settori energetico e ambientale, tra cui l'ENEA, il CNR e i quattro grandi poli universitari pubblici, oltre a 
organizzazioni intermediarie e di aggregazione quali il Distretto TeŎƴƻƭƻƎƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ό5ƛ¢b9ύΣ ƛƭ 
ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 9ƴŜǊƎƛŜ wƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ά[ŀ bǳƻǾŀ 9ƴŜǊƎƛŀέ Ŝ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ 
Produttivo dell'Ambiente e del Riutilizzo DIPAR.  

Un altro elemento di interesse è una vivace attività di ricerca e sviluppo, sia a livello europeo che regionale. Ad 
esempio, il 30% dei progetti H2020 a partecipazione pugliese ricade negli ambiti propri della filiera energetica e 
ambientale, con una prevalenza dei temi della gestione intelligente e della ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 
del monitoraggio ambientale, del riutilizzo degli scarti di produzione e delle acque reflue, della produzione di 
ŜƴŜǊƎƛŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΦ Lƭ ǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩh¢м del 
PO FESR 2014-2020, con una prevalenza dei temi dei sistemi di monitoraggio della qualità ambientale e delle 
tecnologie per il trattamento dei rifiuti. Più modesta invece la presenza di progetti sul tema energetico. 

Tra le opportunità, annoveriamo la già citata vocazione del territorio regionale alla produzione di FER, che 
potrebbe generare un indotto interessante, non solo nelle attività di gestione e manutenzione degli impianti 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳnità che potrebbe divenire anche 
ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎŜ ǎƛ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŀǘǘǳŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜƻƭƛŎƻ ƻŦŦ-shore e la produzione di idrogeno 
ǾŜǊŘŜΦ ¦ƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŎƘŜ ǎƛ ƎŜƴŜǊŜǊŁΣ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻri 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ǎƛƳōƛƻǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƛ processi di 
ambientalizzazione e decarbonizzazione, sulla spinta degli ambiziosi target di riduzione degli impatti 
ambientali e di sviluppo delle FER e degli ingenti finanziamenti che saranno messi a disposizione a livello 
europeo e nazionale. 

¢Ǌŀ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΣ ƭΩassetto molto tradizionale della filiera, con la stragrande parte delle imprese, di 
piccola dimensione, attive nella fornitura di servizi a basso valore aggiunto, e una ridotta presenza di imprese 
innovative technology-orientedΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ƭŜƎŀ ƭΩƛǊǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻƭŀǊŜ ǘŜǊƳƛŎƻΦ 
Un altro fattore di debolezza è la mancanza, allo stato attuale, di una visione condivisa del futuro del sistema 
energetico regionaleΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǇƻǊǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀ ǳƴŀ άŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
imprenditoriale il cui valore aggiunto è accumulato fuori della regione. Analogamente, in assenza di una offerta 
qualificŀǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŎƘŜ ǎƛ 
esprimerà nei prossimi anni rischia di portare beneficio prevalentemente ad aziende extra-regionali. 

Tabella 49 - Aree di innovazione della filiera sistemi energetici e ambientali  

Aree di 
innovazione 

Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche 
KETS di 

riferimento 

Monitoraggio 
ambientale 

Tutela dell'ambiente marino 
e terrestre e della 

biodiversità Contrasto e 
mitigazione del 

cambiamento climatico 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Crescita Blu 

Scienze della vita 
e tecnologie per 

la salute 

Sistemi di monitoraggio e controllo 
attivo; modelli e sistemi per 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ 

prodotti (LCA) e dei relativi impatti 
ambientai e sociali 

Intelligenza 
artificiale, 

Micro-nano-
elettronica e 

fotonica, 

Scienze della 
vita 

Recupero 
ambientale 

Tutela dell'ambiente marino 
e terrestre e della 

biodiversità 

Contrasto al degrado dei 
suoli agricoli e sicurezza 

alimentare 

Economia 
circolare 

Crescita Blu 

Scienze della vita 
e tecnologie per 

la salute 

Gestione e recupero di ecosistemi 
terrestri e marini; tecnologie e 

sistemi per le bonifiche dei suoli e 
delle acque 

Scienze della 
vita 
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Uso efficiente delle risorse 
idriche 

Recupero, riciclo e 
valorizzazione 
rifiuti 

Consumi e produzioni 
responsabili, sostenibili e 

circolari 

Contrasto e mitigazione del 
cambiamento climatico 

Economia 
circolare 

Crescita Blu 

Scienze della vita 
e tecnologie per 

la salute 

Integrazione dei processi a livello 
di sito produttivo, filiera e distretto 

(simbiosi industriale); 
Valorizzazione scarti della 

produzione agricola, zootecnica, 
ittica e agroindustriale 

Scienze della 
vita 

Gestione 
intelligente dei 
sistemi energetici 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Energia pulita ed accessibile 

Contrasto e mitigazione del 
cambiamento climatico 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Convertitori elettronici di potenza, 
smart metering, 

digitalizzazione delle reti 
energetiche; Sistemi per la 

gestione delle Comunità 
Energetiche 

Micro-nano-
elettronica e 

fotonica 

Tecnologie per 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Energia pulita ed accessibile 

Contrasto e mitigazione del 
cambiamento climatico 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Tecnologie, materiali e sistemi per 
la produzione di energia elettrica e 

idrogeno da fonti rinnovabili; 
sistemi di accumulo energetico; 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 
ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

Materiali 
avanzati e 

nanotecnologie, 
Micro-nano-
elettronica e 

fotonica 

Tabella 50 - Leve ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

Competenze 

¶ Promuovere la circolazione delle competenze tra mondo universitario e della ricerca e 
imprese, anche attraverso lo scambio di personale. 

¶ Rafforzare il sistema della formazione tecnica (ITS, formazione in azienda), potenziando 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻ ƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 

¶ Rafforzare le competenze delle pubbliche amministrazioni per facilitare la gestione del 
DǊŜŜƴ tǳōƭƛŎ tǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /!a ƴŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ 

Networking 

¶ Favorire la creazione di reti di collaborazione tra produttori, distributori e consumatori e 
rendere possibile la tracciabilità ed il monitoraggio di prodotti e risorse lungo le catene del 
valore. 

¶ Favorire sinergie anche di carattere strategico tra la filiera energetica e ambientale e i 
fornitori di soluzioni ICT. 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǇŜƴ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ƴŜƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare (es. Living Labs), 
favorendo la partecipazione e collaborazione attiva di produttori, riciclatori e consumatori. 

¶ {ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƻ¢Φ 

Attrazione investimenti 
¶ Attrarre investimenti di tipo industrialŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ǾŜǊŘŜΦ 

¶ Attrarre investimenti per la creazione di infrastrutture di ricerca e sviluppo e di impianti 
pilota per la produzione di idrogeno verde. 

Governance 

¶ Promuovere la domanda pubblica di beni e servizi verdi (GPP, CAM). 

¶ Promuovere il riuso, riciclo e recupero dei RSU (es. centri per il riuso, tariffazione puntuale, 
schemi vuoto a rendere). 

¶ Adozione di misure di sostegno al mercato delle materie prime secondarie, alle esperienze 
di simbiosi industriale e ŀƭƭΩŜŎƻ-ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
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4.6 Le filiere delle comunità digitali, creative e inclusive 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŜ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ŦƻǊƴiscono servizi ad alto 
valore aggiunto, basati sullo sviluppo di piattaforme, tecnologie, contenuti e modelli di business orientati alla 
crescita del livello di coesione e inclusione sociale, così come del livello di digitalizzazione della società 
regionalŜΦ wƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƭŜ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ άLƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻέ Ŝ ŘŜƛ 
ά{ŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛέΣ ŎƘŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
servizi culturali e turistici. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
culturale, artistico e naturale regionale, perseguito attraverso la fornitura di: 

¶ tecnologie e soluzioni per incrementare la sostenibilità ambientale della filiera del turismo regionale; 

¶ servizi e tecnologie per la gestione integrata del capitale culturale, artistico e naturale del territorio 

regionale; 

¶ prodotti e servizi per il settore logistico che integrino sempre più i dettami di Industria 4.0 con un 

contenuto ad alto valore aggiunto; 

¶ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ 

delle tecnologie da parte di tutti i settori produttivi. 

Le sfide prioritarie sono: 

¶ la sfida della ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ, che si esplica da un lato dalla 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ όŘŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
digitali che sempre più costituiscono una parte importante dei prodotti e dei servizi delle altre filiere 
produttive; 

¶ la sfida della gestione integrata ed accessibilità del patrimonio artistico, culturale e naturale, tesa da 
ǳƴ ƭŀǘƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴ ǘǳǘǘΩǳƴƻΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řel patrimonio 
ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ 
piena accessibilità del patrimonio artistico, culturale e naturale a tutti i cittadini anche attraverso 
forme di virtualizzazione e ad alto contenuto tecnologico così come già sperimentato nel corso della 
pandemia da Covid-19; 

¶ la sfida ambientale in senso lato, puntando allo sviluppo di competenze e alla identificazione di 
soluzioni tecnologiche innovative che supportino lo sviluppo dei servizi offerti in un quadro di rispetto 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƴŜƭ 
tempo libero. Particolarmente rilevante è la sfida ambientale per il comparto della logistica chiamato 
ad una drastica riduzione sia delle emissioni degli autoveicoli utilizzati che degli imballaggi. 
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Tabella 51 - I principali indicatori economici delle filiere delle Comunità digitali, creative e inclusive 

 

 INDUSTRIE 
CULTURALI, 

CREATIVE E DEL 
TURISMO 

SERVIZI AVANZATI TOTALE 

UNITÀ LOCALI 
(2018) 

numero 34.371 13.001 47.372 

var. 2012-2018 +3.305 unità +645 unità +3.950 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 106.815 58.017 164.832 

indice di specializzazione 0,98 0,76 0,91 

quota % su totale economia 12,79% 6,96% 19,75% 

var. 2012-2018 +21,2% +12,8%  +18,1% 

FATTURATO 
(2018) 

valore рΦсрр aϵ рΦтпс aϵ ммΦплм aϵ 

quota % su totale economia 5,4% 5,5% 10,9% 

var. 2012-2018 +28,6% +30,4% +29,5% 

fatturato per addetto рнΦфпн ϵ ффΦлпл ϵ сфΦмст ϵ 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2018) 

valore нΦмрм aϵ нΦпфу aϵ пΦспф aϵ 

quota % su totale economia 8% 9,27% 17,27% 

var. 2012-2018 +28,1% +23,4% +25,5% 

valore aggiunto per addetto нлΦмоу ϵ поΦлрс ϵ нуΦнлп ϵ 

valore aggiunto / fatturato 38% 43,5% 40,8% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Nella tabella che segue sono rappresentati in maniera sintetica i principali elementi che caratterizzano le filiere 
delle comunità digitali, creative e inclusive. 

Tabella 52 - vǳŀŘǊƻ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ creative e inclusive 

 
Grado di 

specializzazione   
Rilevanza 

occupazionale 
Proiezione 

internazionale 
Propensione 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Interconnessione 
con altre filiere 

Industrie culturali, 
creative e del turismo 

basso alta bassa medio-bassa medio-bassa 

Servizi avanzati basso medio-alta N.D. medio-alta alta 

 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ро ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ 
sui mercati: 

Tabella 53 - tƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ delle comunità digitali, creative e 
inclusive 

 
Catene del valore 

globali 
Transizione 
industriale 

Radicamento 
territoriale 

Nicchie 
competitive 

Industrie culturali, creative e 
del turismo 

É É ÉÉÉ ÉÉ 

Servizi avanzati É ÉÉ ÉÉ ÉÉ 

ÉÉÉ= alto/molto rilevante; ÉÉ= medio/mediamente rilevante; É= basso/scarsamente rilevante 
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Il quadro che emerge da queste letture può essere così sintetizzato: 

¶ ǳƴ ǇŜǎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŎǊŜŀǘƛǾŜ 

e del turismo che dei servizi avanzati con un rapporto di 2 a 1 tra le due filiere (che sommate 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ нл҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΤ 

¶ una decisa crescita del numero di imprese attive e di addetti occupati a cui si aggiunge la robusta 

crescita sia del fatturato che del valore aggiunto nelle due filiere; 

¶ in termini di addetti, una minore specializzazione rispetto alla media nazionale per la filiera dei servizi 

ŀǾŀƴȊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŜǊŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ǉostali e di corriere; 

¶ prevalenza di microimprese e di modelli di business tradizionali con addetti caratterizzati da 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ 

¶ una dotazione infrastrutturale ed una posizione geografica strategica della regione rilevanti per le 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΤ 

¶ bassa intensità di ricerca (percentuale di spesa in R&S in rapporto al PIL regionale) e bassa 

propensione alla brevettazione. 

Le filiere delle comunità digitali, creative e inclusive ad oggi scontano un importante gap rispetto alla media 
nazionale e conseguentemente in misura maggiore rispetto alla media europea. Importanti passi in avanti sono 
tuttavia in atto come dimostrano gli importanti risultati ottenuti negli ultimi anni in termini di incremento del 
numero di imprese e di occupati. Le immancabili opportunità createsi con la rivoluzione digitale ed accentuate 
dalla crisi pandemica impongono una ulteriore accelerazione, supportata da un aggiornamento delle 
competenze della forza lavoro, che configurerà importanti sfide imprenditoriali e manageriali, soprattutto per 
ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ tǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƻltre che di 
importanti centri di ricerca pubblici e privati e una buona propensione ai progetti collaborativi di ricerca e 
innovazione rappresentano i punti di forza da cui avviare una nuova fase di sviluppo.  

La pandemia da Covid-19 ha particolarmente colpito i settori della cultura e del turismo oltre che impresso 
ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩL/¢ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
pervasiva nei diversi comparti produttivi. Le dotazioni infrastrutturali logistiche e il patrimonio culturale, 
artistico e naturale della Puglia rappresentano un asset strategico unico da cui partire per affrontare le sfide 
sociali evidenziate e per poter al meglio cogliere le importanti opportunità di mercato che ne derivano. 

4.6.1 Industrie culturali, creative e del turismo 

4.6.1.1 Il quadro generale 

Industrie culturali e creative 

Il settore culturale e creativo mostra una struttura molto diversa da quella di altri settori di attività economica e 
si fonda principalmente su un ecosistema di liberi professionisti e microimprese che forniscono contenuti, beni 
e servizi creativi. Le principali caratteristiche sono:  

¶ un'alta percentuale di forme di lavoro atipiche.  

¶ modelli di business molto diversi per ciascun comparto del settore 

¶ difficoltà di accesso al credito e a forme di sostegno finanziario 

¶ difficoltà di accesso alle misure regionaƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
contributo che i servizi culturali e creativi offrono ai processi di innovazione di altri settori (es. sistema 
casa e sistema moda).  

La componente core del Sistema Produttivo Culturale e Creativo (SPCC) in Puglia nel 2018 pesava, rispetto al 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ 2,59% in termini di occupazioneΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭŀ 
ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ лΣсу

74
. La Puglia si posiziona dunque tra 

le ultime regioni italiane, nonostante la crescita sia in termini di numero di imprese (+76 unità) che di addetti 
(+1,4%) che si è registrata tra il 2012 ed il 2018. Una crescita che si è però concentrata nel comparto delle 
industrie creative (+333 unità e +12,6% addetti), laddove nello stesso periodo le industrie culturali hanno 
subito una decisa frenata, sia a livello di numero di imprese (-434 unità) che di addetti (-5,6%).  

                                                 
74

 ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ м ŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜōōŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴza della componente core 
della filiera regionale pari a quella media nazionale 
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Tabella 54 - Principali indicatori delle Industrie culturali e creative  

 

 
TOTALE CORE 
CULTURALE 

Industrie 
creative 

Industrie 
culturali 

Performing 
arts 

e arti visive 

Patrimonio 
storico e 
artistico 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 11.199 4.576 5.830 754 39 

var. 2012-2018 +76 unità +333 unità -434 unità +172 unità +5 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 21.607 7.263 13.062 1.112 170 

indice di specializzazione 0,68 0,71 0,67 0,76 0,34 

quota % su totale 
economia* (totale) 

2,59% 0,87% 1,57% 0,13% 0,02% 

var. 2012-2018 +1,4% +12,6% -5,6% +27,1% +17,2% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

Nel 2018, in termini di occupati, i comparti più importanti in Puglia sono: 

¶ ƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ Ŏƻƴ уΦлрп ŀŘŘŜǘǘƛΤ 

¶ il software, videogames e giochi con 3.626 addetti; 

¶ la comunicazione e il branding con 3.587 addetti. 

In termini numerici, le imprese, quasi tutte microimprese con non più di 2 addetti, sono localizzate 
principalmente nei capoluoghi di provincia, con le province di Bari e Lecce che contano circa il 60% del totale 
delle imprese della componente core del SPCC regionale.  

vǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁΣ ƛƭ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ 
ƛƭ ƳƛƴƻǊ ǇŜǎƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ 
se non mancano alcune importanti eccezioni, quali:  

¶ il comparto delle attività fotografiche, con un indice di specializzazione di 1,26 grazie ai suoi 1.190 
ŀŘŘŜǘǘƛ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩуΣу҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмнΤ 

¶ il comparto delle pubbliche relazioni e comunicazione con un indice di specializzazione di 1,4 grazie ai 
suoi 770 addetti, un valore quasi triplo (+184,1%) rispetto al 2012; 

¶ il comparto del commercio al dettaglio di giornali e articoli di cartoleria con un indice di 
specializzazione di 1,33 grazie ai suoi 2.206 addetti nonostante la riduzione del 20,2% rispetto al 2012. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎƻǊŜΣ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ {t// ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ άŎǊŜŀǘƛǾŜ ŘǊƛǾŜƴΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ 
quelle attività che, pur non rientrando tra quelle strettamente culturali e creative, si esplicitano attraverso la 
loro diffusione tra le imprese delle professioni tipiche della cultura. In questo ambito sono comprese tutte le 
attività economiche (soprattutto manifatturiere) fortemente connotate da un driver culturale o creativo. È un 
ambito di difficile quantificazione e in continua evoluzione perché le attività economiche di questo tipo sono in 
continua crescita, soprattutto nelle filiere tipiche del made in Italy. 

Tuttavia, come già evidenziato, la filiera presenta un livello di complessità tale da non essere facilmente 
ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Řŀǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛΦ  Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ ǊƛǾŜǎǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
del territorio regionale, sostenuto dalla consolidata azione regionale a sostegƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 
cinematografiche nazionali. 

Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ tǊƻŘǳǘǘƛǾƻ tǳƎƭƛŀ /ǊŜŀǘƛǾŀ Ŝ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ {ȅƳōƻƭŀ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ά/ǊŜŀǘƛǾŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀέ 
stimano che, per il 2017, tale componente conti poco meno di 25mila professionisti operanti principalmente, 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎǊŜŀǘƛǾƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ .ŀǊƛ όƛƭ 
40% del totale pari a circa 10.000 professionisti) e di Lecce (il 19% del totale pari 4.800 professionisti). 

Turismo 

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǘƛƳŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ сΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ ǎǳƛ 
consumi finali (12,3% sui consumi totali sui consumi finali delle famiglie residenti e non totali del 2017), a 9 
miliardi in termini di valore aggiuƴǘƻ όмоΣс҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ Ŝ ŎǊŜŀ ǳƴ ƛƴŘƻǘǘƻ 
occupazionale in termini di addetti pari a 135.000 addetti (15,4% del totale addetti) coinvolti nel settore 
turistico. Il settore turistico pugliese ha evidenziato un trend positivo negli ultimi anni: nel 2019 si sono infatti 
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registrati oltre 4,2 milioni di arriviΣ Řƛ Ŏǳƛ мΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ όҌп҈ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ҌммΣр҈ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
al 2018), oltre 15,4 milioni di presenze (+2%) e 3,9 milioni di pernottamenti internazionali (+8%).  

Degni di nota gli incrementi degli arrivi internazionali tra il 2015 e il 2019, cresciuti del 60% (i pernottamenti del 
+44%), mentre gli arrivi complessivi (italiani + stranieri) hanno registrato una crescita del 23%. Nel 2019 il tasso 
ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛone ha raggiunto il 28% per gli arrivi e il 25% per le presenze/pernottamenti, con una 
crescita di ben 7 punti percentuali per il primo e di 5 per il secondo rispetto al 2015.  

Bari e provincia sono divenute nel corso del 2019 la principale destinazione turistica regionale, con una quota 
percentuale sul totale regionale del 28%. Gargano e Salento rimangono, invece, i due principali poli turistici per 
numerosità dei pernottamenti (presenze) con una quota territoriale, rispettivamente, del 28% e 31%. 

La capacità ricettiva della regione è rimasta, però, pressoché invariata negli anni (284.250 posti letto totali nel 
2019 con una variazione del +3% rispetto al 2015), pur essendo cresciuto il numero di strutture extra-
alberghiere (+46% rispetto al 2015). Nel 2019 si registrano in Puglia 7.950 strutture ricettive di cui il 13% nella 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀ όоу҈ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛύΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
del 40% dal 2015 al 2019. In generale la tendenza ad avere strutture alberghiere sempre più strutturate e 
ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƳŜ ƛ .ϧ. Ƙŀƴƴƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻΦ  

Tabella 55 - Principali indicatori del Turismo 

 

 

TURISMO Alloggio 
Attività dei 

servizi di 
ristorazione 

Agenzie di 
viaggio, tour 
operator e 

attività 
connesse 

UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 23.172 3.398 18.907 867 

var. 2012-2018 +3.229 unità +1.258 unità +1.787 unità +184 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 85.208 13.421 69.770 2.017 

indice di specializzazione 1,09 0,94 1,14 0,83 

quota % su totale 
economia 

10,2% 1,6% 8,4% 0,2% 

var. 2012-2018 +27,5% +27,3% +27,5% +26% 

FATTURATO 
(2018) 

valore пΦмрс aϵ фрн aϵ нΦуоф aϵ оср aϵ 

quota % su totale 
economia 

4% 0,9% 2,7% 0,4% 

var. 2008-2018 +26,1% +30,7% +22% +52,6% 

fatturato per addetto пуΦттр ϵ тлΦфоп ϵ плΦсфм ϵ мулΦфсн ϵ 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2018) 

valore мΦпфу aϵ поп aϵ мΦлмн aϵ рн aϵ 

quota % su totale 
economia 

5,6% 1,6% 3,8% 0,2% 

var. 2008-2018 +27% +36,9% +33,2% -49,7% 

valore aggiunto per 
addetto 

мтΦрум ϵ онΦоот ϵ мпΦрлр ϵ нрΦтум ϵ 

valore aggiunto / fatturato 36% 45,6% 35,6% 14,2% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

È da rilevare, poi, che il turismo regionale continua ad avere una connotazione ancora fortemente stagionale: il 
64% delle presenze si concentra nei mesi di giugno, luglio ed agosto (tale dato in Campania e Sicilia è poco 
superiore al 45%). 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ 
e dalle relative misure restrittive adottate dalle autorità governative. Il settore turistico pugliese ha fatto 
registrare oltre 2 milioni di arrivi totali (in prevalenza turisti italiani) che hanno generato oltre 10 milioni di 
presenze con una contrazione della domanda del 46% per gli arrivi e del 37% per le presenze. In contrasto con 
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le previsioni più pessimistiche, la significativa presenza dei turisti italiani durante la stagione estiva ha mitigato i 
danni subiti dalle imprese del comparto; la perdita complessiva è stata infatti più contenuta rispetto al dato 
nazionale (-56%, Istat) ed europeo (-50%, Eurostat). La contrazione della domanda internazionale ha in ogni 
Ŏŀǎƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŀǊǊƛǾƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛκǘƻǘŀƭŜ ŀǊǊƛǾƛύ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀƭ ну҈ ŘŜƭ 
2019 al 12% del 2020. 

[Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнм ŜƭŀōƻǊŀǘŜ Řŀ {ǘǳŘƛ Ŝ wƛŎŜǊŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ό{waύ ǎǘƛƳŀƴƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
presenze turistiche che va da 9,6 milioni di presenze, pari al 67% della domanda del 2019 (scenario meno 
ottimistico), a 13,4 milioni di presenze pari al 87% delle presenze del 2019 (scenario più ottimistico). 

4.6.1.2 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ /ƻǾƛŘ-19 e le prospettive future 

Insieme al settore del turismo, i settori culturali e creativi (CCS) sono tra i più colpiti dalla crisi attuale. 
L'aumento della domanda di contenuti culturali in streaming ha apportato vantaggi per le piattaforme di 
contenuti online, ma sono in gran parte andati a favore delle grandi aziende del settore.  

Gli effetti negativi sul settore culturale e creativo saranno di lunga durata a causa della combinazione di diversi 
fattori. Gli effetti sui canali di distribuzione e il calo degli investimenti del settore influenzeranno la produzione 
di beni e servizi culturali e la loro differenziazione nei mesi, se non negli anni a venire. Nel medio periodo, il 
previsto calo del turismo internazionale e nazionale, il calo del potere d'acquisto e la riduzione dei 
finanziamenti pubblici e privati per l'arte e la cultura, soprattutto a livello locale, potrebbero amplificare 
ulteriormente questo trend negativo. A mitigare ς seppur parzialmente ς gli effetti negativi prodotti dalla 
pandemia, al settore della cultura sono destinate diverse opportunità di finanziamento. Il nuovo bilancio 
dell'UE per il 2021-2027 e NextGenerationEU, infatti, comprendono diversi strumenti specificamente progettati 
per sostenere i settori culturali e creativi, come i nuovi programmi Europa creativa ed Erasmus, il programma 
Horizon Europe rafforzato con un cluster dedicato su "Cultura, creatività e società inclusiva", la prossima 
Comunità della conoscenza e dell'innovazione (CCI) dell'EIT e altri programmi quali Europa digitale, InvestEU e 
Recovery and Reform Facility. Tutte opportunità che per essere colte richiedono un salto di qualità del settore, 
da galassia di microimprese scarsamente strutturate a sistema di PMI con maggiori capacità di investimento in 
ricerca, sviluppo e innovazione. 

La pandemia ha anche accelerato una serie di trasformazioni delle dinamiche competitive del settore turistico 
che possono essere così sintetizzate: 

- riduzione degli spostamenti a lungo raggio a favore di un turismo internazionale di prossimità 
- attenzione alla qualità delle strutture sanitarie del luogo di destinazione   
- attenzione alla salubrità degli spazi e a stili di vita sani 
- digitalizzazione e tecnologia diventano un elemento chiave nella competizione globale e un ruolo di 
ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 

- diversificazione produttiva e commercialeΥ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 
turistici assume un ruolo sempre più importante per il successo delle iniziative imprenditoriali 

Tra i nuovi trend che si stanno affermando nel settore del turismo e che possono avere ricadute per il sistema 
turistico regionale vi sono: 

- Turismo verdeΥ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀmbiente anche in vacanza. Alla base vi 
ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ 
conoscere i piatti e le tradizioni locali. Inoltre, tra le altre motivazioni che spingono a sposare la 
politica green si annoverano il bisogno, esasperato dalla pandemia, di raggiungere il benessere psico-
ŦƛǎƛŎƻ Ŝ Řƛ ǾƻƭŜǊ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 

- [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻperatori 
ŘŜƭ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀΦ /ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǘǳǊƛǎƳƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ 
i più vari strumenti digitali per preparare, organizzare, gestire e ottimizzare un viaggio, rendendolo 
sempre più forma diretta di apprendimeƴǘƻ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ bŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩέƻƴ-ŘŜƳŀƴŘέΣ ǊƛǎǳƭǘŜǊŁ 
centrale la capacità di elaborare percorsi turistici flessibili, suscettibili di essere modellati sulle 
esigenze del viaggiatore, con particolare riguardo a nuovi profili (smart-workers, ecoturisti, enoturisti, 
cicloturisti, camminatori, ecc.). 

Possibili azioni esterne finalizzate a cogliere tali trasformazioni nel territorio regionale dovrebbero mirare a 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƛ ǘŜƳŀǘƛǎƳƛΤ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ e 
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ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 
competenze degli operatori turistici per rispondere alle nuove sfide. 

/ƻƳŜ ŝ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢Σ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ possono essere molteplici 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ Ŝ 
ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ ¦ƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŀƴŎio 
Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŝ Ǉƻƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ tbww ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
ǉǳŀƭŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŝ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ǎǇŀȊƛƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ά/ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ¢ǳǊƛǎƳƻ 
пΦлέ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ interventi di valorizzazione dei siti culturali. 

[ŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴƴŜǘǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΦ Lƴ ǘŀƭŜ Řirezione si 
ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ Ǉƻƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ 
nuovi formati digitali, all'animazione e alla post produzione, con una forte vocazione internazionale. Per 
accompagnare tale proŎŜǎǎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ 
regione di imprese impegnate nella produzione di contenuti digitali, attraverso interventi mirati rivolti alle 
start-up digitali, a consolidare e rafforzare le realtà già esistenti, e a sostenere interventi di tipo infrastrutturale 
tecnologica che possano rappresentare anche un fattore di attrattività per altre realtà regionali e nazionali.   

Per poter cogliere tali opportunità sarà strategico intervenire sul rafforzamento delle competenze, in 
particolare con azioni di upskilling della forza lavoro attualmente occupata.  

Le tendenze alla trasformazione in atto nel settore, ad esempio una sempre più forte spinta ad introdurre 
innovazioni per attirare fette più ampie di pubblico, la sfida della digitalizzazione, unita ad una maggiore 
ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ όŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ǇŜǎƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 
ŎǊŜŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜύΣ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘà di colmare un gap di 
competenze trasversali ai diversi settori che compongono la filiera. In particolare, relativamente a: 

- Competenze imprenditoriali e gestionali (incluse quelle relative alla comunicazione) 
- Competenze finanziarie 
- Competenze linguistiche  
- Competenze digitali. 

È da evidenziare che tali azioni potranno integrarsi sinergicamente con quelle previste dal PNRR che include 
specifici investimenti dedicati al Capacity Building degli operatori culturali per gestire la transizione digitale e 
verde. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
verso figure professionali in possesso di competenze spendibili in altri settori come la modellizzazione 3D, la 
ƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛone di nuove tecnologie come quelle dei virtual set necessita anche di 
integrazione tra competenze artigianali e digitali. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ  
offerta tecnica (con lΩL¢{ !Ǉǳƭƛŀ 5ƛƎƛǘŀƭ aŀƪŜǊύ ŎƘŜ Řƛ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŜŘŜ 
Distaccata del Centro Sperimentale di Cinematografia nel 2019 e la presenza di un corso di laurea triennale e di 
ǳƴ ŎƻǊǎƻ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻύΣ ǎŜmbra non essere in grado di accompagnare 
adeguatamente il processo di trasformazione del comparto audiovisivo. 
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Tabella 56 - Analisi SWOT della filiera delle industrie culturali, creative e del turismo 
PUNTI DI FORZA 

¶ Interconnessione tra industria culturale e turismo 

¶ Evoluzione verso un sistema maggiormente strutturato  
 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

¶ Prevalenza di microimprese 

¶ Scarsa capacità di accedere ai finanziamenti 
diretti regionali ed europei 

¶ Scarsa capacità di accesso al credito, dovuta 
alla bassa patrimonializzazione delle imprese 

¶ Basso livello di competenze manageriali 

¶ Bassa propensione ad associarsi in strutture di 
rete 

OPPORTUNITÀ 

¶ Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza con la componente 
Cultura e Turismo 4.0 

¶ /ƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

¶ Domanda emergente da parte della fascia di popolazione più 
anziana (silver economy) 

¶ Consumi culturali e turistici come fattore di coesione sociale 

¶ Ruolo delle città e delle regioni nello sviluppare nuove 
strategie locali per il turismo culturale  

¶ /ƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
politiche per salute e benessere 

¶ Sostegno da parte del settore pubblico per creare nuove 
piattaforme per la diffusione di contenuti creativi, anche in 
prospettiva di una più forte internazionalizzazione 

¶ Possibili sinergie con le filiere produttive regionali 
(innovazione creativa) 

MINACCE 

¶ Ridimensionamento dei canali di offerta 
culturale, in particolare cinema e teatri 

¶ Riduzione della produzione di beni e servizi 
culturali e della loro varietà 

 

Traiettorie di sviluppo  

¶ !ƳǇƭƛŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
creativa nei processi di innovazione dei prodotti e dei servizi delle filiere regionali. 

¶ Valorizzare il patrimonio culturale pubblico attraverso la produzione di contenuti di qualità che 
consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ ǘǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭ settore attraverso azioni di formazione per accompagnare il percorso 
di evoluzione e maggiore strutturazione della filiera. 

¶ Rafforzare le competenze della pubblica amministrazione nella gestione dei sistemi culturali, quali musei 
e biblioteche 

¶ Completamento della realizzazione dell'Ecosistema Digitale Integrato del Turismo e della Cultura della 
Regione Puglia, finalizzato a fornire servizi digitali per la valorizzazione e la promozione del settore 
culturale e turistico, nello specifico per conoscere, valorizzare, promuovere, diffondere la conoscenza e 
migliorare la fruizione del territorio e del patrimonio culturale e naturale. 

¶ Realizzazione di una piattaforma digitale per la distribuzione di contenuti ς in streaming e on-demand ς 
che soddisfi le esigenze degli operatori economici del settore, dei cittadini pugliesi e dei turisti. 

¶ Creazione di una offerta integrata Turismo-Cultura, anche attraverso la realizzazione di un calendario 
ǳƴƛŎƻ άƛƴtǳƎƭƛŀосрέ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŎŀǘŀƭƻƎƘƛ ƻƴƭƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ Ŏon relative esperienze da 
vivere.   
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Tabella 57 - Aree di innovazione della filiera industrie culturali, creative e del turismo 

Aree di innovazione Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche 
KETS di 

riferimento 

Fruizione eventi 
culturali 

Tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale, paesaggistico 

e naturalistico dei territori  

Inclusione sociale e contrasto alle 
nuove forme di povertà, 

discriminazione e disuguaglianza 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Realtà aumentata e virtuale 
Intelligenza 
artificiale 

Gestione 
intelligente dei beni 
culturali 

¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
città e dei territori 

Tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale, paesaggistico 

e naturalistico dei territori 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Tecnologie e sistemi per la 
digitalizzazione, 

ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
beni intangibili, Tecnologie 

per il monitoraggio e il 
restauro dei beni tangibili 

Intelligenza 
artificiale 

Turismo intelligente 
e sostenibile 

¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
città e dei territori  

Tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale, paesaggistico 

e naturalistico dei territori 

Contrasto allo spopolamento  

Inclusione sociale e contrasto alle 
nuove forme di povertà, 

discriminazione e disuguaglianza 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩinformazione 

Scienze della vita 
e tecnologie per 

la salute 

Digitalizzazione dei percorsi 
turistico-culturali 

Intelligenza 
artificiale, 

Scienze della 
vita 

Sviluppo di nuovi 
contenuti e servizi 
innovativi connessi 

Rafforzamento del protagonismo 
giovanile nella società e nelle 

istituzioni 

Inclusione sociale e contrasto alle 
nuove forme di povertà, 

discriminazione e disuguaglianza 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Modellazione e 
visualizzazione 3D, Digital 

manufacturing, Piattaforme 
collaborative, Sistemi 

avanzati di produzione 
audio-video, Realtà Virtuale, 

Virtual set, nuove 
applicazioni e servizi basati 

su 5G 

Intelligenza 
artificiale, 

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate 

 

Tabella 58 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ Ŏǳƭǘurali, creative e del turismo 

Competenze 
¶ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ  

¶ Competenze per gestire la transizione digitale delle PMI. 

Networking 
¶ wŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

¶ Favorire sinergie anche di carattere strategico tra la filiera culturale e creativa e i fornitori di 
soluzioni ICT. 

Internazionalizzazione 

¶ !ŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ ƴŜƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 
campi.  

¶ Partnership strategiche con grandi operatori del Made in Italy (i.e. Eataly) per rafforzare 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Valorizzare il patrimonio culturale pubblico attraverso la produzione di contenuti di qualità 
che consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio. 

¶ Interventi a sostegno delle start-up digitali.  

Attrazione 
investimenti 

¶ Interventi in dotazioni di infrastrutture tecnologiche come ad esempio virtual set. 

Governance ¶ Capacity building della PA.  
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4.6.2 Servizi avanzati 

La filiera dei servizi avanzati si articola in due componenti destinate ad integrarsi sempre di più: la componente 
logistica e la componente ICT

75
 e R&S (che include anche le attività di direzione aziendale e di consulenza 

gestionale).  

Tabella 59 - Principali indicatori della filiera Servizi avanzati 
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UNITÀ 
LOCALI 
(2018) 

numero 13.001 4.337 1.664 804 1.835 1.832 2.045 484 

var. 2012-2018 
+645 
unità 

-569 unità -43 unità +78 unità 
+395 
unità 

+256 
unità 

+434 
unità 

+94 unità 

ADDETTI 
(2018) 

numero 58.017 19.171 11.702 9.482 7.242 4.666 4.449 1.305 

indice di 
specializzazione 

0,76 1,11 0,68 1,3 0,51 0,77 0,51 0,85 

quota % su 
totale 
economia 

6,96% 2,3% 1,4% 1,14% 0,87% 0,56% 0,53% 0,16% 

var. 2012-2018 +12,8% +13,7% +4,3% +1,4% +32,9% -3,4% +58,3% +44,4% 

FATTURATO 
(2018) 

valore рΦтпс aϵ нΦрмн aϵ мΦоум aϵ прн aϵ ссл aϵ нор aϵ осс aϵ мпл aϵ 

quota % su 
totale 
economia 

5,5% 2,41% 1,32% 0,43% 0,63% 0,23% 0,35% 0,13% 

var. 2012-2018 +30,4% +23,7% +52,4% -14,4% +63% +1,4% +51,7% +111,1% 

fatturato per 
addetto 

ффΦлпл ϵ момΦлом ϵ ммуΦлмп ϵ птΦссф ϵ фмΦмор ϵ рлΦосп ϵ унΦнсс ϵ млтΦнул ϵ 

VALORE 
AGGIUNTO 

(2018) 

valore нΦпфу aϵ унн aϵ рфо aϵ ооу aϵ орп aϵ мну aϵ мтн aϵ фм aϵ 

quota % su 
totale 
economia 

9,27% 3,05% 2,2% 1,25% 1,31% 0,48% 0,64% 0,34% 

var. 2012-2018 +23,4% +57,8% +14,7% -20,3% +36,5% -16,4% +65,1% +104,2% 

valore aggiunto 
per addetto 

поΦлрс ϵ пнΦутт ϵ рлΦстр ϵ орΦспс ϵ пуΦуун ϵ нтΦпон ϵ оуΦссл ϵ сфΦтон ϵ 

valore aggiunto 
/ fatturato 

43,5% 32,7% 42,9% 74,8% 53,6% 54,5% 47% 65% 

Fonte: Elaborazioni ARTI su dati ISTAT 

4.6.2.1 Logistica 

Per quanto riguarda la logistica, la regione Puglia presenta una dotazione infrastrutturale importante a servizio 
della logistica delle merci, forte di un sistema portuale diffuso e articolato (due porti della rete core TEN-T, Bari 
e Taranto, a cui si aggiungono i porti di Barletta, Brindisi, Manfredonia e Monopoli), di due aeroporti principali 
(Bari e Brindisi) e altri due di servizio (Foggia e Taranto-Grottaglie, ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ǿƻǘŀǘƻ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƳŜǊŎƛύΣ Řƛ ǳƴŀ 
ǊŜǘŜ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ мнΦллл ƪƳΣ Řƛ ƻƭǘǊŜ мΦрлл ƪƳ Řƛ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
Bari oltre che di una rete di piattaforme logistiche e snodi intermodali. 

In termini di movimentazione di merci, il trasporto marittimo della regione Puglia tra il 2010 ed il 2019 è 
ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊȊƻ όŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нΣу҈ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇŜǊ ƛƭ 
traffico in entrata rispetto a quello in uscita e che è dipesa dalla diminuzione delle attività del porto di Taranto, 
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 bŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ά{ŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛέ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ L/¢ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŦǘǿŀǊŜ όŎƻŘƛŎƛ !ǘŜŎo 
J62 e J63), essendo le altre attività di produzione di dispositivi e sistemi elettronici e digitali ricomprese in altre filiere. 
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che tratta circa il 50% del totale delle merci a livello regionale, mentre nello stesso periodo il porto di Bari ha 
fatto registrare una decisa crescita. Una performance negativa ha anche registrato il traffico su strada, con un 
volume di merci caricate in Puglia in forte diminuzione tra il 2010 e il 2019 (-48,3% con destinazione Italia e -
63,9% per estero). Il traffico merci per via aerea è invece cresciuto del 300%, grazie alla performance 
dŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ-Grottaglie (passato dalle 178 tonnellate del 2010 alle 8.506 tonnellate del 2019). 

Nel 2018, la logistica in Puglia contava 6.805 imprese di cui la quasi totalità è costituita da microimprese e 
imprese di piccole dimensioni (in linea con il dato medio nazionale) con le imprese di medie e grandi 
dimensioni in prevalenza attive nelle attività di magazzinaggio e di supporto ai trasporti. Tra il 2012 ed il 2018 si 
è comunque registrata una decisa riduzione del numero di imprese attive nella filiera (-534 unità). Con 
riferimento al 2018, gli occupati della logistica regionale raggiungevano le 40.355 unità (in crescita rispetto al 
2012). Nel periodo 2012-2018, la logistica regionale ha quindi evidenziato un fenomeno di concentrazione 
teǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
del numero di addetti. A fronte di tale dinamica, il fatturato della logistica regionale nel periodo 2012-2018 è 
aumentato in misura robusta per le imprese di trasporto merci (+23,7%) e per le imprese di magazzinaggio e 
supporto ai trasporti (+52,4%) mentre è diminuito per le imprese dei servizi postali e corrieri (-14,4%). Una 
dinamica simile ha interessato anche il valore aggiunto con le imprese di trasporto merci che hanno evidenziato 
un deciso incremento (+57,8%) seguite dalle imprese di magazzinaggio e supporto ai trasporti (+14,7%%) 
mentre le imprese di servizi postati e attività di corriere ancora in difficoltà (-20,3%). 

4.6.2.2 ICT e R&S 

Passando alla componente ICT e R&S, nel 2018 in Puglia si contava 6.196 imprese per un totale di 17.662 
addetti occupati. Rispetto al 2012, una decisa crescita ha interessato sia il numero di imprese (+23,5%) che il 
numero di addetti (+26,2%). In linea con la media nazionale, la quasi totalità delle imprese è costituita da 
microimprese con le imprese di medie e grandi dimensioni che in prevalenza operano nella produzione di 
software, consulenza informatica e attività connesse e nelle attività dei servizi d'informazione e altri servizi 
informatici.  

Tra il 2012 ed il 2018, i principali aggregati economici della componente ICT e R&S hanno evidenziato una 
dinamica positiva anche se con alcune eccezioni tra le diverse imprese: 

¶ il numero di imprese attive è aumentato in misura decisa e diffusa; 

¶ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜŎƛǎŀ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ό-3,4%); 

¶ il fatturato ed il valore aggiunto è più che raddoppiato per le imprese della ricerca scientifica e 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ 
Incrementi superiori al 40% hanno caratterizzato le attività di direzione aziendale e di consulenza 
ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ сл҈ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ 
consulenza informatica e attività connesse. 

4.6.2.3 L ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ  

Un sistema dei servizi sviluppato, innovativo ed efficiente ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ 
di vista sia un fattore abilitante per lo sviluppo di nuovi servizi ad alto valore aggiunto che il risultato stesso di 
ǉǳŜǎǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ L/¢ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŀ t!Φ [ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ 
servizi avanzati gode di un quadro di opportunità interessanti, legate soprattutto alla crescente domanda di 
digitalizzazione dei processi, che ha subito una brusca accelerazione per effetto della pandemia da Covid-19 (ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜ-Commerce e della connettività), e dispone di asset interessanti che possono 
consentirle di giocare un ruolo importante neƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǎƛ 
dispiegano tuttavia numerosi elementi di debolezza e importanti minacce, legate soprattutto a tendenze 
globali di esternalizzazione sempre più spinta di attività di servizio, delocalizzate in paesi a più basso costo di 
manodopera, in questo caso non più tute blu ma colletti bianchi di sviluppatori software e altri professionisti. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǎƛŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƛ ŎƛǘŀǘƛΣ ŎƘŜ 
aspetti specifici, come illustrato nella tabella 60. 
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Tabella 60 - Analisi SWOT della componente della filiera servizi avanzati 

PUNTI DI FORZA 

LOGISTICA 

¶ Ampia dotazione infrastrutturale in special modo 
nei trasporti marittimi 

¶ Evoluzione verso un sistema maggiormente 
strutturato nel trasporto merci 

ICT E R&S 

¶ Presenza di alcune aziende più strutturate ed a 
carattere nazionale/internazionale 

¶ Presenza del Distretto Produttivo dell'Informatica 

¶ Buona capacità di accedere ai finanziamenti diretti 
regionali ed europei 

¶ Buona presenza di università e centri di ricerca 
pubblici 

¶ Stabili relazioni di partnership pubblico-privato tra 
università/centri di ricerca ed imprese 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

¶ Prevalenza di microimprese 

LOGISTICA 

¶ Prevalenza di modelli di business tradizionali e forza 
lavoro caratterizzata da competenze tradizionali 

¶ Mancanza di adeguate competenze manageriali 

¶ Scarsa capacità di accedere ai finanziamenti diretti 
regionali ed europei 

¶ Scarsa capacità di accesso al credito, dovuta alla 
bassa patrimonializzazione delle imprese 

ICT E R&S 

¶ .ŀǎǎŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
regionale 

¶ .ŀǎǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
regionale 

¶ Dotazione insufficiente di infrastrutture digitali 
(connettività, reti e sensoristica) 

¶ Bassa intensità di ricerca (percentuale di spesa in 
R&S in rapporto al PIL regionale) 

¶ Quota contenuta di occupati con competenze digitali 
adeguate 

¶ Bassa propensione alla brevettazione 

OPPORTUNITÀ 

¶ Transizione verso Industria 4.0, digitalizzazione ed 
automazione 

¶ Sinergie con altre filiere produttive regionali ed 
offerta di servizi avanzati 

LOGISTICA 

¶ Investimenti infrastrutturali pubblici 

¶ Area Logistica Integrata Sistema Pugliese e Lucano 
e ZES Ionica Interregionale Puglia-Basilicata 

¶ Crescita del trasporto intermodale 

¶ Transizione verso la sostenibilità ambientale 

¶ Crescita del commercio on-line 

ICT E R&S 

¶ Investimenti pubblici nella digitalizzazione 

MINACCE 

¶ Concorrenza di player tecnologici di livello 
internazionale con vantaggi di costo per servizi da 
remoto 

LOGISTICA 

¶ Marginalizzazione causata dallo spostamento della 
movimentazione verso altre tratte (porti Nord 
Europa, porti Nord Africa e Nuova via della seta) 

ICT E R&S  

¶ Rapida evoluzione caratterizzata da elevata 
competizione ed innovazione 

¶ Offshoring di servizi ad alto valore aggiunto (di tipo 
ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƭŜƎŀƭŜΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΧύ 
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Tabella 61 - Aree di innovazione della filiera servizi avanzati 

Aree di 
innovazione 

Sfide sociali collegate Driver Priorità tecnologiche 
KETS di 

riferimento 

LOGISTICA 

Logistica di 
ultimo miglio 
green 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Economia circolare 
Trasporto multimodale 

elettrico 

Micro-nano-
elettronica e 

fotonica, 
Sicurezza e 
connettività  

Logistica 
intelligente 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Automazione dei sistemi di 
stoccaggio, conservazione, 

movimentazione e trasporto; 
servizi avanzati di spedizione e 
track&trace; servizi avanzati di 

gestione del traffico 
passeggeri  

Tecnologie di 
fabbricazione 

avanzate, 
Intelligenza 
artificiale 

ICT E R&S 

Sicurezza 
informatica e 
privacy 

Sicurezza informatica e 
protezione della privacy 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Monitoraggio e analisi della 
vulnerabilità; Prevenzione e 

contrasto 

Intelligenza 
artificiale, 

Sicurezza e 
connettività 

Cloud 
Computing 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Modelli, 

metodi, processi e tecniche 
per la reingegnerizzazione e la 

migrazione di banche dati 
esistenti in ambienti Cloud;  

Modelli, architetture e servizi 
Cloud per Big Data e High 
Perfomance Computing; 
Metodologie di sviluppo 

software DevOps 

Intelligenza 
artificiale, 

Sicurezza e 
connettività 

Big data e data 
fusion 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Resilienza dei sistemi sanitari 

 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Metodologie, processi, 
tecnologie e strumenti per il 
calcolo ad alte prestazioni, 

incluso il quantum computing; 

Modelli, metodi e tecniche 
per la qualità e la protezione 

dei dati; Data mining e 
cleaning; Data analytics; 

Architetture ed ingegneria 
software per Big Data 

Intelligenza 
artificiale 

Intelligenza 
artificiale 

Imprese e infrastrutture 
innovative 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Diagnosi precoce e cura di 
malattie non trasmissibili e 

degenerative 
Resilienza dei sistemi sanitari  
Contrasto al degrado dei suoli 
agricoli e sicurezza alimentare 
Energia pulita ed accessibile 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊione 

Piattaforme avanzate di e-
learning; Manutenzione 

predittiva di sistemi 
industriali; Apprendimento 

automatico; Sistemi di 
supporto alle decisioni; 

!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩL!Τ 
Applicazioni per il 

monitoraggio ambientale e 
delle infrastrutture; Interfacce 

conversazionali 

Intelligenza 
artificiale, 

Scienze della 
vita 
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Informatica 
sanitaria 

Prevenzione e difesa dalle 
malattie infettive 

{ŀƭǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ 
vita 

Resilienza dei sistemi sanitari 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Scienze della vita e 
tecnologie per la 

salute  

 

Sistemi di telemedicina e 
teleassistenza; Sistemi 

diagnostici; Piattaforme 
certificate; Software medicali; 
Robot assistenziali; Sistemi di 

Intelligenza Artificiale e 
apprendimento automatico a 

supporto della medicina 
predittiva e personalizzata 

Intelligenza 
artificiale, 

Scienze della 
vita 

Open science 

Città e territori intelligenti e 
sostenibili 

Rafforzamento del 
protagonismo giovanile nella 

società e nelle istituzioni 

Tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Sistemi per generazione 
collaborativa di idee; Sistemi 

per il crowdsourcing; Soluzioni 
di social collaboration 

Intelligenza 
artificiale  

 

Tabella 62 - [ŜǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ 

Competenze ¶ Competenze per gestire la transizione digitale. 

¶ Disponibilità di competenze costantemente aggiornate. 

Networking ¶ Integrazione con altre filiere regionali. 

Internazionalizzazione 

¶ Promozione di una maggiore integrazione in filiere internazionali, con particolare riguardo 
alle aree balcaniche e del Mediterraneo. 

¶ Promozione di accordi con aree-Paese in grado di fornire tecnologie e componentistica 
όǎŜƴǎƻǊƛΣ ǇǊƻŎŜǎǎƻǊƛΣ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛΧύΦ 

Ricerca, sviluppo, 
innovazione 

¶ Promuovere attività collaborative di R&D trasversali alle filiere regionali. 

¶ Rafforzare le collaborazioni strutturate tra aziende ICT e centri pubblici di ricerca. 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩL/¢ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

Attrazione investimenti ¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛnnovazione ICT, dotato di 
infrastrutture di ricerca di alato livello, in grado di attrarre grandi aziende internazionali. 

Governance 

¶ Promuovere meccanismi di integrazione della filiera dei servizi avanzati, in grado di 
accelerare una sua crescita organica. 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ 
procurement innovativo (PCP e PPI) 

 

4.7 [Ŝ ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

Una lettura integrata delle aree di innovazione prioritarie per le dieci filiere della S3 consente di individuare 
ŀƭŎǳƴƛ ŀƳōƛǘƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ǳƴŀ άǾƛǎƛƻƴŜέ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
economico regionale e della sua traiettoria nel percorso di transizione verde e digitale. 

Questi ambiti di innovazione possono essere utilmente aggregati intorno a tre grandi temi unificanti: 

¶ [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 
competitività alla sostenibilità ambientale e alla circolarità. 

¶ La sostenibilità e la resilienza delle città e dei territori, coniugate da un lato con la crescita della qualità 
ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
della biodiversità. 

¶ La salute e il benessere della società regionale, coniugando promozione di stili di vita salutari e di un 
invecchiamento attivo, approcci alla cura centrati sulla persona, e un sistema sanitario moderno e 
resiliente. 

Nella tabella alla pagina seguente sono elencati gli ambiti comuni di innovazione in cui si articolano questi tre 
ǘŜƳƛ ǳƴƛŦƛŎŀƴǘƛΣ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
innovazione e di quelle che utilizzano queste innovazioni per creare nuove applicazioni e servizi. 
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Tabella 63 - Ambiti di innovazione e filiere 

 Manifattura sostenibile 
Salute 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Comunità 
digitali, 

creative e 
inclusive 

 M
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a 
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Se
rv
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i a

va
n
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Un sistema produttivo e dei servizi più sostenibile e circolare           

Nuove soluzioni di Industria 4.0 per ƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ όLƻ¢Σ рDΣ L!Σ w±ϧw!Χύ XXX X X X X X X X X XXX 

Nuove soluzioni per la sensoristica intelligente e la diagnostica XXX X XXX X X  XXX X  XXX 

bǳƻǾƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀŘ ŀƭǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ όƴŀƴƻƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ compositi, biomateriali) XXX X XXX X X X X X   

Nuove soluzioni per il recupero, riciclo e valorizzazione degli scarti e per la simbiosi industriale  X X X X X X XXX   

Città e territori intelligenti, sostenibili e resilienti           

Nuove soluzioni e piattaforme per la coesione sociale e la sicurezza         XXX XXX 

Nuove tecnologie e soluzioni per la mobilità sostenibile XXX XXX XXX     XXX X XXX 

bǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǳǊōŀƴƛ XXX XXX   XXX  X XXX X XXX 

bǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ XXX X X X X X X XXX X XXX 

Nuove soluzioni per il monitoraggio degli ambienti terrestri e marini XXX  XXX X    XXX X XXX 

Nuove tecnologie e soluzioni per il recupero degli ecosistemi terrestri e marini e le bonifiche     XXX X   XXX X  

Vita sana e invecchiamento in salute           

Nuove soluzioni alimentari per la salute e il benessere (nutraceutica)    XXX   XXX    

bǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ XXX    XXX  XXX   XXX 

Nuove soluzioni e piattaforme per la sanità digitale       XXX   XXX 

Nuove soluzioni per la diagnostica medica e la medicina 5P XXX      XXX   XXX 

XXX = filiera coinvolta direttamente nella produzione di innovazione di prodotto/processo 
X = filiera che utilizza le innovazioni prodotte per creare valore 
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5 La dimensione internazionale 
Non è retorico affermare che viviamo in un mondo sempre più connesso e interdipendente, una realtà in parte 
figlia della globalizzazione delle economie, fenomeno questo che ha finito per plasmare le nostre società, 
creando grandi opportunità di sviluppo e benessere e al tempo stesso generando enormi problemi e sfide, da 
ǉǳŜƭƭŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭ ŘŜǇŀǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
Ŝ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ 
e la creazione di nuove povertà.   

Se è vero, come sostiene Nassim Nicholas Taleb e come sembra confermare la recente crisi pandemica 
mondiale, che la complessità, la connettività e i contagi culturali che caratterizzano la globalizzazione ne 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩƛƴŜǊŜƴǘŜ fragilità, è anche vero che nessun territorio o Paese può oggi pensare di poter 
affrontare le grandi sfide del nostro tempo da una posizione di isolamento, se pure relativo. La ricerca di un 
proprio spazio di azione, basato sulla preservazione, valorizzazione e ricostituzione della propria identità e 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ όŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΧύ ŘŜǾŜ ƎƛƻŎƻ ŦƻǊȊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
capacità di interlocuzione, collaborazione e scambio con gli altri territori e Paesi. Sfide comuni richiedono 
soluzioni comuni. 

Numerosi sono gli spazi di collaborazione e scambio internazionale che impegnano la nostra regione, sia a 
livello istituzionale che di impresa. È necessario però operare un salto di qualità nella capacità di mettere a 
valore queste diverse attività ed esperienze; in particolare occorre passare da un approccio per progetti e 
attività a uno basato su scelte strategiche condivise e visioni lunghe, che sappia mettere a sistema e creare 
sinergie tra i diversi soggetti e attività. Una nuova governance della dimensione internazionale della Strategia 
di Specializzazione Intelligente regionale, dunque, che potrà prendere corpo anche in maniera graduale, 
partendo da scelte precise e condivise con gli stakeholder territoriali, relativamente agli ambiti da presidiare e 
agli obiettivi da perseguire. 

La dimensione internazionale della Regione Puglia è per storia e geografia particolarmente orientata verso il 
bacino del Mediterraneo e i Balcani. Tale posizionamento ha permesso di orientare le attività internazionali 
della Regione verso le aree geografiche limitrofe (si pensi ai Programmi Europei di Cooperazione Territoriale 
Europea nelle programmazioni 2007-2013, 2014-2020 e 2021-2027), di consolidare partnership strategiche con 
attori e interlocutori pubblici e privati e di divenire punto di riferimento istituzionale nella governance della 
cooperazione territoriale euro-mediterranea (transfrontaliera, transnazionale, regionale, strumento europeo di 
vicinato ENI, strumento di pre-adesione IPA). La Puglia ha da sempre favorito il dialogo e creato reti tra attori 
nazionali, regionali e locali, per promuovere uno sviluppo economico, sociale e territoriale armonioso nella 
regione euro-mediterranea.   

La presenza sul territorio pugliese di stakeholder pubblici e privati votati al dialogo e alla cooperazione di 
prossimità (Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari ς CIHEAM Bari, Centro Mediterraneo per i Cambiamenti 
Climatici ς /a//Σ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 9{CwL ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ [ƛŦŜ ²ŀǘŎƘ Ŝ ƛƭ ¢Ŝǎǘ .ŜŘ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 
ŀƳōƛǘƻ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊoporto di Taranto-Grottaglie) nonché di network tematici regionali consolidati,  
(Mediterranean Innovation Partnership ς MIP, Mediterranean Organic Agriculture Network ς MOAN) permette 
alla Regione Puglia di giocare un ruolo attivo nel sistema di governance regionale, offrendo e acquisendo 
orientamenti e prospettive per il rafforzamento della propria dimensione internazionale. In virtù di tale ruolo, 
la Puglia è in grado di individuare e sviluppare soluzioni innovative per indirizzare esigenze e problematiche che 
emergono nel dialogo con i Paesi del bacino Mediterraneo e dei Balcani.  Tali esigenze, data la coincidenza delle 
sfide per la sostenibilità a livello regionale, possono essere affrontate attraverso la creazione di un vero e 
ǇǊƻǇǊƛƻ ά9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ŀƛ 
Driver di cambiamento individuati dalla Regione Puglia (sostenibilità ambientale ed economia circolare, 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ǎŎƛŜƴȊŜ della vita e tecnologie per la salute, crescita 
blu) arricchite di esperienze e competenze di altri territori. 
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5.1 Le reti internazionali 

5.1.1 Le Piattaforme Tematiche S3 

La Commissione Europea, a partire dal 2015, ha lanciato tre piattaforme tematiche sulla specializzazione 
intelligente (S3TP), allo scopo di fornire un ambiente interattivo e partecipativo che supportasse la 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ {о ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩ!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ŀƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ 
alla Modernizzazione Industriale. Lo scopo ultimo è quello di favorire la collaborazione tra paesi e regioni che 
hanno priorità S3 simili o complementari e che possono dunque migliorare la loro base di conoscenza, 
individuare nuovi percorsi di sviluppo e meglio posizionarsi nelle catene del valore globali. 

Il quadro della partecipazione italiana alle tre piattaforme tematiche è stato recentemente aggiornato 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ мтΣ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 
limitata delle regioni meridionali. 

 

Figura 17 - Presenza regionale nelle piattaforme tematiche S3 

 

La PugliaΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ asset, non è presente nella 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ {о¢tΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ aƻŘŜrnizzazione Industriale è limitata a due 
temi, rispettivamente Smart Grids e Textile Innovation (come benchmark, la Regione Emilia Romagna presidia 
13 temi sulla S3TP Modernizzazione Industriale, la Lombardia 11, il Piemonte 7 e la Toscana 6). Bisogna anche 
dire che la partecipazione pugliese alle due S3TP citate, in assenza di obiettivi chiari e condivisi e di una 
adeguata allocazione di risorse, non si è ad oggi tradotta in alcuna specifica progettualità o intervento. 

Ognuna delle tre Piattaforme S3 si articola in Aree Tematiche o Partnership, partecipate dalle autorità locali o 
nazionali interessate. Le due tabelle che seguono propongono un matching ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
S3 pugliese (e implicitamente tra le loro aree di innovazione e traiettorie tecnologiche) e le attività delle 
partnership delle Piattaforme S3 oggi attive. È un raffronto indicativo, che segnala le aree di convergenza 
ǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ǎǳ Ŏǳƛ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ adesione 
della Regione Puglia. 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ŀƭƭŀ nuova partnership tematica 
interregionale sulla salute e il benessere (health and social care services innovation). 
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Tabella 64 - Rilevanza delle Aree Tematiche delle S3TP per le filiere regionali 
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Mecc. avanzata, elettr. e aut. - ÉÉÉ - ÉÉÉ - - - É ÉÉ ÉÉ ÉÉ 

Automotive - - - - - - - - - - - 

Aerospazio - - - - - - - - - - - 

Agroalimentare ÉÉÉ ÉÉ ÉÉÉ ÉÉ ÉÉ ÉÉ - - - É - 

Sistema casa - - - - - - - - - - ÉÉÉ 

Sistema moda - - - - - - - - - - - 

Ind. della salute É - ÉÉÉ - - - - - - - - 

Sistemi energetici e ambientali - - - - - ÉÉÉ - ÉÉ ÉÉÉ ÉÉ ÉÉÉ 

Industrie culturali e creative - - - - - - - - - - - 

Servizi avanzati É - - ÉÉ ÉÉÉ - - - - - - 

ÉÉÉ= alta rilevanza; ÉÉ= media rilevanza; É= bassa rilevanza; - = non pertinente 
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  MODERNIZZAZIONE INDUSTRIALE 
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Mecc. avanzata, elettr. e aut. ÉÉ - ÉÉÉ - - ÉÉ ÉÉ - ÉÉÉ ÉÉÉ ÉÉ ÉÉÉ - ÉÉ - - ÉÉÉ ÉÉÉ ÉÉÉ - - ÉÉÉ ÉÉÉ 

Automotive - - ÉÉ - - - É - ÉÉ É ÉÉ - - - - - - ÉÉÉ ÉÉ - - - ÉÉ 

Aerospazio - - ÉÉ É - - É - ÉÉ É - - - - - - - - ÉÉ - - - - 

Agroalimentare - - É ÉÉ - - - - ÉÉ - - - - - - - - - ÉÉ - - - - 

Sistema casa - - - - - - - - É - - - - - - - - - ÉÉ - É - - 
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ÉÉÉ= alta rilevanza; ÉÉ= media rilevanza; É= bassa rilevanza; - = non pertinente 
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5.1.2 La European Strategic Cluster Partnership 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ European Strategic Cluster Partnership (ESCP) è stata lanciata dalla Commissione Europea, 
attraverso gli incentivi finanziari del programma COSME) per incoraggiare i cluster europei ad intensificare 
la collaborazione tra regioni e settori, con l'obiettivo di mettere in comune risorse e conoscenze per 
lavorare insieme in modo concreto su strategie comuni. L'obiettivo è quello di intraprendere azioni 
nell'interesse comune dei loro membri, in particolare PMI, con l'obiettivo finale di promuovere la crescita 
economica e la competitività in Europa. Tre diverse iniziative sono gemmate: 

¶ La European Strategic Cluster Partnerships for Excellence (ESCP-4x), che punta a sostenere lo 

sviluppo dell'eccellenza nella gestione dei cluster e a rafforzare la collaborazione strategica 

interregionale tra i cluster industriali in tutta Europa. 

¶ La European Strategic Cluster Partnerships for Smart Specialisation Investments (ESCP-S3), che mira 

a facilitare la cooperazione dei cluster in aree tematiche legate alle strategie regionali di 

specializzazione intelligente. 

¶ La European Strategic Cluster Partnerships for Going International (ESCP-4i), che punta a 

collaborare a strategie di internazionalizzazione congiunta e ad aiutare le PMI europee ad accedere 

ai mercati dei paesi terzi. 

L'ESCP-S3 sta in particolare facilitando la cooperazione tra cluster in aree tematiche legate alle strategie 
regionali di specializzazione intelligente, aumentando il coinvolgimento dell'industria nel contesto della 
Piattaforma Tematica S3 per la Modernizzazione Industriale. Nove partenariati sono stati lanciati 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нлму Řƛ ŎǳƛΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ муΣ ǎŜƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛ Řŀ /ƭǳǎǘŜǊ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ  

Figura 18 - I partenariati della European Strategic Cluster Partnerships 

 

Fonte: ESCP 

Allo stato attǳŀƭŜΣ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƛ ф /ƭǳǎǘŜǊ ǇǳƎƭƛŜǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǎǳ 9{/t ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ 9{/tΣ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ 
eccezione del Distretto Tecnologico Aerospaziale DTA, che è membro del partenariato di 
internazionalizzazione ESCP-4i SpaceWave. Un confronto di merito con i Cluster pugliesi, condotto 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ 
Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴ 9{/tΣ ŎƻƴƎǊǳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƻǇŜǊŀǘŜ 
relativamente alle Piattaforme Tematiche S3.  
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5.2 La Cooperazione Territoriale Europea 

Regione europea e regione di confine, proiettata attraverso i mari Adriatico e Mediterraneo verso i Balcani, 
il Medio Oriente e il Nord Africa, la Puglia ha certamente molte carte da giocare nel contesto internazionale 
di vicinato, in cui può da un lato valorizzare le proprie esperienze di sviluppo locale e trovare nuovi sbocchi 
Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ Ŝ 
buone pratiche, proiettando su un contesto più ampio la propria strategia di sviluppo intelligente e il 
processo di scoperta imprenditoriale. 

La Puglia è da più di un ventennio attiva in questo ambito, sia attraverso la partecipazione dei soggetti 
regionali ai numerosi programmi di cooperazione territoriale che mediante il ruolo di coordinamento e 
gestione che la Regione Puglia ha in questi assunto, di volta in volta come autorità di gestione, membro dei 
comitati nazionali, delle task force di programma, dei segretariati congiunti o dei comitati di sorveglianza. 
Come si evince dalla tabella 65, sono stati ben 163 i progetti partecipati da soggetti pugliesi nel periodo di 
programmazione 2014-2020, a cui ha corrisposto una dotazione finanziaria della partecipazione regionale 
superiore a 90 milioni di Euro e un numero di soggetti pugliesi coinvolti pari a 270. 

Tabella 65 - La partecipazione pugliese ai programmi CTE 

PROGRAMMA 2014-2020 RUOLO REGIONE PUGLIA N° PROGETTI 
PARTECIPATI 

DA SOGGETTI PUGLIESI 

IPA CBC Italia-Albania-Montenegro ADG, SC, CS, TFP 2021-27 41 

INTERREG VA Grecia-Italia SC, CS, TFP 2021-27 56 

ENI CBC MED Co-presidenza CN, CS, NCP, TFP 2021-27 5 

INTERREG Italia-Croazia CN 29 

INTERREG ADRION CN 12 

INTERREG MED CN 7 

INTERREG EUROPE CN 7 

ESPON  CN 1 

URBACT CN 5 

ADG = Autorità di Gestione, SC = Segretariato Congiunto, CS = Comitato di Sorveglianza, TFP = Task Force di Programma, 
NCP = National Contact Point, CN = Comitato Nazionale 

 

La Regione Puglia, insieme alla Regione Sicilia ed al MIBACT, coordina inoltre le attività poste in essere 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛƭŀǎǘǊƻ L± ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƳŀŎǊƻ-ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ 
Ionica (EUSAIRύΣ ά¢ǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ŜŘ ŝ ŀǘǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƎƭƛ ŀƭǘǊƛ tƛƭŀǎǘǊƛ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ - ά/ǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳέΣ 
ά/ƻƴƴŜǘǘŜǊŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛέ Ŝ άvǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ - Ŝ ǎǳƛ ŘǳŜ ǘŜƳƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ άwƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ŘŜƭƭŜ taLέ Ŝ ά/ŀǇŀŎƛǘȅ ōǳƛƭŘƛƴƎ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέΦ 

Come è noto, la Cooperazione Territoriale Europea (CTE) sostiene progetti in cui consorzi interregionali 
sviluppano una serie di attività di apprendimento tra pari, seguite da piani d'azione, mirati al miglioramento 
delle politiche pubbliche. Gli ambiti interessati sono molteplici e in gran parte coerenti con gli indirizzi 
strategici e gli ambiti di specializzazione della S3 regionale, come illustrato nella tabella 66. La quasi totalità 
ŘŜƛ ŘƛŜŎƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ /¢9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜƭŜƎƎƛōƛƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
Macrostrategia EUSAIR, presentano infatti un'architettura di tipo verticale, articolata intorno a tematiche 
όάŀǎǎƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛέ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻ άǇƛƭŀǎǘǊƛέ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ aŀŎǊƻǎǘǊŀǘŜƎƛŀύ ŎƘŜΣ ǇǊŜǎǘŀƴŘƻǎƛ 
facilmente ad un'analisi incrociata con gli indirizzi strategici e gli ambiti di specializzazione della S3 
regionale, restituisce un quadro di discreta coerenza.  

Fanno tuttavia eccezione i programmi CTE ESPON ed Interreg EUROPE che per la loro natura orizzontale di 
supporto allo sviluppo degli strumenti di policy (azioni di capacity building rivolte principalmente alle 
autorità pubbliche) possono contribuire alla definizione di una nuova governance della dimensione 
internazionale della S3, intervenendo su aspetti più prettamente metodologici (analisi delle vocazioni 
territoriali, EDP, monitoraggio, ecc.). 
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Tabella 66 - Rilevanza dei programmi CTE per le aree di specializzazione della S3 pugliese 
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ÉÉÉ= alta rilevanza; ÉÉ= media rilevanza; É= bassa rilevanza; - = non pertinente 

 

La sinergia tra la cooperazione territoriale e la S3 regionale esprime dunque un grande potenziale di 
reciproco arricchimento e rafforzamento, sia a livello di strategie che di concrete azioni progettuali. Per 
poter sfruttare appieno questo potenziale occorre però superare una visione eccessivamente 
compartimentata delle competenze e degli ambiti di gestione delle politiche regionali e mettere in campo 
una serie di azioni di rafforzamento della governance complessiva, quali:  

¶ Creare dei percorsi di continuità e capitalizzazione tra progettualità a valere sui fondi regionali e 

progettualità CTE, ad esempio prevedendo dei criteri di premialità per quei progetti che 

capitalizzano a livello regionale esperienze avviate in progetti CTE o supportando direttamente la 

componente pugliese di progetti CTE di carattere strategico, ad esempio nelle componenti 

immateriali (formazione, ricerca, diffusione).  

¶ Assicurare un flusso strutturato di informazione e conoscenza tra la CTE e la S3, che faciliti la 

valorizzazione delle buone pratiche e dei risultati raggiunti dai progetti di cooperazione nelle policy 

e nelle misure regionali, ad esempio prevedendo un sistema di reportistica sui risultati della CTE e 

dei momenti di confronto periodici tra le diverse strutture regionali interessate, su base annuale o 

biennale. 

¶ Promuovendo un dialogo e un confronto sulle rispettive strategie di specializzazione intelligente 

con le autorità pubbliche regionali e nazionali dei Paesi partner nei vari programmi CTE - in primis 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƳŀŎǊƻ-regionale EUSAIR -, al fine di individuare percorsi comuni e 

strategie condivise per affrontare problematiche di particolare rilievo, come quelle connesse alla 

transizione verde e digitale e alle sfide del cambiamento climatico, della salute pubblica e del 

cambiamento demografico. 

5.3 [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 

5.3.1 La partecipazione pugliese al Framework Programme 

Al fine di valutare la capacità delle diverse filiere regionali di proiettarsi nello spazio della ricerca europeo, 
sono state messe in relazione le informazioni relative ai 102 progetti con partecipazione pugliese finanziati 
nel programma H2020 con le Piattaforme Tematiche S3 e le loro relative partnership tematiche. 

Tale approfondimento restituisce un quadro relativo alle filiere e tematiche maggiormente presidiate oltre 
che ai soggetti maggiormente attivi, facendo emergere i seguenti elementi: 

¶ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Iнлнл Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳƎƭiesi ha 
concentrazione massima nelle seguenti partnership tematiche: 
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- άIƛƎƘ ¢ŜŎƘ CŀǊƳƛƴƎέ όмн ǇǊƻƎŜǘǘƛύ Ŝ ά/ƻƴǎǳƳŜǊ LƴǾƻƭǾŜƳŜƴǘέ όмм ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ 
Agrofood; 

- ά{ŀŦŜ ŀƴŘ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ Ƴƻōƛƭƛǘȅέ όмп ǇǊƻƎŜǘǘƛύ Ŝ ά{ƻŎƛŀƭ 9ŎƻƴƻƳȅέ όмм ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ƴŜƭƭŀ 
piattaforma Industrial Modernization 

¶ un buon livello di partecipazione riscontrano anche, nella piattaforma Industrial Modernization: 

- ά9ŦŦƛŎƛŜƴǘ ŀƴŘ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέΣ άaŜŘƛŎŀƭ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎȅέΣ tŜǊǎƻƴŀƭƛǎŜŘ ƳŜŘƛŎƛƴŜέ Ŝ 
/ȅōŜǊǎŜŎǳǊƛǘȅέ όŎƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴte 7, 8, 8 e 8 progetti); 

¶ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о ǇǳƎƭƛŜǎŜ όǾŜŘƛ ŦƛƎǳǊŀ мфύΣ ǎƛ 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ά{ƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ όом ǇǊƻƎŜǘǘƛύΣ 
ά!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέ όнр ǇǊƻƎŜǘǘƛύ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέ όнл ǇǊƻƎŜǘǘƛύΣ 
άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜέ όму ǇǊƻƎŜǘǘƛύ Ŝ ά{ŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛέ όмн ǇǊƻƎŜǘǘƛύΤ 

¶ ǎŎŀǊǎŀ ŀǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ά!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜέ Ŝ 
ά!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻέ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ н Ŝ м ǇǊƻƎŜǘǘƛύΣ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ άLƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŜ όн ǇǊƻƎŜǘǘƛύ 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇƛǴ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ά{ƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀέ Ŝ ά{ƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŀέ όƴŜǎǎǳƴ 
progetto); 

¶ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊΣ ǎŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀǾanzata, elettronica e 
ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ά{ƛǎǘŜƳƛ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŜŘ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛέ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭŜ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ 
ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ά!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέ Ŝ άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜέ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ŝ ŘƻƳƛƴŀǘŀ Řŀ 
Università e Centri di ricerca. LƴŦƛƴŜΣ ŎƻƳΩŜǊŀ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ƭƻƎƛŎƻ ŀǎǇŜǘǘŀǊǎƛΣ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ 
Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ά{ŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛέΦ 

Figura 19 - Distribuzione progetti H2020 per filiera S3 

 
Fonte: Elaborazioni ARTI su dati Cordis 

Vi sono diverse direttrici percorribili per promuovere un rafforzamento della capacità del sistema 
innovativo regionali di essere presente da protagonista nei programmi europei a finanziamento diretto e in 
particolare nei programmi quadro: 

¶ Accrescere la consapevolezza da parte degli attori del sistema della ricerca e innovazione e del 
sistema imprenditoriale ς in particolare nei settori tradizionali - relativamente alle diverse 
opportunità legate ai Programme Framework attraverso azioni mirate di informazione e 
sensibilizzazione.  
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¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
complementare e sequenziale rispetto a progetti già finanziati a livello regionale.  

¶ LŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŦŀǊ 
convergere in chiave sinergica le risorse regionali e quelli dei programmi europei.  

¶ Realizzare una mappatura dei risultati dei progetti finanziati al fine di promuovere la loro 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜƴŘƻ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico dei risultati di ricerca sul territorio regionale.    

5.3.2 I nuovi programmi europei 

Per realizzare sinergie tra fondi strutturali ed iniziative dirette, la nuova S3 Puglia dovrà guardare alla 
connessione tra gli interventi attuati con tutti i Fondi Strutturali (FESR, FSE, FEASR, FEAMP, fondo di 
ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ƭΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŀttivazione, di cui ne 
commentiamo alcuni tra i più rilevanti qui di seguito. Le sinergie saranno possibili anche grazie alla 
maggiore chiarezza e coerenza delle regole che governano le iniziative dirette ed indirette della 
Commissione. 

5.3.2.1 Horizon Europe 

Horizon Europe è il nuovo tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлнм-
2027 ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀ Ŏǳƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴ ǘǊŜ ǇƛƭŀǎǘǊƛΣ ŝ 
mostrata nella figura 20. 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ά9ŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀέ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ aŀǊƛŜ {ƪƱƻŘƻǿǎƪa-Curie e le infrastrutture di ricerca. Il 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ά{ŦƛŘŜ Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀέ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩ¦9 Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ Ǝƭƻōŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƛ ǎŜƛ ά/ƭǳǎǘŜǊέ Ƴƻǎǘrati in 
ŦƛƎǳǊŀΦ Lƭ ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ά9ǳǊƻǇŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀέ ƳƛǊŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ Ǉǳƴǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŘƛǊƻƳǇŜƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 9ŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 9ǳǊƻǇŜƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ 
ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ό9L¢ύ Ŝ ŀƭƭŜ YƴƻǿƭŜŘƎŜ ŀƴŘ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ /ƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ όYL/ǎύΦ 

Tra le molte novità del programma, si segnalano le Missioni, un insieme di azioni con uno specifico 
obiettivo, rilevante per la scienza, la tecnologia, la società e la popolazione europea, in cinque aree 
prestabilite:  

¶ Cancro 

¶ Adattamento al cambiamento climatico, comprese le trasformazioni sociali 

¶ Salute degli oceani, dei mari e delle acque costiere e interne 

¶ Città intelligenti e climaticamente neutre 

¶ Cibo e salute del suolo. 
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Figura 20 - Struttura del nuovo programma Horizon Europe 

 

Fonte: Commissione Europea 

5.3.2.2 Digital Europe 2021-2027 

Programma a sostegno della trasformazione digitale dell'Europa, che integra ed affianca altri programmi 
dell'UE, tra cui Horizon Europe, il Meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility - CEF), il 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e InvestEU. Si propone di sviluppare le capacità digitali 
strategiche dell'UE e facilitare l'ampio utilizzo delle tecnologie digitali, che saranno utilizzate dai cittadini, 
dalle imprese e dalle pubbliche amministrazioni europee.  In particolare, Digital Europe supporterà gli 
investimenti in relazione a cinque obiettivi specifici, che a loro volta individuano cinque aree prioritarie di 
intervento:  

¶ Calcolo ad alte prestazioni 

¶ Intelligenza artificiale 

¶ Cybersicurezza e fiducia 

¶ Competenze digitali avanzate 

¶ Attuazione, impiego ottimale della capacità digitale e interoperabilità.  

Nel primo anno di attuazione di Digital Europe verrà istituita una rete dei poli dell'innovazione digitale 
(Digital Innovation Hub - DIH), cui sarà affidato il compito di assicurare ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ - 
con particolare riferimento alle PMI - e della pubblica amministrazione.   

5.3.2.3 InvestEU 2021-2027 

Programma che riunisce in uno solo i differenti strumenti finanziari attualmente disponibili, per sostenere 
gli investimeƴǘƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ƴŜƭƭϥ¦9Φ {ƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΥ όмύ ƛƭ CƻƴŘƻ LƴǾŜǎǘ9¦Σ ǇŜǊ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Τ όнύ ƛƭ tƻƭƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ LƴǾŜǎǘ9¦Σ 
che fornisce consulenza tecnica, compreso il rafforzamento delle capacità, ai progetti di investimento in 
cerca di finanziamenti; (3) il Portale InvestEU, una banca dati facilmente accessibile che riunisce progetti e 
investitori. 

II Fondo InvestEU, in particolare, opererà a sostegno di quattro diversi settori intervento: 

¶ Infrastrutture Sostenibili 

¶ Ricerca, Innovazione e digitalizzazione  

¶ Piccole e Medie Imprese 

¶ Investimenti sociali e competenze. 
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5.3.2.4 Creative Europe 2021-2027  

Facendo leva sui risultati del programma Europa Creativa 2021-2020, il nuovo programma continuerà a 
promuovere la diversità culturale e linguistica, il patrimonio e la competitività, e consentirà alle 
organizzazioni e ai professionisti culturali e creativi di co-creare e cooperare oltre i confini e di raggiungere 
un pubblico più ampio, affrontando le attuali questioni sociali e sostenendo gli artisti emergenti. In 
particolare, il nuovo programma intende offrire agli operatori possibilità di sviluppare iniziative 
transfrontaliere a livello europeo innovative dal punto di vista tecnologico e artistico al fine di scambiare, 
creare insieme, coprodurre e distribuire opere europee e renderle accessibili a un pubblico ampio e 
diversificato. Il programma prevede una sezione MEDIA, a sostegno dell'industria audiovisiva europea, una 
sezione CULTURA, per la promozione degli altri settori culturali e creativi europei, ed una sezione 
TRANSETTORIALE, per sostenere la cooperazione programmatica transettoriale transnazionale nel settore 
audiovisivo e negli altri settori culturali e creativi.  

5.3.2.5 Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE 2021-2027)  

tǊƻƎǊŀƳƳŀ  ŀǾŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
politica e della legislazione comunitaria in materia di ambiente e promuovere lo sviluppo sostenibile, 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΥ όмύ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀŘ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳƭƛǘŀΣ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀ ōŀǎǎŜ 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀΤ 
(2) la tutela e il miglioramentƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ όоύ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
perdita della biodiversità.  

Per il periodo di programmazione 2021-2027, LIFE comprende due settori principali di intervento e quattro 
sottoprogrammi. Il settore Ambiente include i sottoprogrammi Natura e biodiversità ed Economia circolare 
e qualità della vita. Il settore Azione per il clima include i sottoprogrammi Mitigazione e adattamento ai 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀΦ 

5.3.2.6 Meccanismo per collegare l'Europa (MCE)  

Il Programma mira ad accelerare gli investimenti e a modernizzare le reti transeuropee nei settori dei 
trasporti, dell'energia e del digitale, sostenendo progetti infrastrutturali di interesse comune, nonché ad 
agevolare la cooperazione transfrontaliera nell'ambito dell'energia rinnovabile, tenendo conto degli 
impegni di decarbonizzazione a lungo termine e ponendo l'accento sulle sinergie tra i settori.  

Nel settore dei trasporti, l'MCE promuoverà reti interoperabili e multimodali per lo sviluppo e la 
modernizzazione delle infrastrutture ferroviarie, stradali, marittime e di navigazione interna e per una 
mobilità sicura e protetta. Si darà priorità all'ulteriore sviluppo delle reti transeuropee dei trasporti (TEN-T), 
concentrandosi su progetti transfrontalieri che presentano un valore aggiunto per i territori dell'UE.  

bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƳƛǊŀ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
integrazione del mercato europeo dell'energia e all'interoperabilità transfrontaliera e intersettoriale delle 
reti, a sostenere la transizione energetica, facilitando la decarbonizzazione e garantendo la sicurezza 
dell'approvvigionamento, ad agevolare la cooperazione transfrontaliera in tema di energia rinnovabile.  

Nel settore della connettività digitale, il programma sosterrà la creazione di infrastrutture digitali di ultima 
generazione, lo sviluppo di reti ad altissima capacità e di sistemi 5G, l'aumento della resilienza e della 
capacità delle reti dorsali digitali sui territori dell'UE, la digitalizzazione delle reti dei trasporti e dell'energia. 
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6 Gli strumenti di policy 
Le analisi SWOT del sistema competitivo regionale e di quello innovativo (SIR), presentate rispettivamente 
nei paragrafi 1.2.1.1 e 1.2.2.6, hanno evidenziato ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
regionale, quali: 

¶ la prevalenza di micro e piccole imprese mediamente poco strutturate e scarsamente capaci di 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƭŜǾŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

¶ i ritardi nel processo di digitalizzazione dei processi e delle competenze 

¶ la non ottimalità della rete di intermediazione industria-ricerca 

¶ la difficoltà a trattenere i giovani talenti 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛŜŎƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όŎŀǇƛǘƻƭƻ 4) ha permesso di individuare 
ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŦƛƴŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
le leve di policy da attivare. Queste ultime sono state articolate in tre ambiti principali (rafforzamento delle 
competenze, rafforzamento delle capacità di innovazione, governance e networking) e per ciascuno di essi 
si forniscono di seguito le priorità e gli obiettivi individuati. 

6.1 Rafforzamento delle capacità di innovazione 

Le citate analisi SWOT evidenziano tra gli elementi di debolezza una serie di fattori legati a una insufficiente 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ taLΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎƻƴƻ 
facilmente ad attivare percorsi di innovazione e valorizzazione dei risultati della ricerca, alla difficoltà del 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƛƴ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ άǎǇŜƴŘƛōƛƭƛέ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ όŜǎΦ 
brevetti e spin-off). 

Si tratta di fattori che, pur ripercuotendosi in maniera differente nelle diverse filiere, hanno un carattere di 
sufficiente generalità per poter essere affrontati con politiche trasversali ai settori, soprattutto per quel che 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ǇƛǴ ŀǇŜǊǘƛ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
digitaƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ taLΦ [ΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ŜΣ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ 
internazionale, richiedono invece interventi maggiormente focalizzati sulle esigenze specifiche delle diverse 
filiere produttive, come viene esemplificato in seguito.  

Tabella 67 - tǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE  

OBIETTIVI: 

¶ Promuovere i processi di innovazione nelle PMI attraverso lo sviluppo di progettualità condivise con il sistema 
della ricerca e le grandi imprese 

¶ Promuovere attività di open innovation e cross fertilization fra filiere (salute, ambiente, agroalimentare, servizi 
avanzati, meccanica avanzata, elettronica e automazione, sistema caǎŀΧύΦ 

¶ Favorire meccanismi di ricerca e sviluppo centrati sui bisogni degli utenti e sulla domanda pubblica di servizi 
(cittadini, PA, etc.). 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǇŜƴ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ƴŜƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ όŜǎΦ [ƛǾƛƴƎ [ŀōǎύΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ 
partecipazione e collaborazione attiva di produttori, riciclatori e consumatori. 

¶ Sostenere la nascita di start-up innovative e digitali, anche attraverso la promozione di forme di finanziamento 
innovative (strumento di sostegno al capitale di rischio nella forma di Equity e Minibond dedicato alle MPMI e 
alle start-up). 

¶ {ǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŦƛƎǳǊŜ Řƛ άƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ōǊƻƪŜǊέΦ 

PRIORITÀ: SOSTEGNO AI PROCESSI DI INNOVAZIONE NON BASATI SU R&S NELLE PICCOLE E MICRO IMPRESE 

OBIETTIVI: 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όŀŘ ŜǎΦ ŘŜǎƛƎƴΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ 
modellazione e simulazione, analisi tecniche, studi di fattibilità, prototipizzazione, prove, misure e test, gestione 
della proprietà intellettuale, certificazioni).  

¶ Promuovere lo sviluppo di una offerta qualificata di nuovi servizi innovativi e soluzioni tecnologiche per i sistemi 
di impresa, anche con approcci di open innovation. 
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PRIORITÀ: PROMOZIONE DELLA DIGITALIZZAZIONE DELLE PMI 

OBIETTIVI: 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ Ŝ LпΦл ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜΦ  

¶ Sostenere la digitalizzazione dei modelli di business delle imprese, con particolare attenzione alle micro e piccole 
imprese. 

PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DELLA PROIEZIONE INTERNAZIONALE DEL SISTEMA INNOVATIVO REGIONALE 

OBIETTIVI: 

¶ Rafforzare la presenza del sistema regionale nelle reti e nelle piattaforme europee ed internazionali, con 
particolare riguardo alle aree mediterranea e balcanica. 

¶ Rafforzare la capacità del sistema regionale di partecipare ai bandi di Horizon Europe. 

¶ Rafforzare la capacità del sistema regionale di partecipare a bandi internazionali cross-border (anche di tipo PCP 
e PPI). 

¶ Promuovere la capacità del sistema delle imprese regionali di accedere a fondi europei, attraverso misure di 
accompagnamento, informazione e formazione. 

¶ Promozione delle rŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  

¶ Rafforzamento del posizionamento nelle catene globali del valore delle PMI nelle filiere a più alto contenuto 
tecnologico. 

¶ Accordi internazionali per la promozione delle produzioni agroalimentari pugliesi di eccellenza e del turismo 
enogastronomico. 

PRIORITÀ: ATTRAZIONE DI NUOVI INVESTIMENTI INNOVATIVI 

OBIETTIVI: 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ investimenti produttivi ad alto valore aggiunto ed alta intensità di 
import/export. 

¶ Azioni di rafforzamento infrastrutturale e di collaborazione con altre imprese per rafforzare la capacità attrattiva 
Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ !Ǌƭƻǘǘŀ Řƛ Drottaglie. 

¶ Coordinamento e sinergia con il sistema imprenditoriale delle iniziative di incoming/outcoming nel settore 
turistico. 

¶ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ōƛƻƳŜŘƛŎƻ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŎŀǘŀƭƻƎƘƛέ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ 
tecnologie disponibili. 

¶ Favorire la localizzazione in Puglia di centri di ricerca pubblici e delle grandi imprese. 

 

6.2 Rafforzamento delle competenze 

Il tema delle competenze è emerso con molta forza durante il processo di ascolto degli stakeholder delle 
diverse filiere ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ upskilling e reskilling delle competenze 
ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝκƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻύ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎƻƴƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 
ben percepiti come i fattori essenziali per costruire una maggiore resilienza del sistema innovativo 
regionale. 

Lo spettro delle competenze a cui si fa riferimento è piuttosto ampio e non si limita a quelle di carattere 
tecnico-specialistico e digitali ma include competenze Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ άǎƻŦǘέΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƻǇŜƴ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-scientifiche 
interdisciplinari, capaci di far dialogare ambiti e settori diversi e cogliere così nuove opportunità di 
innovazione e di business.  

[Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ άŦƛƴŜ 
ǘǳƴƛƴƎέ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŎŀ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

Tabella 68 - Priorità e obiettivi delle politiche di rafforzamento delle competenze 

twLhwL¢"Υ {±L[¦tth 5L /hat9¢9b½9 t9w [ΩLbbh±!½Lhb9 !t9w¢! 9 Lb¢9w!¢¢L±! 

OBIETTIVI: 

¶ Migliorare la capacità di attivare processi di open innovation nelle filiere S3, coinvolgendo in maniera sistematica 
gli utilizzatori finali nei processi di innovazione. 
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¶ Promuovere la capacità di attivare sinergie tra le diverse filiere regionali della S3 (es. salute e servizi avanzati, 
meccatronica e agroalimentare, industrie culturali e creative e sistema casa ecc.). 

¶ Rafforzare le competenze delle pubbliche amministrazioni per facilitare la gestione del Precommercial Public 
Procurement, del Green Public PǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /!a ƴŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ 

PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DELLE CAPACITÀ DI  INNOVATION MANAGEMENT NELLE PMI 

OBIETTIVI: 

¶ Rinforzare le capacità degli imprenditori e delle PMI di analizzare e comprendere i trend, le sfide, le opportunità e 
ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
competenze di future thinking e pianificazione strategica, analisi dei dati e valutazione tecnologica. 

¶ Rafforzare le competenze delle PMI in tema di: 

- ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

- processi di innovazione aperta, organizzativa e tecnologica 

- digitalizzazione dei processi  

- internazionalizzazione 

- economia circolare e sostenibilità ambientale 

- design-driven innovation ed eco-progettazione 

PRIORITÀ: UPSKILLING DELLE COMPETENZE NELLE PMI 

OBIETTIVI: 

¶ !ƎŜǾƻƭŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ {о ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
competenze chiave nelle imprese, anche attraverso il ricorso a strumenti come i voucher formativi e la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ Řƛ ŀƭǘŀ 
formazione e ricerca e i progetti di investimento. 

¶ Rafforzare la formazione on the job delle competenze trasversali/comportamentali dei neoassunti.  

¶ Rafforzare le competenze digitali dei lavoratori.  

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭŜ 
imprese, in ambiti specifici quali: 

- Industria 4.0 

- Mobilità elettrica e sostenibile 

- Tecnologie energetiche 

- Materiali innovativi ecosostenibili 

- Cybersecurity 

- Data analytics 

- Test di strutture complesse aeronautiche e aerospaziali 

PRIORITÀ: RESKILLING PER LA S3 

OBIETTIVI: 

¶ Agevolare il rientro nel mercato del lavoro dei lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione, attraverso 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛΥ 

- Industria 4.0 

- Mobilità elettrica  

- Tecnologie energetiche 

- Sviluppo software (coding) 

PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE 

OBIETTIVI: 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛΥ 

- Industria 4.0 

- Mobilità elettrica e sostenibile 

- Tecnologie energetiche 

- Test di strutture complesse aeronautiche e aerospaziali 

- Economia circolare e sostenibilità ambientale 

- DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ƳŀƴŀƎŜǊΣ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ōǊƻƪŜǊ Ŝ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ŎƻŀŎƘύ 

¶ Potenziamento del raccordo tra il sistema di formazione secondaria e terziaria e il sistema delle imprese 
attraverso la valorƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ Řƛ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
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ricerca e un allargamento della governance degli ITS anche alle rappresentanze di tutte le categorie di imprese. 

¶ Finalizzazione del sistema regionale di certificazione delle competenze, in connessione con un efficace utilizzo del 
libretto formativo del cittadino. 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ L/¢ όLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ /ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎΣ 
Cybersecurity, Blockchain, IoT, ecc.). 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ Ŝ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ {оΣ ŀƴŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƴŜƭƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ 
dei fabbisogni formativi e coinvolgendo direttamente le imprese nella progettazione dei curricula e 
ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ  

¶ Agevolazione di meccanismi flessibili di trasferimento di competenze tra imprese e tra agenzie formative, centri 
di ricerca e di trasferimento tecnologico e imprese, anche attraverso la promozione della mobilità del personale. 

¶ Promozione di percorsi formativi transdisciplinari (es. agroalimentare + ICT) e di forme di apprendimento sul 
campo, quali stage, tirocini e apprendistato. 

¶ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ {¢9aΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀƎŜƴŘŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ 

6.3 Governance e networking 

Lo scenario di accresciuta variabilità del contesto (economico, geopolitico, climatico) e di esposizione a 
rischi anche di breve-medio periodo non facilmente valutabili (vedi Covid-19) chiede ai sistemi territoriali 
una nuova e rinnovata capacità di governo, fondata sul coinvolgimento attivo di tutti gli attori della 
quadrupla elica e di tutti i livelli decisionali rilevanti e in grado di monitorare con continuità le dinamiche 
economiche e sociali adattando di conseguenza visioni strategiche e pianificazioni.  

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ άƭƻŎŀƭƛέ Řƛ 
ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Ǝƭƻōŀƭƛ 
extra-regionali, richiedendo risposte ben concertate e interventi di policy non occasionali ma strutturati e 
adattivi. 

! ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ 
coordinamento delle strategie, delle politiche e dei fondi così come il livello di integrazione e 
interconnessione dello stesso SIR. Un ruolo chiave, di indirizzo come di generatore di nuova domanda di 
innovazione, può dunque venire dalla pubblica amministrazione, in primis regionale. 

Tabella 69 - Priorità e obiettivi delle politiche di rafforzamento della governance e delle reti 

PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DELLA GOVERNANCE  

OBIETTIVI: 

¶ Implementare la necessaria interlocuzione con i livelli decisionali delle grandi aziende e con le autorità pubbliche 
nazionali e comunitarie.   

¶ wŀŎŎƻǊŘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ tbwwΦ 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳra su obiettivi e sfide comuni. 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘƛ C9{wΣ C{9 Ŝ t{w Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŜǎΦ ƛƭ tbwwύ 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜnto 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜΦ 

¶ Promuovere una gestione integrata delle filiere agricola, agroindustriale, turistica, culturale ed energetica. 

¶ Favorire la creazione di strumenti di monitoraggio delle performances della ricerca sul territorio.  

PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DELLA DIMENSIONE DI RETE DEL SISTEMA INNOVATIVO REGIONALE 

OBIETTIVI: 

¶ Promuovere una migliore interconnessione tra i centri di ricerca delle grandi imprese, quelli pubblici e il sistema 
delle PMI. 

¶ Favorire la creazione di reti di collaborazione tra produttori, distributori e consumatori e rendere possibile la 
tracciabilità ed il monitoraggio di prodotti e risorse lungo le catene del valore. 

¶ Rafforzare la dimensione di rete e il dialogo inter-istituzionale per la creazione di un ecosistema mediterraneo 
per l'innovazione 
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PRIORITÀ: RAFFORZAMENTO DELLA DOMANDA PUBBLICA DI INNOVAZIONE 

OBIETTIVI: 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ (PCP e PPI) da parte delle pubbliche 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΦ 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǾŜǊŘƛ όDttύ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƳƛƴƛƳƛ ό/!aύ ƴŜƎƭƛ 
appalti pubblici. 

¶ Adozione di misure di sostegno al mercato delle materie prime secondarie, alle esperienze di simbiosi industriale 
Ŝ ŀƭƭΩŜŎƻ-ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

¶ Promuovere il riuso, riciclo e recupero dei RSU (es. centri per il riuso, tariffazione puntuale, schemi vuoto a 
rendere). 

PRIORITÀ: POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE CHIAVE 

OBIETTIVI: 

¶ !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

¶ Favorire la nascita e la localizzazione sul territorio regionale di infrastrutture tecnologiche innovative. 

 

6.4 [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ 

La strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 mirerà a valorizzare le esperienze già implementate 
con la strategia SmartPuglia 2020 rafforzando ulteriormente la connessione tra gli interventi attuati con 
ǘǳǘǘƛ ƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ όŘƛ ǘƛǇƻ ŘƛǊŜǘǘƻύ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
cooperazione territoriale. 

Il contesto europeo maggiormente favorevole alla promozione di forme di combinazione integrata dei fondi 
strutturali e quelli a gestione diretta, per provare a costruire nuove sinergie, rappresenta, infatti, 
ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀȊƛƻƴƛ che possono essere 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
all'interno del contesto europeo sono molteplici, includendo un ventaglio di opzioni che vanno da forme 
meno strutturate a partnership istituzionalizzate. Entrambe le tipologie promuovono un duplice obiettivo 
contribuendo, pertanto, non solo ad attivare leve complementari, diverse ed aggiuntive rispetto a quelle 
dei fondi che sono gestiti direttamente dalla Regione, ma anche a stabilire degli obiettivi condivisi a livello 
nazionale ed a livello europeo. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǇƻǘǊŁ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 
europeo 

¶ MoƭǘƛǇƭƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ  

¶ Sostenere le idee innovative attraverso il ciclo di innovazione o lungo la catena del valore per farle 
giungere sul mercato. 

¶ Rafforzare ed attivare i colleƎŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

6.4.1 Iniziative per rafforzare il posizionamento delle filiere regionali di innovazione 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ǉƛƭƻǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, Interregional Innovation Investment (I3). {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜƴǎŀǘŀ 
ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƴŜ ǳƭǘƛƳƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
nuove catene di valore europee (European Value Chains ς 9±/ǎύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 
forme di partenariati e il supporto di due iniziative differenti: 

¶ Le Azioni InnovativeΣ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎŘΦ άƳŀǘǳǊƛέΦ 
Prevedono supporto finanziario e consulenziale per investimenti in progetti innovativi su scala 
interregionale. 

¶ Le Azioni Innovative Semplificate e Azioni di Capacity BuildingΣ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ άƳŜƴƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜέΦ 

A livello nazionale è da segnalare il fondo IPCEI (Importanti progetti di interesse comune) per il quale il  
PNRR prevede un ulteriore investimento il 2020, attraverso il quale il MiSE attua una misura che prevede il 
sostegno pubblico (tramite incentivi) alla partecipazione delle imprese italiane alle catene strategiche del 
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valore attraverso il finanziamento di progetti di notevole rilevanza per lo sviluppo produttivo e tecnologico 
del Paese Nel 2020 sono stati stanziati 950 milioni per il Fondo IPCEI per il sostegno alle imprese che 
partecipano alla realizzazione di importanti progetti di interesse europeo nel campo delle: batterie, 
microprocessori ed idrogeno. 

6.4.2 {ƛƴŜǊƎƛŜ ǇŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Nella nuova programmazione di Horizon Europe sarà consentito fare sinergia tra le risorse delle partnership 
europee ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
industriale attraverso sforzi congiunti in materia di ricerca e innovazione con gli Stati membri, il settore 
privato, le fondazioni e gli altri soggetti interessati.  

Le tipologie di Partenariati Europei sono 3: 

¶ CO-PROGRAMMATE: Basati su protocolli d'intesa / accordi contrattuali; attuati in modo 
indipendente dai partner e dalla Commissione via Horizon Europe 

¶ CO-FINANZIATE: Sulla base di un programma congiunto concordato dai partner; impegno dei 
partner con contributi finanziari e in natura e contributo finanziario da Horizon Europe 

¶ ISTITUZIONALIZZATE: Basati su una visione a lungo termine e sulla necessità di una integrazione 
elevata; partenariati basati su Art.185 /187 del TFUE e sul regolamento EIT 

Particolarmente importante pŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ 
e innovazione sono le forme di sinergie sequenziali, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ 
HorizonEurope intervengono a finanziare progetti diversi ma complementari. Tali forme di sinergie, pur 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
di un efficace processo di design e di attuazione, di azioni in grado di agire su alcuni fattori di contesto 
regionali in grado di assicurare coerenza nella fase di orientamento e coordinamento delle iniziative ma 
anche nella fase di capitalizzazione e raccordo dei risultati delle stesse con il territorio regionale. In primo 
luogo occorre integrare tale attività nel modello di governance regionale con il rafforzamento del 
coordinamento e della cooperazione tra le diverse istituzioni responsabili rendendo tale attività parte 
integrante del modello di governance della strategia. Occorre promuovere azioni di bottom-up per 
comprendere le esigenze dei beneficiari connettendo efficacemente con il processo di EDP e le attività dei 
gruppi di lavoro e promuovere forme di cross-fertilisation tra progetti europei, nazionali e regionali che 
appartengono a livelli di TRL differenti oltre che filiere di innovazione differenti.  

Altrettanto importanti sono le azioni che mirano al rafforzamento delle competenze dei diversi attori 
regionali per gestire le complessità di cui tenere conto nelle regole e negli obiettivi dei diversi strumenti e la 
capacità dei potenziali beneficiari di muoversi in un contesto complesso. Non meno importanti sono 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
regionale, nazionale e internazionale in una coerente mappa del ciclo di innovazione.   

Rispetto a queste forme di sinergia sono da segnalare alcune esperienze già implementate a livello 
regionale. Un esempio è rappresentato dal progetto Manunet, con il quale sono state sostenute le call 
europee attivando a livello regionale attraverso 2 corrispondenti avvisi (nel 2017 e nel 2018) a valere 
ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜ м ŘŜƭ thw tǳƎƭƛŀ нлмп-нлнлΦ [ŀ ƳƛǎǳǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
prioritaria Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άaŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ {ƳŀǊǘ 
Puglia 2020. Gli esiti di tale esperienza sono stati importanti in termini di rafforzamento della capacità 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ taL ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛziativa, si registra il 
ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ IƻǊƛȊƻƴ нлнл ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ Řƛ new comer ed il 
conseguente avvio di esperienze transnazionali di cooperazione.  

Sono poi da valorizzare le sinergie con alcuni programmi come Eusair soprattutto con riferimento alla blue 
economy e cultura e turismo.  

6.4.3 Sinergie per il sostegno delle idee innovative 

Tali sinergie potranno essere attuate principalmente anche attraverso il ricorso a finanziamenti alternativi.  

vǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƎƛŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻgramma quadro per la ricerca e 
innovazione Horizon 2020 per lo strumento PMI (denominato successivamente EIC Accelerator Pilot), le 
azioni Marie Sklodowska-/ǳǊƛŜ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ƛƴǎǘƛǘǳǘƛƻƴŀƭ ōǳƛƭŘƛƴƎ ¢ŜŀƳƛƴƎΦ tŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлнм-2027 il 
Seal of Excellence (SoE) continuerà ad essere assegnato agli stessi sotto-programmi di Horizon Europe con 
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ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻƻŦ ƻŦ ŎƻƴŎŜǇǘ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ wŜǎŜŀǊŎƘ /ƻǳƴŎƛƭ ό9w/ύΦ [ΩƛŘŜŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ {ƻ9 ŝ Řƛ 
valorizzare i progetti Horizon meritevoli, ma non finanziati per mancanza di risorse e attirare su di essi 
finanziamenti alternativi. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ ŝ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƎƛŁ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ programmazione 2014-2020 
Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛǎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ¢ŜŎƴƻƴƛŘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǊǘ-up tecnologiche e PMI innovative  

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 9L/ !ŎŎŜƭŜǊŀǘƻǊ όŜȄ {ǘǊǳƳŜƴǘƻ taLύ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ tƛƭŀǎǘǊƻ άLƴƴƻǾŀǘƛǾŜ 9ǳǊƻǇŜέ Řƛ 
Horizon Europe, la Commissione europea intende creare meccanismi sinergici rispetto alle iniziative 
nazionali e regionali volti a sostenere lo sviluppo, il market uptake e lo scale up di Piccole e Medie Imprese e 
{ǘŀǊǘ ǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ Lƴ ŜǎǘǊŜƳŀ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭ άPlug inέ consentirebbe ai beneficiari di 
programmi nazionali o regionali, giunti a un certo livello di maturità della tecnologia (TRL 5 o 6), di accedere 
alla domanda di finanziamento EIC Accelerator con una previa validazione sui criteri di eccellenza e impatto, 
demandando alla procedura di valutazione della Commissione europea la parte relativa alla 
implementazione e agli aspetti finanziari del progetto. 

6.4.4 wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ŜŘ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ Ǌafforzamento della formazione universitaria e post-universitaria, appare 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƛl progetto APULIAN TRIP (APULIAN Training couRse In 
bŀƴƻǘŜŎƘƴƻƭƻƎȅ ŜȄtƭƻƛǘŀǘƛƻƴύ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀƭƭ MSCA-COFUND-
2017 ς Doctoral programmes. Il progetto nasce per promuovere un progressivo orientamento 
ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴŀƴƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ŜŘ ƛƴ 
particolare la valorizzazione dei risultati della ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŦƻƻŘ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŀǊŜŜ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭŀ 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ {ƳŀǊǘtǳƎƭƛŀнлнлΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ Řƛ ŀǾǾƛŀre un circolo 
ǾƛǊǘǳƻǎƻ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǘŜƴŜƛ 
ǇǳƎƭƛŜǎƛ ǇŜǊ ŘƻǘǘƻǊŀƴŘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
industriali e collocando centri di ricerca, atenei, startup e imprese high-tech nel contesto europeo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ 

Sulla base di questa iniziativa, potranno essere implementate nel periodo di programmazione 2021-2027i 
misure rivolte allo scambio di ricercatori in sinergia tra risorse regionali, nazionali ed europee per il 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴŜǘǿƻǊƪƛƴƎ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΣ aƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ 
sostenibile, Tecnologie energetiche, Test di strutture complesse aeronautiche e aerospaziali, Economia 
circolare e sostenibilità ambientale  

Per valorizzare ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ 
specializzazione intelligente nel periodo 2021-2027, risultano particolarmente strategiche le possibili forme 
di ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǊŀǎƳǳǎҌ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 
dal punto di vista sia strategico che pratico, come ad esempio prevedendo la possibilità di sostenere validi 
progetti non finanziati con il programma Erasmus+. In particolare si potranno aumentare le opportunità di 
ƳƻōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 9ǊŀǎƳǳǎ ǎƛŀ ǇŜǊ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦessionale, 
sia per obiettivi di inclusione, come ad esempio tramite il coinvolgimento di giovani con minori opportunità 
e risorse e mettere a sistema progetti innovativi, in termini di occupazione e acquisizione di competenze 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ {о ŝ 
rappresentato dai Centri di eccellenza professionale che rappresentano una componente importante della 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όLŜCtύ Ŝ possono essere uno strumento 
efficace per orientare lo sviluppo delle competenze in un contesto professionale in modo da favorire la 
transizione a nuovi settori in crescita integrando le competenze verdi e digitali. 

Con il nuovo programma Erasmus+, la Commissione supporterà gli Stati membri per instaurare un 
collegamento tra istruzione e formazione professionale e sistemi di innovazione, come parte delle strategie 
di specializzazione intelligente a livello regionale. Considerato che la Commissione è pronta a sostenere gli 
Stati Membri attraverso il finanziamento di Piattaforme di Centri di Eccellenza di istruzione e formazione 
professionale, occorre orientare la partecipazione regionale su tali piattaforme per tenere conto delle 
specifiche esigenze delle filiere di innovazione identificate. 
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7 Il sistema di monitoraggio e valutazione 
La Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 si caratterizza come un processo strategico di lungo 
periodo, snello e flessibile. Per tale ragione, e al fine di poter disporre del patrimonio conoscitivo necessario 
alla verifica dei risultati prodotti e procedere con un progressivo aggiustamento della strategia, questa 
necessita di essere affiancata da un adeguato sistema di monitoraggio e valutazione. 

7.1 Il sistema di monitoraggio 

In coerenza con quanto previsto dalla condizione abilitante, il sistema di monitoraggio della Strategia di 
Specializzazione Intelligente della Regione Puglia risponde alla necessità di verificare gli effetti su ciascuna 
delle filiere di innovazione identificate, oltre che il contributo fornito da ciascuno degli strumenti di 
attuazione. 

Il monitoraggio avrà quindi tre livelli di analisi: 

¶ Il singolo progetto finanziato 

¶ La misura attuata 

¶ Le filiere di innovazione  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ǎƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 
di programmazione, fortemente integrato con il sistema di attuazione delle misure regionali ed articolato in 
un sistema di 4 questionari che vengono somministrati attraverso un'interfaccia web durante la 
presentazione delle candidature e, in caso di successo, al termine del progetto finanziato. 

In particolare si hanno: 

¶ Un questionario di progetto ex ante e uno ex post 

¶ Un questionario ex ante per i proponenti e uno ex post per i beneficiari 

I questionari dei progetti ex ante sono il primo filtro per ordinare le domande in base alle priorità e alle 
sotto-priorità identificate nella strategia, mentre il questionario di progetto ex-post raccoglie informazioni 
sui risultati prodotti dal progetto, in coerenza con gli obiettivi del bando. I questionari ex ante ed ex post, 
che variano a seconda della misura, vengono compilati da tutti i proponenti (e poi da tutti i beneficiari) e 
forniscono un quadro dettaglƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 

Tali questionari saranno strutturati in modo tale da raccogliere informazioni granulari su alcune 
caratteristiche delle imprese partecipanti/beneficiarie delle misure come: 

¶ posizionamento competitivo, 

¶ posizionamento internazionale 

¶ dinamica occupazionale dal punto di vista quali/quantitativo. 

Accanto ad un set di informazioni generale e comune a tutte le misure regionali, ciascuno strumento di 
indagine potrà prevedere sezioni informative ad hoc, strettamente legate alla tipologia di intervento 
regionale oggetto di analisi. 

In tal caso le sezioni informative potranno prevedere la richiesta di informazioni utili a ricostruire indicatori 
relativi ad esempio a tematiche come: 

V attrattività   
V attenzione alle tematiche della formazione 
V attenzione alle tematiche di economia circolare 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о нлнм-2027 consentirà 
di evidenziare: 

¶ quali filiere emergono per capacità di assorbimento dei fondi  

¶ quali ambiti di innovazione sono stati più praticati dai beneficiari 

¶ quali traiettorie tecnologiche emergono nei diversi ambiti di innovazione 

¶ le forme di cross-fertilization.  
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[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ - ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 
ARTI - e tutti i soggetti coinvolti nŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
di governance identificato. 

Le informazioni raccolte, utilizzando i dati prodotti dal sistema di monitoraggio interno strutturato intorno a 
questionari somministrati ai beneficiari delle misure regionali, oltre che provenienti da fonti di natura 
secondaria, verranno rielaborate attraverso un set di indicatori utili a monitorare lo stato di attuazione e 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŜǊŁ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ Ƴƻƴƛǘƻraggio della Strategia SmartPuglia2020 che ha consentito 
di raccogliere una gran mole di dati, successivamente rielaborati in due tipologie di indicatori (di output e di 
risultato). In particolare sono stati calcolati:  

- gli indicatori di output relativi allo stato di attuazione della strategia declinati per area di 
specializzazione (es. n. imprese finanziate distinti per tipologia, n. progetti finanziati). 

- gli indicatori di output connessi ai progetti finanziati (tutti declinati per area di specializzazione): 
ad esempio ƴΦ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Ŝ ƛƭ ƴΦ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
dei progetti finanziati; 

- indicatori di risultato che monitorano i cambiamenti (non direttamente collegati ai progetti 
finanziati) nei beneficiari delle iniziative di implementazione della S3.       

Per le attività di monitoraggio della Strategia di Specializzazione per il periodo 2021-2027, il sistema di 
indicatori verrà esteso per includere una nuova tipologia di indicatori, gli indicatori di specializzazione 
identificati per filiera di innovazione/ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
diverse filiere, in coerenza con gli obiettivi fissati dalla Strategia.  

Il monitoraggio a livello di filiera si costruisce attraverso una lettura integrata delle traiettorie di sviluppo 
ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ Řƛ 
alcuni indicatori specifici per ciascuna filiera.  A tal fine il sistema informativo si arricchirà anche di dati 
come i progetti a parteciǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƛ 
programmi europei a finanziamento diretto come, a titolo esemplificativo, Horizon Europe. verranno letti in 
chiave di filiere di innovazione.  

La puntuale definizione degli indicatori  per filiera o gruppi di filiere avverrà nel corso delle attività 
ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {оΦ 

Tali indicatori e la loro relativa quantificazione verranno resi fruibili attraverso un sistema informativo di 
lettura dei dati che consentirà di leggere tali informazioni in maniera dinamica ricorrendo a numerosi filtri 
ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀƴƴƻΣ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻΣ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭŜ 
sistema si integrerà con altri strumenti di lettura del sistema innovativo regionale come Apulian Innovation 
Overview  

Dƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƛƴ wŜǇƻǊǘ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁΥ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ 
Coordinamento UCS3e al Comitato di Supervisione della S3della Strategia elementi utili ad alimentare un 
processo di revisione ed aggiornamento della Strategia stessa e condividere con i GDL di filiera elementi 
utili per alimentare il processo di scoperta imprenditoriale. 

Sempre con riferimento ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
alimentazione del Sistema Nazionale di Monitoraggio predisposto da IGRUE-ACT associando i progetti 
finanziati e le relative traiettorie alle traiettorie di sviluppo nazionale.    

7.2 Il sistema di valutazione 

Le attività valutative sulla Strategia di Specializzazione 2021-нлнтΣ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƎƛŁ 
condotta per la Strategia SmartPuglia2020, saranno svolte da soggetti esterni alle attività di gestione e 
governance della S3 (ad esempio il Nucleo di Valutazione e verifica degli investimenti pubblici). definizione 

I contenuti delle attività valutative sulla Strategia di Specializzazione 2021-2027 e la loro calendarizzazione 
verranno definiti dal Piano di Valutazione Unitario 2021-2027, documento in cui vengono articolate le 
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valutazioni da realizzare nel periodo di programmazione per migliorare la qualità della progettazione e 
ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΦ 

Con riferimento al periodo di programmazione 2014-2020, il Piano di Valutazione Unitario (PUV) 2014-2020 
ha incluso, tra le altre attività, la valutazione in itinere ed ex post della Strategia SmartPuglia2020, la prima 
ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ adottate e sullo sviluppo e il consolidamento delle reti, 
mentre la seconda con un accenno sui risultati e sugli impatti della strategia. 

La valutazione in itinere sulla SmartPuglia2020, conclusa, è stata finalizzata ad analizzare il contributo del 
PrograƳƳŀ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ 
e diffusione di servizi digitali della PA.  [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘƛΥ мύ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ 
lo stato di implementazione, gli effetti e i soggetti coinvolti; 2) verificare se ciò che è stato fatto corrisponde 
al disegno iniziale della strategia; 3) analizzare se, attraveǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƭŀ 
Strategia stesse perseguendo gli obiettivi previsti.  

Il PUV 2014-2020 ha previsto che sulla S3 si svolga anche una valutazione ex-post che si intende avviare 
ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлноΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ t¦± нлнм-2027 verrà considerata una nuova valutazione sulle attività 
avviate e realizzate. 

  



 

154 

8 La governance 
Il sistema di governance della S3 si articola in due livelli: uno strategico-ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ 
Coordinamento S3 e dal Comitato di {ǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {оΣ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {оΦ wǳƻƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘǳŜ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΦ 

8.1 Unità di Coordinamento e Comitato di Supervisione della S3  

8.1.1 /ƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ Coordinamento della S3 ς UCS3 

[Ω¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {о ό¦/{оύ ŝ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
di Specializzazione Intelligente regionale con i diversi ambiti e settori delle politiche regionali e funge da 
interfaccia con le strutture regionali e gli enti strumentali responsabili a vario titolo della programmazione, 
attuazione, gestione e monitoraggio delle stesse politiche.  

Detta funzione di raccordo è finalizzata a garantire: 

¶ la coerenza dei diversi ambiti di programmazione regionale con la S3; 

¶ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ 
della Regione; 

¶ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ Ŝ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {о ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ; 

¶ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 
alle misure regionali di attuazione della Strategia, ai progetti approvati e finanziati e ai beneficiari 
ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Ři open data ai dati di natura pubblica.  

[Ω¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {о ŀǎǎƛŎǳǊŜǊŁ ǳƴŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {оΣ ǇŜǊ 
adeguarla ai cambiamenti di contesto e ai nuovi fabbisogni di innovazione sia pubblici che delle imprese, 
avvalendosi del supporto tecnico-operativo di un Osservatorio sulla S3 nella gestione del processo di 
ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {оΦ 

8.1.2 !ǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {о ς UCS3 

[Ω¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴamento S3 è presieduta dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico ed è 
composta dai Direttori dei Dipartimenti e dai Presidenti/Direttori delle Agenzie Strategiche regionali 
direttamente interessati alla S3 in relazione ad uno o più delle filiere deƭƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Gestione del POR FESR-C{9Σ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ t{w Ŝ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ тлΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩ¦/{о ǎƻƴƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ 
ruolo e ambito di competenza. 

Tabella 70 - /ƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUnità di Coordinamento della S3 

/ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦/{о Ruolo e specifiche attribuzioni 

Direttore del Dipartimento Sviluppo economico tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦/{о 

Componente del Comitato di Supervisione S3 

Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana  

Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
Valorizzazione del territorio 

 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed 
ambientale 

 

Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione e 
formazione 

 

Direttore del Dipartimento Welfare  

Dirigente della Sezione Ricerca e relazioni internazionali  Segreteria tecnica UCS3 

Componente del Comitato di Supervisione S3 

Autorità di Gestione del POR FESR-FSE Componente del Comitato di Supervisione S3 

Autorità di Gestione del PSR  

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione - ARTI Componente del Comitato di Supervisione S3 

Agenzia Regionale strategica per la Salute e il Sociale della Puglia - 
ARESS 
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[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ Segreteria tecnica affidata alla Sezione 
Ricerca e relazioni internazionali ς Servizio Politiche di sostegno all'innovazione. 

Compiti della Segreteria tecnica sono quelli di: 

¶ convocarŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦/{о Ŝ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǾŜǊōŀƭƛΤ 

¶ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦/{оΤ 

¶ curare la promozione pubblica della S3.  

[Ω¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘǊŁ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜΣ a seconda delle tematiche trattate, le seguenti 
società in house ed agenzie regionali. 

¶ Puglia Sviluppo che garantirà la connessione tra gli interventi specificamente riferiti 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǇƛǴ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎno della 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ InnovaPuglia SpAΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
mirati alle PMI e alla promozione della domanda pubblica di innovazione; 

¶ Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio - ASSET, in qualità di 
organismo tecnico operativo a supporto della Regione per la definizione e la gestione delle 
politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l'ecologia e il paesaggio, per la 
prevenzione e la salvaguardia del territorio e del rischio idrogeologico e sismico; 

¶ Agenzia regionale per il turismo - Pugliapromozione, in qualità di soggetto attuatore delle 
politiche della Regione in materia di promozione dell'immagine unitaria del territorio regionale per 
fini turistici e in particolare delle attività di Osservatorio turistico regionale e destination audit. 

In ogni caso, i soggetti sopraelencati assicureranno alla UCS3 il necessario supporto tecnico nelle materie di 
propria competenza.  

8.1.3 Il Comitato di Supervisione della S3 

Il Comitato di Supervisione S3 sovrintende al processo di attuazione, revisione e comunicazione pubblica 
della strategia e funge da raccordo tra UCS3 e Osservatorio S3, supervisionando le attività svolte da 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛzio delle sue funzioni, il Comitato di Supervisione S3 coinvolge il partenariato 
economico e sociale. 

Esso è composto dal Dirigente della Sezione Ricerca e relazioni internazionali della Regione Puglia, dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, daƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ thw C9{w-FSE e dal Presidente 
ŘŜƭƭΩ!w¢LΦ 

8.2 Osservatorio sulla S3 

8.2.1 /ƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΥ 

a) Assicurare il raccordo della S3 con il territorio regionale, garantendo la continuità del processo di 
scoperta imprenditoriale (EDP), in stretta collaborazione con le altre agenzie strategiche regionali 
e ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ п ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ м άGood governance of 
national or regional smart specialisation strategyέ. 

b) Assicurare ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎistematizzazione e la diffusione dei dati e delle informazioni sulle 
misure regionali attuative della S3, a valere sulle varie fonti di finanziamento ivi inclusi i programmi 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊazione Territoriale 
Europea e dei programmi europei a finanziamento diretto come, a titolo esemplificativo, Horizon 
Europe. 

c) Predisporre analisi conoscitive finalizzate a un monitoraggio periodico ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о Ŝ ŀ 
un efficace funzionamento del processo di scoperta imprenditoriale, in collaborazione con gli enti 
intermedi quali Puglia Sviluppo e InnovaPuglia e in linea con quanto previsto dal criterio 3 della 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ м άGood governance of national or regional smart specialisation strŀǘŜƎȅέΦ 

http://asset.regione.puglia.it/
http://www.agenziapugliapromozione.it/
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d) Redigere un rapporto annuale di monitoraggio ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {оΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ 
raggiunti nel periodo di osservazione.  

e) Redigere un rapporto triennale di analisi sullo stato di attuazione della S3, con eventuali proposte 
di modifica del documento di strategia di specializzazione intelligente, inclusa la revisione delle 
aree di specializzazione, e la formulazione di raccomandazioni di policy.  

f) Predisporre analisi di benchmarking con altre regioni italiane/europee realizzate ricorrendo a tre 
fonti principali di dati: la Banca Dati Unitaria del Sistema Nazionale di Monitoraggio (IGRUE-
Agenzia per la Coesione Territoriale), la banca dati sugli indicatori di specializzazione predisposta 
da ISTAT e Agenzia per la Coesione Territoriale; le informazioni relative alla partecipazione ai 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {о ŀǾǊŀƴƴƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 
portale dedicato alla S3 ed il portale regionale PugliaPartecipa, al fine di garantire un adeguato livello di 
informazione e condivisione. 

8.2.2 Assetto organizzativo 

[ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭŀ {о ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ARTI. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 
come definite nel documento di strategia S3. Saranno a questo scopo creati uno o più Gruppi di Lavoro 
(GDL) aperti al contributo del partenariato economico e sociale, che potrà partecipare attivamente 
indicando dei propri rappresentanti. I suddetti GDL saranno composti oltre che dai rappresentanti del PES 
anche dai portatori di interesse della quadrupla elica. La partecipazione ai GDL, la cui attività sarà 
ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!w¢LΣ ǎŀǊŁ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Ŝ ƴƻƴ ǊŜǘǊƛōǳƛǘo. 

I primi gruppi di lavoro saranno costituiti entro sei mesi ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ {оΦ 
La continuità del processo di scoperta imprenditoriale verrà assicurata dalle attività dei GDL che si 
incontreranno con cadenza annuale per confrontarsi sui seguenti aspetti: 

¶ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ {оΤ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜΣ 
proposte e raccomandazione relativamente a misure e bandi regionali. 

¶ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘǊŜƴŘ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜΣ a livello locale e globale; aggiornamento degli 
scenari evolutivi a livello regionale; valutazione delle esigenze del territorio in relazione ai 
cambiamenti di mercato e tecnologici (formazione, R&S, trasferimento tecnologico, networking, 
misure di accompagnamento). 

¶ Analisi del posizionamento delle filiere nelle catene del valore globali e del quadro delle 
collaborazioni interregionali e internazionali; accesso ai bandi dei programmi europei di tipo 
diretto e dei programmi di cooperazione territoriale; ruolo e presenza nelle reti europee; politiche 
distrettuali e sinergia tra i fondi. 

¶ Varie ed eventuali. 

L ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛ !w¢L ŘŜƛ D5[ ŀǾǊŀƴƴƻ ŎǳǊŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
con i componenti dei rispettivi GDL e di predisporrŜ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ 
ambito dei GDL. 

Inoltre, i suddetti coordinatori provvedono: 

¶ a comunicare, per il tramite del Comitato di Supervisione S3, ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {о gli 
Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ D5[Σ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {о Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ 
migliorare la sua implementazione, come risultanti dal lavoro autonomo degli stessi GdL.  

¶ previa condivisione con il Comitato di Supervisione S3 a organizzare eventuali attività di training e 
capacity building per gli attori regionali e per la pubblica amministrazione volte a garantire un EDP 
continuo.  

La redazione del rapporto triennale sullo stato di attuazione della S3, con eventuali proposte di modifica 
della strategia, di cui alla lettera e) del paragrafo 8.2.1, avverrà attraverso un coinvolgimento attivo del 
partenariato economico e sociale e tramite un processo di consultazione delle università, degli enti di 
ricerca e degli altri attori di natura pubblica. 
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